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‘AMPIO ESAME DELLA SITUAZIONE POLITICA ALLA DIREZIONE DELLA D.C. 


GIORNALE DI TRIESTE 


SITUAZIONE DIFFICILE DOPO IL PRIMO ASSALTO COMUNI 


RUMOR INDICA NEL 26 MAGGIO 
LA DATA PIÙ OPPORTUNA PER LE ELEZIONI 


Ogni decisione spetta al Capo dello Stato - Le Camere chiuderebbero a metà marzo 
Pieno appoggio al Governo per il SIFAR - Moro: «La ricerca della verità è in atto) 
Divergenze al Consiglio dei Ministri sull’ampiezza delle provvidenze per la Sicilia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 


apo Moro ha riunito que 
de sera il Consiglio dei Mi- 
poeti per varare un decreto 
Nitegrativo a favore delle zo- 
‘© siciliane terremotate. La 
egigione definitiva sul prov- 
Vor ento che apporta a fa- 
mespoell'isola nuovi stanzia» 

Enti, è stata rinviata ad una 
Dr Va riunione consigliare in 
Sa amma per lunedì. Ciò, è 
to precisato, «per motivi 
ta nici essendo assente) stase- 

® Il presidente della Regione 
Siciliana», 

In realtà, il Consiglio ha di- 
avios0 a lungo sulla, richiesta 
di lzata dal Ministro Restivo 
sti Stendere i benefici previ 

i alle città di Palermo ed 

Stigento. La richiesta ha tro- 
sti Opposizione dei Mini 

De Colombo e Preti nonchè 
oa itri. Si è rilevato, tra l’al- 
tichi e l'accoglimento della 

Mesta avrebbe comportato 
Viste mento della, spesa pre 
he CN undici miliardi; avreb- 
er bortato, inoltre, ad un ac- 

Sta ginento della spesa previ: 

con il cosiddetto «deere 


verra” Quello che in seguito 


Scita, q, 
ber il quale è previsto uno 
fanziamento di 250 miliardi. 


n € rilevato che se nelle zone 


No pOcalità colpite dal terre: 
dell n icadranno nei benefici 
dida, legge, ma non si può de: 


ha celici anche a zone che non 


1 comunicato diramato alle 
Inyice che il Consiglio <ha 
gnato l'esame di misure in- 
tagialive di assistenza per i 
comotati siciliani, che sarà 
Riopeletato nella prossima riu- 


con® direzione della D.C. ha 
Rig iuto, nell'annunciata riu- 
Mme È odierna, un ampio esa- 
Sig tutti gli aspetti della 
depezione politica alla vigilia 
DrpgsClezioni, Tale esame sarà 
Nionss tito in una nuova riu 
Dergi in programma per Ve 

Da A gene prossima setti 
Parto. lavori odierni ha preso 
Song ehehe il Presidente del 
Delo: erano invece assen- 
Seggpchè indisposti, il vice- 
grugcario Forlani e i capi 
Zago parlamentari Gava e 
Drimpo Mini,  Sull’assenza del 
Dani Sono corse voci: si è 
tica 00 di malattia diploma- 
cuni Si è cioè tentato, da al 
lani di far credere che For- 
alia don avrebbe preso parte 
Sto SEduta per sottolineare il 
Bicegissenso con Rumor e 
Storg 2. conto dei recenti di- 
Comunici rapporti tra D.C. € 
Mismo. Tali voci sono sta- 

ì smentite, 


i hmor, aprendo il dibatti- 
ifeng SPiegato perchè non ha 
Zione di convocare la dire 
dej STO partito a proposito 
un 'AR. «Era — ha detto 
la si Problema che investiva 
è qi Curezza dello Stato, che 
to, sp piPonsabilità del Gover- 
Verng l'atteggiamento del Go- 
foncorge, esta è stata 

ioni —* Mon solo per le so- 
pe Oni adottate, ini anche 

on o concerne la valu- 
Nell'aze) dei fatti. Un dibattito 
Uimeppabito della direzione 
coltà, (© potuto creare diffi- 
Situgy 1 socialisti, già in una 
Zione (One difficile. La solu- 
darti; cordata con gli altri 
So ge Stata — ha conclu- 

a più logica». 


or si è in 
Ce occupato quin: 


del 26 maggio. Sem: 
Mese Suo dire, Je elezioni nel 
OPporti Slugno non sarebbero 
Thizio Ne per varie ragioni: 
Agtieggelle ferie, lavori in 
Tee gola: eccetera. Le Ca- 
Condo WTebbero chiudersi, se- 
arzo, “Umor, nella metà di 
tuareg Occorre quindi effet- 
m ARE ilancio del program: 
avoro legislativo da 

entro questa data. 


Nè gq On spetta nè ai partiti 
SeigjoSoverno prendere una 


to: la Anzione del Parlamen- 
Male (pesRe elettorale regio- 
orto “pe È ormai giunta in 
Ha che forma universita 
Zonispi  ©OZZa. contro l’ostru- 
tre io dei comunisti. Inol- 
da Arlamento deve anco- 


o) 
È Vedinprovare Ì bilanci, i prov- 


r gli statali ed 
Melli sicoreti legge, tra cui 
è Quespo uardanti la Sicilia; 
Vtolto Proposito Rumor ha 
lanj” Un vivo elogio a Ta 


ale Menti 
qeuni per 


NGI dibatti 
econo retto è intervenuto 
a 


ci tata]; lanci, le leggi per 

Sì atter de pensioni per i 

facilia 2 It, i decreti per 1a 

pria, a riforma universi 

cÈ SARTO alcuni decreti. 
» hi orma universitar 


Soneluso, grande diffi- 


coltà per l'opposizione soprat 
tutto dei comunisti. + 
Galloni si è rammaricato 
che la direzione non fosse sta- 
ta convocata per la questione 
del SIFAR, Sinesio e D'Ange- 
lo hanno parlato dei problemi 
siciliani, Gagliardi è tornato 
su) SIFAR, insistendo perchè 
la D.C. spinga per un chiari 
mento di fondo della questio- 
ne. Rampa e Sullo hanno det- 
to che alla proposta La Malfa 
per non far decadere con lo 
scioglimento delle Camere i 
provvedimenti non ancora ap- 
provati, si oppongono alcune 
questioni di carattere costitu- 
zionale. . 
Arnaud ha parlato per i 
fanfaniani (oltre Forlani era 
assente anche Fanfani). Soli- 
dale con il Govemno e il par- 
tito per il SIFAR, ha invitato 
la D.C. a tenere duro, per il 
varo della riforma università- 
ria. Ha affrontato il caso del 
discorso di Piccoli, asserendo 
che non giovano alla chiarez- 
za, la confusione, le sortite 
improvvise, «I nroblemi fon- 
damentali — ha detto — ri- 
guardanti la linea del partito 
devono essere discussi nella 
direzione prima di sollevarli 
unilateralmente». In altre pa- 


role. ha. confermato le riser- 
ve di alcuni ambienti fanfa- 
niani sul caso in questione. 

Andreotti si è soffermato 
sul SIFAR, spiegando che un. 
Ministro non ha responsabi- 
lita diretta sul settore. De Mi- 
ta ha parlato del turbamento 
della pubblica opinione di 
fronte alla situazione; ha poi 
difeso Piccoli, Pennacchini e 
Toros hanno detto che le ele- 
zioni vanno tenute entro mag- 
gio. Granelli ha sostenuto Mo- 
ro sulla questione del SIFAR, 
Colombo ha parlato breve 
mente dei lavori parlamen- 
tari. 

Il Presidente del Consiglio, 
a proposito del SIFAR, ha ri- 
badito che «la ricerca della 
verità è in atto, non ci sarà 
alcuna omertà: il Governo fa- 
rà in pieno il suo dovere». Si 
è riferito implicitamente al 
caso Piccoli, quando ha detto 
che la D.C. deve riflettere sui 
problemi del Paese, delle al- 
leanze e delle collaborazioni, 
«In un serio regime democra- 
tico non bisogna confondere 
la maggioranza con l’'opposi- 
zione». Ha difeso i socialisti 
per il loro contributo alla po- 
litica di centro-sinistra. Par- 
lando della sua esperienza di 


Governo, ha detto di sentirsi, 
a volte, come il capo di una 
stazione dove il movimento 
ferroviario stenta ad essere 
ordinato. 

A_ conclusione, Rumor ha 
riepilogato il dibattito, affer- 
mando che bisogna prendere 
atto che Moro ha assicurato 
che sarà fatta piena luce sul 
SIFAR e che saranno presi 
tutti i provvedimenti necessa- 
ti. Per gli altri problemi si 
tornerà a discutere nella riu- 
nione della entrante setti. 
mana. 

Alla fine Ja direzione ha ap- 
provato all'unanimità un co- 
municato, con il quale si im- 
pesna il Governo al massimo 
sforzo possibile per il ripristi- 
no della normalità e per la 
soluzione dei problemi fonda- 
mentali delle zone della Sici- 
lia colpite dal terremoto. Per 
l'affare del SIFAR la direzio- 
ne ha approvato l’azione del 
Governo e ha respinto l’eag- 
gressione morale che è stata 
in questa occasione tentata 
contro le forze del centro-si- 
nistra». La direzione ha infi- 
Ne ribadito l'impegno per la 
approvazione della legge elet- 
torale regionale, 

C. M. 
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MA RESPINTO CON SUCCESSO 


Carri armati nordvietnamilti 
intorno a Khe Sanh cinta d'assedio 


Vulnerabile ai mezzi corazzati la base americana? - Nuovi bombardieri russi negli aeroporti del Nord 
Feroce la lotta a Hue: caduta in un agguato vieteong una colonna di rinforzi - Rastrellamento a Saigon 


Saigon, 9 

La battaglia continua nel 
Vietnam: si combatte ancora 
a Saigon, si Jotta duramente 
a Hue e in diverse altre zone, 
soprattutto sugli altipiani cen- 
trali. Ma gli occhi di tutti sono 
fissi su Khe Sanh, il campo 
trincerato al margine della fa- 
scia smilitarizzata tra i due 
Vietnam, dove cinquemila ma- 
rines sono assediati dai nord- 
vietnamiti: ieri, dopo, ore di 
bombardamento, un primo at- 
tacco in massa è stato condot- 
to contro la base dai comuni 
sti, che tuttavia hanno dovuto 
ripiegare lasciando 124 uomini 
sul terreno. 

Oggi, l'offensiva diretta non 
si è rinnovata, ma la situazione 
rimane pregna di oscure inco- 
gnite: carri armati di fabbrica- 
zione sovietica — sì è appreso 
a Saigon — Sano ine co: 
dosi in appoggio alle ze CO- 
muniste, Simone una divisione, 
che circondano Khe Sanh. Co- 
me è noto; l'impiego inatteso 
dei mezzi corazzati ha avuto 
un ruolo determinante nella ca- 
duta, due giorni or sono, del 
campo di Lang Vei, poco di- 
stante da Khe Sanh; ora gli 
americani sono preoccupati, in 
quanto ammettono che le for- 
tificazioni di quest’ultima base 
sono in grado di reggere agli 
assalti delle fanterie ma, a 
quanto sembra, sono inadegua- 


CATECORICA SMENTITA A UNA SERIE DI VOCI CORSE NEGLI STATI UNITI 


L'America non ricorrerà 
alle atomiche nel Vietnam 


Nessun arsenale nucleare esiste nel teatro di guerra - «Chiacchiere irresponsabili ie nocive» 
L'offensiva in atto e un’altra «avance» di Hanoi per trattare - Monito sovietico a Washington 


‘Washington, 9 

Ta Casa ‘Bianca,’ ha smentsto 
oggi che ‘il Presidente Johnson 
stia esaminando una richiesta 
dei militari perchè siano usate 
armi atomiche tattiche per di- 
fendere ‘la base. di Khe Sanh, 
net Sud Vietnam. Una ajfferma- 
zione in tal senso era stata at- 
tribuita ieri al senatore Eugene 
McCarthy, uno degli aspiranti 
democratici alla candidatura 
presidenziale, e dichiarato av- 
versario della politica di John- 
son în Asia. Secondo le voct 
corse, McCarthy avrebbe detto 
che «qualcuno aveva gia chiesto 
di poter usare le armi atomiche 
tattiche, e la richiesta sarà rin- 
novata. E' da sperare che non 
sarà accolta», n 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca, George Christian ha affer- 
mato dal canto suo che Johnson 
non ha mai preso in considera- 
zione una decisione del genere 
e che la notizia che le armi 
siano state chieste «è falsa e 
ingiusta verso le forze armate». 
Christian ha fatto esplicitamen- 
te riferimento alle dichiarazioni 
di McCarthy, il quale però non 
aveva nominato le forze arma- 
te, Dopo aver detto che «le 
chiacchiere irresponsabili nuoc- 
ciono al Paese», il portavoce 
della Casa Bianca ha dichiara- 
fo «di non voler dire altro sul 
l'argomento». Egli non ha pre- 
cisato se l'eventuale uso di ar- 
mi atomiche tattiche sia stato 
veramente sottoposto all’atten- 
zione del Presidente. 

Poco dopo il senatore McCar- 
thy ha smentito di aver detto 
che ì capi militari americani nel 
Vietnam avevano chiesto a John- 
son di poter impiegare armi 
atomiche tattiche, se necessario, 
per difendere Khe Sanh. IL se- 


natore ha precisato che ieri a 
Boston egli aveva detto ‘soltan- 
to: «Non sarei sorpreso se qual- 
che generale avesse chiesto ar- 
mi nucleari». Egli non ha però 
detto che tali armi siano state 
effettivamente richieste. 

Il «Post-Dispatch» di St. Louis 
sostiene, in una sua corrispon- 
denza da Washington, che nella 
capitale persistono voci secondo 
cui «gli Stati Uniti hanno am- 
massato armi nucleari tattiche 
nel Vietnam del Sud per ricor- 
rere ad esse nel caso che i co- 
munisti minacciassero di sopraf- 
jare la guarnigione alleata di 
Khe Sanh». Fonti di Saigon pe- 
rò — dice il giornale — negano 
l'esistenza delle armi nucleari 
tattiche in. territorio vietnamita. 

La corrispondenza del gior- 
nale di St, Louis dice ancora 
che membri della Commissione 
Esteri del Senato americano 
hanno sentito dire che quattro 
scienziati nucleari sono andati 
a Saigon in missione urgente. 
Ai senatori che hanno indagato 
in merito, è stato detto che la 
missione non ha nulla a che fa- 
re con la situazione di Khe 
Sanh, Il senatore Fulbright, pre- 
sidente delia commissione, pa- 
re sia mollo contrariato dalle 
voci secondo cui i comandanti 
americani nel Vietnam sono au- 
torizzati quale ultima risorsa, a 
ricorrere alle armi nucleari. Egli 
avrebbe avviato un'indagine. 

Le autorità militari hanno de- 
finito «ridicole» queste notizie, 
sottolineando che l'ultima cosa 
che gli Stati Unit farebbero sa- 
rebbe quella di creare un depo- 
sito di armi nucleari in un am- 
biente instabile come il Viet- 
nam. Se glì Stati Uniti volesse- 
ro impiegare nel Vietnam le ar- 
mi nucleari — affermano i mi- 


litari — potrebbero portarle sul 
posto con tutta facilità all'ulti- 
mo momento. 

Intanto il Vietnam del Nord 
ha fatto seguire la massiccia of- 
fensiva comunista nel Vietnam 
del Sud con una nuova offerta 
agli Stati Uniti di trattare la 
pace. Il Ministro degli Esteri 
Nguyen Duy-trinh, in una inter- 
vista. alla «France Press», ha 
detto che le condizioni per le 
trattative sono le stesse — ces- 
sazione senza condizioni dei 
bombardamenti «e tutti gli altri 
atti di guerra» contro il Nord —, 
ma per la prima volta ha spe- 
cificato che le trattative potreb- 
CRGRdO condotte sulla ba- 
se degli accordì di Gine: 
del 1954. di 

Trinh ha nuovamente respinto 
la formula del Presidente John- 
son di una sospensione condi- 
zionata dei bombardamenti. Ha 
detto che se gli Stati Uniti vi 
insistono, ciò dimostra che non 
hanno veramente l'intenzione 
«di discutere il problema viet- 
namita». Il Ministro degli Esteri 
ha affermato che «le trattative 
inizieranno non appena gli Stati 
Uniti avranno dimostrato di ave- 
re realmente cessato è bombar- 
damenti contro la Repubblica 
democratica del Vietnam». 

Nella intervista Trinh ha ag- 
giunto che la base per un re- 
golamento del problema vietna- 
mita resta la stessa; «Gli Stati 
Uniti hanno portato le truppe 
per l'aggressione contro il Viet- 
nam, essi devono porre ‘fine al. 
l'aggressione e ritirare le lora 
truppe dal Vietnam». 

La nuova offerta di trattative 
del Ministro degli Esteri nord- 
vietnamita confenmerebbe che 
l'offensiva: generale sferrata daò 
comunisti ha avuto lo scopo pri- 
mario di forzare gli americani 


—_ == 


AFFONDA NELL'ATLANTICO 


S 


{Telefoto A.P. al «Piecolo») 


Norfolk — Il mercantile liberiano «Pegasos» sta affondando nell'Atlantico in tempesta, a 245 


miglia da Capo Hatteras. 


sulla tolda per raccogliere l'equipaggio. 


Nella foto, un elicottero della portaerei americana «Wasp» scende 
Una parte dei marinai .è stata accolta da un’altta nave 


a sedersi in condizioni di infe- 
riorità militare al tavolo dello 
pace, esattamente come vi furo- 
no costretti i francesi quattor- 
dici anni or sono. Allora come 
oggi la principale offensiva del- 
la guerra, quella condotta con- 
tro Dien Bien-phu, fu precedu- 
ta e seguita da proposte di trat- 
tative, con una corrispondenza 
cronologica quasi esatta rispet- 
to agli avvenimenti attuali, 

Questa è la principale valuta- 
zione delle dichiarazioni fatte 
dal Ministro Trinh che si può 
raccogliere tra. gli osservatori 
americani, mentre le fonti uffi- 
ciose mantengono su di esse il 
più completo riserbo, «Le di- 
chiarazioni sono all'esame — ha 
detto oggi il portavoce del Di- 
partimento di Stato, MeCloskey 
— in risposta alle domande dei 
giornalisti. Non è possibile com- 
mentarle». Se, cOme si ritiene, 
l'obiettivo di spingere gli Stati 
Uniti a trattare a qualunque 
condizione è al primo posto tra 
quelli perseguiti dai comunisti 
con una doppia offensiva milita 
re e diplomatica, essi possono 
sicuramente trarre qualche au- 
spicio di successo dai nuovi ap- 
pelli che si levano all’interno 
degli Stati Uniti per la conciu- 
sione della pace sulla base di 
un «compromesso». Ma il Go- 
verno afferma che Hanoi non 
vuole saperne Ci un «compro- 
messo», ma ricerca soltanto la 
«resa» da parte degli Stati Uniti. 

Nel conjflitto vietnamita oggi 
è intervenuto anche il Governo 
sovietico per rivolgere un seve- 
ro monito agli Stati Uniti: se 
questi dovessero aumentare la 
"escalation della guerra del 
Vietnam, in seguito ai recenti 
successi dei vietcong, «riceve- 
rebbe una lezione ancor più du- 
ra». Nello stesso tempo Mosca 
ha avallato le affermazioni nord- 
vietnamite secondo le quali gli 
Stati Uniti dovrebbero. incondi- 
zionatamente cessare i bombar- 
damenti sul Nord per ottenere 
l'avvio di trattative di pace. Il 
monito sovietico è contenuto in 
una nota della «Tass», la quale 
aggiunge: «E’ tempo che coloro 
che elaborano la politica ameri- 
cana sì rendano: conto che il 
rafforzamento. dell'aggressione 
non li porterà ad alcun risuita- 
to utile, ma causerà una resi 
stenza ancora Più decisa da par- 
te del popolo vietnamita, il qua: 
le può contare sull'appoggio di 
amici leali). 


FANFANI AD ALGERI 


in visita ufficiale 


Algeri, 9 

Il Ministro degli Esteri Amin- 
tore Fanfani è in. visita uffi- 
ciale in Algeria. All’aeroporto 
di Dar El Beida di Algeri era 
no ad attenderlo il Ministro de- 
gli Esteri algerino Bouteflika 
con altre personalità, e circa 
250 italiani residenti nel Pae- 
se nordafricano e che hanno 
tributato a Fanfani una caloro- 
sissima accoglienza. 

Questa, dell'on. Fanfani, è la 
prima visita di un Ministro de- 
gli Esteri italiano in Algeria, 
nor; solo, ma anche di un Mi- 
nistro degli Esteri di un Paese 
occidentale da Quando il Paese 
ha raggiunto l'indipendenza. 
L’avvenimento ha, quindi, una 
particolare importanza, che Go- 
verno e opinione pubblica alge- 
rini hanno sottolineato con evi- 
dente soddisfazione e simpatia. 


| 


te a contenere un attacco di 
carri armati; nè si sa quanti 
mezzi anti-carro siano stati in- 
viati a Khe Sanh per via aerea 
(com’è noto la base, completa- 
mente accerchiata, può essere 
rifornita solo dal cielo) dopo 
la comparsa dei carri armati 
nell'attacco contro Lang Vei. 

L'aviazione americana conti- 
nua frattanto a martellare i 
concentramenti di truppe nord- 
vietnamite attorno a Khe Sanh; 
i superbombardieri B-52 hanno 
ripetutamente attaccato le po- 
sizioni comuniste durante la 
scorsa notte. Durante un volo 
di ricognizione, un aereo ame- 
ricano ha avvistato quattro car- 
ri'armati in movimento, a una 
decina di chilometri da Khe 
Sanh, e una colonna di auto- 
carri, presumibilmente carichi 
di rifornimenti: sono interve- 
nuti i bombardieri, che hanno 
distrutto due mezzi corazzati 
e due camion. 

Nelle ultime ore, le incursio- 
ni aeree sono state condotte so- 
prattutto contro gli aeroporti 
Situati nella zona meridionale 
del Vietnam del Nord, da Vinh 
fino a Dong Hoi, dove sarebbe- 
To affluiti parecchi bombardie- 
ri leggeri, alcuni dei quali già 
entrati in servizio. Si trattereb. 
be, secondo i portavoce ameri- 
cani, di bombardieri sovietici 
del tipo cosiddetto «Beagle», i 
quali — mon viene escluso — 
potrebbero appoggiare un’offen- 
siva terrestre contro il settore 
di <Khe Sanh. 

Dalla base americana è frat- 
tanto cominciato il trasferimen- 
ito in zone più sicure di circa 
cinquemila tra soldati e civili 
laotiani e sudvietnamiti, fuggi 
ti da Lang Vei dopo la caduta 
di quella posizione: tra i pro- 
fughi figurano duemila civili 
laotiani, alcuni soldati di un 
battaglione del Laos, elementi 
di ‘tribù montanare, circa due- 
mila civili vietnamiti e duecen- 
to irregolari che avevano par- 
tecipato, svesso  éroicamente, 
‘alla difesa ‘di Lang Vei, L.pro- 
fughi avevano raggiunto il peri: 
metro esterno di Khe Sanh l'al. 
tra. notte ma, ignorando chi 
fossero, i marines americani li 
avevano respinti dopo aver tol. 
to le armi: poi, si è potuto ap- 
purare che tra di essi non vi 
erano — come si temeva — 
«guerriglieri comunisti travesti- 
ti», e gli americani li hanno ac- 
colti nella base. 

La lotta si è, frattanto, riac- 
cesa violentemente a Hue, l’an- 
tica capitale imperiale ormai 
rasa al suolo nella battaglia: 
forze vietcong, ieri sera, hanno 
tesa. un'imboscata contro una 
autocolonna di rifornimenti, di. 
struggendo gli automezzi e cau. 
sando gravi perdite tra i mari 
nes americani che erano. di 
scorta con mezzi cingolati. Lo 
agguato, condotto con mine fat- 
te esplodere a distanza, è stato 
poi proseguito da una compa: 
gnia nordvietnamita con l’ap- 
poggio di mortai: i marines 
hanno avuto venti morti e 39 
feriti. Lo scontro è durato tre 
ore e gli elicotteri non hanno 

intervenire in aiuto de- 
gli americani a causa del mal. 
tempo. 

Nella città le forze america- 
ne e sudvietnamite incontrano 
sempre maggiori difficoltà a 
sloggiare i comunisti dalle ca- 
se diroccate nelle quali si so- 
no trincerati, a mano a mano 
che si avvicinano al palazzo 
imperiale, nella parte occiden- 


Saigon — Un carro armato di costruzione 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
sovietica manovra a breve distanza da Khe Sanh 


tale dell’antica cittadella; le 
forze comuniste ai due lati del 
‘palazzo sono battute ‘dall’arti- 
glieria e anche dai cannoni del- 
le unità della 7.a Flotta. che 
incrociano al largo della costa. 
Ciononostante, le forze alleate, 
originariamente tre battaglioni, 
sarebbero ormai ridotte a cir- 
ca 600 uomini, mentre i comu- 
nisti avrebbero due battaglioni 
di riserva. 

In serata, un corrispondente 
americano ha comunicato da 
Hue che le artiglierie hanno ri- 
preso un’intensa azione a fuo- 
co nella cittadella; in un'altra 
zona i manines americani sono 
stati duramente impegnati nei 
pressi del grande ponte sul 
«fiume dei Profumi», fatto sal 
tare dai vietcong. Sulla città, 
al tramonto, gravava una den- 
sa nube di fumo, tanto che s'è 
deciso di far volare gli elicot- 
teri solo per lo sgombero di 
emergenza dei feriti. Per l’un- 
dicesimo giorno consecutivo, a 
Hue mancano acqua ed elettri. 
cità, e il sistema delle fognatu- 
re non funziona: i cadaveri in- 
sepolti costituiscono un grave 
problema sanitario. Bande di 
sacche»riatori . percorrono la 
città e’ sparano su chi tenta: 
di impedire la loro opera; al- 
l'università sono accampati 15 
mila profughi e altri ciniquemi- 
la si sono ammassati nei sob- 
borghi, 

Nemmeno a Saigon la. lotta 
sì è ancora conclusa: oggi uni- 
tà di fanteria americana sono 
state trasportate, mediante eli- 
cotteri, nella zona dell’ippodro- 
mo che sorge a quattro chilo- 


metri dal centro, tra il quartie- 
re di Cholon'e la base aerea di 
Tan Son Nhut, e dove conti 
muano a operare reparti di guer- 
riglieri valutati a un’battaglione. 

E’ la prima volta che reparti 
statunitensi vengono impiegati 
in'azioni di rastrellamento nella 
zona della capitale, dopo l’'ini- 
zio dell’offensiva dei vietcong; 
negli scorsi giorni, infatti, le 
‘operazioni erano rimaste aîfi- 
date ‘all’esercitò sudvietnamita 
(fanteria di marina, «rangers» 
e paracadutisti). In questa stes- 
sa zona, sono entrate in azione 
questa sera anche le artiglierie 
‘americane. 

Sembra che i guerriglieri cer- 
chino di introdurre. altre armi 
nel quartiere di Cholon: questa 
mattina marines sudvietnamiti 
hanno fermato, nel quinto di. 
stretto, a circa due chilometri 
dal centro della città, un ca- 
mion carico di armi (lancia- 
razzi «B-40) e mitra «AK-47» di 
fabbricazione cinese). Altri re- 
parti sudvietnamiti hanno se- 
questrato, nel corso dei com- 
battimenti, due lanciarazzi e 
quattro mitra dei modelli indi. 
cati. * 

Per tutta la scorsa notte, for- 
ze sudvietnamite agli ordini di- 
retti del generale Loan, capo 
dei, servizi di sicurezza, sono 
state impegnate in una vasta 
azione di rastrellamento contro 
il battaglione vietcong trince- 
rato nel settore dell’ippodro- 
mo; vi sono stati aspri scontri 
nel corso dei quali sono interve- 
nute l’aviazione e l’artiglieria. 
Numerosi isolati sono stati ra- 
si al suolo e sono scoppiati mol: 
ti incendi. 
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VARIAZIONE NELLA SCALA MOBI 


LE PER IL TRIMESTRE FEBBRAIO - APRILE 


È scattata di un punto 
l'indennità di contingenza 


Questa volta la misura dell'aumento si applica anche ai bancari 
‘| Una nota degli industriali lamenta il crescente costo del lavoro 


Roma, 9 

L'indennità di contingenza per 
i lavoratori dell'industria, del 
commercio, dell'agricoltura e del 
credito, a decorrere dal 1,0 feb- 
braio, e per il trimestre feb- 
braio-aprile 1968, aumenterà. di 
‘un punto. ; 

Infatti, in base ai calcoli effet- 
tuati nella riunione odierna del- 
la. Commissione. nazionale per 
gli indici del costo della vita, 
funzionante presso l’Istituto cen- 
trale di statistica, l’indice deri- 
vante dalle rilevazioni effettuate 
nel trimestre novembre  1967- 
gennaio 1968 e valevole ai fini 
dell’applicazione della scala mo- 
bile delle retribuzioni nei setto- 
ri suddetti, è risultato pari a 
151 contro 150 del trimestre pre- 
cedente. A norma dei vigenti 
accordi sulla scala mobile, tale 
indice comporta l'aumento di un 
punto dell'indennità di contin- 


TI nuovo scatto della contin- 
genza viene commentato negati- 
vamente da una nota industriale 
che, nel rilevare che questo è il 
430 punto scattato nell’arco di 
sei anni, osserva che un punto 
di aumento della scala mobile 
rappresenta un trasferimento ai 
redditi di lavoro nell'industria 
pari a circa 50 miliardi, che sal- 
gono a oltre 65 miliardi nel com- 
plesso dei settori per i quali 
vale la scala mobile, tra i quali 


è stato incluso anche il settore 
del credito dopo il recente ac- 
cordo. 

La nota rileva che si tratta di 
mezzi finanziari notevoli che 
vengono a rifluire in gran parte 
sulla domanda e determinano, 
quindi, una lievitazione del siste- 
ma dei prezzi al consumo. Inol- 
tre, si hanno ripercussioni an- 
che sul sistema dei costi per gli 
effetti a catena che gli aumenti 
delle retribuzioni hanno sul co- 
sto del lavoro: infatti, si regi 
stra un maggior costo della pre- 
videnza, un maggior costo della 
assicurazione infortuni e, soprat- 
tutto, un maggiore accantona- 
mento per le liquidazioni, 

Se si tiene conto che nel ’67 
il costo del lavoro per unità di 
prodotto si stima sia aumenta- 
to di circa il 5 per cento, in mi- 
sura cioè superiore all'anno 
precedente, e che il costo per 
ora di lavoro si è incrementato 
del 9 per cento, — continue la 
nota — ci si avvede di quale 
mole sia l'incremento del costo 
‘complessivo del, lavoro che in- 
cide sui costi della produzione 
industriale, in misura che va da 
circa il 60 per cento per l’indu- 
stria edile a non meno del 20 - 
25 per cento per le industrie 
chimiche. 

La nota conclude rilevando 
l'esigenza di avere sufficienti 
margini di manovra sui costi 


per affrontare una concorrenza 
sempre più ampia e per avere 
sufficienti disponibilità, affin- 
chè gli impianti possano segui- 
Te i rapidi miglioramenti tecni- 
ci in tutti i settori industriali. 
Te TTI 


IL SOCIALISTA BUCALOSSI 
è passato al PRI 


s Milano, 9 
L'ex Sindaco di Milano, prof. 
Pietro Bucalossi, che nello scor- 
so dicembre si era dimesso dal 
partito socialista, ha chiesto la 
iscrizione al partito repubblica- 
no, La direzione nazionale del 
PRI ha accolto la domanda, Il 
segretario del partito on, La 
Malfa ha comunicato al prof. 
Bucalossi la decisione dei diri. 
Fonti Tepubblicani con una let- 


Nella domanda di iscrizione 
Al PRI inviata all'on, La Malfa, 


(Îl prof. Bucalossi scrive fra l’al: 


tro che «in seguito a recenti e 
note vicende» egli si era "propo- 
sto qi valutare la convenienza 
di ritirarsi dalla vita politica at- 
DR «Numerose e pressanti in- 
Sistenze di amici — aggiui 
Bucalossi — mi hanno tiche. 
mato ad esaminare la possibi. 
lità di recedere da questo mio 
Primitivo proposito e ad analiz- 
zare la validità delle posizioni 
che, dopo il suo ultimo congres. 
so, ha assunto il PRI», 


Da segnalare, infine, che il 
Presidente sudvietnamita. Ngu- 
yen Van Thieu ha chiesto al 
Senato e all'Assemblea naziona: 
le di accordargli-i pieni poteri 
per un.anno; egli ha chiesto an- 
che altri provvedimenti d’emer- 
genza. Rivolgendosi ai senatori 
e deputati riuniti in assemblea 
plenaria, il Presidente sudviet- 
namita ha delineato un panora- 
ma della situazione nel Paese in 
seguito all’offensiva. vietcong, 
illustrando i provvedimenti pre- 
si dal Governo per ristabilire 
l’ordine chiedendo ai parlamen- 
tari di approvare immediata 
mente nuove misure, e cioè: pie- 
nì poteri al Governo per un .an- 
no; immediata ‘applicazione del 
decreto di mobilitazione par- 
ziale che venne deciso dal «Go- 
verno di guerra» del gen. Cao 
Ky prima delle elezioni dell’at- 
tuale Governo; richiamo di tut- 
tì i riservisti; sospensione delle 
misure di smobilitazione per i 
militari che abbiano raggiunto 
i limiti d'età; approvazione del 
bilancio generale entro feb- 
braio. 


La situazione 


Nel Vietnam la battaglia. con- 
tinua, sia a Saigon che a Hue e 
negli altrì centri dove nei giorni 
scorsì i guerriglieri hanno attac- 
cato. Ma il punto focale del con- 
fronto tra le opposte forze è 
sempre la base americana di Khe 
Sanh, nella parte settentrionale 
del Paese, dove i nordvietnamiti 
stanno apprestandosi ‘a sferrare 
‘un massiccio attacco; le forze co- 
muniste, che assediano la base 
hanno ricevuto rinforzi di carri 
armati. Un attacco di assaggio 
contro il campo trincerato è sta- 
to respinto. Sempre sul piano mi- 
litare, gli americani stanno proce- 
dendo al bombardamento degli 
aeroporti nella zona meridionale 
del Nord Vietnam, poichè l'URSS 
ha fornito al Governo di Hanoi 
un certo numero di aerei leggeri 
da bombardamento, 

L'URSS ha intanto preso posi- 
zione sulla nuova fase militare 
nel Vietnam. .con una dichiarazio- 
ne: dell'agenzia «Tass», nella qua: 
le, dopo’ la consueta polemica 
anti-americana, si insiste per una 
soluzione negoziata del conflitto 
sulla base delle condizioni poste 
da Hanoi. Dal canto suo il Pre- 
sidente Johnson ha fatto smentire 
di aver preso in esame una pre- 
tesa richiesta delle autorità mi- 
litari per l’uso di armi atomiche 
tattiche nella difesa estrema, del- 
la base di Khe Sanh. Secondo 
impressioni americane l'offensiva 
dei vietcong e dei nordisti ha 
avuto lo scopo primario di for- 
gare gli Stati Uniti di presen- 
tarsi a eventuali trattative per 
la pace in condizioni di inferio- 
rità militare, 

Si è riunito il Consiglio dei Mi- 
Nistri per definire ulteriori stan- 
ziamenti a favore delle zone ter- 
remotate in Sicilia. Non è stata 
però raggiunta alcuna decisione 
a causa di valutazioni contra- 
stanti sulle zone a favore delle 
quali dovranno essere concessi 
gli stanziamenti. Il Consiglio, per 
definire la questione, tornerà @ 
riunirsi nella giornata di lunedì, 

La direzione della Democrazia 
cristiana ha approvato, l'azione 
del Governo per l'affare del S.I, 
F.A.R, e lo ha sollecitato a por- 
tare in porto la legge elettorale 
regionale. Alla riunione era pre 
sente anche l'on, Moro, il quale 
ha sssicurato che per le vicende 
del SIFAR «la ricerca della ve- 
rità è già in atto». Rumor, nel 
la sua relazione introduttiva, ha 
indicato la data del 26 maggio 
come la più opportuna per lo svol 
gimento delle elezioni politiche. 
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ere TO oe 


Sabato, 10 febbraio 1968 - 


Milano, 9 

Nuovo regresso delle quota- 
zioni icon scambi nervosi sta. 
mane alla Borsa di Milano. Il 
ribasso ‘della quota si è accen- 
tuato a seguito della necessità 
di nuovi alleggerimenti in vista 
delle prossime scadenze tecni- 
che. I ribassisti, dal canto loro, 
hanno trovato terreno favore- 
vole anche dalle ultime dispo- 
sizioni USA limitative all’ac- 
quisto di titoli azionari euro- 
pei, ma a questo riguardo vie- 
me rilevato come l'intervento 
di banche statunitensi in titoli 
italiani sia modestissimo. 

Dopo un’ apertura già in re- 
gresso, le offerte si sono accen- 
tuate a metà riunione, mentre 
la chiusura è avvenuta su basi 
miste ma con prevalenza di 
nuove flessioni. Le perdite no | 
giori sono state accusate dagli 


Titoli a 


TITOLI 9-2 


Distillerie , 
Eridania . 
Es, Molini 
Motta _. . 
Rom. Zuce. 


Tecnomasio 
‘Terni Nuova 


IN. Edilizia 
Milano Cen, 
Risanamento 
Silos Gen. , è» 
SACIE priv. . + 


Titoli di Stato 


9 febb. | 


TITOLI 


Rendita ..._. 
Redimibile 134 
Ricostruzione , 


» 
Redim Trieste 
Riforma Fond. 
Redimibile ‘54 
B. Tesoro ‘68 

» 169 


5% 
3.50% 
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CAMBI e VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,56; 
dollaro canadese 574,325; corona da- 
nese 83,76; corona norvegese 87,452; 
corona svedese 121; fiorino olandese 
173,152; franco belga 12,586; fran 
co francese 126,81; franco svizzero 
143,697; lira sterlina 1505,375; marco 
tedesco 156,032;  scellino austriaco 
24,139; escudo parsa 21,845; pe 

le banconote: franco 

,78; franco. belga 12,45; 

marco tedesco 155,80; scellino au- 

striaco 24,05; peseta spagnola 8,76; 

escudo portoghese 21,60; dollaro ca- 

nadese 570; fiorino olandese 172,90; 

corona danese 83,50; corona svedese 

119,90; corona norvegese 86,20; dina- 

TO jugoslavo t.g. 44,50; t.p, 44; drac- 
ma. greca t.g, 19, t.p, 20,25. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro c.v., 6500-6750; sterlina 
cin, 6250-6450; marengo svizzero 7050. 
77350; oro 712-722; argento puro 38500- 
43000. 


TRIESTE 


Ariche in fine settimana continua 
lla tendenza alla flessione su tutto 
per Datni- 
ne, Finmare e Sme. Punte di regres- 
so per Immobiliare, Terni e le due 
Rinascente, Debole il reddito fisso. 
Titoli trattati: azioni 3120, 

Bastogi 1990; Finmare 340; Finsider 
598; Stet 2910; Ass Generali 100200; 
Ass, Italiana 69000; Ras 39700; Ge- 
rolimich 5870; Premuda 32200; ip- 
covich 30010; Viscosa ord. 3410; Vi 
scosa priv. ; Italsider 860; Mon- 
‘tedison 1112; Cantieri 200; Meridielet. 


ve flessioni 


assicurativi, Anic, i chimico-far. 
maceutici, diversi finanziari, 
gli immobiliari, Nebiolo, Ol 
vetti, dai minerali siderurgici, 
stampati, i ferroviari e Italca- 
ble. In recupero, invece, le Ci- 
ga, De Ferrari, Monteponi e le 
due Romana Zucchero. Resi. 
stenti Agricola, Italcementi, Dal. 
mine e tra i titoli guida le Mon- 
tedison. 


Intonazione debole con scam- 
bi meno attivi nel reddito fisso. 
TITOLI TRATTATI: di Sta. 
to: 9 milioni; Buoni del Teso- 
ro: 259 milioni; Obbligazioni: 
1.013.596.560; Azioni n. 2.303.525. 


Dopoborsa: Mercato senza af- 
fari. Montedison 1114-1115; Ge. 
nerali 100.000-100.200; Snia Vi. 
scosa 3395-34 Fiat 2660.2663. 
(Prezzi rilevati a cura dell’Uffi- 

‘0 Titoli di Trieste del Banco 
di Roma). 


zionari 


TITOLI 82 | 9-2 


Meccanici e automobilistici 


Westingh. . . +. 
Fiat . . 

Fiat priv. 

Nebiolo 

Olivetti ord, . 
Olivetti priv. |». 
Tosi Franco . . 


Minerari e metallurgici 


Acc. Falck or. È 
Acc. Falck pr. . 
Broggi-Izar . . 
Dalmine . . 
Tlssa-Viola . 
Italsider . . 
Magona 

Metalli , . 

M. Amiata 
Monteponi 

Siele 


Tilane O 
Un. Manifatt. 


Cart. Donzelli 
Cementir . 
Cer. Poezi . 
Cer. Pozzi pr. 


Cond. Acqua . 
Rinascente . 
Rinasc. pr. . 
Mondadori p. 


Terme Acqui . Ù 


e Obbligazioni 


TITOLI 


Pubb.Ut. (vent) 


196. 
Sud - 1959 
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trica 2350; Terni 274; Liquigas 183; 
Beni Stabili 3520; Immobiliare 565; 
Pirelli S.p.A. 3820; Anic 1425; Fiat 
ord, 2664; Fiat priv, 2180; Sip 2750; 
Dalmine 1204; Rinascente 354; Rina 
scente priv, 255; Marzotto 1855, 


NEW. YORK 
(Atmosfera negativa) 

Forti perdite sono state registrate 
feri a Wall Street, e il listino è sce. 
so sotto il livello di sostegno del- 
l’8 novembre. Le perdite hanno so- 
pravanzato i profitti nella misura di 
4 a I, e in chiusura la massa di 
vendite ha fatto ritardare di sette 
‘minuti il nastro registratore, L'atmo. 
sfera di Borsa è negativa a causa 
delle inquietanti notizie dall’Estre- 
mo Oriente. 

Sono state scambiate 11,85 milioni 
di azioni, contro i 9,66 milioni di 
ieri l'altro. Le American Telephone, 
il titolo più attivo, sono scese di 7/8 
a 50 1/4. Le IBM hanno perduto 8 
punti, le Polaroid 6 3/4, le Occiden- 
tal Petroleum 7 1/2. 

Lunedì i mercati saranno chiusi 
celebrandosi la nascita di 


LONDRA 
(Tono fermo) 

Chiusura in tono fermo ieri alla 
Borsa di Londra, In ascesa i mag- 
giori titoli industriali, calmi i ban- 
cari dopo l'annuncio di ieri l'altro 
sulla fusione delle banche Lloyds, 
‘Barclays e Martins, in lieve declino 
1 titoli di Stato, le quotazioni in 
dollari, i petroli e il rame, irrego- 
lari gli auriferi, 


IL PICCOLO 


ESPEDIENTE PROCEDURALE PER ABBASSARE IL NUMERO LEGALE 


Passano altri due articoli 
della <difficile» legge regionale 


vanno tutelati - Disaccordo alla Camera sul calendario dei lavori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Approvato l’art. 15, è conti. 
nuata per tutta la giornata o- 
dierna al Senato la battaglia 
per le Regioni, Lo schieramento 
regionalista, che si è ricompo- 
sto con tutti gli effettivi e cioè 
anche con il PCI, ha contrastato 
l’azione dei liberali e dei missi- 
mi respingendone tutti gli emen. 
damenti, Stamane i regionalisti 
hanno sfruttato largamente l’ar. 
ma del «congedo» per rendere 
meno faticoso il loro lavoro. 
Ben 77 senatori sono stati man: 
dati in vacanza e il liberale VE- 
RONESI ha rilevato che un nu- 
mero così alto di congedi «può 
legittimare il dubbio che siano 
stati chiesti al fine di abbassare 
il quorum per il numero lega 
le», L'osservazione di Veronesi 
è stata formulata con. delicatez- 
za parlamentare. Ma non vi è 
dubbio alcuno che l'operazione 
‘aveva proprio lo scopo da lui 
ventilato: per le votazioni di 0g- 
gi su 320 componenti l’Assem- 
blea è stata, infatti, sufficiente 

la presenza di 123 senatori, 
Una vivace polemica si è aper- 
ta per il problema dei numero- 
si disegni di legge che gli anti 
regionalisti avevano giorni orso. 
no richiamato dalle io» 
ni per discuterli in aula con 
‘procedura urgentissima. Il se- 
matore BATTAGLIA (PLI) ha 
avanzato una nuova istanza per- 
chè vengano convocate le com- 
missioni per l'individuazione di 
quei provvedimenti che i libe- 
rali sono disposti a fare appro- 
in commissione in sede 


cessità di esaminare i provve. 
i a Cia 


procedura l: . I 
mocristiano GAVA e il socialista 
O VITTORELLI hanno 


patologica della funzione parla- 
mentare la Presidenza ha avver. 
tito la necessità di avvalersi dei 
suoi poteri ordinatori della di- 
scussione in un modo più rigi- 
do del consueto». Dopo aver af- 
fermato che la pubblicazione 
dei resoconti. stenografici del di. 
battito sarà certamente effet- 
tuata il più sollecitamente pos- 
sibile, compatibilmente con le 
gravi difficoltà che la situazione 
comporta, Zelioli Lanzini così 
conclude: «Circa l'istanza che 
ella rivolge per il prosieguo del. 
la discussione, desidero assicu- 
rarla che la Presidenza conti 
nuerà a svolgere la sua opera 
per evitare che i diritti della 
minoranza abbiano a subire me- 
momazioni nel loro esercizio, 
così come non rinuncerà ad as- 
sicurare il funzionamento del- 
l'Assemblea, ma confida che in 
questa opera sia coadiuvata dal 
senso di responsabilità di tutti 
i colleghi e dalla loro consape- 
volezza che diritti e poteri non 
sono disgiunti da doveri ed ob- 
blighi e che chiunque invoca i 
primi non può sottrarsi ai se 
condi. E questo deve valere per 
la minoranza non meno che per 
la maggioranza», 

Alla Camera i comunisti han- 
no ripetuto questa mattina i 
motivi della loro opposizione al 
provvedimento che proroga fino 
al 31 dicembre 1970 le agevola- 
zioni fiscali stabilite nel marzo 
1965 per la fusione, concentra» 
zione e trasformazione delle so- 
cietà commerciali. Il Governo, 
a loro avviso, favorisce i gruppi 
monopolistici e agevola la costi 
tuzione di altri gruppi di pote. 
te. Il Governo vuole che lo si 
approvi rapidamente per agevo- 
lare la fusione fra la Fiat e la 
Lancia, così come nel 1965 age- 
volò la fusione fra la Monteca- 
tini e la Edison, Al provvedi 


-|mento sono invece favorevoli, 


zionismo ‘affermando che 

ad esso è imputabile il 

e il varo di il 

to ti. 

‘Per il momento non si è giun- 
decisi: 


anno 

To posizione di intransigenza: 
1) la «regionale» in aula ha la 
priorità su qualsiasi altro prov- 
vedimento; 2) decidere di in- 
viare tutti i provvedimenti in 
commissione, la maggioranza 
deciderà quali sono quelli che 
rivestono carattere di urgenza 
indifferibile, Non è, però, da 
escludere che in questi giorni 
si giunga ad un accordo che rie- 
sca a conciliare le opposte po 
sizioni. Le sulla «re. 

: DI pome- 
riggio è stato superato l’articolo 
IT e successivamente anche il 18, 

Il Presidente del ‘Senato, 
ZELIOLI LANZINI, ha risposto 
oggi alla lettera inviatagli ieri 
dal sen. BERGAMASCO in me- 
rito al dibattito sulla legge elet- 
torale regionale. Al presidente 
dei senatori liberali, che aveva 
rinnovato — come dice lo stes- 
so Zelioli Lanzini — «rilievi e 
censure all'operato della Presi. 
denza del Senato», il Presidente 
dell'Assemblea, scrive tra l’altro; 
«Non sta a me — ed ella ben lo 
comprende — esprimere una va- 
lutazione delle ragioni ideali 
che hanno mosso i senatori li. 
berali alla. presente battaglia, e 
dei motivi che hanno indotto 
gli altri gruppi a non condivi. 
derle. Io ho il dovere di mante. 
nere l'ufficio presidenziale al di 
sopra delle parti, moderatore 
ed arbitro neutrale, garante che 
le contese politiche si svolgano 
in Parlamento nel rispetto delle 
regole del gioco democratico, e 
tra esse prima fra tutte quella 
che attribuisce alla maggioran: 
za il diritto di realizzare sul pia- 
no legislativo il proprio indiriz- 
zo politico e all'opposizione il 
diritto di contestare e di criti- 
care — anche con la massima 
‘ampiezza e risonanza — quel 
l'indirizzo, ma non di impedir. 
ne l'attuazione, partecipando 
tuttavia efficacemente all’attivi- 
tà legislativa valendosi del po- 
tere di emendamento nei limiti 
e secondo le finalità che si trag- 
gono anche dai princìpi gene- 
Tali della disciplina parlamen- 
tare». 

Dopo aver compiuto un’'ana- 
lisi «tecnica» degli espedienti 
procedurali messi in atto dal- 
l'opposizione nel suo tentativo 
ostruzionistico ed aver rimar- 
cato quanto labile sia il confine 
tra «l’uso eccessivo» e «l'abuso» 
delle facoltà concesse dal rego- 
lamento, Zelioli Lanzini scrive: 
«Di fronte a queste iniziative 
che configurano una situazione 


oltre ai partiti del centro-sini- 
Stra, anche i liberali e i missini, 
Il dibattito sarà ripreso la pros. 
Sima settimana. 

C'è stato oggi un tentativo 

T un accordo fra i gruppi par- 
lamentari della Camera per 
compilare il calendario dei 1a- 
vori fino alla chiusura della le- 
gislatura, ma il tentativo non è 
riuscito perchè le opposizioni 
insistono per il varo dei bilanci 
e dei provvedimenti per le pen- 
sioni mentre la maggioranza 
propone anche il varo della ri- 
forma universitaria. Un altro 
tentativo sarà fatto martedì ma 
è difficile che riesca giacchè le 
opposizioni, ritenendo che le 
Camere si chiuderanno il 9 mar. 
zo, affermano che non c’è tem- 
po per il varo della riforma uni- 
Versitaria. 

La posizione dei gruppi di 
maggioranza è stata precisata 


da una dichiarazione congiunta 
fatta dagli onorevoli COLLE. 
SELLI (D.C.) e DE PASCALIS 
(PSU), vicecapi dei gruppi di 
maggioranza. «Non c'è stato 
nessun accordo — hanno detto 
— perchè il PCI e il PSIUP si 
sono opposti alla prosecuzione 
della discussione della legge 
universitaria. I rappresentanti 
dei gruppi di maggioranza non 
hanno accettato questa posizio- 
ne, pur aderendo alle proposte 
della Presidenza di adempiere 
agli obblighi costituzionali (de- 
creti Iegge e bilanci), Noi della 
maggioranza insistiamo per la 
approvazione del disegno di 
legge sulla riforma universita- 
ria, C'è il tempo materiale per 
farlo approvare da tutte e due 
le Camere». 
R. R. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Palermo — Lunghe file davanti alle farmacie per comprare i sulfamidici necessari alla 
profilassi contro la meningite cerebrale che è ancora abbastanza frequente in Sicilia 


== 


LA MALATTIA RESTA IL PROBLEMA DEL GIORNO ANCHE SE L'INCREMENTO È NORMALE 


Altri morti per meningite 
e nuovi casi in varie regioni 


Decessi a Napoli, a Novara e a Rovigo - Due studentesse brasiliane colpite dal morbo 
in una sosta a Milano - A Palermo in cura persone che hanno preso troppi sulfamidici 


Roma, 9 

La meningite resta il probiz- 
ma del giorno. Migliora la si 
tuazione in talune zone, du al- 
tre vengono segnalati casi mor- 
tali. La malattia presenta l’abi- 
tuale incremento stagionale, si 
dice; è curabile sz non viene 
denunciata troppo tardi. E° me- 
glio parlarne, dunque, per te- 
nere desta l’attenzione, non tan- 
to delle autorità sanitarie, quan- 
to dei genitori 2 dei colpiti 
adulti. 

Il Ministro della Sanità, Ma- 
riotti, ha convocato, presso la 
Direzione generale dell’ igiene 
pubblica, una commissione for- 
mata dai professori Colarizzi 
e Ritossa, direttori di clinica 
pediatrica e della clinica delle 
malattie infettive dell'Universi- 
tà di Roma, dal prof. Del Vec- 
chio, direttore dell’Istituto. di 
igiene dell’Università, e dal gen. 
Iadzvaia, direltore generale del. 
la sanità militare. 

«La commissione — informa 
‘un comunicato — ha esaminato 


SI SOTTRAE ALLA POLIZIA CON UNA FOLLE FUGA 


Inseguimento e spari 
nelle strade di Milano 


Più volte il fuggitivo ha tentato di far sbandare 


con Ja sua macchina la 


Milano, 9 

Una pattuglia della «Volante. 
San Siro» che perlustrava via 
Novara, ha intimato l’alt a un 
uomo che si trovava a bordo di 
una «Giulietta» targata Milano, 
Il conducente, anzichè obbedire, 
ha innestato la marcia ed è fug- 
gito, Ha così avuto inizio un 
inseguimento che si è protratto 
a lungo con diversi tentativi del 
fuggitivo di far sbandare la vet. 
tura della polizia, All'altezza di 
piazza Amati, la «Giulietta» ha 
speronato la «Pantera» della Vo- 
lante, Gli agenti hanno allora 
sparato alcuni colpi di pistola, 
uno dei quali ha forato una 
gomma posteriore della «Giu- 
lietta», L'uomo che si trovava 
al volante, visto che non poteva 
proseguire nella sua folle.corsa, 
ha bloccato la vettura in via 
Rembrandt ed è fuggito a piedi, 
‘vanamente inseguito dagli agen. 
ti. Alcuni accertamenti eseguiti 
poco dopo dalla squadra Mobi- 


SEVERA SENTENZA A ROMA NONOS 


«Pantera» della Volante 


le, hanno consentito di stabilire 
che il proprietario della vettu- 


Ta è Sergio Garbagnati il qua.|t 


le è stato arrestato nei giorni 
scorsi per ricettazione; dalle 
prime indagini, sembra che a 
bordo della «Giulietta» si tro- 
vasse un ricercato. Il Garba- 
gnati sarà interrogato nel car- 
cere di San Vittore per sapere 
a chi aveva affidato la vettura. 


_——_—+— 


NENNI HA COMPIUTO 
settantasette anni 


Roma, 9 

L'on. Tanassi ha inviato al- 
l’on, Pietro Nenni per il set: 
tantasettesimo compleanno, il 
seguente messaggio: «Caro Nen- 
ni, in occasione del tuo com: 
pleanno ti auguro lunga vita 
nella continuità del tuo insosti- 
tuibile impegno al servizio del 


partito, dei lavoratori e del 
Paese, ; 


TANTE IL P.M. FOSSE PER L'ASSOLUZIONE 


l'andamento in Italia dei casi 
di meningite cerebro-spinale e 
ha confermato che la malatita 
presenta attualmente l’abituale 
incremento stagionale dello sta- 
to endemico in tutto il territo- 
rio nazionale, con aumenti più 
sensibili in alcune province del- 
la Sicilia e dell’Italia mendio- 
nale. Tale situazione non può 
e non deve destare allarme. In 
Sicilia, certamente, influiscono 
le particolari condizioni ambien- 
tali determinate dal terremoto, 
che stanno impegnando l’auto- 
rità sanitaria al più rigoroso 
controllo. 

«La commissione — conclude 
îl comunicato — è pienamente 
d'accordo nel limitare la pro- 
filassi con sulfamidici, salvo 
particolari situazioni locali, solo 
ai contattati, e cioè alle perso- 
me che. abbiano avuto rapporti 
con ammalati, e ne sconsiglia 
pertanto l’uso indiscriminato. 
Ha confermato, inoltre, che il 
trattamento. deve essere pre. 
scritto. e guidato soltanto dal 
medico ad evitare disturbi da 
improprio dosaggio o l’assunzio- 
ne del farmaco da parte di sog- 
getti per ì quali non sia indi. 
cato». 

Dalla Sicilia segnalano che 
la situazione sanitaria per ciò 
che riguarda l'epidemia di me- 
mingite cerebro-spinale appare 
notevolmente migliorata rispet- 
to ai giorni scorsi. Un solo nuo- 
vo caso, oggi, a Palermo città; 
all’ Ospedale pediatrico è sta- 
to ricoverato Onorato Billetta, 
di quattro anni, della borgata 
«Buon Riposo», e ne sono stati 
dimessi due perfettamente gua- 
riti. In provincia di Palermo 
il morbo ha colpito due bambi- 
ni, uno di Villabate e l’altro di 
Roccapalumba. 

A Palzrmo, alcune persone 
sor» state costrette a chiedere 
l’intervento dei sanitari dei po- 
sti di pronto soccorso della cit- 
‘à a causa dell’indiscriminato 
uso di sulfamidici. Ad Agrigen- 
to sette bambini, ricoverati la 
scorsa settimana per meningite 
nel reparto isolamento dell’ospe- 
dale, sono stati dimessi oggi 
polenta le loro condizioni di sa- 
iute non destano più alcuna 
preoccupazione; ne sono stati 
accolti altri dwe, 


0. I caci di meningite sono 
soliti a quattro în provincia di 
Enna. A Nicosia è stata colpita 
dal male una bambina della 
quarta elementare. 

1 (A Bari è ripresa stamane la 
attività nelle scuole di ogni or- 
dine e grado; resta chiusa fino 
a domani l’Università. A Fog- 
gia e provincia, gli istituti sco- 
lastici non sono stati ancora 
riaperti. A Taranto, nell’ospe- 
dale della Marina militare, so- 
no in corso accertamenti per 
un marinaio ricoverato. 

I casi di meningite a Napoli 
e nei Comuni della provincia 


‘|.sono saliti în sti ultimi gior- 
e tiione del si 


<«PESCAVA» MONETINE NELLA FONTANA: 
CONDANNATO A CINQUE MESI DI PRIGIONE 


In tutto il giovane imputato aveva sottratto dieci monete da cento lire 


Roma, 9 

Cinque mesi di reclusione, 
con la condizionale: questa la 
condanna inflitta dal Tribunale 
presieduto dal dott. Salemi a un 
ladro di monetine che aveva pe- 
scato nella fontana di Trevi 300 
lire, Il fatto risale al 1.0 aprile 
dello scorso anno: un agente 
sorprese Domenico Marsecati, 
di 20 anni, mentre, armato di 
uno spago con calamita «pesca- 
va» nella fontana monete da 
cento lire, Portato al commis: 
sariato, il giovane confessò che 
il giorno prima aveva preso, 
con quel sistema, 700 lire. Mar- 
secati fu denunciato per furto 
e per porto abusivo coltello, 
reati che gli hanno fatto totaliz- 
zare cinque mesi di carcere, no. 
nostante la richiesta di assolu- 
zione del Pubblico Ministero 
Lombardi, 

E° questo uno dei casi abnor- 
mi che con la riforma del Co- 
dice penale non dovrebbero più 


potersi verificare, La riforma 
cui si sta provvedendo, tend in 
fatti, tra l’altro, ad eliminare la 
‘possibilità che, con il «gioco» 
delle aggravanti, reati di tenue 
entità debbano venir puniti con 
a che appaiono sproporzio- 
nate, 


BARTOLI DIRETTORE 
del «Resto del Carlino» 


i Bologna, 9 

Il «Resto del Carlino» pubbli» 
cherà domani mattina il seguen- 
te. comunicato: «Dopo aver. te 
nuto per tredici anni la direzio- 
ne del «Resto del Carlino», il 
professor Giovanni Spadolini è 
stato chiamato ad assumere la 
direzione. del. «Corriere. della 
Sera», Il: Consiglio di ammini 
strazione della Società editoria- 
le «Il Resto del Carlino», nel- 
l’esprimere il suo sincero ram- 
marico per il distacco, porge a 
Giovanni Spadolini il suo rin- 


graziamento più vivo per l’ope- 
Ta SppRsSIOnEia e instancabile 
prodigata, in un così lungo ar- 
co di tempo; con alto presti. 
gio e incomparabile senso del 
dovere: opera. che ha contri. 
buito in misura determinante 
ad accrescere la diffusione e ad 
aumentare costantemente l'au- 
torità politica e culturale del 
mostro giornale, ‘con profonda 
fedeltà ai motivi ideali della 
sua storia, con coerente richia- 
mo ai grandi principi di libertà 
che immedesimano con la sua 
tradizione, TA 

«Nuovo direttore è Sì no- 
minato. il dott. Domenico Bar. 
toli, autorevole scrittore e gior- 
nalista, che proviene da una 
lunga esperienza mon solo di 
Rasarte democratiche ma an- 
che di studi e di indagini nel 
mondo. dei rapporti internazio. 
nali e delle questioni europee. 
La Società editoriale gli porge 
il più fervido e cordiale augu- 
rio di benvenuto e di proficuo 
lavoro», 


ni a vi quali quat. 
tro mortali. Oltre ai tre casi 
registarti tra lunedì e gion:dì 
(due bambine e un carabinie- 
re) si è verificato, infatti, un 


‘altro decesso nella persona del: 


la piccola Maria Teresa De 
Martino, che si è spenta nella 
propria abitazione a Sorrento, 
quest'oggi. In seguito a questo 
doloroso caso, le scuole di Sor- 
rento rimarranno chiuse per 
due giorni al fine di consentire 
una radicale disinfezione. In- 
tanto pr2sso l’ospedale per ma- 
lattie ‘infettive «Cotugno», di 
Napoli, sono stati ricoverati 0g- 
gi cinque piccoli, di cui uno na 
poletano, tre di Casalnuovo & 
Uno di Resina. 

Quattro persone sono state 
colpite da meninaite nelle ul- 
time or? a Milano e subito ri- 
coverate. Due di esse sono le 
studentesse brasiliane Renota 
Ometo, di 18 anni, e Anna Ce. 
cilia Camargo, ambedue di San 
Paolo, che fanno parte di un 
gruppo di 45 studentesse în gl» 
ro turistico in Europa. Trascor- 
so un mese @ Parigi per fre- 
quentare un corso alla Sorbo. 
na, tre giorni fa si sono recate 
a Zurigo e da qui a Milano, 
Le due studentess: sono state 
trasferite all'ospedale di Den- 
gano, nel reparto isolamento; 
è rimasta a Milano l’accompa 
gnatrice, mentre le altre hanno 
raggiunto Roma dove sono sta- 
te sottoposte a visita medica; 
stanno tutte benissimo, ma so- 
no sotto controllo. 


Un caso mortale di meningi. 
te cerebro-spinale si è avuto 0g- 
gi nell’ospedale di Novara, vit- 
tima Isabella Marangon, di no- 
ve mesi, ricoverata ieri. Il gior: 
no preceaznte era stata accol- 
ta la sorella maggiore, Anna 
Maria, di ire anni, per ia quale 
il decorso del male sembra be- 
nigno, In provincia di Rovigo 
negli ultimi giorni si sono re- 
gistrati cinque casi di menin-. 
gite cenzbro-spinale. I colpiti 
sono un bimbo di 18 mesi di 
Grignano Polesine, una bambi- 
na di sei anni di Villadose, un 
bambino di tre e una di cinque 
di S. Apollinare; il quinto ca- 
so, quello di una bambina di 
sette mesi, che è morta, è an- 
cora incerto e sono in corso 2sa- 
mi batteriologici, 

A Udine, l'assessorato comu- 
nale all’igiene e alla sanità ha 
informato, in relazione ai casi 
di meningite segnalati in città, 
chei morti sono due bambini, 
rispettivamen® di tredici e di 
trenta mesi; la sorella quattor- 


dicenne di uno dei due, pronta- 
mente ricoverata e curata, è în 
via di guarigione. Al Policlini- 
co di Roma è stata ricoverata 
oggi Berardina Fioravanti, di 
30 anni, eseroznte un pubblico 
locale a Bracciano. A Firenze, 
dal settembre a oggi, sono sta- 
ti segnalati in tutta la provin- 
cia 23 casi, contro gli undici re- 
gistrati nello stesso periodo del- 
l’anno precedente. A Igb:sias, 
provincia dì Cagliari, sono stati 

ipiti due studenti, e sono co- 
sì saliti a nove i casi registrati 
in Sardegna megli ultimi mesi. 

A Roma è stato registrato 4 
tarda sera un altro caso di me- 
ningite. IL male ha colpito Mau- 
rizio Di Silvestri, di 13 anni, 
abitante in via Bentivoglio 24, 
che è stato ricoverato nel re- 
parto isolamento del Policlinico, 
I casi di meningite registrati 
nella capitale e in provincia 
dall'inizio dell’anno sono così 


saliti a-36. Nello-stesso-perivdiotmi, 


dello. scorso anno i casi furo- 
no 12; nel 1966 furono 7. 


7) 


Precisazioni di nn segretario 
Lasciapassare agli ebrel 
concessi da mons. Roncalli! 


Bergamo, 9 

Mons, Angelo Roncalli, div 
nuto poi Papa Giovanni XXDl 
al tempo in cui era del i 
apostolico in Turchia non fe 
falsi certificati di battesimo PÉ' 
salvare migliaia di ebrei 
‘persecuzioni naziste, ma co. 
se dei lasciapassare che conse 
tirono loro di ottenere dal 6° 
verno turco il permesso di t: 
sito per raggiungere la Pales* 
na. L'affermazione che mot 
Roncalli sarebbe ricorso, né 
l'agosto del *44, al «falso doc 
mentale» inviando al Nunzio ® 
Budapest migliaia di certificàl! 
di battesimo per salvare @î 
ebrei ungheresi è contenuta Di) 
un libro dell'americano A: 
D. Morse dal titolo «Mentre si 
milioni di esseri umani morit 
Do: storia della pazzia amel* 
cana» un libro uscito Juned 
scorso negli Stati Uniti e anW 
cipato da ampi stralci di age! 
di stampa. La smentita alle # 
fermazioni del Morse è venuli 
dallo scultore bergamasco Luig! 
Bresciani, che per 14 anni fe 
parte della segreteria di mol 
Roncalli, 


Luigi Bresciani, in una intel! 
Vista concessa all'«Eco di Be 
gamo», smentisce categorit* 
mente che mons. Roncalli 
bia compilato dei falsi certifit* 
ti di battesimo: «Era un uoî 
troppo amante della verità 
dire anche una sola bugia, P? 
Ticorrere ad un sotterfugio» 
detto Bresciani, ed ha aggiuni? 
che con Morse egli non parlò di 
certificati di battesimo, ma È 
lasciapassare, «Ero io che li se” 
vevo a macchina», dice Bresci 
ni; «A Jorse ricordai tra l'8î 
tro, un episodio avvenuto, ni 
pare, nella primavera del 19% 
Circa ventimila ebrei erano ri 
sciti a sconfinare in Bulgal! 
dai territori occupati dai na!” 
sti. Hitler pretendeva che 
Boris li consegnasse alla Ge!" 
mania, Mons, Roncalli intel 
venne presso Îl Re con una lef 
tera autografa, scongiurando? 
di non farlo, E Re Boris non ti 
restituì, anzi fece avere a tut! 
le lettere di transito perchè P® 
tessero partire per la Turchi 
Posso dire che mons, Rone: 
ha fatto di tutto per salvare 8° 
ebrei e ne salvò decine di mi 
gliaia, ma non fece falsi, PU 
darsi che chi lo afferma lo f0° 
cia a fin di bene per esaltare 
figura di Papa Giovanni, 
così facendo dimostra di’ n° 
averlo capito», 


Denunciati per truffa 
tre sedicenti terremotali 


Trapani, 9 

Gaspare Angelo, di 35 Ù 
Francesco Crimi, di 33 e Anton! 
no Di Stefano, di 49, tutti È 
Salemi, sono stati denunciati del 
carabinieri per truffa contro gi 
enti preposti all'assistenza di 
sinistrati. Sono stati trovati | 
possesso di coperte, lenzuo! | 
materassi, cuscini, reti da lett 
diversi tagli di stoffa e una 
da destinati ai terremotati. 

Ai militari i tre, che si Sì 
ciavano per sinistrati, hanno del 
to che il materiale, che è sta!0 
trovato nelle loro case di Sal? 

i ‘farlo giungett 
«per altri canali ai sinistrati Dî 
sognosin, 


= AI 
LA VERTENZA DEGLI ENTI LOCALI E° STATA RISOLTA 


Rinviano lo sciopero : 
i dipendenti finanziari : 


Hanno stabilito di attendere le decisioni della Commissione Tesor0 
Gli attori in agitazione: comizi e picchetti per impedire il lavor0 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Nuove agitazioni sindacali so- 
no all'ordine del giorno sia 
nel settore del pubblico impie- 
go che in quello, e ciò è inso- 
lito, degli attori, E’ stata inve- 
ce composta dopo un incontro 
tra i sindacati e il Ministro 
del Tesoro, la vertenza degli 
Enti locali il cui sciopero è 
pertanto rientrato, L'inizio dello 
sciopero a tempo indeterminato 
del personale dell’Amministra- 
zione finanziaria è stato sposta- 
to da martedì prossimo a ve- 
herdì 16 febbraio, Il comitato 
intersindacale ha preso questa 


decisione poichè martedì si riu-|gni 


nirà la commissione Finanze e 
Tesoro delia Camera, per pren- 
dere in esame il provvedimento 
chie riordina in senso perequa- 
tivo il «trattamento accessorio 
incentivante»: il rinvio dell’agi- 
tazione ad oltranza, quindi, ha 
il duplice scopo di «conferma 
re la fiducia nella posizione del 
Parlamento e di mantenere 
aperta la possibilità che il Go- 


verno, sulla base del positivo 
pronunciamento parlamentare, 
modifichi la propria posizione». 
Migliorata, invece, la situazio- 
ne mel settore dei telefonici, Le 
segreterie della CGIL, CISL, 
UIL, accompagnate dai sinda- 
cati di categoria telefoni e po- 
stelegrafonici, sì sono incontra- 
te col Ministro delle Poste sen. 
Spagnolli per l'esame della ver- 
tenza riguardante le telecomu- 
nicazioni. Nel corso della riu- 
nione, è detto in un comunicato 
sindacale, le organizzazioni dei 
lavoratori hanno ribadito «la 
ferma volontà di vedere inte- 
gralmente rispettati gli impe. 
assunti dal Governo con i 
sindacati il 20 novembre 1967. 
Il ministro — aggiunge il co- 
municato — ha ribadito gli im- 
‘precedentemente assunti». 

Gli attori in sciopero si sono 
riuniti questa mattina a Roma, 
in assemblea nel Teatro Quiri- 
no. Nel corso della riunione — 
alla quale hanno partecipato ol- 
tre seicento artisti — i rappre 
sentanti sindacali hanno illu- 


VERRA' APERTO A FINE MESE NEL PALAZZO GRASSI 


A VENEZIA IL CONGRESSO 
DEI PARTITI D.C. D'EUROPA 


Il rinnovamento delle strutture nazionali all'o.d.g. 


Venezia, 9 

Il diciottesimo congresso eu- 
Ti dei partiti democratico 

tiani si terrà a Venezia dal 
29 febbraio al 3 marzo in Pa- 
to donnine tele gine 
« innovameni e) 
ture delle società: nazionali in 
vista di un'Europa ini ta e 
moderna», I lavori del con- 
gresso saranno articolati in 
quattro commissioni le quali 
si occuperanno rispettivamen- 
te delle strutture politiche la 
prima di quelle amministrati 
ve la seconda, di quelle cultu- 
rali la terza e di quelle econo- 
miche la quarta. 

Lingue ufficiali dei lavori il 
tedesco, il francese, l'italiano e 
l'olandese, Al congresso parte- 
ciperanno come delegati i com- 
ponenti dell'esecutivo e del co- 
mitato direttivo, quattro dele- 
gati per ogni partito membro 
dell’Uede l’esecutivo del grup- 
po de del Parlamento europeo, 


sei delegati del gruppo de del 
Consiglio d'Europa e dell’Ueo, 
cinque delegati dell’Uedc (gio. 
vani democristiani), due dele- 
gati per gruppo parlamentare 
di ogni Paese membro, sei de- 
Len dell’Uef (Unione femmi- 
nile), 

Come invitati parteciperanno 
dieci rappresentanti degli enti 
locali; dieci dei sindacati cri- 
stiani, dieci dei patronati cri- 
stiani; dieci delle istituzioni 
culturali; i Primi Ministri e î 
Ministri degli Esteri democri- 
stiani, i rappresentanti del Co- 
mitato mondiale dc e del Comi- 
tato mondiale dell’Unione in- 
ternazionale giovani democri- 
stiani, i commissari dc delle 
Comunità europee, i rappresen- 
tanti dei partiti europei cristia- 
ni non membri della Uedc, i 
rappresentanti dei partiti cri. 
stiani degli altri continenti, i 
rappresentanti delle organizza- 
zioni internazionali cristiane 
non governative, 


strato i motivi fondamentali 
dell’agitazione. ‘Hanno pi 
quindi la parola numerosi att®* 
ri: dai loro interventi è appars? 
la volontà di proseguire nell 
sciopero per risolvere — com! 
si dice in un termine di mo! 
— «globalmente» i problemi 
maggiormente assillano la ca! 
goria. 0 

Molti attori che partecipa! 
allo sciopero non erano pî° 
senti al Teatro Quirino: aloni 
perchè impegnati sin dalle pI7 
me ore del mattino nei «0%; 
chetti» dislocati presso le sed 
della RAI, della TV e degli 8% 
bilimenti cinematografici; alti 
inviati al comitato di agita!” 
ne a Anzio e Lavinio, dove, DIO 
prio questa mattina sarebbe” 
dovuto essere girate alcune 
ne  dell'«Odissea». 

Si è avuta intanto notizia 0° 
lo spettacolo «Delia Scala Sî° 
ry» il nuovo e atteso show tel 
visivo che sarebbe dovuto 5%; 
dare in onda domani sera 5% 
programma nazionale sarà £ 
speso. Infatti alcune registi” 
zioni che avrebbero dovuto “i 
sere effettuate nella giornata d 
Be pera cerca MI 

gruppo, cominci: 
dalla stessa Delia Scala, si 
no dichiarati solidali con d 
i scioperanti. 


oli altri, Lilla Brignone, 


tina Fortumato, Gian: Ti 
schi, Tino Carraro, orgho! 
ta Malfatti, Paolo Stoppa, RIS 
Morelli, Giuliana Lojodice, 1° 
Garrani e Aroldo Tieni. 

3 P. 
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| PREVISIONI DEL To 


Al Nord: su arco alpino coperti 
con nevicate; in FRE inizialm0”” 
te piogge estese tendenti nel 0018) 
della giornata a divenire locali, deb” 
li intermittenti: persistenza di gu 
che banco di nebbia in Val Pad! 
Al Centro e sulla Sardegna: nuvol?” 
sità variabile con locali piogge; to 
che nevicata sull’Appennino, Al 
® su Sicilia: parzialmente nuvol0” 
Temperatura in lieve aumento. d 

Temperature minime e massim@ 
ferl: Bolzano 1, 5; Verona 4, 8; 11% 
ste 9, 10; Venezia 3, 8; Milano 3% 
Torino 1, 7; Genova 6, 12; Bolo@®” 
3,7; Firenze 5, 13: Pisa 5, 13; LA 
cona 10, 14; Perugia 5, 11; Pesci 
9 16; L'Aquila 4, 11; Roma N 
7, 15; Roma Fium, 10, 15; Cambo 
basso 4, 10; Bari 6, 18; Napoli 6, 19, 
Potenza 4, 9; S. Maria di Leuca VI) 
15: Catanzaro 8, 14; Reggio Calabf 
6, 19: Messina ‘11,16: Palermo Ji 
19; Catania 5, 19; Alghero 12, 1°" 
Cagliari 7 16. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 10 febbraio 1968 


MICHELANGELO 
2 UOMO SOLO 


UN contemporaneo di Miche- 
langelo, B. de Vigenère, che 

2 - la ventura di vedere lo 
di n alle prese col marmo, 
vt asciati alcuni particolari 
i È impressionanti sul 
9; lo di lavorare. Si sa che 
va on era particolarmente ro- 
i E Condivi lo descrive di 
he è complessione; di corpo 
SRO Nervuto ed ossuto, che 
raga € grasso,... d'altezza di 
; SEE largo nelle spal- 
* “lel resto del corpo a pro- 
Ea di quelle, piuttosto sot- 
va SS no»); a quell'epoca AVO: 
SS Superato i sessant'anni: 
Ure, benchè avesse a che ta- 
on un marmo durissimo, 


È no Staccava più scaglie in 
sRIBUI d'ora, che tre giovani 
quat o, im un tempo tre o 
indescri volte maggiore; «cosa 
to tibie per chi non lo ab- 
va a esclama il de Vige 
ai Continua: «Egli si avven- 
into ‘ontro il marmo con tale 
di n € furia, che io temevo 
mai tutta l'opera andar in 
a Con un colpo solo 
nali scaglie grosse tre 0 
die dita, e con tanta pre 
ciato percno al segno trac- 
via e e se avesse fatto saltar 
he RO più di marmo avreb- 
tuttoy, il rischio di rovinar 
fico qui, se non sbaglio, 
è dei atto morale dello sculto- 
tore di i medicei, del pit- 
vita Sea Sistina: sempre nella 
na & coi ‘arte che sono per lui 
ra La cosa, egli si comporte- 
tro ìl le con quel marmo con: 
sno si avventa con lo 
Zolo lo in una mano, il maz- 
È nell'altra. Perchè egli sen- 
toni è la vita e gli uomini gli 
Nemici non meno di quel 
0 nel quale vuole aprire un 
si SU cui il colosso che vi 
b Possa uscire alla luce. Il 
Ra aveva già notato, pro- 
s) parlo come problema, il 
Nato ‘Osso di quest'uomo che, 
cone Allevato in un'atmosfera 
iiale, ebbe in sorte d’esse- 
allottato dalla vita di tem- 
in pra tempesta e di trovarsi 
lato DA maturità creatrice iso- 
‘al suo stesso genio, unico 
fi Qtite della razza di gigan- 
lata generosamente nel 
tg, colo «che in lui s'incoro- 
Egli” ahimè!, per estinguersi». 
«doc lude il grande critico, 
ug Clte.rassegnarsi a vivere in 
ti Mondo che disprezzava, al- 
der ato incapace di compren 
che di servirsi di lui». 


U 


Vara, 


R A 
Melftido Cristofanelli ha ri: 
ii 1a il discorso 0, meglio, ha 
“n pito il problema in modo 
aa e coraggioso nelle 426 
Chelao, del suo «Diario di Mi 
me pigelo il pazzo» che l'edito- 
sio “ltrinelli pubblica in questi 
Reina egli immagina che il 16 
Vento Î0 1494, poco meno che 

Mine, Michelangelo stabili- 
della annotare per se stesso 

; Sue carte quello che d'im- 
A te accadrà a lui e intorno 
Chios; «Ciò che scrivo, mi sono 
Îa Dr non interessa forse la 
ni lla d'artista? E gli uomi- 

mM cui scambio le mie idee 
N inno parte di un' mondo 
dì Vivo anch'io? E gli avve- 
€Nti cui assisto non debbo- 
e iteressarmi (come giovane 
Ne Me artista? Perchè dunque 
dovrei occuparmi di tutto 
36 Va detto che il Cri 
na elli-sin dalla prima pagi- 
qu } trovato il tono giusto: 
io, È veramente un modo 
Î di di esprimersi, inge- 
Che direi, schietto: il ragazzo 
donna a già scolpito la «Ma- 
gli della Scala» e la «Batta- 
all dei. Centauri», venendogli 


ee queste cose, mon 
tm, È Potuto scriverle diver- 
ente 


Man far parlare per più di 

cento pagine un tanto 
te ©, conducendolo tra infini- 
Ita; Versie dalle prime manife- 
l'est ni del suo genio sino al- 
Some È vecchiezza (egli morì, 
l'an. Noto, novantenne) e al 


impgttazione rassegnata, forse 
te ente, di quello che egli 
dor S definisce come il «comun 
Con » ©v'a render si varca — 
Sta € ragion d'ogni opra tri 
, ] Pia», non era cosa da po- 
(193, date in calce al testo 
:1965) ci dicono d'altronde 
o libro richiese all'autore 
ha Cina d'anni di lavoro. 
Nere Zionamenti sull'arte in ge- 
te, a Pittura in particola- 
Uta ‘a superiorità della scul- 
dolem ie” sono elementi della 
dono = con Leonardo e trag: 
Lin. tigine da una famosa pa- 
Fronte 1 dUesto che pone a con- 
dell'a lo scultore e il pittore 
Sasa Stesso che esercitano 
fono la rispettiva attività, 
Sogg aiche dai dialoghi che 
“De piceno l'essenziale del 
te lib, INtura antiga», interessan- 
Ci (E del portoghese Fran- 
lag de Hollanda il quale ebbe 
Si vana nel 1538 d'incontrar- 
D na volte con Michelange 
la chie Tia Colonna e altri nel 
Ma; Sa dì San Silvestro a Ro- 
di Mic l'aneddoto della fuga 
Tenge €langelo da Roma a Fi- 
Silio (1906), der tentativi di 
dei cons be” INdurlo a tornare, 
lora Nisigli di Pier Soderini, al- 
‘taloniere a vita della re- 


pubblica fiorentina, in questo 
senso e, infine, dell'incontro tra 
l'artista e il Pontefice a Bolo- 
gna, è nel Condi Si potrebbe 
continuare. Ma assodare i fatti 
su testi siouri del tempo o po- 
sleriori (critici, storici, biogra- 
fici) e schedarli era soltanto un 
inizio: occorreva crearsi uno sti- 
le adeguato per narrare in pri- 
ma persona questi fatti, e a ciò 
come ho già detto, il Cristofa- 
nelli è riuscito assai bene, ma 
soprattutto era necessario ritro- 
vare il germe, il movente di que- 
sti stessi fatti nell'animo, nel 
genio, nel carattere del grande 
protagonista. 

Il caratiere ha qui, mi pare, 
un'enorme importanza. Miche- 
langelo non era un uomo comu- 
ne in nessun senso. Si potrebbe 
dire inoltre che egli è il primo 
artista libero del Rinascimento 
declinante. Si aggira nelle dimo- 
re dei grandi perchè soltanto 
questi possono dargli ordinazio- 
ni, ma circa queste ultime si 
comporta come vuole, non ac- 
cetta imposizioni o consigli. 
Non c'è in lui ombra di piagge- 
ria e il suo contegno con Giu- 
lio II, il quale aveva capito che 
pasta d'uomo egli fosse e come 
non somigliasse a nessun altro 
di quanti gli stavano intorno, 
lo dimostra’ ampiamente. Éra 
un solitario, gli piaceva vivere 
appartato dalla vita di corte. 
Leone X diceva di lui: «Miche- 
langelo mi spaventa... è un uo- 
mo terribile... gli voglio bene 
ma è terribil . Più spicci, i fio- 
rentini dicevano che era matto. 

Lo 


Egli lo sapeva. A corte, tra i 
suoi a casa, il suo modo di vi- 
vere, di lavorare rinchiuso sen- 
za quasi aiuti, il suo andar ve- 
stito peggio di un popolano, in 
una parola le sue «stranezze» 
eran considerate «pazzie». Quan- 
do lo paragonavano con Raffael- 
lo — «il marchigianino» lo chia- 
mava lui — sempre azzimato, 
sempre sorridente, gentile, in- 
chinevole, il contrasto saltava 
agli occhi. Ma egli aveva scelto 
consapevolmente una parte af- 
fatto diversa da quella di un ar- 
tista cortigiano: aveva scelto la 
arte per esprimere la tragedia 
morale dell'uomo 0, come è 
stato detto, «la storia spiritua- 
le, eterna, del genere umano»; 
e quando, nell'ottobre del 1512, 
buttò giù le impalcature che gli 
erano servite per dipingere la 
volta della Sistina, e quando, 
quasi trent'anni dopo, scoprì lo 
affresco del Giudizio universa- 
le, dimostrò che aveva vinto, 
che aveva, cioè, arricchita la pit- 
tura di una nuova dimensione: 
una dimensione morale, 

Il Cristofanelli ha profonda- 
mente compreso il suo eroe, cui 
presta uno stile semplice, uma- 
no anche quando parla delle 
sue opere più grandi, anche 
quando accenna a coloro che so- 
no o crede suoi nemici. Vedia- 
mo così elaborarsi nel suo spi- 
rito le grandi creazioni di scul- 
tura, di pittura e architettoni- 
che che segneranno il suo pas- 
saggio in terra. Si sa che le 
opere fondamentali, tranne la 
Sistina, ebbero il destino comu- 
ne di rimanere incomplete. La 
«tragedia», come egli stesso ia 
chiama, del sepolcro di Giulio 
Il lo tormentò, vivo e morto il 
Papa, per quarant'anni attra- 
verso ben cinque contratti e al- 
trettante modificazioni del pia- 
no originale; Leone X gli com- 
mise la facciata della chiesa di 
San Lorenzo a Firenze, ma poi 
sciolse il contratto e gli affidò 
la sistemazione delle Tombe me- 
dicee, che neanch'esse furono 
portate a termine come egli 
avrebbe voluto... 

E intanto era costretto a lot- 
tare con una famiglia avida, un 
padre mediocre, i fratelli ozio- 
si, con i committenti inconten- 
tabili, con gli artisti rivali e in- 
vidiosi, con i cavatori di mar- 
mi carraresi, con i noleggiatori 
delle barche che dovevano por- 
tare i blocchi cavati dalle mon- 
tagne al porto di Ripetta sul 
Tevere... Una lotta continua e 
senza quartiere, tale fu il suo 
destino. Con la penna officiosa 
e abile di Rolando Cristofanelli, 
Michelangelo racconta tutto ciò 
e altro ancora. Difficilmente si 
potrebbe pensare una vita più 
ricca e, nello stesso tempo, più 
triste; si ha persino l'impressio- 
ne, certo assurda, che per causa 
di una profonda incontentabili- 
tà, neppure la creazione fosse 
per lui un'autentica gioia. La 
solitudine, rotta per breve tem- 
po dall’amicizia con Vittoria 
Colonna, sembra veramente il 
sigillo di quest’anima. Si vor- 
rebbe sapere di quanto precede 
la fine questa ammirevole quar- 
tina di un sonetto di Michelan- 
gelo: «Dislombato, crepato, in- 
franto e rotto — Son già per le 
fatiche; e l'osteria — E' morte, 
dove io vivo e mangio a scotto. 
— La mia allegrezza è la ma- 
linconia». La morte, come si sa, 
venne il venerdì 18 febbraio del 
1564, a Roma, nella sua casa di 
Macel de’ Corvi. Sino a pochi 
giorni prima, dice il Vasari, ave- 
va lavorato a quella preziosa 
scultura che noi conosciamo col 
nome di Pietà Rondanini. 


Cesare Giardini 


Si sono sposati nella basilica romana di S. Giovanni a Porta 
Latina i cantanti Tony Cucchiara e Nelly Fioramonti. Testimoni 
per la sposa erano Pippo Baudo e il regista Alessandro Blasetti 


ESUSCITO IN QUESTI-GIORNI A LONDRA IL «RAPPORTO DELLA-MONTAGNA DI FERRO SULLA POSSIBILITA" E DESIDERABILITA' DELLA PACE» 


Importante come Machiavelli e Kant 
Dipende solo dal modo in cu morderà 


Leonard Lewin ha scritto un libro terribile come ogni indagine realistica della condizione umana: non abbellisce, non colora il mondo 
di ottimismo, dà per irruducibili gli istinti aggressivi e facinorosi dell'uomo, la «malizia» di cui parlava l'autore del «Principe » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, febbraio 

E' uscito nei giorni scorsi a 
Londra un libro di politica, un 
libro spregiudicato, non sor- 
prendente per chi da tempo ri- 
Jlette sugli argomenti che esso 
propone, ma così audace nel 
superare tabî moralistici e sen- 
timentali, così realistico e spie- 
tato, che potrebbe: diventare 
importante come il «Principe» 
di Machiavelli o come il discor- 
so di Kant per la pace perpe- 
tua: dipende da come morde, 
dall'eco che avrà, dalle discus- 
sioni che farà nascere, dalla 
junzione di concime che potrà 
assoWwere. E” il «Rapporto dal- 
la Montagna di Ferro sulla pos- 
sibilità e desiderabilità della 
pace», pubblicato dall'editore 
Mac Donald e del quale Bom- 
piani sta preparando l'edizione 
italiana. 

Il suo autore, Leonard Le- 
win, lo presenta non come ope» 
ra propria ma come un Tap 
porto speciale, segretissimo, 
compilato per conto del Gover- 
no degli Stati Uniti da un co- 
mitato di studio che sì era riu- 
nito sulla Montagna di Ferro, 
presso la città di Hudson, una 
specie di Sangrilà sotterraneo 
costruito per accogliere gli sta- 
ti maggiori di centinaia di in- 


dustrie americane în caso di 
emergenza nucleare: dice di 
averlo ricevuto da un amico, 
professore universitario, che 
aveva partecipato ai lavori del 
comitato e che, a un certo pun- 
to, si era ritenuto libero dal 
segreto nonostante la soppres- 
sione ufficiale e solenne del ter- 
ribile documento, che infatti 
porta sulla copertina il timbro 
con la scritta «suppressed», 
buono per la pubblicità. Ma ha 
tutta l’aria di essere una in- 
venzione giustificatoria di Le- 
win, un finto tirarsi indietro, 
come quando Manzoni attri- 
buiva la materia dei «Promes- 
sì sposi» a un cronista anoni- 
mo del Seicento, o Ariosto fa- 
ceva derivare l'«Orlando Furio- 
so» dalle storie dell’arcivesco- 
vo Turpino. 

Il libro è terribile come ogni 
indagine realistica della condi- 
zione umana: non abbellisce, 
non colora il mondo di ottimi- 
smo, dà per irreducibili gli 
istinti aggressivi e facinorosi 
dell'uomo, la «malizia» di cui 
parlava Machiavelli, il caratte- 
re lupigno dì Hobbes, e la guer- 
ra non sarebbe quella calami- 
tà assoluta che si dice, ma 
rappresenterebbe sul piano in- 
ternazionale il Principe o il Le- 


(armassi 


Lo scultore-pittore Arturo Car- 
massi espone un ristretto grup- 
po di dipinti nella galleria del 
Girasole a Udine, dipinti recen- 
ti, del '66 e '67. Carmassi è di 
Lucca trasferitosi prima a To- 
Tino e poi a Milano ed ha 43 an- 
i. A vedere questi suoi quadri 
sì potrebbe pensare che ne aves- 
se di più. Non c'è da discutere: 
è un pittore solido, con un suo 
impeto, «avido di grandi spetta- 
coli essenziali», come scrive Pa- 
trik Waldberg in una delle due 
presentazioni sul pieghevole. (La 
altra è di Raffaele Carrieri, liri- 
ca ed entusiastica). Gli «spetta- 
coli essenziali» sarebbero i pae- 
saggi vasti: vaste terre, lunghis- 
simi orizzonti, vasti cieli. Terre 
e cieli sono distesi a fasce oriz- 
zontali sovrapposte; qualche vol. 
ta sopra le terre e sotto gli oriz- 
zonti c'è una fascia di mare. 
Sembra chiaro che Carmassi 
tenda a una visione «essenzia- 
le», cioè all’intuizione dei valo- 
ri emblematici degli ampi spa- 
zi, intuizione che dovrebbe as- 
sorbire il senso naturalistico ri- 
salente ora all'impressionismo e 
ora al postimpressionismo. Sen- 
nonchè l'intuizione e la sua tra- 
sposizione poetica hanno un 
qualche cosa d’incerto e di con- 
traddittorio che produce disuni- 
tà tecnica e stilistica: qua forti, 
secchi impasti ‘e cromatismo 
esaltato, vangoghiano; là pasta 
sottile di colore velato, decli- 


nante verso grigi, ma con le 
forme pullulanti — chiome di 
alberi — oppure effusione di 
gialli e aranci in cui le forme 
si liquano. Ci sono. però, oltre 
ai paesaggi, due quadri del "67: 
uno, «La stanza viola», con uno 
di quei nudi di donna che sono 
frequenti nella pittura di Car- 
massi; l’altro, «Foglie e fiori», 
con le foglie e i fiori su una to- 
vaglia bianca che taglia il piano 
ovale e avana di un tavolo cu- 
bista su un fondo nero. In que- 
sti due quadri, e specialmente 
nel secondo, la pittura è più 
franca, più sana, più ‘unita e 
più genuina. 


s 


Sempre a Udine, la galleria 
del Ventaglio presenta una pit- 
trice giovanissima, non ancora 
ventenne, ma che ha già espo- 
sto a Gorizia, Trieste, Udine, 
Londra, Venezia, Riccione e Niz- 
za: Donatella. Donatella ha co- 
minciato a esporre che era una 
bambina ed è sempre stata ec- 
cezionalmente brava e lo è an- 
cora, perfino troppo brava, La 
sua esperienza di mestiere le 
consente di dipingere bene con 
i mezzi tradizionali della pittu- 
ra a olio oppure di mescolare 
a questi mezzi, come si usa, pig- 
menti ad essi assolutamente 
estranei, oppure di servirsi del 
polistirolo scavato a fuoco e 
quale sono immersi legni o me- 
talli. Ma non basta l’esperien- 
za del mestiere: Donatella ha 
un proprio mondo, già abba- 
stanza definito, complesso, in- 
tenso di emozioni, ironico e bef- 
fardo e con velature di tristez- 
za. Forse è ancora un mondo 
soltanto culturale che si nutre 
di espressionismo, di surreali- 
smo e di nichilismo «cobra». 
E° naturale che ci siano imma- 
turità e acerbità e anche una 
fretta di dare invenzioni nuove, 
spericolate, ma nel complesso 
Donatella costituisce un caso 
sorprendente © anche preoccu- 
pante, un raro caso di raggiun- 
gimenti assolutamente insoliti a 
inm'età in cui normalmente la 
coscienza è ancora incerta. Ep- 
pure poco di queste pitture può 
essere considerato casuale e la 
cultura dalla quale esse proven- 
gono sembra proprio assimilata 


sitivo. 
A.M. 


s 


Presso il Circolo culturale «Il 
Punto» di Monfalcone, sono 
esposte diciassette tempere di 
Giovanni Pacor. Venticinquenne, 


diplomato all’Istituto d’arte di 
Venezia, il Pacor ha svolto fino- 
ra la sua attività d’artista a Mi- 
lano e a Sanremo. Conosciamo 
il pittore: è un giovane ben pre. 
parato. Abbiamo visto certi suoi 
pannelli decorativi: vedute di 
città, navi di tempi remoti: fi- 
gurazioni ispirate, per lo più, 
da antiche stampe, e rese con 
finezze da miniatura quasi; con 
un colore, poi, sempre elabora- 
to; prezioso. Hanno del reale è 
del fantastico insieme, queste 
immagini, e incontrano il gusto 
di numerosi committenti italia- 
ni e stranieri. 

Tutt’altra cosa sono le grandi 
e grandissime tempere che il pit- 
tore ora espone. Vediamone al- 
cune: la «Leda», una figura com- 
posta, classica quasi; il non-og- 
gettivo «Concerto», un puro gio- 
co di ritmi; l’astratta «Galas- 
sia», con nel mezzo un inserto 
pop; i due volti uniti in «Fusio- 
ne»; un effetto che fa pensare 
a certe visioni simultanee del 
cubismo; «L'angelo», una figura 
che si direbbe uscita da una ma- 
no ingenua; la composizione 
astratta, ma con sottofondo fi- 
gurale, «Rosso su blu»; il «Bal- 
letto», un movimento op di for- 
me accese, non decifrabili. Co- 
me si vede, in queste tempere 
l’artista non ha un solo modo 
espressivo: il suo linguaggio va- 
ria; quel che non varia qui, in- 
vece, è il suo colore: fisso negli 
eftetti del blu sul bianco, o del 
rosso sul blu; costante è anche, 
nel Pacor, il voler esprimersi 
con minimi mezzi: con il solo 
risalto cromatico, o con un pu- 
To contorno, o con pochi segni 
guizzanti: dispersi nel vuoto di 
superfici estese. 

Sono saggi, queste opere nuo- 


Donatella-Pacor-Eredità-Scaramella 


di un'avventurosa ricerca; Ma, 
per la verità, non riusciamo a 
vedervi conclusioni di qualche 
rilievo. C'è, sì, un amoroso sen- 
so nel dipinto «Fusione»: incon- 
tro di due volti che in un bacio 
divengono un volto solo; c'è 
«L’angelo», ben raccontato in un 
linguaggio tutto candore; e c'è 
l’appariscenza, lo stacco — quei 
rossi di fiamma — della grande 
composizione intitolata «Ballet- 
to»; ma non diremmo che esiti 
del genere siano un arrivo per 
il nostro pittore; Semmai, po- 
trebbero essere appena GE LAI 


s 


Due pittori triestini espongo- 
no alla galleria Rossoni: sono 
questi l’astrattista Emidio Ere- 
dità e il vedutista Aldo Scaramel- 
la, abbinati nella stessa rasse- 
gna quasi a dimostrare che 0p- 
poste tendenze possono benissi- 
mo coesistere pacificamente. 

Eredità non aggiunge con que- 
sta personale un apporto rile 
vante a quanto di lui già cono- 
scevamo. Egli è giunto alla ra- 
refazione più pura di un discor- 
so tachista: sulla carta alcune 
brevi macchie stabiliscono un 
contrasto di due colori: rosso 
e nero, azzurro € bianco, oro e 
nero. Le forme talvolta si raccol- 
gono nell’ovale della macchia, 
appena rotto da brevi goccioia- 
ture, altrove seguono il rapido 
percorso di sottili pennellate 
striscianti. Ne viene all’osserva- 
tore il senso di una apparizione 
imprevedibile, ma non perciò 
urtante, anzi raccolta nell’ele- 
ganza della sobria conclusione 
grafica, 


Scaramella è fedele ai criteri È 


ve del giovane artista: momenti! della rappresentazione veduti- 


stica, anche se sciolta da impac- 
ci descrittivi. Colori tonali, so- 
vente scuri, vengono distesi con 
ampie e rade tracce fino a de- 
lineare, contro sfondi uniformi, 
la gabbia prospettica dei contor- 
ni e rapidi cenni circa la sostan- 
za degli oggetti rappresentati, 
Felice soprattutto se può coglie- 
re la particolare temperie cli- 
matica di un determinato am- 
biente, Scaramella allarga i suoi 
quadri fino ad abbracciare am- 
pi orizzonti da cui si sale al 
primo piano lungo le notazioni 
coloristiche sapientemente sca- 
late nello spazio. Fra i quadri 
più riusciti citeremo la veduta 
nevosa della montagna, il volo 
dei gabbiani, le case a schiera 
nella bruma di Cervignano, le 
rosse architetture di Bologna, il 
porto di Genova. 


bol 


«Il metallo nell'arte» è il tito- 
lo di una rassegna allestita nel- 
la galleria Barisi di via Rosset» 
ti 8, a Trieste. Secondo la con- 
suetudine della galleria, gli og- 
getti sono presentati in piace- 
vole miscellanea, senza distin- 
zioni troppo sottili fra il porta- 
cenere e la statuetta d'autore, 
fra i giocattoli e gli eleganti va- 
si liberty. Di tutto un poco, per 
la felicità dei collezionisti 0, più 
semplicemente, di chi cerca il 
pezzo che si attagli allo stile 
dei mobili del salotto. Orologi, 
servizi da scrittura e da fumo, 
candelabri, fermacarte, model- 
lini di cannoni, bronzi di sculto- 
ri ottocenteschi e alzate da ta- 
vola; e ancora aquile, leoni, gat- 
ti, rane, uccelli e quant’altre be- 
stie mai sono state riprodotte 
nei docili metalli. TAN 


Roma — L'attore 


ino Manfredi sì sofferma a guardare uno di un centinaio di quadri 


donati da illustri pittori ad alcuni studenti d’arte drammatica per finanziare un teatro 
popolare viaggiante. I quadri esposti all'Hotel Hilton andranno all’asta in questi giorni 


viatano che obbliga i cattivi 
uomini alla ragione, a. stringer- 
sì in quelle società di difesa 
che sono le nazioni, e quindì 
a costruire e a mantenere un 
ordine economico, politico, so- 
ciale, ambientale, culturale, 
scientifico che altrimenti an- 
drebbe a catafascio. 


Funzioni salutari 


Lewin dice anzi: stiamo at- 
tenti che non scoppi la pace, 
che non ci colga di sorpresa. 
Siamo preparati a sostituire 
con qualcos'altro di altrettanto 
efficiente le funzioni salutari e 
positive della guerra nella sto- 
ria umana? E la conclusione 
del rapporto sarebbe cinica se 
non fosse raggiunta a fil dì lo- 
gica: la conversione del mon- 
do alla pace è difficile e irta 
di pericoli, sarà meglio non 
precludere in assoluto la so- 
luzione della guerra, «l’obietti- 
vo della politica del governo 
riguardo alla guerra e alla pa- 
ce, in questo periodo di incer- 
tezza, deve preservare le mas- 
sime possibilità di scelta». 

Anche la pura e semplice 
soppressione degli istinti ag- 
gressivi, se fosse mai possibile 
grazie a procedimenti corret- 
tivi di carattere morale, reli- 
gioso, magari fisiologico, pre- 
senterebbe incognite gravi. Ci 
sì può domandare se essa an- 
drebbe addirittura a scapito de- 
gli istinti vitali nel loro com- 
plesso, se non «saremo più 
morti quando saremo tutti fra- 
telli, che ora fra il sangue lo 
odio, la morte la distruzione». 
Lewin scavalca questa posizìo- 
ne, anzi la capovolge, e si do- 
manda in che modo trattare 
gli istinti aggressivi quando ve- 
nisse a mancare l'imbriglia- 
mento naturale che ad essi, 
scatenandoli ma insieme orga- 
nizzandoli e indirizzandoli, im- 
pone l’immanenza della guer- 
ra nella storia umana. 

Clausewitz definiva la guerra 
come prosecuzione della politi- 
ca normale con mezzi anorma- 


lì ed eccezionali, quali sono î 
mezzi militari, ma non ne pre- 
giudicava la razionalità. Alla 
coscienza moderna la guerra è 
piuttosto il tentativo di risol- 
vere problemi. razionali con 
mezzi: irrazionali, che spesso 
sembrano imposti dal destino, 
dalla forza maggiore, da un 
sentimento di onore nazionale 
offeso, ma che sono sempre de- 
precabili in quanto naufragio 
dell'umanità e della razionalità. 
Talvolta le guerre hanno obbe- 
dito a spinte organiche irresi- 
stibili, come le invasioni bar- 
bariche: quasi moti vitali ìstin- 
tivi, come se la storia si rivol- 
tasse nel sonno a sua stessa 
insaputa, di qua o di là dalla 
coscienza e dalla ragione. Sono 
un aggiustamento della storia, 
una riparazione automatica di 
ingiustizie economiche, geogra- 
fiche o sociali. 

Ma anche a questo punto la 
coscienza moderna avverte che 
una soluzione esiste, e sta nel 
fare della conservazione della 
pace non una cieca e sorda ca- 
micia di forza da imporre sui 
popoli a qualunque costo, ma 
un’opera di giustizia distributi- 
va, non un’armatura statica ma 
un meccanismo dinamico, una 
amministrazione umana del 
mondo, più da demiurgo che 
da carabiniere. 

Lewin dà per scontata anche 
questa fase dell'organizzazione 
mondiale: «anche se non ne ab- 
biamo discusso non intendia- 
mo disconoscere la conciliazio- 
ne in massa d'interessi în con- 
flitto che è presupposta da un 
accordo interno non meno che 
internazionale sul modo di pro- 
cedere verso una pace autenti- 
ca»; il fatto è che una pace 
autentica non sarà raggiunta 
prima di conoscere esattamen- 
te in che modo sostituire la 
funzione della guerra, e prima 
di essere «sicuri oltre ogni ra- 
gionevole dubbio», insiste Le- 
win, che i surrogati servano al- 
lo scopo nel senso di assicura- 
re «la sopravvivenza e la sta- 
bilità sociale». 

Lo stile di Lewin è quello del- 
l'alta burocrazia politica ame- 
ricana, quello appunto delle re- 
lazioni di comitato, liscio, gri- 
gio, amorfo e lievemente cara- 
melloso, e si serve di paragrafi 
e sottoparagrafi, studia parti 
tamente la natura della guer- 
ra, le funzioni della guerra, î 
sostituti di tali funzioni, pri- 
ma per i criteri e poì per mo- 
delli, questi ultimi incastrati a 
distanza neì primi come il par- 
ticolare nel generale. E” il sì 
stematismo della moderna pro- 
sa burocratico-scientifica, 0 po- 
litico-scientifica, 0 politico-so- 
ciologica, purtroppo ben lonta- 
no da quello guizzante e ner- 
voso di Machiavelli. 


Natura dei problemi 


L'occasione del rapporto, 0 
meglio la sua funzione, è arti- 
colata in due tempi. Si dà pri. 
ma il quesito posto al comitato 
dal governo americano: «Deter- 
minare, accuratamente e reali 
sticamente, la natura deîì pro- 
blemi che gli Stati Uniti do- 
vrebbero affrontare se e quan- 
do una condizione di ,,pace per- 
manente” sì stabilisse, e trac- 
ciare un programma di condot- 
ta per tale eventualità». Viene 
poi esposta nei primi capitoli 
l'odiezione dì fondo. «Le ana 


lisi economiche dei problemi 
connessi con la transizione al- 
lo stato di pace, quali possono 
essere configurati in anticipo, 
non hanno mai tenuto conto 
della decisa preminenza della 
guerra nella strutturazione dei 
sistemi sociali... Perciò il va- 
lore di questo lavoro preceden- 
te si limita agli aspetti mecca- 
nici della transizione... Un ve- 
ro piano di pace presuppone 
necessariamente la piena intel- 
ligenza della natura del siste- 
ma della guerra che esso sì 
propone di abolire, il che a sua 
volta presuppone una partico- 
lareggiata comprensione delle 
Junzioni che il sistema della 
guerra svolge a vantaggio della 
società. Richiederà la costruzio- 
ne di un particolareggiato e at- 
tuabile sistema di surrogati di 
tali funzioni che sono necessa- 
rie alla stabilità e alla soprav- 
vivenza delle società umane». 


La sacralizzazione della guer- 


ra non è muova mel pensiero 
umano. Eraclito la chiamò 
«madre e regina di tutte le co- 
se», anche Empedocle ne af- 
fermò il valore cosmico crea- 
tivo, e Hobbes vi ravvisò lo 
stato «naturale» dell'umanità 
che cerca di uscirne mediante 
le regole del diritto, e ci fu 
Hegel che la considerò addi- 
rittura un «giudizio di Dio», del 
quale la provvidenza storica si 
avvale per far trionfare l’incar- 
nazione migliore dello spirito 
del mondo attraverso la suc- 
cessione dei popoli dominanti 
(vedi il «Dizionario di filoso- 
fia» di Abbagnano alla voce 
«guerra»), e così via fino ai 
tempi nostri, quando il pitto- 
resco inventore del futurismo, 
salvo errore, la definì «igiene 
del mondo». 


Felicità collettiva 


Per noi la guerra non è che 
un episodio della natura, che 
l’uomo può e deve superare, 
come tanti altri nella sua lun- 
ga storia, sia în base all’impe- 
rativo della felicità collettiva 
e universale che sta come me- 
ta suprema in fondo alla pro- 
spettiìva dei millenni, sia în ob- 
bedienza a stimoli contingenti 
di necessità e di conservazione, 
sia e soprattutto in omaggio 
alle indicazioni spirituali che 
la natura stessa, parlando in 
lui, via via evolvendosi e chia- 
rendosi, sostituendo man ma- 
no impulsi inferiori con im- 
pulsi superiori, e in questo 
modo creando il mondo, sem- 
pre più adeguandolo all'imma- 
gine divina come un abbozzo 
che si vada trasformando în 
opera finita, viene serenamente 
proponendo alla sua autocrea- 
rione storica e biologica, 

Si noti tuttavia che quella dì 
Lewin non è una sacralizzazio- 
ne assoluta della guerra, come 
non lo era quella di Hobbes 
che le opponeva il diritto, Kant 
la morale, Machiavelli lo stato, 
Dante l'impero. Lewin le op- 
pone una serie di surrogati. 
Dice solo: non gettiamoci nel- 
la pace ciecamente, prima di 
aver preparato un sistema so- 


stitutivo. La guerra, dice, è 
servita alle società antiche e 
moderne per stabilizzare e con» 
trollare le economie nazionali, 
per dare una fondamentale giu- 
stificazione politica ai gover. 
ni, per mantenere le necessa 
rie distinzioni di classi, per fre- 
nare dissidenze sociali distrut- 
tive, per mantenere l'equilibrio 
fra popolazione e risorse di vi- 
ta, per fissare certe scale di 
valori da cui anche le arti e 
le scienze sono state caratte- 
rizgate e spronate. 

E propone, con l'avvertenza 
che il lavoro di conversione sa- 
rà lungo e lento, e che i mo- 
delli non sono da prendere al- 
la lettera, così di peso, e tra- 
sferiti nella realtà effettuale 
senza adeguati collaudi, scarti 
e adattamenti, alcune soluzia- 
ni alternative. Sul piano eco- 
nomico, per esempio: un gi 
gantesco programma spaziale 
rivolto a scopì irraggiungibili, 
un sistema controllato di di- 
sarmo universale, un piano di 
assistenza universale. Sul pia- 
no politico: una onnipresente, 
virtualmente onnipotente forza 
di polizia internazionale, una 
bene stabilita e riconosciuta 
minaccia extraterrestre, un abi- 
le alternarsi di nemici fittizi. 
Sul piano sociologico: una for- 
ma moderna e altamente sof- 
sticata di schiavismo, l’inven- 
zione di nuove religioni e mi- 
tologie. la diffusione di sport 
sanguinosi. 

Il programma proposto da 
Lewin non è ridente. Non è ri- 
so, il suo, ma sogghigno dî pes- 
simista. E il suo libro, più che 
d'uno studio serio, lascia alla 
fine il senso di una satira fat- 
ta per gioco e intinta di dispe- 
razione. Come dire: mettete la 
speranza în soffitta, lo spirito 
non trionferà, la pace non ci 
sarà mai. Pur senza peccare di 
ottimismo, confermandoci anzi 
în una volontà di realismo, 
guardiamoci tuttavia dal pren- 
derlo alla lettera. Se no, per 
che cosa vivremo? 


Eugenio Galvano 


In USA con Armstrong 


la moda italiana 


Sanremo, 9 

Louis «Sacmo» Armstrong, il 
vecchio e indiscusso re del jazz 
nel mondo, ha ricevuto a San- 
remo un omaggio particolare, 
che ha tanto gradito sin da per- 
mettere eccezionalmente di far- 
si oftografare con lo stesso. 

Si tratta di alcune cravatte a 
maglia create da Ido Minola 
con la firma del «presentatore 
giovane» Luciano Minghetti. 

Armstrong aveva posto alla 
sua «privacy» sanremese dei li- 
miti rigorosissimi, che invano i 
fotoreporters presenti al diciot- 
tesimo Festival della Canzone 
italiana avevano cercato di vio- 
lare. Unica eccezione è stata 
permessa in occasione della 
consegna, effettuata da Ido Mi- 
nola, di alcune cravatte a ma- 
glia al vecchio «Sacmo» un 
omaggio che Louis non ha ac- 
cantonato, ma che ha mostra- 
to veramente di gradire in modo 
particolare, infatti, tolta una 
cravatta dall'involucro l’ha vo- 
luta immediatamente indossare, 
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CLAMOROSE POLEMICHE ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


APPROVATO IL BILANCIO DIFFICILE 
DOPO L'USCITA DELLE OPPOSIZIONI 


La protesta originata dalla decisione di non riaprire il dibattito 
sul preventivo ’68 presentato in dicembre - L’esito della votazione 


ampliamento, non resta che ap- 

poggiare quest’Amministrazione 

civica, conclude Dolhar, almeno 

perchè compia ogni sforzo e 
to 


la soluzione di questo e di 
problemi della minoranza, 

Ed ecco la replica finale del 
Sindaco: malgrado gli speciosi 
pretesti delle opposizioni — di- 
chiara ini — la Giunta ha 
avuto la riprova, alla quale con- 
dizionava il suo permanere in 
funzione, Ed afferma che l'«atto 
imiguardoso» delle 
impedisce, in questa stessa se- 
duta, lo svolgimento delle inter- 
rogazioni sulla questione del 
Felszegi, che verrà perciò trat- 
tata nella prossima seduta. 

Dopo la votazione — del cui 
esito riferiamo all'inizio — la 
seduta continua per oltre un'ora 
per la ratifica di vecchie de- 
liberazioni, già adottate dalla 
Giunta, 


Liberali e missini hanno in- 
fine precisato le proprie posi- 
zioni con la diffusione di co- 
municati. «Il rifiuto della mag- 
gioranza di centro-sinistra — 
dice la nota del PLI — di ria 


prire la discussione sul bilan- 
cio 1968, dopo 50 giorni di inat- 
tività del Consiglio, costituisce 
un’inqualificabile presa di posi- 
zione, che viene a soffocare ar- 
bitrariamente ogni libero dibat- 
tito. Nè l’accenturasi della crisi 
economica nè l’intervenuto falli- 
mento del Felszegi hanno sug- 
gerito ai partiti di centro-sini- 
stra l'opportunità di riaprire la 
discussione; essi erano unica- 
mente preoccupati di riavvici- 
nare il rappresentante dell'US, 
che in dicembre aveva rifiutato 
il voto. Così nel 1968 Trieste 
sarà governata da una Giunta 
pesantemente condizionata dalla 
Unione slovena». 

Il MSI rileva dal canto suo 
che «la discussione doveva es- 
sere riaperta, anche per il fat- 
to nuovo delle trattative con- 
cluse dai partiti della Giunta 
con l’Unione slovena, evidente- 
mente a patto di ulteriori con- 
cessioni che da sole avrebbero 
legittimato la più ampia discus- 
sione». 


Seduta infuocata ma breve,|della continuità amministrativa 
ieri sera, al Consiglio comuna-|incontra la convergenza di altre 
le. Tutti i gruppi d'opposizione | forze autonome come il PRI e 
hanno ritenuto di dover abban.|l'US; sebbene esse non faccia- 
donare l'aula, sicchè il bilancio |no parte della coalizione giun- 
di previsione per il 1968 è pas-|tale, hanno comunque sviluppa- 
sato con i voti favorevoli (30)|to i rapporti con la DC e con 
E Sa del PSU e del PRI,[il PSU. 
mentre il rappresentante del:| 11 capogruppo della D.C., Ri- 
l'Unione slovena, si è astenuto. | naldi, a quindi alcuni 
Nessun voto contrario data la|punti. xIl bilancio che ci accin- 
assenza, appunto, degli opposi-|giamo a votare è lo stesso sul 
tori. Con tale gesto questi ulti-| quale abbiamo ampiamente di. 
mi hanno inteso protestare per-|scusso in novembre e in dicem. 
chè da parte della Giunta non|bre; e se dal voto sul bilancio 
si è voluto accedere alla richie-| 1967 non sono state tratte le 
sta di rimettere in discussione | conseguenze estreme, vale a di. 
il bilancio; infatti secondo ilre di scioglimento dell’assem- 
partiti della. maggioranza, ieri|plea elettiva, ciò dipende dal 
sera ci si sarebbe dovuti limi-| fatto che una decisione defini. 
tare alle dichiarazioni di voto|tiva è stata rinviata appunto a 
dei capigruppo di partito e al-|questa prova. «Rinaldi sottoli: 
l'immediata votazione. nea poi che la «maggioranza or- 

Questa la cronaca della sedu-|ganica» è sempre di 29 voti, 
ta. La riunione si apre con una|anche se il PRI e l'US hanno 
dichiarazione del Sindaco, il|autonomamente deciso di ri- 
quale rileva che i lavori ripren- | conoscersi in un indirizzo gene- 
dono dal punto in cui si erano | rale di centrosinistra. Anche se 
interrotti nella seduta del 23|mantengono inalterati alcuni 
dicembre, che si era conclusa |motivi di dissenso, si sono per. 
con la votazione del solo bilan-|suasi che un loro diverso atteg. 


La gara d'appalto 


per il bacino di carenaggio 


Sono stati diramati teri con 
lettera gli inviti a ventiquattro 
ditte nazionali a partecipare 
alla gara di appalto per il ba- 
cino di lo e per l’im- 
pianto di degassificazione da 
parte del Consorzio presieduto 
dai dott. Mario Franzil, presi- 
dente dell'Ente porto. Si con- 
creta così l’ultimo adempimen- 
to locale per la realizzazione 
del grande bacino. Le ditte in- 
vitate a partecipare alla gara 
vantano tutte particolari attrez- 
zature e competenza nella rea- 
lizzazione di tali opere. Il pro- 
getto di , Come noto, 
è Sio SE dall'ing. Stu- 
parich, Su tale progetto dovran- 
no basarsi le ventiquattro ditte | fiume delle offerte di Trieste 
chiamate al concorso e presen. | Per la Sicilia colpita dal terre- 
tare i loro progetti definitivi | moto e la causa del Villaggio 
entro ceni juanta. giorni. intitolato alla nostra città che 
‘Trascorso questo termine la|serà fatto sorgere nell'isola vie- 
commissione giudicatrice prov. | e abbracciata con entusiasmo 
vederà ad esaminarli sotto il da un numero sempre crescen- 
profilo tecnico e sotto l'aspetto | te di generosi. E’ di ieri un an- 
finanziario. Tr ae ti cOn- 

i siderare vicinissimo ‘raguar- 
Ae ot Alla, costruzione | do dei 40 milioni di Ure: l'45- 
degassificazione lo Stato con- sociazione degli Industriali, per 
correrà fino all'80:per cento del. | 700€ del suo presidente dott. 
la spesa, entro gli otto miliardi. Dario Doria ha comunicato al 
E' stato inoltre assicurato il|direttore del «Piccolo» la deci 
contributo di due miliardi da SORA o si importi 
parte dell’IRI, quale ; che sta raccogliendo fra i pro- 
io del canone. a pri associati alla costruzione 
cessione per 99 anni all’Arsena- del «Villaggio Trieste». 
le Triestino San Marco della ge- | Questa non sarà la sola ma- 
stione degli impianti da realiz. | rifestazione di solidarietà degli 
zare con obbligo di curare la industriali triestini nei confron- 
tenzione ordinaria e stra- ti della Sicilia: infatti molte so- 


manui 
ordinaria. I due im) È cietà hanno già fatto affluire le 
È a pen, loro offerte alle proprie sedi 


cino di carenaggio e stazione 

di degassificazione, sono previ. centrali subito dopo lo spaven- 

sti dal piano CIPE in vista del toso terremoto, affinchè fosse 

potenziamento dello Arsenale portato soccorso dai sinistrati. 
E' certo comunque che la som- 


Triestino. 
ù ma il cui invio ci è stato prean- 


e . n s ® n n PU LI 
I lettori continuano a manifestare la loro solidarietà verso i sinistrali 
con slancio commovente: ieri è stato superato il mezzo milione di lire 


2500; N.N. 10,000; N.N. 5000; Spizstt 
miglio G. 1000, 

Ti totale, come si è detto è dl 
543.545 lire che, aggiunte @b 
somma di 37 milioni 186.896 Ut 
ci hanno jatto raggiungere 
quota di 37.730.441 lire. 


Stella e Bruno L. 2000; Classe II 
A'femm. Scuola «Siataperi insegnan. 
te e alunne 9000; L.O, 20.000; Scuola 
Prosecco Campo profughi 6500; Ma- 
ria Maupas ed Elena Pozzar 4000; 
Luisa e Bruno Gramaticopolo 5000; 
N.N, 20,000; Stella e Gaetano Vitariti 
500; Alessandra Sabina Marioni 3 
mila; Classe IV A maschile Scuola 
«Slataper» alunni 4850; P.D.M. 10 
mila; fam. Giuseppe Cusma 5000; 
F.R. 3000; Cooperativa pescatori Ve- 
nezia Giulia 50.000; Gisella Del Pin 
1000; Classe sez, I H mista Scuola 
«A, Bergamas» 2000; dott, ing. Silvio 
Zennaro (Ravenna) 20.000; Scuola 
materna comunale Servola (secondo 
versamento) 12.000; F.B, 1000; N.N. 
3000; alunni della Scuola «A, Padoa» 
87.685; E.C. 5000; Commissionaria 
Fiat - Zanetti e Porfiri 106.000; Ma- 
rino e Bianca M. 1000; Tarlao Anto- 
nio, pensionato 1000; Teresa Volpatti 
10,000; un pensionato Coderini 2000; 
N.N. 3000; Linda e Giusto 2000; Fio- 
retta 2000; M.R. 3000; Davanzo Bru- 
no 10.000; AD, 1000; Squadra di cal- 
cio tCremcaffè» (ricavato della par- 
tita amichevole disputata mercoledì 
con la formazione jugoslava del 
«Bor» (Serbia) 97.000, 

Per il tramite della Banca Com- 
merciale Italiana ci sono pervenute: 

Da E.T. lire 5000; Fides 3000; T.G. 


lo» si riunirà per la seconda 
volta e — a quanto sì spera — 
sarà già in grado di assegnare 
le ordinazioni all'impresa pro- 
duttrice di case prefabbricate 
cui spetterà il compito di far 
sorgere il «Villaggio Trieste». 

Un Villaggio che dovrà nasce 
re il più presto possibile per- 
chè laggiù, in Sicilia, si vive 
nelle tendopoli tra gravissimi 
disagi. A Montevago dove sono 
accampate circa 700 persone, 
mancano i servizi igienici, la 
distribuzione dei viveri avviene 
irrazionalmente, fa freddo e si 
affondano i piedi nel fango. 

Sono sofferenze che i nostri 
lettori conoscono come se aves- 
sero sotto gli occhi quella po- 
vera gente: lo dimostra e lo ha 
sempre dimostrato lo slancio 
con cui si sono votati alla gran- 
de opera di bontà che lascerà 
in Sicilia una traccia perenne: 
il «Villaggio Trieste». 

Ecco l'elenco delle offerte 
giunte direttamente ieri all’uf 
ficio di via Silvio Pellico 4 del 
«Piccolo»: 


Sì ingrossa sempre di più il 


La riforma ospedaliera 
valutata dai socialisti 


Da 
si 
als 


Camera 


zioni previste dalla legge, 
interessa particolarmente Trie! 
ste e cioè il collegamento 
università ed ospedali da re 
lizzarsi attraverso l'attuazion? 
delle previsioni contenute 
piani riguardanti il settore 
la medicina accademica ed osp? 
daliera. «A Trieste — ha oss@î 


cio 1967; pertanto sul bilancio |giamento avrebbe comportato 
1968 non si riapre la discussio-|ja paralisi dell’amministrazione 
ne, la quale è già stata svilup-' elettiva: un gesto accolto e ap- 


LA CERIMONIA DI DOMANI DELLE ASSOCIAZIONI ISTRIANE 


TORRIONE ea I GUONGETE ato l'esponente socialista — 11 
e. Non è stata ani isata questo settori te del 
l'entità, perchè o ccotta ini PERLENAVI PERDUTE IN TEMPO DI GUERRA |a ttore si stati par 

precursori, grazie alla sensibili 


pata ampiamente per tutto no-|pnrezz dal centrosi 
vembre e dicembre, abbinata a Le no S" Da DEE, 
quella sul preventivo 1967 e sul consigliere Fragiacomo (P. 
S R.I.) ribadisce a sua volta la 
piano quinquennale degli inter. ù 
venti finanziari. MARETA Atenane Cal EA) 
retta _ | pantii verso le decisioni del 
Secondo l'ing. Spaccini, inol iano CIPE; i la ‘posizione 


tre i lavori della nuova sessio. | N 
ne devono cominciare con il vo-| del PRI viene ora condivisa an- 


to sul bilancio, in quanto la che dalla Camera di commer. 
Giunta intende RI prima | 610» dalle associazioni degli in- 
di dare corso a qualsiasi altro | SUstriali e degli artigiani, col- 
atto ‘amministrativo, se gode pîite da una situazione attribui. 
del sostegno del Consiglio e se|‘A i buona parte alle insuffi- 
può considerarsi o no quale le- SERI appunto, di quel piano. 
gittima rappresentante  della|- I svolge tuttavia un’ope- 
maggioranza dei cittadini. E ra di stimolo verso gli altri par. 
poichè il bilancio 1967 non è titi di centro-sinistra, costretti 
Stato. approvato dal Consiglio |® Pattensi anch'essi, così, per 
(la. votazione era infatti risul-| ©OTreggere le imperfezioni del 
tata nulla, in dicembre, cin pre. | Piamo. Ma nel: dire ano» alla 
senza di trenta voti favorevoli| Giunta, e. ciò per precisi «po- 
e altrettanti contrari) bensì da stulati di carattere nazionale 
‘un funzionario di nomina regio- po) PERE il PRI non in- 
nale, con incarico commissaria. | 'ende dire «si» a un regime 
le, la Giunta intende porre: im- commissariale, E solo per evi. 


lissima Trieste celebrare quella 
Vittoria che segnò la cacciata 
dell’oppressore anche dalle 1o- 
ro terre. Vogliono ricordare il 
contributo di tutti glì inredenti, 
morti sulle forche absburgiche, 


Domani si terrà l'annunciata 
prima manifestazione celebrati 
va del cinquantenario di Vitto- 
rio Veneto. Saranno ‘gli istria- 
ni a ricordare lo storico even- 
to, tutti uniti attorno ai loro 


mediatamente ai voti il bilan- O DA ore pa gonfaloni. sul Carso 0 nei eni ua 
* lis annuncia. il vo- sù si , ricordare i sacr i inter. 
cio 1968, per una prova d’appel- | 15 Tandrardie sl BISNan! «Sono coloro fa. rilevare I Mead CREA, dual 


una nota dell’Associazione .del- 
le comunità istriane promotri- 
ce. dell'iniziativa — che. dovet- 
tero subire le tragiche conse. 
guenze dell’ultimo conflitto e, 
per continuare ad essere ita 


lo; in caso di ripetizione di un 
risultato negativo, la. Giunta 
trarrebbe le logiche conclusio. 
ni. dimettendosi. d 

Il capogruppo della DO, Ri- 
naldi, presenta una mozione di 
ordine: la seduta abbia inizio, 
propone, appunto con il voto 
sul bilancio, e ciò per un moti. 
vo di chiarezza politica: la Giun- 
ta deve essere posta in grado 
di sapere se le sia possibile 
svolgere il suo mandato in no- 
me della collettività civica. Il 
Sindaco dichiara di accettare la 
proposta e chiede chi sia con- 
trario. Fra coloro che chiedono 
la parole, il Sindaco sceglie il 
capogruppo comunista, Cuffa- 
ro. E nascono le prime polemi- 
che: «Avevo levato la mano pri- 
ma io», protestano il capogrup- 
po liberale, Morpurgo, e il con- 
sigliere Morelli (MSI). Cuffaro 
afferma: il bilancio va rimesso 
in discussione; non si può so- 
stenere che il dibattito sull’at- 
tuale bilancio è stato abbinato a 
quello sul bilancio ’87, non fos- 
se che per il fatto che il preven- 
tivo 1968 viene posto ai voti ad- 
dirittura a cinquanta giorni di 
distanza dalla discussione, e nel 
frattempo molti fatti nuovi so- 
no intervenuti: ad esempio gli 


giorni di novembre di cinquan- 
ta anni fa, quando il tricolore 
tomò a garrire sui pennoni, sui 
campanili, sulle torri merlate 
che già videro il rosso gonfalo- 
ne di Venezia». 

Alla manifestazione che si 
terrà nel cinema Grattacielo al- 
le ore 10, il. discorso ufficiale 
sarà tenuto dall’on. Scalfaro; 
sarà quindi tra gli istriani un 
ministro che — si osserva — 
«in tutti questi anni ha seguito 
le vicende dei duecentomila 
profughi, ‘e questa presenza 
vuole essere anche un crisma 
e un riconoscimento a quello 
amore di patria che in tutte le 
genti profughe è stato sempre 
al primo posto». 

Con la manifestazione di do- 
mani gli istriani vogliono ri- 
cordare, con il' cinquantenario 
della redenzione anche un’altra 

della loro storia: quel 10 
febbraio del 1947 che, con la 
firma del trattato di pace, vide 
potre la parola fine ad ogni 
speranza, Vide dimenticato il 
sacrificio. di quanti, nel corso 
della prima grande guerra ave 
vano lottato e sofferto per la 
italianità della loro terra. 

L'Associazione delle Comuni- 
tà istriane, ha fatto affiggere 


Ed è infine la volta del consi 
gliere Dolhar (US), il quale ri 
leva che «in questi ultimi giorni 
è stato pubblicato il decreto. del 
‘Presidente della Repubblica sul- 
la regolazione delle cattedre nel- 
le scuole medie slovene; che gli 
onorevoli Belci e Bressani han- 
nò presentato il progetto-legge 
per la regolumentazione dei ruo- 
lì per i diritti didattici e per 
l’ispettore scolastico; e che è 
stato nominato un esperto slo- 
veno negli organi direttivi del- 
l’ERSA», Sono adempimenti che 
si riferiscono ad impegni assun- 
ti nei precedenti accordi fra 
l'US e i partiti di centrosini- 
stra, Resta però insoluto, sec: 
do Dolhar, il problema dell'am- 
pliamento dell'Ente porto indu- 
Striale, Ma poichè tutti i partiti, 
nessuno escluso, tranne l'US, 
sono ormai favorevoli a tale 


abbandonarono quanto di 
più caro avevano nella terra 
natia». 

La nota ‘così prosegue: «I 
bersaglieri, i fanti e i marinai 
italiani, alla fine della. guerra 
di redenzione, piantarono sì il 
tricolore sugli storici. castelli 
di Trento e Trieste, ma giunse- 
to anche nelle cittadine istria- 
ne, a Pola, a Fiume ed a Zara, 
nelle isole del Quarnero. Que- 
sta è storia che nessuno potrà 
mai dimenticare e gli istriani, 
che in quest'anno cinquantena- 
rio non possono ricordare gli 
storici eventi.nelle loro cittadi- 
ne, hanno voluto mella. ospita- 


PARTENZA DOMANI PER GLI STATI UNITI 


VIAGGIO IN AMERICA 


accordi fra i partiti della Giun- 

ta e l'Unione slovena e la situa- agli albi della città un manife- 

zione al Felszegi». sto, che sottolinea appunto la 
La proposta di Rinaldi, posta l ed il significato 

ai voti, passa con 30 voti favo- delle cerimonie; ricordare la 


storia quale essa è, senza mo- 
tivi polemici. 

La redenzione di Trieste è 
stata anche la redenzione del- 
l’Istria e proprio in questa cit- 
tà, ha accolto e ospita tan- 
te migliaia di esuli, le celebra. 
zioni del cinquantenario pren: 
deno l’avvio domani ricordan- 
do la redenzione dell’Istria, di 
Fiume e Zara: terre per le qua- 
li la storia recente non è stata 


revoli e 20 contrari (vi sono 
molti vuoti nei banchi delle 37 
posizioni). Si fa avanti Morelli 
(MSI) con um’altra mozione di 
ordine: si riapra la discussione. 
Proposta inaccettabile, secondo 
il Sindaco: è stata appena boc- 
ciata, con l'approvazione di 
quella di Rinaldi. Morelli prote- 
sta: «Questa è una sopraffazio- 
ne». L'atmosfera è alquanto a0- 
cesa, Caratterizzata da vivaci 
battibecchi, Ed'è la volta del ca- 
poeruppo liberale: «Quella di 

inaldi — dice Morpurgo — 
non era una ‘mozione d’ordi- 
ne” bensì una richiesta d'inver- 
sione dei punti all'ordine del 
giorno dei lavori: il bilancio fi- 
gura infatti appena al settimo 
punto; sulla proposta di Rinal- 
di vi doveva essere perciò una 
libera discussione e non limita- 
ta come nel caso di un'effettiva 
"mozione d’ordine”». Il Sindaco 
‘non accetta quest’interpretazio- 
ne e taglia corto chiedendo qua- 


Si perfezionerà il «gemellaggio culturale» 
fra Trieste e la città di Bangor nel Maine 


gazione saranno ricevuti al Di- 
partimento di Stato sotto la cui 
egida si sviluppano queste ma- 
nifestazioni di simpatia e reci- 
roca conoscenza. Inoltre la &e- 
legazione triestina avrà un in- 
contro gon il nuovo Sindaco di 
Washington recentemente eletto, |, 
un uomo di colore che per sin- 
golare coincidenza porta lo stes- 
so nome della grande città che 
amministra. 

Nel periodo di permanenza 
negli Stati Uniti la delegazione | tin. officierà un rito religioso 
triestina avrà modo di conosce- 
te numerosi aspetti della vita 
americana sotto il profilo am- 
ministrativo, scolastico, com. 
mercials ed industriale. 


Gli scopi del viaggio ed altri 


Il Sindaco ing. Spaccini par- 
te domani, alla testa di una 
delegazione comunale, per gli 
Stati Uniti dove compirà una 
serie di visite e avrà numerosi 
incontri. Come si ricorderà, un 
invito a recarsi in America gli 
era stato rivolto nell'ottobre 
scorso dal Sindaco della città 
di Bangor nello Stato del Mai- 
ne che era giunto a Trieste 
assieme al sovrintendente sco- 
lastico Wendell Eaton e al pre- 
sidente di quella Camera di 
commercio Gordon Clapp per 
lin gemellaggio culturale Îra 
la sua città e la nostra, con par- 
ticolare riguardo alla preziosa 
attività della Scuola internazio- 
nale. Fu un incontro impronta- 


li consiglieri intendano isoriver- | 0 alla massima cordialità © particolari sulla visita saranno | Barbi. Seguirà il discorso uffi 
ichiarazi ‘voto | il Sindaco di Bangor consegnò - r " 
si per le dichiarazioni di voto!‘ ipoccasione le chiavi della |Test noti oggi con una confe-|ciale SATO TECO 


sua città all’ing. Spaccini. renza stampa del Sindaco. 


I graditi ospiti americani 
ressero allora la loro ammi- 

rata soddisfazione per la visita 
triestina. Ebbero modo di pren- 
dere contatto con alcuni settori 
vitali della città e si interessa. 
rono vivamente all'opera del 
Centro di fisica internazionale. 
La loro visita era stata pro- 
grammata e sostenuta dall’Uffi- 
cio educazione (sezione scuole 
all'estero) del Dipartimento di 
Stato che ricerca una più viva 
conoscenza fra le città dei due 
continenti. Bangor aveva espres- 
so allora la volontà di poter 
avviare questo incontro di sim- 
patia con la città di Trieste. 
Simpatia che ora sta per rin- 
novarsi vedendo oltre Oceano 
altrettanto graditi ospiti trie- 
stini. 

Lo scopo del viaggio in Ameri- 
ca riveste carattere essenzial 
mente culturale secondo gli in- 
tendimenti che hanno motivato 
il gemellaggio fra le due città. 
Il viaggio avrà la durata di una 
decina di giorni. Le tappe più 
importanti saranno New York, 
Washington, Boston e natural 
mente Bangor dove l'ing. Spac- 
cini avrà occasione di ritrovare 
la dolegazione americana che 
fOmdo fra noi quattro mesi fa. 

ella capitale federale il Sin- 
daco di Trieste e la nostra dele- 


SA pato tutti 1 consi 
A consi 
glieri dell’opposizione escono 
dall’ aula, protestando vivace. 
mente: liberali, missini, comu- 
nisti e indipendentisti. «Questo 
— controbatte Spaccini — è un 
tentativo di sopraffazione ver- 
so una maggioranza che agisce 
confortata dalle norme del re 
golamento». Ultimo, Pincherle: 
«Non condivido dl gesto dei col- 
leghi d'opposizione — dice il 
consigliere del PSIUP -— ma 
meanche ritengo di poterle rap- 
presentare da solo»; ed esce 
anche lui. 

La seduta continua, nell'aula 
deserta a metà, con la lettura 
della delibera del bilancio da 
parte dell’assessore  Verza, © 
con le dichiarazioni di voto. 
Inizia il capogruppo del PSU: 
«Il nostro partito — dice Pitto- 
ni — ha consentito ai propri 
rappresentanti di restare nella 
Giunta nonostante l'esito del 
voto sul bilancio 1967, approva- 
to da un commissario, proprio 
per l'immediatezza della con: 
troprova, data dal voto sul bi 
lancio 1968, che avrebbe rap- 
presentato l’ora della verità per 
Ta Giunta». E poi rileva il va- 
lore politico dell’atto ammini 
strativo, in quanto consente una, 
«verifica» della maggioranza, la 
quale è data sempre da 29 voti 
(DC e PSU) ma che sul piano 


Nuovo riconoscimento 


alla «Eugenio C.» 


Apprendiamo da Genova che 
la targa «Antenna d'oro Sele 
nia Raytheon» è stata conse 
gnata alla turbonave «Eugenio 
Società Italcantieri 
, Il rico- 
noscimento è andato al tran- 
satlantico italiano in 
considerazione dell’alto grado 
di sicurezza raggiunto dai suoi 
impianti di bordo tra i quali di 
particolare rilievo il sistema ra- 
dar doppio della «Raytheon», 
costruito dalla Selenia di Ro- 
ma. Il presidente di questa s0- 
cietà, amm. Francesco Ruta, 
dopo aver ricordato brevemen- 
te l'importanza delle applica- 
zioni elettroniche nella moder- 
na navigazione, ha consegnato 
le targhe al comandante della 
nave e ad una rappresentanza 
della Italcantieri. 


Per ì laureati in medicina e chi- 
turgia l'Azienda autonoma delle Per- 
rovie dello Stato indice un concorso 
per titoli ed esami a 15 posti di 
ispettore in prova, al quale possono 
partecipare anche le donne, Le do- 
‘mande devono essere presentate cn- 
tro il 26 febbraio. 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


DOMANI 11 febbraio - ore 11 
CINEMA EDEN 
(Viale XX Settembre) 
I Consiglieri Regionali 


Avv. Daniele MORPURGO 
Presidente Prov, del PLI 


Avv. Sergio TRAUNER 
Segretario Prov, del PLI 


parleranno: sul tema: 


TRIESTE IN CRISI NEL 
CONTESTO REGIONALE 


Esalteranno la Redenzione 
nell’amarezza dell'esilio 


Alla manifestazione d’avvio ai riti del Cinquantenario 
parteciperà il Ministro Scalfaro - Lo riunioni dell’ANVGD 
i Lt .@à@+——@———@—<€€@<€@6@6/‘,(@@—1.@@(@@@-<<%"*%% 


. | di una macchina in fase di ral- 


. | alla fronte e alla tempia sini- 


alcuni complessi industriali è 
ancora in corso, ma si tratterà 
comunque di una cifra sull’or- 
dine dei milioni. 

Così, con questo nuovo vali- 
do contributo, aumenta la con- 
sistenza dell'importo che, dopo 
il generosissimo gesto della So- 
cietà Italiana per l’'Oleodotto 
Transalpino, ha raggiunto pro- 
porzioni tali da permetterci di 

are alla costruzione del 
«Villaggio Trieste». 

I nostri lettori possono esse- 
re più che mai orgogliosi di 
questa iniziativa da essi voluta 
e alla quale non sono mancati 
gli appoggi. Si è cominciato con 
i soldi raggranellati dai pensio- 
nati, usciti dai salvadanai dei 
bambini, sottratti con fatica ai 
bilanci di tante modeste fami- 
glie ed eccoci oggi a 37 milioni 
730.441 lire, alle quali si deve 
ancora aggiungere l’offerta pre- 
annunciata dagli industriali. 

Ieri, direttamente o per tra- 
mite della Banca Commerciale 
Italiana ci sono pervenute altre 


543.545 lire. Fanno spicco l’of- 
zazioni giuliane e dalmate. Inol- | ferta di 106 mila lire Tella Com- 
tre si è sottolineato il partico: | missionaria Fiat. Zanetti e Por- 
lare che l'odiema riunione del'| firi, quella di 97.000 lire della 
Consiglio nazionale dellA.N.V.| squadra di calcio «Cremcaffè» 
G.D. vuole assumere nel ventu-|che ha voluto inviarci il ricava. 
nesimo anniversario della fir-|{o della partita amichevole di- 
ma del Trattato di pace che se-|snutata contro la formazione 
gnò tanto FOISIOSTALA Di po: | jugoslava «Bor» e ancora gli im- 
polazioni istriano e date E’ | porti raccolti da scolaresche 
riconfermata la parigoipnzigne (dai soli alunni della Scuola 
del Consiglio Role D dia «A, Padoa» più di 87 mila lire). 
manifestazioni il pese eh 0-| La sottoscrizione volge ormai 
mani dalle Comi ‘ANO. | al termine: lunedì sarà chiusa e 

reg nello stesso giorno, come ab- 

Il Sindacato ex P.C. aderente alla | biamo annunciato, la commis. 
CISL ha indetto per questo pomerig- | sione composta dal direttore 
gio, alle 17, nella sede di via Silvio | generale della SIOT ing. Di 
Pellico 2, l'assemblea generale degli | Monda, dal costruttore ing. Zel- 
impiegati del ruolo speciale ad esau- | co, dal direttore della Banca 
rimento, Ai convenuti parleranno i| Commerciale Italiana e da Chi- 
sindacalisti Grandi e Zezlina, no Alessi, direttore del «Picco- 


—__- 


FRAGOROSO INCIDENTE IN GUARDIELLA 


Uno dei guidatori è rimasto ferito 


tà ed all’interessamento di dit 
genti politici dei partiti di cel” 
tro-sinistra e delle autorità 20 
ne 

commissione socialista, Dî 
voluto ra iorara che un 1 
monioso sviluppo e migli( 
mento delle attività cliniche Li 


Gli armatori chiedono 
equità negli indennizzi 
Sosterranno a Roma il loro punto di vista 
Altre decisioni alla Camera di Commercio 


Il PSIUP ha in programma PÎ 
Stasera alle 18.30 nella sede di 1ar80 
Barriera Vecchia il un comizio si 
la guerra nel Vietnam che sarà 1® 
nuto dall’on. Dario Valori, vicesegt* 
tario del partito. 


[caLENDARIETTO] 


Oggi: S. Guglielmo — Il sole sore? 
alle 7.16 e tramonta alle 17.23. 
.Ieri: temperatura massima -10; me 
nima 8,7; pressione mb. 1019,2 in dl 
minuzione; umidità 90 per cento; 0° 
ma di vento; cielo coperto; piog@* 
mm. 1,2; mare calmo con tempet® 
tura di 7,8.gradi, i 

Maree — OGGI: bassa alle 1.350 
cm. 8 sopra il lm, e alle 14.10 008 
cm. 48. sotto li lm.; alta alle 64 
con cm. 30 sopra îl ].m. e alle A2° 
con cm. 2 sopra il 1.m, — DOMANI 
bassa alle 2.10 con em. 1 sotto 3 
lm. e alta alle 7.30 con om. 34 8” 
pra il lm. È 

Farmacie in servizi init 
terrotto (dalle #50. ele 1030): 4° 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, t. 9501 
Al Galeno, via S. Cilino 36 (S, 60° 
vanni), tel. 96259; de Leitenburli. 
piazza S. Giovanni '5, tel. 36924; 
Fili ila 2, tel. 24905. dal 

2) ie in servizio notturno ( 
le 19.530. alle 880), Baroo = Cami 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Giusti: 
via Bonomea 93 (Gretta), tel. 30910 
Godina all'IGRA, via Ginnastica f 
tel. 95152; G. Papo, via Felluga 
(S. Luigi), tel, 93395. 

Attenzione, Si ricorda che il sabs? 
pomeriggio circa la metà delle 
macie cittadine, non di tumo, 509 
chiuse per il riposo settimanale. 

Servizio medico comunale: pe 
chiamate nei giorni festivi o in # 
so di irreperibihtà di altri sanital* 
telefonare al 90235 NT) 

Servizio medico per gli assis 
dell'INAM: per. chiamate notturty 

bo] 


provinciale riuni! itasi sotto la 
presidenza dell'avv, Morpurgo, 
il segretario Trauner ha parla- 
to degli aspetti organizzativi 
dell'ormai non lontana campa- 
gna elettorale, ponende in risal- 
to i compiti che i liberali inten- 
dono assumersi. 

Nel corso della riunione è 
stata eletta la Giunta esecutiva 
che risulta così composta: dott, 
Giampaolo Hruby, Romolo Mas- 
salin, avv. Daniele Morpurgo, 
- Guido. Sabini, dott,. Romano, 
Sancin, dott. Lucio Susmel, 
avv. Sergio Trauner, La dire 
zione provinciale ha provvedu- 
to altresì alla nomina di un 
comitato stampa e della com- 
missione ner il tesseramento. 

Nel quadro dell'attività pre 
elettorale è previsto per doma- 
ni con inizio alle 11 al cinema 
«Eden» un pubblico comizio 
nel corso del quale i consiglieri 
regionali Morpurgo e Trauner 
parleranno sul tema: «Trieste 
in crisi: che cosa ha fatto la 
Regione». 

Nel corso dell'odierna seduta 
del Comitato regionale del PLI 
sarà preso in esame il piano 
quinquennale di sviluppo regio- 
nale e_ ve: recisata la posi- 
zione del partito di fronte a ta- 
le documento, Sui lavori della 
assemblea regionale parleranno 
i consiglieri Bertoli, Morpurgo 
e Trauner. 


Una delegazione della com- 
missione della Camera di com- 
mercio che si occupa dei danni 
di guerra e composta dal dott. 
Nardi, dal dott. Spinotti e dallo 
avv, Moscolin si recherà a Ro- 
ma per illustrare, agli organi 
centrali, una mozione sulla ri- 
valutazione del naviglio giulia- 
no perduto o danneggiato per 
eventi bellici, La decisione è 
stata presa nel corso dell'ulti- 
ma riunione della Giunta della 
Gamera di commercio. In quel. 
la sede il prof, Florit ha illu- 
strato i termini del proble- 
ma successivamente sintetizzati 
nella mozione. Si tratta di giun- 
gere all’attribuzione del coeffi- 
ciente di rivalutazione 15 a tut- 
to il naviglio giuliano perduto 
o danneggiato in guerra. L’Am- 
ministrazione centrale com'è 
noto è disposta ad applicare ta- 
le coefficiente solo nel caso di 
unità colpite dagli eventi belli 
ci nell’ambito delle acque terri- 
toriali. Dal canto suo la com- 
missione della C.d.C. punta al 
riconoscimento del coefficiente 
di rivalutazione per il naviglio 
giuliano perduto o danneggiato 
in ogni caso e cioè ovunque il 
fatto si sia verificato, La dele- 
gazione triestina intende perciò 
illustrare direttamente a Roma 
gli aspetti di questa diversa va- 
lutazione del problema. La mo- 
zione che rispecchia il punto di 
vista nella commissione è sta- 
ta fatta propria dalla Giunta 
camerale. 

Nella stessa riunione il dott. 
Novelli ha riferito sulla relazio- 
ne che la Camera di commer- 


del Consiglio nazionale dell’A. 
N.v.G.D. prevista per stamane 
alle 9. Nel corso della seduta 
dell'esecutivo sono stati affron- 
tati alcuni problemi organizza- 
tivi dell’Associazione e si è ri. 
levata la I tà di una mag- 
giore e più efficiente azione uni- 
taria e si è rilevata la necessità 
di una maggiore e più efficiente 
azione ‘unitaria fra le organiz. 


Da aprile in aereo 


a Milano e Torino 
E’ confermata per il 1.0 apri. 


telefonare al 37265; per chiamate 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 
telefonare al. 44591 


Ai e 


cio, sentiti gli enti e le associa- n in fi È 
zioni maggiormente interessati, I aaa i Viaggì - Cambio Walul 
ha inviato alla società «Tekne» | rino alla quale saranno adibiti Documenti 


Piazza Unità telef. un 
Staz. Autolinee tel. 24 o 


CIT Staz, Centrale tel 24 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA FIUME giorn.gelf 
GENOVA via Mantova, Cremo!! 

giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano. ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 € Ù 
VENEZIA 6.45. 8.15, 12 e 16.1 

Per ogni altro orario (aut@ 
nee, treni, aerei. ecc.) info Wi 
zioni e prenotazioni rivolge! 
ai suddetti Uffici CIT. 


DRS RAI ee ESOTICI 
dott. U. CIOLI 


incaricata dalla Regione di rea- 
lizzare il piano urbanistico re- 
gionale. Nella relazione si niaf- 
ferma la necessità di prevedere 
la realizzazione di un centro 
servizi sul Carso per il traffico 
pesante, di pervenire a efficien- 
ti raccordi stradali dei due pun 
ti franchi con le vie di grande 
comunicazione e soprattutto 
con la camionale 202, di preve 
dere inoltre il raddoppio della 
galleria sotto il Monte d'OTO 
sulla statale 15. 
Altra relazione è stata pre 


apparecchi Fokker «F. 27» a bi- 
turboelica. Gli orari saranno i 
seguenti: partenza da Trieste 
alle 8.55; da Milano alle 10,30; 
arrivo a Torino-Caselle alle ore 
11.10. Ritorno: da Torino-Casel- 
le alle 18.35; a Milano alle 19.10; 
a Trieste alle 21. Il biglietto 
Trieste-Torino costerà 16.100 li- 
te, Com'era previsto, ai viag- 
giatori sarà data la possibilità, 
particolarmente gradita dagli 
uomini d'affari, di partire dalla 
SETA, al mattino e di ri- 
Ù h sul- Tna: alla sera dopo una so- 
seni ta dal dott, Steinbach =. | sta a Torino nelle ore più utili 
della giornata. 


—__—+_—_____—& 


rare una «1100» che stava per 
arrestarsi e accostarsi al mar- 
ciapiede. Nello stesso istante, 
dalla via Lippi è uscita la «500» 


Fragoroso incidente plurimo, 
deri pomeriggio in strada di 
Guardiella, ‘all'angolo con la 


via Lippi, do uattro automo- 
di rosta coinvolte e|del medico. Le due utilitarie si 
sono scontrate con una certa 


ari-| violenza e la «600» di Fulvio 
Frau è finita sulla destra, ad. 
dosso a una macchina in sosta, 


vvenuto pochi 
nuti dopo le 17. Un’utilitaria 


stava effet; lo il sorpasso 
Mana Hi Sul posto dell'incidente sono 


lentamento. per la sosta, quan: accorsi i sanitari della Croce 


do è andat; battere contro | Rossa e gli agenti della Polizia > i In é 
Ung Ae dalla via| stradale per i rilievi del caso, a Roma nel gior, Sorunci "lt aiiala per il 1968 di Sua SPECIALISTA si 
pri LEer liurto da: prima vel dotti, Steinpach — è Stat [1.0 maggio possono essero ritirate]! " be fata 


ira è finita contro una quarta 
macchina ferma. Il conducente 
della «500» uscita dalla laterale, 
targata TS 89628, il medico dott. 
Luigi Adolto Marin, abitante in 
via Cologna 22, ha riportato 
una vasta ferita lacero-contusa 


nella stanza 272 al terzo piano della 
sede comunale di largo Granatieri 2. 
I richiedenti dovranno: presentare un 
documento d'identità, 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Finirà in Tribunale 


uno scambio di passaporti 


Un banale scambio di passa- 
porti (avvenuto per sbaglio 
come sostengono gli interessa- 
ti) porterà due persone davan- 
ti ai magistrati i quali dovran- 
no giudicare la posizione di es- 
se, accusate di sostituzione di 
persona e di espatrio clande- 
stino, 

I fatti sono avvenuti ancora 
mel dicembre scorso ma appe- 
na ieri la Squadra Mobile ha 
ultimato i rapporti e le denun- 
ce. Giuseppe C, (44 anni, fab- 
bro) si era presentato al posto 


ne annuale 
l'economia 
e promuovere 
danti il siste! 
Un'altra decisione 


stra oltre a escoriazioni alle gi. Arriva il Carnevale 


mocchia. Il professionista è sta- 
to ricoverato nella seconda di. 
visione chirurgica dell'Ospedale 
maggiore e giudicato guaribile 
in due settimane. 

Come abbiamo detto l’'inci- 
dente è accaduto quando una 
utilitaria, Ja «Fiat 600», targata 
54784, stava salendo la strada 
di Guardiella, Al volante si tro- 

amnoven! 


e la Ditta 


ORVISI 


preve 


seri si Tma 
è noto Ja lo favore delle 


vava il dici ne Fulvio| di blocco di Albaro  Vescovà |. Nel corso della riunione alla 

Frau, abitante strada perled aveva presentato alla polizia | Camera di eee GIOCATTOLI 

Longera 30/1, All'altezza dell’in- | jugoslava il passaporto. fa infine ta l'appi 

crocio con la via Lippi, È iciaro, aveva guardato la foto- | ne, da parte della dira eo 

Frau si è spostato verso il ceh | grafia ‘umento e. quindi | nale, del bilancio cam sottopone alla sua clientela la più 
della 11 


tro della carreggiata per supe 


| STATO CIVILE 


vasta scelta di: 


c. dico spiegare l'equivoco, 
il documento era stato ritirato 
e poi consegnato alle nostre au- 
DEA che hanno svolto le in- 


‘ Attività dei liberali 
in vista delle elezioni COSTUMI 
MASCHERE 
PARRUCCHE 


COTILLONS 


do 
Godina Laico 
i Amelia 8. 
f-Sotta Rosa ®. 
ved : la sostituzione del documento. 
Gli agenti della Mobile non gli 
hanno creduto e lo hanno de- 
nunciato per sostituzione di 
persona ed espatrio clandesti- 
no. Il vero titolare del docu- 
mento, Filippo T. è stato de- 
nunciato a sua volta per sosti- 
tuzione di persona. 


gionale. 
‘Ai componenti la direzione 


Mosca e Leningrado 
16 - 20 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 2/1, tel. 23362 
—_____________—_—__ 


59; Zorzet Giorgio a. 77; Furlan Gio: 
vanni a, 54; nirnel ved, Mustacchi 
Lucia a, 85: Serafini Sergio a. 40; 
Lorenzi Paolina a. 83; Quarantotto 
Paolo mesì 8, 

NATI: 9. 


VIA PONCHIELLI, 3 - TELEFONO 23.414. 


Sa 


RAILS 


è 


ANI dai 


ped Ide 


ite 


ii 
= 


SS 


Pag. 6 


ALLE RICERCHE MARINE 


DI 


Martedì salperà verso al 


di marzo, sarà diretta dal prof. 
Carlo Morelli, presidente dello 
Istituto geofisico dell’Università 


i tt, durato soltanto un mese il 
k lessaggio» della «Bannock», 
TORA nave oceanografica che 


topa l’Italia. Dai primi di gen-|di Trieste. L'«équipe» triestina è 
too & oggi, sono stati trenta|stata fra gli ospiti più assidui 
Tni di intenso lavoro; miglio- |e infaticabili della «Bannock», 


atbell’assetto, ai congegni e alle 

Tezzature ausiliarie, poi le 
tecni pulizie e il belletto. I 
del ici del Consiglio nazionale 
di ‘© ricerche, dal quale la nave 
bende, hanno potenziato i la- 


10) 
n 


seguita a ruota dall’Istituto Or- 
to botanico diretto dal prof. Pi- 
gnatti. Un compito oneroso, 
quello della nostra nave oceano- 
grafica, una «tuttofare all’italia- 
na», nel senso migliore della pa- 
rola; è anzi bene precisare che 
l’impiego o meglio ancora lo 
sfruttamento intensivo e dispa- 
rato che si fa della «Bannock» è 
la giusta strada che il C.N.R. ha 
scelto per quella che è la sua 
unica nave oceanografica. 
L'Italia, non è una novità, nel 
campo delle ricerche oceanogra- 
fiche, ha perduto l’autobus da 
molti anni; nazioni molto meno 
ricche e progredite della nostra, 
hanno vere e proprie flottiglie 
di queste navi. Il mare, il tesoro 
più grande che abbia l’Italia, è 
in gran parte tutto da scoprire 
per noi. Lo stesso avvenire del 
l’uomo si trova nelle risorse ma- 
rine, in quel mondo sommerso 
sempre più attuale e a portata 


di mano. 
Si potenzia comunque e si 
rende sempre più efficiente la 


petori di biologia e fisica con 
Me € più moderni strumenti. 
into dovrà essere in ordine per 
perdi prossimo, giorno previsto 
da le prove in mare, quindi l’in- 
Mani, il laboratorio viaggian- 
E suo carico di studiosi e 
Pago” partirà alla volta del 
ci 0 Adriatico, doppierà la Si- 
Tao € raggiungerà il Golfo del 
tape: è questo il primo itine- 

0 ufficiale della nave. 


uicerche idrobiologiche, bota- 
dei le e fisiche, posa e controllo 
da Cavi telefonici, rifacimento 
8 le cartenautiche e ricerche 
Sua pesca (con particolare ri- 
to) 0 all'Alto e Medio Adriati- 
lo sono i motivi per i quali 
taioe più frequentemente impie- 
la «Bannotk». 

ipp*Uesta. prima campagna del 
* Che si concluderà alla fine 


olfo del Leone 
con l'équipe» diretta dal pro 


Morelli 


«Bannock», dotandola di quanto 
di meglio le industrie nazionali 
ed estere, private e militari, han- 
no attuato per venire in aiuto 
agli scienziati; ci sono speranze 
che da questa estate una camera 
di decompressione venga istalla- 
ta a bordo, permettendo così 
l’impiego di uomini rana in gra- 
do di prestare un validissimo e 
in certi casi indispensabile aiuto 
ai ricercatori. Si è lavorato mol- 
to, con buona volontà e con suc- 
cesso. I risultati si cominciano 
già a vedere. Gili uomini, equi- 
paggio e teorici, sono sempre 
stati all’altezza della situazione: 
preparazione, spirito di sacrifi- 
cio, grandissima adattabilità 
(chè infine si tratta di vivere 
per lunghissimi periodi in ma- 
re), ecco le doti necessarie per 
riuscire. Si parla già da qualche 
anno della necessità di costruire 
altre unità adatte allo scopo; il 
lavoro dei primi anni, l’abne- 
gazione degli uomini che hanno 
condotto le ricerche, l'esempio 
e lo sprone che ci vengono dagli 
altri paesi, dovrebbero convin- 
cerci a passare alla fase esecuti- 
va. Troppo lampante è il nostro 
ritardo in questo dominio liqui- 
do; lapalissiano il rimedio, Non 
perdiamo altro tempo. 


Attività di Minerva 


Stasera alle ore 18, nella sala 

«Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva, il 
giornalista Ricciotti Giollo parlerà 
su «Trent'anni di spettacoli al Ca- 
stello di San Giusto», Una carrellata 
storica. spaziante dalla lirica alla 
prosa, dall'operetta all'arte varia, 
dai concerti sinfonici e cameristici 
a quelli corali e bandistici, al circo. 


Messa per gli artisti 

Una Messa di ringraziamento e 
Qi p Propiaazione sarà celebrata 
ifpini allo li nella cappella del- 
dai di via Pascoli 31 per iniziativa 
tia Associazione amici dell'arte sa- 
tig di Trieste, promotrice della Mo- 
De, Internazionale d'arte sacra, 
‘ante il servizio religioso verran- 
Sep seguiti scelti brani di musica 

Ta (canto e organo) con la colla- 


uerizione del coro di Santa Maria 
to More diretto dal ‘maestro  Gior- 
Cecchini. 


Ex combattenti ferrovieri 


La presidenza della sezione ex- 


combattenti ferrovieri di Trieste 
informa che domani, domenica, alle 
ore 9, è convocata nei locali del 
Dopolavoro ferroviario di via Fabio 
Filzi 12/b l'assemblea generale dei 
soci, L'assemblea si concluderà con 
le elezioni per il rinnovo delle ca- 
riche sociali. Le urne resteranno 
aperte fino alle ore 21. 


Centro interpreti ENCIP 


corsi serali inglese, tedesco, fran- 

cese, russo, Esercitazioni di labo- 
ratorio linguistico, Corsi pomeridiani 
e serali stenodattilografia. ENCIP, 
via XXX Ottobre 6, telef. 35798. 


Invito a collaborare 


M Consorzio Artigiani «Arreda- 

menti Trieste», sì rivolge a tutti 
gli interessati della città per una 
fattiva collaborazione, che ha come 
scopo il rilancio della «Linea Trie- 
ste». A questo proposito la sede 
sita in via Settefontane 74, tel. 41440, 
accetterà disegni, progetti, idee e 
tutto quanto sia utile a far produrre 
ai nostri artigiani arredamenti, cu- 
cine, camere da letto. sale, tinelli, 
ecc, di originale «Linea 68». I disegni 
prescelti saranno adeguatamente re- 
munerati. 


luppo femminile ENDAS 


Il neocostituito Gruppo femmini. 
lg ® dell'ENDAS, «Circolo. Arcan- 
alle Ghisleri», darà inizio stasera 
toc alla sua attività. Nella sede 
tengo di via delle Zudecche, 1/c, 
Hone una conferenza sulla Costitu- 
tatiy, Staliena la. segretaria organiz- 


LE ORE DELLA CITTA 


Telefono amico 


Si rirorda che il «Telefono ami 
co» risponde al numero 24444, 


Serata di poesia 


La giovanissima Rosanna Donati 

leggerà alcune sue liriche nel cor 
so di una serata di poesia nella sa- 
letta di via Cavana 13/b, lunedì pros. 
simo. alle ore 21. 


Cineforum 


I Centro di cultura «Giovanni 

XXIII» informa i soci della se 
zione Cineforum che stasera alle 
20,30 verrà, proiettato il film «Uccel- 
lacci e uccellini», Sabato prossimo 
il ciclo avrà termine con il film «La 
spia che venne dal freddo», 


Alla Gargogna 
Bottega d'arte, via Malcanton 16. 
Ultimo giorno di vendita con 
sconti eccezionali, 


Mobili Ballarin in Viale 
Cucine, cucine. cucine: veri giolel. 
lil Viale 53 dopo il Politeama 


Sconti dal 20 al 30% 


su lampadari ed appliques in stl- 
le da Presel, via S. Francesco 16. 
Inizio della vendita 1.0 febbraio, 


Autoscuola Lorenzi 


Via S Lazzaro 17, Riva Grumula 
6 Corso completo teorico-pratico 
Lire 20.000 


Ital-Bufala 


di Battipaglia comunica che la 

sua vera mozzarella originale è 
in vendita esclusiva alle Formaggerie 
Lombarde di via Carducci 26. 


RIMESSA A NUOVO A TEMPO DI PRIMATO | Percuote l'amica 


(LA <BANNOCK: TORNA 


ma se la cava 
con la condizionale 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


TL PROCESSO A UNO decano: Pulizia per «Trieste 68) 


HA CAPITO SENZA L'INTERP! 
CHE TORNAVA IN LIBERTA' 


Il profugo jugoslavo Nedelj- 
ko Dudar, nato 35 anni fa in 
Croazia, che ieri è comparso di- 
nanzi ai giudici del Tribunale 
penale (Pres. Corsi, P. M, Bal. 
larini, cane, Rubini), non co- 
nosce l'italiano, ma quando al 
termine del processo, ha ascol- 
tato la sentenza, ha capito su- 
bito la frase «ordina la sua 
scarcerazione se mon detenuto 
per altra causa», e senza nem- 
meno attendere la traduzione 
da parte dell’interprete Giusto 
Gorella, ha ringraziato i giudi- 
ci, mentre la faccia gli si illu- 
minava d’un sorriso di sollievo. 

La sua preoccupazione era 
stata più che giustificata, stando 
al pesante carico di imputazioni 
chè gli erano state contestate, 
e cioè: lesioni personali, omis- 
sione di soccorso e violenza 
privata in danno di una sua 
concittadina, profuga come lui, 
‘a domestica Andjelka Simuno- 
vic, di 27 anni, ed infine di si- 
mulazione di reato aggravata. 

Il fatto successe la sera del 
25 settembre dello scorso anno, 
Y due, che erano allogati al cam- 
po profushi di Padriciano, usci- 
rono assieme verso le 15.30, 
per fare una passeggiata, Assie- 
me a loro c'era la figlioletta 
del Dudar, Jovanka, che l’uomo 
ad un certo momento, mandò 
a giuocare in un prato, racco- 
mandandole di rincasare da so- 
la non appena fosse cominciato 
ad imbrunire. Rimasti così so- 
li, î due che erano uniti da 
vincoli di amicizia, si apparta- 
fono, ma a un certo momento 
cominciarono a litigare per mo- 
tivi di gelosia. 

Il Dudar finì col tempestare 
la Simunovie con pugni e calci, 
al punto di ridurle la faccia ad 
una maschera di sangue, Te 
mendo.le conseguenze di quella 
azione malvagia, il Dudar co- 
strinse la poveretta a rimanere 
nel boschetto fino a sera inol- 
trata: e ciò perchè pensò che, 
ritornando nel campo prima di 
sera, la Simunovic avrebbe po- 
tuto dare nell’occhio, E l’uomo 
rimase a fare la guardia alla 
sua vittima, 

Prima di riaccompagnarla al 
campo, intimò alla donna di 
non far parola con nessuno 
dell'accaduto, se non voleva bu- 
scarne ancora e di più sode. An- 
zi, prevedendo che prima o poi 
qualcuno si sarebbe accorto del- 
le condizioni della sventurata, 
le raccomandò che, al caso, di- 
cesse di essere stata investita 
da una macchina, 

Per un giorno o due tutto 
andò secondo le previsioni del 
Dudar. Quella sera poterono 
rientrare nel campo senza che 
il guardiano di servizio all’in- 
gresso si accorgesse di niente. 
Senonchè le lesioni riportate 
dalla Simunovic erano veramen- 
te gravi e, dopo essere stata ri- 
coverata nell’infermeria del 
campo, l'indomani la donna 
venne trasportata all'ospedale, 
dove fu ricoverata nelle divi. 
sione neurochirurgica con pro- 
gnosi riservata. Tra l’altro, le 
venne riscontrata la sospetta 
frattura della base cranica, 

Interrogata sia all’infermeria 
del camno che all'ospedale, la 
donna diede la versione inse- 
enatale dal Dudar, sostenendo 
di essere stata investita, nei 
pressi di Padriciano, da una 
macchina. Tale spiegazione non 
convinse nessuno, perchè le le- 


«Mi sembrava non fosse un'idea 
sbagliata, quella di Torino, di cul 
parlò ‘’Il Piccolo” l’anno scorso, per 
una campagna comunale pubblicita» 
ria per mantenere pulita la città: die- 
de i suoi frutti, Torno ora da Milano, 
dove ho visto intere vie tappezzate 
da efficaci manifesti ‘’Milano pulita”, 
e ho visto delle inserzioni sulla stam- 
pa A Trieste perchè il Comune ha 
scartato tale proposta? Non si tratta 
di una campagna costosa, e tra i 
fondi di ’’Trieste ’68” dovrebbe es- 
sere possibile reperire una somma 
relativamente modesta, ma si dovreb- 
be farlo subito, Cosa ne pensa l’as- 
sessore comunale alle Pubbliche re- 
tazioni? E mi rivolgerei a lui per- 
chè, in fondo, di pubbliche relazio- 
ni si tratta, cioè di un’opera di col. 
laborazione fra sl Comune e i citta- 
dini, i quali ultimi devono essere 
invitati a collaborare, a questa pro- 
va di civismo, anche se l'imbarazzo 
del Comune può essere comprensibi- 
le viste la scarsa efficienza del servi- 
zio della Nettezza Urbana. 

«Non è mai troppo tardi, per rea 
lizzare delle idee buone, Presentaroi 
con le vie un po’ pulite ai molti 
ospiti che avremo quest'anno sa 
rebbe cosa quanto mai opportuna. 
Purchè si decida presto, Esiste per- 
sino un piano studiato a Torino e a 
Milano. Riduciamolo alle nostre ne- 
cessità, se è troppo grande per la 
grande Trieste, ma cerchiamo di st- 
tuarlo. Non ce ne pentiremo certa- 
mente. M. Gm. 


Tasse di circolazione 


«All'atto del pagamento della tas- 
sa di circolazione per motoleggere, 
mi è stato imposto di vincolare il 
permesso stesso per un periodo non 
inferiore a mesi sel, contro la mia 
richiesta di pagamento per un tempo 


inferiore, come finora ho sempre 
fatto. Poichè gli argomenti addotti 
dal funzionario dell’ACT non mi so- 
no sembrati persuasivi, vorrei poter 
ottenere, attraverso le ’’Segnalazio- 
ni”, un chiarimento ufficiale, onde 
sapere in base a quale legge sì im- 
pone l'utente della strada un vinco- 
lo minimo. di sei mesi. anche se a 
questi sarebbe sufficiente un periodo 
inferiore, Sentiti ringraziamenti, Lu- 
ciano Calligaris». 


Quale auto acquistare? 


«Non avendo nessuno a cui rivol- 
germi, scrivo a questa rubrica con 
la speranza d'una gentile risposta 
che mi possa indirizzare sulla strada 
giusta. La mia richiesta sarà, forse, 
un po’ inconsueta ma si potrebbe, 
magari, girarla ad un esperto, Vor- 
rei acquistare un'autovettura, forte, 
robusta e con un motore che non 
dia eccessive preoccupazioni. Uno mi 
ha consigliato la marca ”...’, un al. 
tro la ”..'”. In un giudizio di com- 
parazione tra le due, quale risulte 
rebbe migliore? E se nessuna delle 
due macchine avesse i requisiti da 
me richiesti (solidità, lunga durata, 
scarsità di noie meccaniche) quale 
altra mi si potrebbe consigliare, te- 
nuto conto che sono disposto a spen- 
dere una cifra intorno ai milione e 
duecentomila lire? Ringraziando per 
la gentile risposta che, sono certo, 
mi sarà data, porgo i miei migliori 
saluti. Gino Marussich», 


Abbiamo omesso i nomi delle fab- 
briche citate dal lettore, e il motivo 
è ovvio. A parte che non possiamo 
Jare delle preferenze «pubbliche», po- 
tremmo solo dirgli che tutte e due 
le macchine da lui citate hanno i 
requisiti. richiesti: le provi, con il 
collaudatore; oggi i venditori d’au- 
tomobili non chiedono di meglio che 
d'esser visitati e sono gentilissimi 


con è clienti. Sta poi al cliente de- 
cidere. Da parte nostra aggiunge- 
remo, con un augurio di buona scel- 
ta, un solo consiglio: spenda quanto 
vuole, ma guidi sempre con pru 
denza...» 


Buîo in via della Tesa 


«Nessuno di noi pretende che la 
via della Tesa venga illuminata a 
giorno come la via Giulia, viale Mi- 
ramàre eccetera, ma almeno due lam- 
pioni che diano una luce sia pure 
fioca, dovrebbero concederceli. For- 
se basterebbero, da Largo Mioni, da 
dove comincia la suddetta via, a 
Piazza Foraggi. Perciò si chiede, nei 
limiti delle possibilità del nostro Co- 
mune, la sostituzione delle lampadi- 
ne mancanti, possibilmente con al- 
tre di maggior potenza. Ringrazian- 


do in anticipo». Seguono dodici fir- 
me a nome di un gruppo di abitanti 
e quelle dei titolari di alcune ditte. 


Le «colonne» del gas 


Con riferimento alla segnalazione 
«Famiglie senza gas» pubblicata il 6 
febbraio, nella quale si sollecitava 
la pulitura delle colonne montanti 
del gas nello stabile situato in via 
dei Cunicoli 9, la direzione dell’Ace- 
gat ci fornisce cortesemente le se- 
guenti precisazioni: 

«1) La pulitura delle colonne mon- 
tanti e degli impianti interni di di- 
stribuzione rientra tra i lavori di 
manutenzione e conservazione, ai 
quali debbono provvedere i proprie- 
tari degli stabili. 

«2) L'Acegat da diversi anni si è 
accollata l'onere di anticipare l’im- 
porto totale del lavoro in questione, 
di concorrere alla spesa con una 
quota fissa — addebitando la diffe- 
renza di spesa all'utente con paga- 
mento in sei rate bimestrali — e di 
provvedere all'assegnazione del lavo- 
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to alle ditte specializzate, control 
landone l'esecuzione. 

«3) E' buona norma quella di man- 
tenere pulite le colonne montanti del 
gas, facendo. eseguire tempestiva- 
mente gli indispensabili lavori di pu- 
litura. non appena si avvertono i pri. 
mi accenni di scarsità di erogazione 
determinata da parziale otturazione 
delle tubazioni, senza attendere che 
l'inconveniente riscontrato progredi- 
sca e che si giunga pertanto a si- 
tuazioni che possono portare a stati 
di pericolosità di spegnimento delle 
fiamme degli apparecchi utilizzatori. 

«4) Nel caso segnalato nella Jette- 
ra in esame — nella quale si la- 
menta un'interruzione di quattro set- 
timane nell'erogazione di gas — si 
è indubbiamente verificato un ritar- 
do nella presentazione, da parte de- 
gli interessati, della regolare richie- 
sta di intervento. Tale richiesta, per- 
venuta a questi uffici il giorno 26 
gennaio, è stata tempestivamente tra- 
smessa all'Associazione degli artigia- 
ni, la quale dal canto suo ha prov- 
veduto all'assegnazione dei lavori ad 
una ditta specializzata». 


Alberi in pericolo? 


«Rilevo dalle ’’Segnalazioni” che 
qualcuno si prende a cuore la sorte 
di quei pochi alberi che ancora ci 
rimangono. Desidero perciò. anche 
io dire una parola sulla sorte degli 
alberi che facevano parte della pro- 
prietà Holt, proprietà che si esten- 
deva dalia via De Rin alla via Den- 
za. Per la costruzione della via Ca- 
traro furono abbattuti alberi secola- 
ri, ed ora i pochi che ancora riman- 
gono rischiano la stessa fine. Forse 
un energico controllo degli uffici pre- 
posti potrebbero salvare alberi e 
piante che troppo spesso vengono 
eliminati con faciloneria, Ringrazio 
dell'ospitalità e cordialmente vi sa- 
luto, G. Fabris», 


«Bozzetti istriani» 
di Guido Miglia 
TL LIBRO ESCE NELL'ANNI- 
VERSARIO DEL «DIKTAT» 


Esce oggi il libro «Bozzetti 


istriani» di Guido Miglia, edito 
dall’Associazione delle Comunità 
istriane, e presentato dall’on. 
Giacomo Bologna. 
che l’autore ha voluto uscisse 
proprio il 10 febbraio, anniver-= 


Il volume, 


sario del trattato di pace in cui 
ci fu tolta l’Istria, contiene qua- 


si tutti i racconti di vita istria- 


na che la Rai ha diffuso da al- 


cuni anni, e di cui il nostro gior- 
nale più volte ha dato notizia. 


Come afferma l’on. Bologna 
nella sua prefazione, il libro sa- 
rebbe stato presentato da P. A. 
Quarantotti Gambini, se la mor- 
te improvvisa non ce lo aves- 
se tolto tanto prematuramente. 
Infatti, pochi giorni prima del. 
la sua scomparsa, Quarantotti 
Gambini scriveva a Miglia, resti- 
tuendogli il manoscritto. «Que- 
sto libro mi ha consolato e mi 
ha straziato, riportandomi le 
immagini, gli aromi, l'atmosfera, 
e il particolare, antichissimo to- 
no vitale della nostra Istria». 

I giuliani, e in particolare gli 
istriani e i triestini, ritroveran- 
no in queste pagine i colori e i 


profumi dell’Istria, da Pola a 
Capodistria, i pescatori e i con- 


tadini, i ricordi dell'infanzia e 
dell’adolescenza, ma anche la si- 
tuazione odierna della penisola, 
in tutti i suoi aspetti, il confron- 
to vivo e fresco fra la realtà 
passata e quella presente, senza 
odio, ma anche senza aver nul- 
la dimenticato. 

Il libro di Guido Miglia, che 
fu direttore del quotidiano «L’A- 
rena di Pola» negli anni tragici 
1945-47, vuole ‘iniziare una col- 
lana di scritti sull’Istria, pubbli. 
cata a cura dell’Associazione del- 
le Comunità istriane, e stampata 
con la nota perizia dalla Tipo- 
grafia Moderna di Trieste. 


PAUROSO INCIDENTE SULLA COSTIERA A UN GUIDATORE DI 68 ANNI 


ILLESO DOPO TRE «GIRI DELLA MORTE 
NELL'AUTO PIOMBATA DA 20 METRI 


E’ uscito da solo dalla macchina e ha chiesto un passaggio fino in città 
a conclusa a lieto 


Un improvviso fugace malore all’origine della disavventur 


sioni denotavano chiaramente la 
loro origine nelle percosse, Mes 
sa alle strette, la paziente finì 
per dire la verità, e così il Du- 
dar fu arrestato. 

Ora, come s'è detto, il Dudar 
è comparso dinanzi ai giudici 
del ‘Tribunale, per rispondere 
dei quattro capi d’imputazione, 
Egli, in effetti, ha ammesso di 
aver malmenato la Simunovic, 
ma ha negato l’omissione di soc. 
corso e la violenza privata, co- 
stringendo la donna a rimanere 
nel boschetto fino a sera. In. 
fine, per quanto riguardava la 
simulazione di reato (la falsa 
versione dell’investimento), ha 
detto di essere ricorso a quel 
l'espediente, temendo che altri- 
menti venisse negato alla don. 
na il diritto di ricovero nell’in- 
fermeria. 

Accordandogli le attenuanti 
generiche e quelle relative al 
fatto di essersi adoperato prima 
del processo per attenuare le 
conseguenze dannose del reato 
commesso, i giudici hanno con- 
dannato l’imputato ad un anno 
di reclusione, col beneficio del- 
la condizionale, ordinando quin- 
di la sua scarcerazione. Ha di. 
doo l'avv. Fisher-Tamaro, d’uf- 
cio, 


Per tre volte un automobili- 
sta ha compiuto il «giro deila 
morte» con la macchina che 
Sì è mezzo sfasciata dopo un 


fine 


<<. 


(«Giornalfoto») 


Nella prima foto a sinistra, un agente della Polstrada indica 
il punto della ringhiera «scavalcata». Al centro: l’auto dopo 
il triplice pauroso volo. E, qui sopra, il «tetto» semisfasciato 


volo di una ventina di metri 
compiuto dalla Costiera. Dalla 
vettura, che si è bloccata su di 
un fianco, il conducente è usci. 
to miracolosamente illeso; ha 
riportato soltanto un lieve graf- 
fio al mignolo della mano si. 
nistra. Il fortunato automobili 
sta è il cancelliere capo del 
Tribunale in servizio presso la 
Pretura, Giulio Ognissanti, di 
68 anni, abitante in via Buo- 
narroti 27. 


Lo spettacolare incidente, che 
avrebbe potuto &Vvere conse- 
guenze gravissime, è avvenuto 
qualche minuto prima delle 17, 
A quell'ora Giulio Ognissanti 
si trovava alla guida della pro- 
pria. «Ford Cortina», targata 
TS 57897, e stava percorrendo 
la Costiera, Proveniva da $i- 
Stiana ed era diretto verso Trie- 
ste. L'automobilista stava fa- 
cendo fare alla macchina al. 
cuni chilometri di prova, pri. 
ma di portarla dal meccanico, 
il quale avrebbe dovuto regi- 
strare il motore. Andava ada- 


non superava i cinquanta- 
sessanta all'ora. Egli ha oltre- 
passato la galleria naturale €, 


giunto nei pressi dell’incrocio 


gio, 


con la strada che da una parte 
conduce al villaggio di Santa 
Croce e dall'altra porta al ma- 
re, mentre si trovava legger- 
mente spostato verso il centro 
della carreggiata, si è accorto 
che in senso coritrario stava 
sopraggiungendo una corriera. 
A questo punto egli ha sterza- 


frantumato. A questo punto la 
vettura. si è impennata e ha 
compiuto una prima capriola, 
poi un secondo giro su se stes- 
sa, e infine un-terzo «giro del- 
la morte». 

«E stata un’avventura pauro- 
sa — ci ha detto il signor Ognis- 
santi —, io mi sono afferrato 
con forza al volante e mi sono 
tenuto schiacciato contro lo 
schienale del sedile di guida. 
Mi sono accorto che la macchi- 
ma volava e che si è quindi 
schiantata al suolo. Sono una 
persona molto sportiva e, for- 
se grazie a questo mio allena- 
mento, i muscoli hanno rispo- 
sto in pieno». Il cancelliere ci 
ha ricordato che nel 1922 cadde 
da una teleferica e si ferì al 
capo: anche quello era stato 
un volo pauroso. 

Dalla macchina, rovesciata 
sulla fiancata destra, il condu- 
cente è potuto uscire da solo. 
Sulla strada vari automobilisti 
si erano fermati e stavano guar. 


HA 


to un po’ e, proprio mentre ef. 
fettuava la manovra, è stato 
colto — come ha dichiarato 
lui stesso alla Polizia strada- 
le — da un malore improvviso 
che per un secondo gli ha fat- 
to perdere il controllo della 
guida. 

La macchina è finita contro 
la grossa ringhiera che proteg- 
ge l'ingresso privato della vil. 
la Ciclitira e l’ha sfondata. 
Nell'’urto il parabrezza si è 


a Noel Circolo prof. Elisa Bua- 
Discina oggi e domani 
Vista della manifestazione 
“Campanile nuoto 1968» in pro- 
ia per domani dalle 14 alle 17, 
sa Piscina «Bruno Bianchi» sarà chiu- 
Al pubblico questo pomeriggio, 
dd necessari preparativi tecnici, 
taoglattina, ‘Alla manifestazione na- 
dan a il pubblico potrà assistere 
© gradinate, 
esta degli innamorati 
Lui e Lei troveranno i più bei 
bmSgali per S. Valentino (14 feb- 
Xx da «Nodi d'amore» in Viale 
i Settembre 23, 
aglio e cucito 
Estetiste, ginnastica estetica, cot- 
thpg! Pomeridiani e serali. Iscrizioni 
@ RE per pochi giorni, Centro Mo- 
lag ENCIP, via XXX Ottobre 6, te- 
L 35798, 
boutique Mode Bianca... 
È Corso Italia 17 e via S. Cate. 
dlgpina 7 continuano la vendita dei 
late 22 Prezzi eccezionali. Approfit- 
der di questo ultimo breve periodo 
l fare. dei meravigliosi acquisti. 
Esperienza insegna 
Chi ha già provato conosce l'ec- 
di fferlonale convenienza d'acquisto 
Bimartte le confezioni per uomo e 
Manici a prezzi di realizzo per fine 
a con l'offerta di Rickj, via 
È' il momento adatto per pro- 
Ù 1irammere qualche innovazione al- 
do N della nostra casa approfittan- 
tingelle occasioni offerte nelle ve- 
Udi di Arte & Luce in via S. Spi- 
Tample, Visitandoci potrete trovare 
Vimende da parete, da tavolo, da pa- 
My to e lampadari in tutti gli 
[iI Spoon sconti particolari: dal 20% 
apro în un assortimento che può 
Noty ere qualsiasi problema illumi- 
. Ricordate: Arte & Luce 
Bonifacio, in via S. Spiri. 


i Silvio 


Costumi di carnevale 


Aliche a rate in 6 mesi, Vasto 
Ttimento scherzi. Cartolerie 
tino Roiano via S. Ermacora 2; 
Ma » via Nazionale 87, 


"GIP rapido 
tego all'avanguardia dei mezzi 
Uitom, ici più moderni per i signori 
Vdgigg Dista, L’AGIP annunéia con 
Mia qelgzione che è stato aperto in 
ll’'Istria 155 un Lavaggio rapido. 


Osenthal 


Sen orcellane ed il cristallo Ro- 
Sa pgithal - Studio Linie solamente 
Tostile, Corso Italia 12. 


Ta Droposta interessante 


Rigilella che presenta la Ditta 
Rimane con l'offerta di tutte le 
Salonaip 


di stagione a prezzi ec- 
Rickj, via Battisti 2. 


0% Lampadari 


rina delle occasioni: lampada. 
‘on lo sconto 30%. 
Maurizio 


(«Giornalfoto») 


Domani, domenica, alle ore 10, 


US 


‘Brandolin, | avi di grandi dimensioni del can- 


scenderà in mare dallo scalo per 


tiere di Monfalcone dell’Italcantie- 


Domani in mare il colosso 


la motonave per trasporio di 


tu 
merci o di prodoti petroliferi alla 
rinfusa «Rivalta», costruita per con- 
to dell'eItalnavi Società di Naviga- 
gione per Azioni di Genovas, Ma- 
drina sarà la. gentile signora Mari. 


cprense 


nella Nasi, consorte. del vicepresi- 
dente della Fiat, ing. Giovanni Nasi. 
L'unità ha una lunghezza fuori tut- 
to di 259,50. metri e una portata 
lorda di 102 mila tonnellate, L'ap- 
parato motore. Fiat 9010 S sviluppa 


dell'Italcantieri 


Iniziativa del Rotary 
per artigiar! e tecnici 


La Rotary Foundation ha pre- 
so una iniziativa allo scopo di 
contribuire al miglior sviluppo 
della comprensione e delle ami. 
chevoli relazioni fra popoli di 
differenti nazioni offrendo ai 
giovani la possibilità di estende- 
re la loro conoscenza e la loro 
capacità in campo tecnico in 
paesi diversi dal loro, e quindi 
offrendo loro l'opportunità, sia 
durante il loro periodo di stu- 
dio sia dopo il loro ritorno a 
casa, di dare un contributo alla 
migliore comprensione fra i po- 
poli del loro paese e dei paesi 


cone 


cn 


QUESTA SERA APPUNTAMENTO ALL'EXCELSIOR 


IL TUTTO ESAURITO» 


AL VEGLIONE DELLA STAMPA 


Ormai ci siamo. Fra poche 
ore, dopo tn2 anni esatti, tor.| 
na a impazzare all’Albergo Ex- 
celsior îl Veglionissimo della 
stampa, che i giornalisti han- 
no preparato con perseveranza 


Alle sale del veglione si ac- 
cederà, dalle 21, sia dalla riva 
@>l Mandracchio che dalla via 
del Mercato vecchio. Per i ri- 
tardatari — sempre se non fos- 
se già stato raggiunto il nume- 


una potenza di 23 mila c.a, Dopo 
il varo, sul medesimo scalo sarà 
impostata la chiglia della «costru- 
cione 1912», unità gemella che vie 
ne costruita per conto dello stesso 
gruppo armatoriale, 


nei quali compiono l'addestra- 


mento tecnico. 

I contributi sono destinati a 
uomini, celibi o coniugati, fra i 
21 anni di età e i 35 (inclusi alla 
data del 1.0 luglio 1968), per 
addestramento professionale o 
tecnico, della durata fino a do- 
dici mesi. Particolare importan- 


za viene attribuita alla pratica 


applicazione delle conoscenze e 
delle capacità personali. 

Il fine ultimo è di offrire ad 
artigiani e a tecnici di ogni cam- 
po l'opportunità di studiare in 
paese diverso dal loro. I contri. 
‘buti non sono destinati a stu- 
denti, ma a uomini che da alme- 
no due anni siano impegnati o 
impiegati e orario pieno come 
artigiani o tecnici a livello sub- 
professionale. fl contributo co- 
pre tutte le spese di viaggio, di 
soggiorno e di studio. Non è 
previsto 


saria la CE doh delle 
seguenti lingue: lese, france. 
i tedesco, spagnolo. Il termi. 


ne per la presentazione delle 


domande scade al l.o marzo. 

Gli interessati possono rivol- 
gersi, per informazioni. presso 
la segreteria del Rotary Club di 
Trieste, in via Beccaria 6, dalle 
10 alle 11 e dalle 16 alle 17. 


il rimborso di spese 
per persona a carico. E’ neces- 


O esito lai NE i iii alain ao ri RE O OT te 


ed entusiasmo, aiutati anche 
dalla collaborazione e dalla ge- 
nerosità di molbz persone ami- 
che. Una festa — si può be- 
nissimo dire una carnevalata, 
in quanto maschere e gruppi 
di maschere saranno graditis- 
simi — destinata a non delu- 
dere le attese 2 a conseguire 
îl migliore successo. Una car- 
nevalata, però, tenuta nel giu- 
sto tono e su un adeguato li- 
vello di signorilità e di classe, 
come, del n2sto, le incompara- 
bili tradizioni lo impongono. 

Programma, si potrebbe di- 
re, a moto perpetuo, quasi sen- 
sa soluzione di continuità dal- 
le 21.30 alle 4. Pino Donuggio 
e i «Craaashy nella «hall», la 
«vedette» negra di Filadelfia 
Roz Robinson e i «Felix» del 
clan di Adriano Celentano nel 
«grill», i «Cardinali» (piatto 
forte il Cantasanremo con tut- 
te le canzoni del Festival) per 
le sale «rossa» e «pompeiana» 
e i «Noi» (pezzo forte l’antolo. 
gia del ritmo) al «Roum? et 
noire». E poi giochi a premio, 
virtuosismi di danza classifi- 
cati dalle giurie e l’ecceziona- 
le lotteria con crociere e viug- 
gi di sogno nelle mani della 
dea bendata. Animatonz e re- 
gista Ugo Amodeo. 


ro massimo consentito di pre- 
senze — verranno venduti bi- 
glietti anche ai due ingnzssi. 
Ma frattanto la vendita e la 
prenotazione dei posti ai ta- 
voli continua fino alle 19.30 al- 
la Biglietteria centrale - UTAT 
(telefoni 38547 e 36372), Nalu- 
ralmente funzionerà il servi 
zio di ristorante e di tavola 
calda, 


AUTOELETTRONICA 


VIA PICCARDI 48 


OFFICINA SPECIALIZZATA PER IL 
CONTROLLO DELLA VOSTRA AUTOMOBILE 
CON IL. NUOVO APPARECCHIO ELETTRONICO 


VISUALINER 


AVANTRENO - CONVERGENZA - ALLINEA- 


MENTO ecc., con lettura diretta su schermo ottico. 
PRECISIONE ASSOLUT. 


Per il solo controllo la spesa è di L. 400 - 500 - 600 


dando verso il basso temendo 
una tragedia. «Io ho fatto un 
gesto con la mano — ci ha det- 
to ancora il signor Ognissanti 
— per rassicurarli che stavo 
bene e ho. chiesto l’aiuto di 
qualcuno che mi aiutasse a sa- 
lire sino al piano stradale». 

A questo punto il fortunato 
automobilista ha chiesto un 
‘passaggio e se n'è tornato in 
città, recandosi al Palazzo di 
Giustizia, nel suo ufficio, dove, 
per dirla con le sue parole, ha 
fatto un po’ di «relax». 

Nel frattempo, sul posto del- 
la sciagura, erano accorsi i sa» 
nitari della, Croce Rossa e gli 
agenti della Polizia stradale, 
Prima una pattuglia e quindi 
la squadra del pronto inter- 
vento. Gli agenti hanno cerca- 
to invano il conducente che ri- 
tenevano fosse rimasto ferito. 
E’ stato telefonato all’Ospedale 
maggiore, a quello di Monfal- 
cone, a tutte le cliniche priva- 
te: nulla. 

Il signor Ognissanti, dopo es- 
sersi ripreso dallo choc, verso 
le 19 si è presentato al Coman- 
do della Stradale di Roiano, 
dove ha esibito i propri docu- 
menti e dove ha raccontato la 
avventura a lieto fine. 

Questa mattina un'autogrù 
provvederà a effettuare il re- 
cupero della macchina danneg- 
giata. Infatti ieri sera, a causa 
dell'oscurità e della pioggia, 
non si poteva compiere il la- 
voro senza pericoli per le per- 
sone addette all’operazione. 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 10 febbraio. 

ARRIVI: mn, «Trsaty «jug.); p.fo 
«Iris» (liber.); mn, «Città di Cata- 
mia» (naz.); mn. «Korotany (jug.); 
mn. «Victoria» (naz.); tn, «Monbal- 
do» (naz.); mn. «Baltijskij» (russa); 
me, «Nicoletta Montanari» (naz.); 
mn. «Irma» (naz,). 

PARTENZE: tn. «Monbaldo» (naz.); 
mn. «Sazaniy (alb.), 


ECONOMIA 


rt 


Sabato, 10 febbraio 1968 


RIENTRATA LA MISSIONE ECONOMICA GUIDATA DA MARPILLERO 


Si profilano intensi e proficu 
li scambi commerciali con Israele 


Decisa a Tel Aviv la creazione di una rappresentanza a Trieste 
alla quale farà riscontro un ufficio della regione nel Paese amico 


La creazione di due uffici di 
rappresentanza economica e 
commerciale — uno israeliano 
a Trieste e l’altro, regionale, a 
Tel Aviv — e la visita nel Friu- 
li- Venezia Giulia di una dele- 
gazione di operatori ed esperti 
israeliani, sono i primi concre- 
ti risultati registrati al termine 
della visita nello Stato d’Israe- 
lle della delegazione economica 
regionale, guidata dall’assesso- 
re all’industria e commercio, 
avv. Vittorino Marpillero. 


La delegazione del Friuli - Ve- 
nezia Giulia è rientrata ieri in 
volo da Tel Aviv a Roma, dopo 
una settimana di incontri impe- 
gnativi. Del gruppo hanno fatto 
parte operatori e funzionari di 
tutte le province «ella regione, 
il presidente dell’Unione regio- 
nale delle Camere di commer- 
cio, dott. Caidassi, il presiden- 
te della «Finanziaria» regiona- 
le, avv. Malipiero, il direttore 
dell’Assessorato all'industria, 
dott. Falzari, il direttore del 
l'Ente Porto di Trieste, dott. 
Clai, il direttore della Cassa di 
Risparmio di Trieste, dott. De- 
lise, il presidente della Camera 
di commercio di Gorizia, comm, 
‘Bressan, con il segretario dott. 
Poterzio, il segretario camera- 
le di Udine, dott. Zurco, non- 
chè esperti e operato.i econo- 
mici e commerciali, tra cui il 
cavaliere del lavoro Duilio Bru- 
seschi, il dott. Paschi, il dott. 
Maurel, il dott, Job, l’ing. Lual. 
di, e altri. 

La riunione conclusiva tra la 
delegazione economica regiona. 
le e i responsabili degli Enti 
economiri e dei Ministeri inte- 
ressati, svoltasi presso la Ca- 
mera di commercio di Tel Aviv, 
è servita a sintetizzare i risul. 
tati che gli esponenti regionali 
e gli operatori hanno avuto con 
i dirigenti israeliani ad Haifa, 
Ashdod, Tel Aviv e Gerusalem- 
me. Nella riunione presso la 
sede camerale di Tel Aviv gli 
operatori e gli esponenti israe- 
liani hanno aderito alla propo- 
sta di realizzare due uffici di 
rappresentanza per i vari pro- 
blemi economici: i due uffici 
avranno rispettivamente sede 
presso la Camera di commercio 
di Trieste, città capoluogo del- 
la Regione e porto che man 
mano assumerà la funzione di 
scalo principale per il. traffico 
commerciale israeliano, e pres- 
so la Camera di commercio di 
Tel Aviv, in modo da costitui- 
re un punto di riferimento per- 
manente per i contatti econo- 
mici tra la regione e lo Stato 
ebraico. 

Alla riunione conclusiva alla 
Camera di commercio di Tel 
Aviv hanno partecipato, oltre 
ai rappresentanti del Friuli-Ve. 
nezia Giulia, il presidente Be- 
nyacar, con il vicepresidente 
Benporad, dell’associazione ca- 
merale israeliana, il presidente 
della Camera di commercio ita- 
lo-israeliana, Sinigaglia, il rap- 
presentante dell’Ufficio  com- 
mercio estero, dott. Shahar, e 
il consigliere commerciale del- 
l'Ambasciata israeliana a Roma, 
dott. Kennet, assieme a decine 
di operatori che nei giorni pre- 
cedenti avevano avuto numero- 
si incontri con i colleghi del 
Friuli - Venezia Giulia, Nella 
stessa sede gli esponenti israe- 
liani hanno accettato di inviare, 
tra qualche mese, nella nostra 
regione, una propria delegazio- 
ne economica, per poter con 
statare «in loco» — e cioè prin. 
cipalmente a Trieste e anche 
negli altri centri industriali e 
commerciali del Friuli - Venezia 
Giulia — le possibilità esisten- 
ti, soprattutto nel settore dei 
collegamenti commerciali, ma- 
rittimi e della collaborazione 
industriale, 

Durante la visita in Israele, 
la delegazione regionale ha avu- 
to ovunque calorose accoglien- 
ze ed è stata anche ospite del 
direttore del Ministero dell’in- 
dustria e commercio, dott, Go- 
lan, nella sede del Parlamento 
israeliano a Gerusalemme. 

Di particolare interesse e ri 
Îlievo sono stati gli incontri avu- 
# dall'assessore Marpillero, dal 
dott, Caidassi e dal dott, Clai 
per quanto concerne la possibi- 
lità di intensificare i collega 
menti tra i porti di Trieste e 
di Haifa e Ashdod. 

Il presidente della società 
«Finanziaria», Malipiero, dal 
canto suo, si è incontrato con 
il prof. Augusto Levi, presiden- 
te della «Discount Investiment 
Bank», che è il più importante 
gruppo finanziario privato di 
Israele, e con l’avv. Antoman, 
capo dell'Ufficio legale della 
«TIV», una società finanziaria 
di sviluppo, cui partecipano, al 
50 per cento ciascuno, lo Stato 
e la Federazione dei sindacati 
dei lavoratori. 

In un breve discorso conclu- 
sivo della visita, che ha avuto 
anche ampia eco sulla stampa 
israeliana, l'assessore regionale 
Marpillero ha sottolineato co- 
me la collaborazione economi 
ca tra la Regione Friuli - Vene- 
zia Giulia e gli operatori israe- 
liani possa avere risultati pro- 
ficui, sia per gli interessi comu» 
ni, sia per la volontà costrutti- 
va che anima gli operatori del 
le due zone, Si tratta di una 
collaborazione che potrà assu- 
mere rilievo particolare anche 
perchè essa non sarà limitata 
ai rapporti bilaterali diretti: “il 
Friuli - Venezia Giulia, infatti, 
attraverso il porto di Trieste, 
le sue infrastrutture, il suo po- 


tenziale economico, può diventa. 
re il punto di appoggio per la 
espansione dei traffici israeliani 
verso l’Europa e .i Paesi del 
MEC e dell’Est; Israele diver. 
rebbe invece, per gli operatori 
della regione, un'ottima testa 
di ponte per un’espansione ver- 
so altri mercati dell'Oriente. 


Borse di studio 


dell’Università 


L'Università degli studi di 
Trieste bandisce un concorso 
per la borsa di studio di lire 
100 mila intitolata al nome del 
patriota dott. Vinicio Lago. Pos- 
sono concorrere gli studenti 
iscritti per l'anno accademico 
1967-68 alla Facoltà di giuri- 
sprudenza, che si trovino nelle 
seguenti condizioni: a) siano 
nati nella Venezia Giulia; b) 
siano di nazionalità italiana; 
c) siano di buona condotta; d) 
non abbiano superato, alla da- 
ta di scadenza del concorso, il 


venticinquesimo anno di età; e) 
non siano già in possesso di al- 
tro titolo accademico; f) abbia- 
no conseguito la maturità clas- 


sica in una sola sessione di esa- 
mi, se iscritti al primo anno di 
corso; g) abbiano superato tut- 
ti gli esami consigliati dal pia- 
no degli studi per l’anno acca- 
demico precedente con una me- 
dia di 24 punti su 30 senza es- 
sere stati respinti in aicuna 
prova. Sono esclusi dal concor- 
so gli studenti che godano di 
altra borsa di studio, fuori cor- 
so o ripetenti. Le domande, in 
carta semplice, dovranno per- 
venire all’ufficio assistenza sco- 
lastica entro le ore 11 del 15 
febbraio 1968. 

L'Università ha anche aper: 
to il concorso a una borsa di 
studio di lire 150 mila istituita 
per onorare la memoria dello 
studente Tito Sessi. Possono 
parteciparvi gli studenti rego- 
larmente iscritti ai corsi di lau- 
rea della Facoltà di giurispru- 
denza, nati e residenti nella 
Venezia Giulia, che siano parti- 
colarmente meritevoli per pro: 
fitto scolastico, in regola con il 
piano di studi e si trovino in 
condizioni economiche disagia- 
te, Le domande, in carta sem- 
plice, dirette al Rettore, dovran. 


L'Università ha inoltre aper- 
to il concorso a una borsa di 
studio di lire 80 mila, istituita 
per onorare la memoria dello 
studente Riccardo Sonzio. Pos 
sono partecipare al concorso gli 
studenti iscritti al quarto anno 
di corso della Facoltà di inge- 
gneria, cittadini italiani, di mo- 
deste condizioni economiche, na- 
ti a Trieste, che si siano distin- 
ti per profitto nel corso degli 
studi e abbiano superato tutti 
gli esami previsti dal piano de- 
gli studi per l’anno accademico 
precedente. Le domande, in 


carta semplice, dirette al Ret- 
tore, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del 15 febbraio 1968, 

Infine, l’Università degli stu- 
di di Trieste ha anche bandito 
un concorso al premio, unico € 
indivisibile, di lire 150 mila, nel 
secondo anniversario della scom- 
parsa del prof. Leonardo Fer- 
tero (31 dicembre 1967), per 
una tesi di laurea in lettere 
classiche che sia stata appro- 
vata nell’anno accademico 1966- 
1967 presso il nostro Ateneo. Il 
termine di scadenza per l’inol- 
tro delle fomande, in carta le- 


tro le ore 11 del 15 febbraio |gale da 400 lire, è fissato alle 


no pervenire all’Università alo| 


‘prossimo. 


ore 11 del 28 febbraio prossimo. 


IL PICCOLO 


Coccarda tricolore per il Cinquantenario 


I filatelisti si preparano da 
tempo e con impegno alla cele 
brazione del Cinquantenario, 
che per loro culminerà nella 
esposizione e nel convegno in- 
ternazionale che dal 3 al 6 otto- 
bre animeranno i saloni della 
Marittima nel più schietto spi- 
rito patriottico e filatelico. E° 
questa, infatti, l'impronta che 
il comitato organizzatore, pre- 
sieduto dall'ing. Gianni Barto- 
li, intende dare alla manife- 
zione, 

Alla «Trieste 68» converranno 
non solo i massimi esponenti 
della filatelia italiana, ma rap- 
presentanti della gran parte dei 
Paesi d'Europa, tra i quali in 
primo piano le Amministrazio- 
ni postali, ed anche d’oltrema- 
re. Ma per operare questa con- 
vergenza è necessario tessere 
una vastissima rete di relazio- 
ni, di richiami, di accordi. Si 
tratta di un lavoro organizzati 
vo di notevole mole. 

Da qui a ottobre mancano set- 
te mesi completi. Un periodo 
piuttosto lungo, ma gli organiz- 
zatori della «Trieste 68» hanno 
già iniziato il «count-down». E 
così, da gennaio, ogni mese vie- 
ne scandito da un documento 
filatelico che ricorda la manife- 
stazione e l'impegno. A Caro- 
danno presero il via i messaggi 
augurali sulle cartoline rosse 
con la torre civica incorniciata 
nel gran pavese delle principali 
nazioni. Al primo febbraio è ve- 
nuta una coccarda tricolore con 
il francobollo della resistenza 
sul Piave, quanto mai significa- 
tivo ed efficace ad accompagna- 
te la corrispondenza in questo 
cinquantesimo anniversario del- 
la Vittoria, Preferire questo 
francobollo è un simpatico con- 


tributo alla celebrazione della | g 


ricorrenza. 


Conclusa la settimana 
di cultura al <Verita» 


Ilprof. Priniha parlato su 


«Cristianesimo e poter? 


Ha concluso ieri sera, con una 
brillante esposizione, la  setti- 
mena di cultura del Centro 
culturale «Veritas» intorno al 
tema generale «Potere e respon: 
sabilità», il prof. Pietro Prini, 
ordinario di storia della filo- 
sofia all’Università di Roma e 
presidente del comitato di vi 
gilanza della Radio-TV. 

Davanti ad un pubblico, an- 
cora numeroso e vivamente at- 
tento, l’esimio docente ha ini 
ziato la trattazione del suo te- 
ma particolare «Cristianesimo e 
potere» citando un testo di S. 
Paolo, dal quale risulta come 
la caratterizzazione della forza 
del cristianesimo primitivo sia 
il senso di fratellanza e il ri- 
fiuto di ogni violenza mondana. 

In questa prospettiva si situa 
ancora oggi il rapporto tra cri- 
stianesimo e mondo moderno: 
un mondo che sta trasforman- 
do e rafforzando il sistema del- 
le proprie sicurezze vitali e ve- 
de aprirsi sempre nuovi oriz- 
zonti di possibilità nel campo 
del rapporto umano. 

I: cristianesimo, ha continua- 
to il prof, Prini, che è messag- 
jo di salvezza soprannaturale 
da diffondere nel mondo e con- 


CENTOCINQUANTA MILIONI PER LE INIZIATIVE DEL ’68 


LA PRESENZA DELLA REGIONE 
NEL PROGRAMMA CELEBRATIVO 


Tutti favorevoli in Commissione - Astenuti dal voto i comunisti 
Interventi nel settore sanitario e contro le calamità naturali 


Si è riunita ieri mattina la 


prima. Commissione consiliare 


permanente, la quale ha appro- 
vato a maggioranza — con la 
astensione dei commissari am- 
partenenti al gruppo comuni- 


sta — il disegno di legge con- 


cernente contributi straordina- 
ri per manifestazioni e opere a 
celebrazione di speciali solen- 
ni ricorrenze. Il provvedimento, 
varato nei giorni scorsi dalla 
Giunta regionale, si riferisce 
‘alle prossime celebrazioni per 


il cinquantesimo anniversario 


del ricongiungimento della Ve- 
nezia Giulia all'Italia. 

E’ prevista la concessione di 
tre contributi straordinari: 100 


milioni di lire all’Amministra- 


zione comunale di Triests, 30 
milioni all’Amministrazione pro- 
vinciale di Gorizia (per le ma- 
nifestazioni celebrative del 1968 
in particolare nel Comune di 
Fogliano-Redipuglia, al Cimite- 
ro monumentale dei Caduti) e 


20 milioni di lire al Consorzio 


per l'incremento degli studi e 
delle ricerche degli Istituti di 
fisica dell’Università di Trieste, 
per l’organizzazione del «Sim- 
posio internazionale sulla fisi- 
ca contemporanea», che si svol- 
gerà a Trieste e nella regione 
nel corso dell’anno delle cele- 
brazioni; com'è noto, all'impor- 
tante assise scientifica hanno 
confermato la loro partecipazio- 
ne ben dodici «Premi Nobel». 

Il presidente della prima Com- 
missione, cons. Cocianni (DC), 
nella sua qualità di relatore 
sul PE ENdinicaio giuntale, ha 
illustrato il provvedimento; suc- 
cessivamente sono intervenuti 
nella discussione i consiglie. 
ri Bacicchi (PCI), Morpurgo 
(PLI), Pellegrini (PCI), Rama 
ni (DC) e Virgolini (DC), Infi- 
ne, hanno replicato l’assessore 
alla programmazione e agli af- 
fari generali, Stopper, il quale 
ha sottolineato la portata del 
contributo della Regione, e il 
relatore Cocianni. 

In precedenza, la Commissio- 
ne, sempre sotto la presidenza 
del cons. Cocianni, aveva espres- 


so parere favorevole, per la par- 


te di propria competenza, sul 
disegno di legge regionale re- 
cante «Integrazioni alla legge 
regionale n. 12 del 1966, concer- 
nente opere di prevenzione e 
soccorso per calamità natura. 
li», e sul disegno di legge per 
i «provvedimenti per agevola- 
re la frequenza delle scuole 
convitto per infermiere profes- 


sionali e per vigilatrici d’infan- 
zia, delle scuole specializzate 
per ostetriche e assistenti sa- 
nitarie visitatrici, nonchè delle 
scuole per infermieri e infer- 
miere generiche e puericultriciy, 

Sotto la presidenza del cons 
Rigutto, si è riunita ieri matti. 
na anche la quinta Commissio- 
ne, che ha approvato a maggio- 
ranza (con l’astensione dei com- 
missari appartenenti al gruppo 
liberale) il disegno di legge esa- 
minato, come accennato. anche 
dalla prima Commissione, re- 
cante integrazioni alla legge re- 
gionale n. 12 del 1966, concer- 
nente: opere di prevenzione e 
soccorso per calamità naturali, 
L'impegno di spesa della pre- 
detta legge n. 12 viene portato, 
con il provvedimento approva- 
to dalla prima Commissione, 
da 300 a 500 milioni per ciascu- 
no degli esercizi finanziari dal 
1968 al 1975. Nel contempo ven- 
gono ampliati anche i limiti 
di operatività della legge n. 12, 
autorizzando l’Amministrazione 
regionale — sempre nell’ambi- 


to della propria competenza — 
ad assumere la spesa per la co- 
struzione di edifici da adibire 
ad abitazione di persone dimo- 
ranti in case minacciate, ovve- 
To irreparabilmente danneggia- 
te da frane o da altre calamità 
naturali. 

Il relatore Bianchini ha mes. 
so in evidenza l’importanza del 
rovvedimento, mediante il qua- 
le l'Amministrazione regionale 
viene a dotarsi dello strumen- 
to necessario per intervenire 
nei casi dove movimenti frano- 
si o altre calamità comportino 
pericolo per fabbricati singoli 
‘onuelei abitati di limitata con- 
sistenza. L'assessore regionale 
ai lavori pubblici, Masutto, ha 
illustrato i motivi che hanno 


portato al potenziamento della | Pe: 


legge regionale già operante e, 
soprattutto, ha precisato le com- 
petenze dello Stato e della Re- 
gione in questo particolare set- 
tore. Successivamente sono in- 
tervenuti i consiglieri  Dulci, 
Moschioni, Romano e Trauner, 
nonchè ìl presidente Rigutto. 


Corso alberghiero 


per personale femminile 


L'ENALC istituirà nel pros 
simo mese di marzo a Lignano, 
con il finanziamento dell’Ammi- 
nistrazione regionale, un corso 
rapido per personale alberghie- 
to femminile. Si tratta di un 
corso convittuale straordinario 
della durata di 45 giorni, che si 
svolgerà in un moderno ed at- 
trezzato albergo di Lignano, 
ove le allieve potranno fruire, 
gratuitamente, dell'insegnamen- 
to, del vitto e dell'alloggio, 

Il corso © «sentirà alle giova- 
ni che vi saranno ammesse, di 
conseguire una prima prepara- 
zione di base peri settori di cu- 
cina e di sala. Particolari accor- 
di con le categorie imprendito- 
riali interessate assicurano alle 
allieve che supereranno gli esa- 
mi finali, l'assunzione per la 
stagione estiva, come cuoche e 
cameriere, in alberghi di 5 
no e di altre località del Friuli- 
Venezia Giulia. Il numero delle 
allieve ammissibili al corso è di 
40, e l'età dai 14 anni compiu- 
ti ‘ai 26 anni. 

1 moduli della domanda di 
iscrizione vanno richiesti alla 
Direzione regionale dell'E.N.A. 
L.C., via Rossini n. 4 — 34132 
-— Trieste 0 alla direzione del 
corso convittuale presso l'Al- 
bergo Sabbiadoro di Lignano, 
Le domande stesse dovranno 
rvenire entro e non oltre il 
15 marzo del corrente anno, 
Fio ea 

Alla Provincia (Ufficio del perso 
rele, via Geppa 21) possono rivol- 
gersi gli interessati ai concorsi pun- 
blici per un posto di assistente sa- 
nitaria e per un posto di perito 
tecnico, 


Lo scultore Plisnier, di cui è in corso una mostra alla Sala 
l'Unità d’Italia, illustra una sua opera al pittore Stracca 


(«Giornalfoto») 
comunale d’arte di Piazza del. 
ed alla pittrice Eva Ronay 


=== 


In memoria di Narciso Dreina, 
nel. TI anniversario, dalla moglie 
e dalla figlia 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Bortolo Princi, 
nel 1 anniversario, da Lorenzo Mu- 
fesan 2000 pro chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria dei fratelli Giovanni 
e Adamo Soli, nel III e TI anni- 
versario, dalla sorella Eva 5000 pro 
ORI, 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alcide Budani, 
nel II anniversario, dalla famiglia 


Angelo Tripcovich 2000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


Im memoria di Francesco Colon- 
na, nel ITI anniversario, dalla mo- 
glie e figli 5000 pro Villaggio del 
fanciullo, 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Luciano Tempori- 
ni, nel VI anniversario, dalla mo- 
glie 5000 pro Centro volontari del. 
la sofferenza (settore giovani), 

In memoria di Nuto Benvenuti, 
nel XXIV anniversario (10/2), dal- 
la sorella Emma e fratello Gastone 
4000 pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Nella Peinkofer 
da Lydia e Otto Zeller 2000, da 
Arrigo e Ucci Mioni 8000, dalla ta- 
miglia Martinolli 2000 pro Monaste- 
ro della Visitazione-S. Vito al Ta- 
gliamento; dalla famiglia Enzmann 
@ Festini 8000 pro Centro clinico 
distrofia muscolare; dalla famiglia 
Festini 2000 pro Comitato. dalmati- 
co di assistenza. 

In memoria di Tullio Orelli da 
Mario, Uccio e Maria Udovich, 5000, 
da Antonio e Anna Udovich 5000 
pro CRI; da Consuelo Motka e fi- 
glie 3000 pro Associazione famiglie 
dispersi in guerra, 

In memoria di Maria Reppi da 
Carlo Padoa 5000 pro Ospedale in- 
fantile. 


=== 


In memoria di Bice Finzi da Ani- 
ta Gembrini Peterlini 1500 pro Scuo- 
la «Gaspardis» (Fondo «Gembrini»); 
da Nelci Modugno 1500 pro Ospeda- 
le psichiatrico (Fondo #+G., Modu- 
gno»); da Livio Lama, Riccardo 
Mancini, Bruno Pacor, Angelo Pa- 
squale, Nino Pavella, Cesare Riboli, 
Mario Rinaldi, Gerardo Romano, 
Michele Stella, Roberto Vita 50.000 
pro Istituto dei poveri; da Antonio 
e Silvana de. Giacomi 3000 pro As- 
sociazione medica Trieste, (Fondo 
vedove e orfani); dalla famiglia 
Marcello Segrè 10.000 pro Asilo 
«Gentilomo»; da Eugenia Flegar 
5000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Rosa Stasi da Li- 
via e Fulvio Zuccheri 3000 pro Li- 
ceo «Petrarca» (Cassa scolastica); 
dal notaio dott. Glauco Modugno 
2000. pro Ospedale psichiatrico (Fon- 
do «G. Modugno»). 

In memoria di Hlena Carabel da 
Norma e Nichi Vendrame 000 pro 
Istituto Rittmeyer; dal prof, Ful 
vio Omero 3000 pro Cassa previden- 
za medici, 

In memoria di Maria Kiswarday 
dalla zia Anastasia Alt e cugina Gi. 
sella 5000, dal cognato Gastone Tof.- 
foletto 5000 pro Ospedale infantile 
(lettino a, suo nome); dalla fami- 
glia Toffoletto 10000. pro Ospedale 
infantile. 

In memoria di Pino Miillner dal- 
la moglie e dai figli 10,000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome); 
dai fratelli Francesco, e Bruno e 
dalla sorella Nerina 5000 pro Ospe- 
dale infantile (lettino a suo nome), 
5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Arturo Cabrini 
dall’Associazione odontoiatri d'Ita- 
lia 25.000 pro Ospedale Maggiore 
(Reparto stomatologico); da Rodol- 
fo e Tullia Sovelli 3000 pro ECA, 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Giovanni Zaini 
dalle famiglie Marchesi e Cochiet- 
to 5000, da Claudia e Pino Moscati 
2000 pro Centro tumori, 

In memoria di Elena Carabei da 
Cleon e Lia Kedros 10.000, dalla 
famiglia Gruden 2000, dalla fami. 
glia Celli 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Maria Grazia e Sandro de 
Mottoni 5000 pro Rotary Club (be- 
neficenza); da Jacopo e Teresa Ser. 
tavallo 2000 pro CRI (Pronto soc- 
corso). dalla famiglia Tsamopulos 
5000 -pro Centro tumori; dalla fa- 
miglia dott. Giulio Citroni 5000 pro 
«Salus Infirmorum»; da Marisa @ 
prof, Loris Premuda 2000 pro CRI. 

In memoria di Gabriella Mazzo 
lini da Selva e Bruno Gasperini 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Lega 
antipolio; ds Liliana e Silvio Frane 
co 5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Centro tumori, 5000 pro Lega 
antipolio, È 

In memoria di Gianna Rismondo 
e della famiglia Sfreddo dagli in- 
quilini dello stabile n. 8 di via Con- 
ti 25.000 pro Villaggio del fanciullo, 
25.350 pro Istituto Rittmeyer; dal- 
la contessa Serena de Smecchia 
10.000 pro chiesa B.V. delle Gra- 
zie, 10,000 pro chiesa S, Cuore di 
Gesù (MAC); da Vittorio Focardì 
2000, dalla famiglia Colubig 3000, 
da Anna e Fulvio Scaba 3000 
pro Istituto Rittmeyer: da Elide, 
Elettra e Galdino Bagatin 5000 pro 
Centro tumori; da Vladimira Ru- 
dan e figlio Pio Antonio 10.000 pre 
Villaggio del fanciullo; da Maria 
e Stelvio Polita 5000 pro ECA. 

In memoria di Giuseppe Ludovisi 
da Elsa DI Bin 2000 pro Pia Casa 
«Gentilomo», 1000 pro «Domus Lu- 
cis»; da Carlo e Clara Filippini 2000 
pro. «Domus Lucis». 


Tn memoria di Bice Finzi da Lau- 
ra - Luciana - Elpidia 3000, da Ly- 
dia Salvatori 2000, da Olga France- 
sco Peria 2000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Giulio Valenzin 5000 pro 
SS, da Dora EDO Eppinger 2000 
pro Pia Casa «Gentilomo», 

In memoria di Maria Reppi da 
‘Bruno e Lilly Alberti 10.000 pro 
Centro clinico distrofia muscolare; 
da Ezio e (Ginera Martinico 5000 
pro Associazione media triestina: 
dalla sorella Anna e Vera 2000 pro 
chiesa S, gRita. 

In menforia di Nella Peinkofer 
da Flora e Sabino Manzoni 2000 
pro chiesa Madonna del Mare; da 
Saffaro Emma Lucio 5000 pro «Ope- 
tazione lanas; da Ida e Augusto 
Tommasi 5000, da M. Grazia e Vir 
gilio Berlot 3000 pro Istituto Ritt. 
meyer; da Carla Volchi 3000 pro 
‘Monastero della Visitazione: da Tea 
Dio) Carraro 5000 pro chiesa $. 

In memoria di Silvio Zanon da 
Pina Carlo Zanon 5000 pro Congre 
gazione servi eterna sapienza (diff. 
Vangelo): da Paola Visconti Ma- 
razzani 1000, da Lidia - Giulio Bel 
tramini 5000 pro Centro tumori; da 
Maria Gigetta 5000 pro Banca del 
sangue, 

In memoria di Antonio Kossier 
dalla sorella Nadia Salvador 
pro Centro tumori, 5000 pro «Domus 
Lucis», 5000 pro Istituto Rittmeyer. 
dalle amiche della moglie 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Roma Me- 


In memoria di Margherita Pasia- 
ni da Gina Sponza e figlie 5000 pro 
chiesa SS, Ermacora e Fortunato; 
da Mario - Valeria - Nora Mocher 
5000 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Ospedale infantile: dalla fami 
glia Giurco Borgna 2000 pro Ospe- 
dale infantile. - 


Pia 3000. pro Centro tumori, 


UN UOMO CHE POSE LA SUA CITTA IN CIMA A OGNI PENSIERO 


In Hortis l'onestà politica 
pari al fervore di umanista 


Eminente studioso di Petrarca, Boccaccio e dell'anima di Trieste 
affermò che «essere italiani è la ragione della nostra esistenza» 


fu 


La tragica morte di Arrigo 
Hortis — che nel gennaio 1878 
aveva messo fine alla propria 
esistenza incise  profonda- 
mente nell'animo del figlio At- 
tilìo. Egli sapeva quanto grande 
fosse il debito di gratitudine 
verso quel padre di eccezione 
e în quale misura î larghi mezzi 
che il genitore aveva messo a 
sua disposizione, avessero age- 
volato i suoi studi e le sue 
aspirazioni. 

Nato il 13 maggio 1850, Attilio 
aveva dovuto frequentare fin 
dall'infanzia la scuola tedesca, 
ma quando nel 1863 il Comune 
di Trieste, dopo cinquant'anni di 
lotte, per merito dei patrioti 
e specialmente di Arrigo Hortis, 
potè istituire, a spese della cit- 
tadinanza, scuole italiane, Attì- 
lio fu tra i primi iscritti al gin- 
nasio comunale ove ebbe sem- 
pre il massimo dei voti. Lau- 
reatosi poi a Padova, a soli 
vent'anni, aveva dovuto conse- 
guire a Graz una laurea vali- 
da nello Stato austriaco. 


Il padre avrebbe desiderato 
che egli fosse stato il continua- 
tore e l’erede dell'importante 
studio di consulenza navale, ma 
la passione per gli studi classici 
aveva spinto Attilio a formarsi 
una vasta cultura, a fare ri- 
cerche letterarie nella ricca li- 
breria paterna — lasciata poi al 
Comune — e a consultare rari 
manoscritti conservati negli ar- 
chivi e nelle biblioteche di Pa- 
dova, Firenze; Roma, Napoli, 
Basilea, Bruxelles, Parigi, Ox- 
ford, Monaco. Così, si deve alla 
sua erudizione se un'opera at- 
tribuita a Seneca sîa stata re- 
stituita al Petrarca, suo vero 
autore. 

Alla Magliabechiana, di Firen- 
ze, Attilio Hortis aveva ritro- 
vato il discorso di Petrarca pro- 
nunciato in Campidoglio, per la 
sua incoronazione, col manto di 
porpora donatogli da Roberto, 
Re di Napoli. Petrarca lo ave- 
va sempre particolarmente in- 
teressato per l’erudizione, per 
l'alto senso della romanità, per 
il sentimento verso la Patria 
infelice, e per essere stato — 
pur avendo studiato in paese 
straniero — l’iniziatore del ri- 
nascimento italiano. 

Allo studio dell'autore della 
Canzone all’Italia si erano de- 
dicati: îl capodistriano Pier Pao- 
lo Vergerio che aveva rimesso 
insieme quanto si era salvato 
del poemetto latino «Africa», în 
onore di Scipione Africano; il 
il triestino Raffaele Zovenzoni, 
correttore eruditissimo del pri- 
mo stampatore veneziano Vin- 
delino da Spira; il vescovo di 
Cittanova Tomasini, suo scru- 
poloso biografo; Domenico Ros- 
setti che aveva acquistato quan- 
to gli era stato possibile repe- 
rire delle opere di Petrarca e 
intorno al Petrarca, raccoglien- 
do una collezione di inestima- 
bile valore, unica al mondo, cui 
solo più tardi avrebbe fatto ri- 
scontro quella di Ithaca in Ame- 
rica. 

Pazienti ricerche consentiva. 
no all’Hortis di pubblicare nel 
1874 la «Raccolta dì scritti ine- 
diti del Petrarca», opera di va- 
sta erudizione che elevava il gio- 
vane Attilio al rango dei più 
dotti studiosi dell'epoca, come 
riconoscevano il Gregorovius e 
il Mommsen. Nel quinto cente- 
mario : della morte del grande 
umanista, Trieste fu invitata ad 
occupare un posto d'onore alle 
celebrazioni di fratellanza lati 
na a Padova ed Arquà. Hortis, 
che aveva vinto il concorso di 
bibliotecario, bandito dal Co- 
mune în vista di una decoro» 
sa sistemazione dell’importan- 
te ‘istituto culturale, si era of- 
ferto di redigere ed Mustrare 
îl catalogo della Raccolta Pe- 
trarchesca donata alla Città dat 
Rossetti e în seguito arricchita 
di altre pregevoli pubblicazioni. 
Il catalogo, corredato di dotte 
ammotazioni, inviato in dono a 
Costantino Nigra e da questi 
presentato alle celebrazioni in 
Avignone, meritò all'autore una 
medaglia d’argento. 

Dal Petrarca, Hortis «di ap- 
punto in appunto» — parafra- 
sando il suo Autore — era pas- 
sato allo studio di un altro in- 
signe umanista: Giovanni Boc- 


caccio. Nel 1879, non ancora 
trentenne, poteva dare alle 
stampe la «Ricerca dei classici 
nelle opere del Petrarca e del 
Boccaccio» e «Gli studi sulle 
opere latine del Boccaccio, con 
particolare riguardo alla storia 
della erudizione nel Medio Evo 
e alle letterature straniere, dti 
giuntavìi la bibliografia delle 
edizioni». Nelle mille pagine del 
volume, Hortis analizzava gli 
autori consultati dal Boccaccio, 
i suoi imitatori e traduttori, 
mettendo în luce è meriti del ge- 
niale novelliere cui avrebbero 
attinto scrittori di tutte le let- 
terature e di ogni tempo, quali 
Chaucer, Shakespeare, Hans 
Sachs, Margherita di Francia, 
Molière, Lopez e Vega, Lessing, 
La Fontaine, De Musset. 

Le dotte argomentazioni, il 
metodo di indagine severamen- 
te scientifico, meritarono all'Hor- 
tis di essere considerato, l’ini- 
ziatore della letteratura, fon- 
data su criteri moderni. Invi- 
tato a Certaldo all'inaugurazio- 
ne del monumento a Boccaccio, 
egli rese onore oltre che al 
grande umanista, all'italiano che 
aveva esortato i faziosi alla con- 
cordia e ad unirsi al grido di 
«Fuori i barbari!». Nominato 
accademico della Crusca, dei 


Lincei e delle maggiori acca- 
demie d'Europa, Hortis fu tra 
i fondatori del primo congresso 
internazionale del libro tenuto 
a Parigi. 

Forse la memoria del padre 
e lamore per la sua città lo 
avevano indotto ad approfon- 
dire la storia e le vicende della 
regione. Seguendo la guida di 
antichi documenti egli intende- 
va stabilire la verità storica de- 
gli avvenimenti non di rado fal- 
sati per misconoscenza O 


arte. «Ho vissuto sempre la vi-| 
ta di Trieste non solo sui do-|g! 


cumenti scritti della storia pas- 
sata, ma nelle angosce e nelle 
speranze della 
Essere italiani è la ragione del- 
la nostra esistenza». 

Quasi cinquantenne Hortis 
aveva accettato di entrare nel 
turbinoso agone della politica 
quando mel 1896 la battaglia elet- 
torale si era riaccesa più aspra 
e la regione intendeva riporta. 
re una vittoria decisiva. Attilio 
Hortis ju proposto candidato 
alla «V Curia», la sezione più 


popolare, a suffragio universa- fi 


le. La vittoria fu clamorosa: 
«..tutti è lavoratori, di tutte le 
caste e in nome della carità di 


patria manifestarono la loro AO 7 pra Salvi 


ad|fiutato qualsiasi carica onorifica 


vita presente. | PD: 


concordia votando unanimi il 
nome di Attilio Hortis». E quan. 
do Felice Venezian, dal balcone 
del Comitato elettorale, annun- 
ciò con indescrivibile commo- 
zione: «Cittadini, abbiamo vin- 
to», l'immensa jolla gli rispose 
con un solo grido: «Viva Hor- 
tisly Una fiumana inarrestabile 
sì riversò lungo il corso, sotto 
il Municipio, per testimoniare 
la gioia comune. gr 

La sera del 2 febbraio, in un 
comizio popolare al Teatro Ros- 
setti, Hortis dichiarava: «La 
natura, Iddio cì hanno fatti ita- 
liani. Anche volendo non pos- 
siamo cambiare la natura. Itù-' 
lianì siamo e resteremo». Da 
allora, più che mai, non tra- 
lasciò nessuna occasione per 
difendere i diritti della sua cit- 
tà, per protestare per l'Univer- 
sità, per gli eccessi di Inns- 
bruck contro gli studenti ita- 
liani, per le sopraffazioni della 
polizia e della censura, nonchè 
«contro tutti coloro che tendo- 
no a spingersi innanzi sullo 
Adriatico, a spogliare la nazione 
italiana di ogni suo possesso 
materiale e morale». 

Trieste, con iui, ju presente 
in ogni manifestazione naziona- 
le: a Roma, ai funerali di Giu- 
seppe Revere (alle cuì ceneri 
le autorità rifiutarono l'asilo în 
patria); alle onoranze a Vitio- 
rio Alfieri, a Giocuè Carducci, 
al pellegrinaggio a Ravenna, a 
Parigi dove Hortis aveva otte- 
nuto da Cléémenceau — allora 
— «tutto l'appoggio» per la cau- 
sa di Trieste, nonchè alla vigilia 
della dichiarazione di querra, 
quando insieme ad altri illustri 
giuliani aveva recato al Re il 
voto delle terre irredente. 


Durante le ostilità aveva ri- 


er dedicarsi all'assistenza de- 
li esuli. Nominato senatore nel 
1919 aveva lottato per ottenere 
una soluzione meno lesiva del 
roblema adriatico. «Chi oserà 
respingere — aveva esclamato 
in Senato — î fratelli e cacciarlì 
în, braccio al nemico che da 
anni li minaccia di sterminio! 
Fratelli di Dalmazia, non di- 
sperate!». 

Le molteplici, onerose occu- 
pazioni, le lotte politiche, le an- 
sie di una durissima guerra, le 
amare delusioni al tavolo della 
pace, avevano logorato la sua 
bra giù tanto provata. Il 23 
febbraio 1926 Attilio Hortis con- 
cludeva la sua operosa esi 
stenza, 


servare nella storia, non PÎ 
non accettare le categorie e N0î 
promuovere le virtualità reo 
del mondo nel quale deve 0! 
rare. Al proprio dovere di di 
gelizzazione deve la. urgenza 
mettere in opera tutti gli sit 
menti utili alla diffusione 
mantenimento del messagi! 
salvifico. 

Nasce qui il pericolo di us 
involuzione: il pericolo e la 100 
tazione del potere mondano; Li 
trasformazione di ciò che è 
mentale in fine. E’? questa 
più grave minaccia odierna coi 
tro l'autenticità del Cristi 
mo: il temporalizzarsi in foro 
ben più pericolose di quanto 
avvenuto nei secoli passati. 

In questa prospettiva di DIO 
blemi, l'oratore ha analiz fi 
quelle che sono le categorie 
fondo dell'odierna civiltà 
gmatica: categoria dell’ VERÒ 
e categoria del FARE, l'una, 
l'altra costitutive di quello 0 
la storiografia sociologica o) 
sca col Weber, il Sombart @ i 
Scheller, ha chiamato «l’esp! 
bourgeoisp. d 

Dall’analisi di questi due 
teggiamenti di fondo della N 
talità e costume contemporaM*; 
che stanno alla base del 00 
cetto moderno di potere e di 
tenza, il prof. Prini ha delin® 
to i caratteri della contesta0! 
ne in atto nella coscienza &" 
stiana, rinnovatasi nel Cont 
lio, 

La metafisica mondana de 
l'avere e del fare è una delli 
mazione di alcuni concetti 
stiani di fondo, come quell 
dell'uomo cui è dato in con$ 
gna l’essere per attestarlo coi 
fonte perenne di valori e & 
è chiamato al fare come DA 
interiore fruttificazione del 190 
coglimento spirituale e religios) 

La contestazione del mo 
nella coscienza cristiana 0% 
temporanea ha la sua espressi 
ne nei concetti rinnovati deli 
«Chiesa dei poveri» e della cori, 
sa testimone» del messaggio %; 
vino al di là delle ideologi@ 
dei partiti, delle culture e © 
successi trionfalistici: la C2 
sa, disarmata e portatrice de” 
potenza del Signore. 

E° così terminata questa È 
teressante settimana di cult! 
le ricerca. ed approfondimen” 
sottolineata in modo così e0%/ 
zionalmente brillante, sia È 
singolare valore degli orat0 
sia dalla testimonianza del PD! Ù 
blico attraverso il numero ld 
le presenze, come attraverso 
interesse dimostrato per og 
argomento. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Opere generali. Padellaro! Î 
formazione e culture (001/PADI 
Religione, Maritain: Il sig!” 

cato dell’ateismo contemi 
neo (MISCO. 2-2790). 
Scienze sociali. Elia: Città 
potere (301.34/ELI), ; 
Linguistica. Tramonti: NU; 
vissimo dizionario delle 8 
(451.8/TRA). 


FIERO IO 


Continuano le offerte 
per gli altari degli esuli 


Continuano le offerte per gli al 
ri degli istriani, flumani e dalma!!, 
Tempio Mariano. Il Circolo dall; 
co «Jadera» ha fatto pervenire al 
mitato le seguenti elargizioni: — g 

Giovanni Colic 300.000, dot .; 
meone Golia 50.000, Ferruccio prodi 
lin 1000, ing. Silvano Catalini 1°. 
dott. Carlo Steinbach 1000, 4 
franco Pedrazzoli 1000, dott. Il, 
Pedrazzoli 1000, Manlio Pini "4 
Alma e Rosina Maupas 2000, MS, 
Klepo 1000, Andrea Pavich 2000; 15 
ro Millicich 3000, Vittoria MÎ4, 
2000, Alda Grigillo 2000, col. 
Fabiani 2000, famiglia Rossa “4 
Nicolò Rossa 2000, Iginio e Giu? 
Comici 1000, Paride Botteri ! 
comm. Giovanni Fabiani 5000 5 
Forecich 5000, Simeone Maru? ai 
3000, dott. Fulvio Botteri 5000, £./ 
Gianni Fosco 1500, Guido Fa! o) 
4000, Lia Galasso 1000, dott. Na 
Detoni 1000, dott. Narciso e A 
Detoni 1000, dott. Edmondo 
5000, Antonietta Magis Inch! 
5000, Erminia Scarini 2000, ADI 
Sbisà 2000, Antonio Matiazzi 
Nino Zanella 2000, prof. Ferft*,y 
Olivo 2000, Giulia Ritossa 1000, 4 
nio Crainz 1000, dott. Simeone È; 
chici 3000, Etta Maggiorato R9 
1000, Andrea Bullo 1000! 


go 


A OTTO MESI DAILL’ACCORDO SUL RIASSETTO CONTRATTUAL 


À 
fi 


Tuttora insoddisfatti 
i dipendenti dell ’ACEGA 


Presieduta dal dott. Mario 
Dassovich, sì è. svolta l’assem- 
blea dei lavoratori del sindaca- 
to FLAEI dell’Acegat. Una re 
lazione sugli ultimi negativi 
sviluppi del complesso proble 
ma relativo al riassetto con- 
trattuale degli addetti della 
Azienda, attraverso il loro inse- 
rimento nei rispettivi contratti 
nazionali di settore, è stata pre- 
sentata dal segretario responsa- 
bile dell’organizzazione, Rovat- 
ti, il quale ha denunciato le ca- 
renze della controparte che — 
ha detto — a distanza di otto 
mesi dall'accordo del 1.0 giu- 
gno raggiunto con la mediazio- 
ne del Sindaco, non è stata an- 
Sorta programma ci si 

lo. Anche la riunione ro- 
mana del 2 febbraio ha segnato 
una grave battuta di arresto ed 
ora si affacciano serie preoccu- 
pazioni sull’ulteriore  manteni- 
mento di una posizione di atte- 
sa da parte dei lavoratori. 

Il documento finale, approva 
to con voto unanime dall’as- 
semblea, riconferma la volontà 
del Sindacato di inserire i la- 
voratori nella contrattualistica 
nazionale e di respingere propo- 
ste che possano ledere gli inte 


ressi di alcuna delle categorie 
appartenenti ai settori in cui si 
articola l’Azienda. La mozione 
ricorda poi che, coscienti delle 
difficoltà finanziarie in cui da 
tempo si dibatte l’Acegat esclu. 
sivamente in relazione alla one- 
rosità sociale dei trasporti ur- 
bani, i lavoratori hanno aderi. 
to all’introduzione del sistema 
di biglietteria automatica sulle 
linee autofilotranviarie, 

Tenuto conto che le trattati 
ve, tuttora in una fase di stu- 
dio preliminare, non si sono 
concluse entro il 31 dicembre 
scorso, come previsto dall’ac- 
cordo del 1.0 giugno, nè vi so- 
no prospettive che si concluda- 
no entro breve termine, la mo- 
zione demanda agli organi di- 
rettivi del Sindacato di formu- 
lare richiesta di aggiornamento 
delle tabelle retributive entro i 
limiti di quelle oggi in atto per 
i lavoratori delle aziende elet- 
triche municipalizzate e ciò non 
solo al fine di rendere concre- 
ta la volontà dell’Azienda di 
addivenir> al definitivo assetto 
contrattuale, ma anche di evi. 
tare che le lunghe more nego. 
ziali si risolvano in un sacrifi- 
cio esclusivamente a carico dei 
lavoratori. 


L'assemblea — conclude 
l'ordine del giorno — dic; 
che, al fine di raggiunger@.; 
Obiettivi sopra esposti, qu 
la controparte non dia tal 
le ed effettiva prova di seni 
lità, i lavoratori sono Dil 
fin ‘d'ora ad ogni forma di 
ta sindacale, 


Te © 
Gite @ soggiorii 
G.ARS. - SOCIETA’ ALPINA 95 
LE GIULIE, Domenica 11 feb?g 
gita sciistica alla Cima Bella 
1911), Programma dettagliato iN 
sociale di piazza Unità 3. peri) 
CAL » SOCIETA' ALPINA DEGNI 
GIULIE — Domenica 11 feb” 
escursione sul monte Ermad@: gf 
trovo alle ore 9.45 alla Stazione 
trale. Programma in sede si 
CAI, . SOCIETA' ALPINA DE # 
GIULIE, Sono aperte le iscrizioNt. 
la spedizione sociale nell'Africa gi 
Ho na 1 Kilimangiat9.i 
Verrà ei ata dal 18 agosto "dl 
settembre, Informazioni in sed? 
ciale di piazza Unità 3. + 
SCI CAI TRIESTE . SOCIETÀ gf 
(PINA DELLE GIULIE — Con P? 6 
za sabato 17 febbraio alle ore spit 
gita di fine settimana a Ravas ( 
(Albergo Fantinel) con veglioni gt 
Carnevale, Per informazioni #) 
zioni rivolgersi seralmente nella 4) 
sociale di Piazza Unità 3 dalle OI 
alle 21.30, tel. 35240, Posti 1 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


| falsi 
paradisi 
proibiti 


Nei giorni scorsi due interro- 
Sazioni parlamentari si sono 
Puntate sul cinema. La prima — 
© più grave — era per sapere 

Verità circa l'inserimento di 
sequenze di nudo femminile nel 
film cecoslovacco «Il quinto ca- 
Valiere è la paura», scene che il 
Produttore Morris Ergas avreb- 
be fatto. appositamente girare a 

e poi aggiunte all’edizio- 
De italiana; la seconda si riferi. 
Va alla concessione dei previsti 
contributi di legge a «I dolci vi- 
Zi della casta Susanna», film che 
Secondo l’interrogante altro non 
Sarebbe se non il rifacimento 
— aumentato dai soliti nudi e 
Scene di alcova — di una pelli 
Cola dimostratasi in preceden- 
Za un fiasco pauroso. 

Ancora una volta, dunque, ci- 
Nema alla sbarra. Le due accu- 
Se potranno anche risultare fal- 
Se (e ce lo auguriamo), specie 
Per il nobile e bel film cecoslo- 
Yacco centrato sulle persecuzio- 
Ni razziali a Praga durante l’oc- 
Cupazione nazista; ma se fosse- 


IL PICCOLO 


LA STAGIONE LIRICA AL TEATRO VERDI |LUNEDÌ AL CIRCOLO DELLA CULTURA 


«Fidelio» di Beethoven |Musiche di Zatred e Viozzi 
diretto da Siegfried Koehler |con l'orchestra «Busoni» 


L'esecuzione tedesca del Fide- L'Orchestra da camera «Fer- 
lio, ci ha procurato grate e com- tuccio Busoni», costituitasi due 
mosse sorprese, che logicamen- anni or sono con il concorso di 
te trascendono il fatto tutto este- una dozzina di elementi, scelti 
riore della visione scenica, e si tra i migliori strumentisti ad 
rivolgono al pathos tragico del- arco della Regione, si presente 
la vicenda nel suo procedere trà lunedì prossimo, alle ore 21, 
sinfonico, del suo. modello sti- nella sala del Circolo della Cul. 
listico, della sua realizzazione tura SUSE Arti, per un concer- 
ritmica e costruttiva. Realizza to pubblico, i 
zione che la compagnia tedesca Il complesso, diretto da Aldo 
ha celebrato come un rito, con Belli, eseguirà un programma 


King. 
Il film, assieme ai due pro- 


prossimi Oscar. 
ma. 


Loren: quarta 


austerità impegnata e animata n a DReTOaSO, comprendente maternità 
1 di {o melodico, nel calo- «Concerto in la minore» per ‘a 
SI ii [violino e archi di G. S. Bach interrotta 


re interpretativo delle stupende 
voci, talune di timbro e vasti. 
tà eccezionali. Sinfonismo stru- 
mentale e vocalità ci hanno of- 
ferto con l’unità intrinseca del 
quadro, il grandioso carattere 
eroico e la potenza emotiva del 
Fidelio attraverso la molteplici. 
tà degli episodi nella purezza e 
chiarità espressiva del decorso 
tematico dove tutto è subordi- 
nato al principio dell'idea - ma- 
dre dell’opera, al contrasto e al- 
la progressione dei due, poli 0p- 
posti dell'ombra e della luce, 
poli che vengono modulati con 
la musica. Tutto questo nell’ese- 
cuzione tedesca deve essere im- 
prontato con un carattere di 
unità monumentale. Lo ha be- 


(che avrà quale solista la giova- 
ne concertista Fernanda Selvag- 
gio) e due importanti brani di 
compositori moderni triestini: 
la «Sinfonia breve» di Mario 
Zafred, e in prima esecuzione 
& Trieste, il «Concerto per ar- 
chi» di Giulio Viozzi, recente 
lavoro eseguito la primavera 
scorsa in Cecoslovacchia dalla 
Orchestra Janacek, che l'aveva 
espressamente richiesto al mae- 
stro triestino, 

La manifestazione è indetta 
dalla Sezione musicale del CCA, 
e ad essa si può accedere libe- 
ramente. 


Roma, 9 

Per Sofia Loren maternità an- 
cora interrotta? Le voci sono 
trapelate negli ambienti vicini 
all'attrice, a Marino, A quanto 
è dato di sapere, nei giorni 
scorsi, Sofia avrebbe convocato 
d’urgenza nella sua villa di Ma- 
rino un noto ginecologo roma. 
no che, dopo averla visitata, le 
avrebbe consigliato di non por- 
tare avanti una maternità che 
alla lunga si sarebbe rivelata 
pericolosa. 
Sofia, a quanto dicono gli in- 
timi, avrebbe allora preferito 
sottoporsi all'atto operatorio 
nell’interno della stessa villa di 
Marino, per evitare la morbosa 
curiosità dei fotoreporters che 
qualche mese fa presero d’asse- 


(Foto de Rota) 


la grandezza epica del soggetto, 
ma nel momento in cui dopo 
aver modellato il carattere di 
Pizarro, lo identifica con l’an- 
goscia e l’eroismo di Leonora, 
così stabilendo i due contrasti 


rezza e accento caldo di passio- 
ne. (Quale vibrante Tristano egli 
sarebbe in quest'anno centena- 
rio dell’opera wagneriana). Leo- 
nora (col nome di Fidelio), è 


plesse esigenze stilistiche e co- 
loristiche della partitura. Gli ot- 
toni, gli strumentini, i corni, le 
trombe e tutti gli altri esecuto- 
ri hanno suonato con ammira» 


To vere? Cerchiamo un indizio 
Che possa avvalorare î sospetti 
di questo malcostume o specu- 
lazione, e purtroppo non occor- 
Te andare lontano. Esaurito il 
filone sexy, che pur nel suo bas- 
So e chiaramente commerciale 
livello aveva l'onestà di recla- 
mizzare il prodotto che vendeva 
(tagli di censura a parte), ecco 
la pubblicità di film anche in- 
Sipidi mettersi a suonare senza 
Titegno e fino alla goffaggine la 
Campana dell'erotismo, offrendo 
Paradisi proibiti e promettendo 
emozioni tra il più squallido li- 
bertinaggio e il «Divino Marche- 
Se» ridotto a pornografia fu- 
Mettata. Il tutto indiscrimina- 
tamente, si immagina, per gli 
Spettatori di Milano o di Lecce, 
Senza contare che al pari delle 
Edicole tappezzatissime delle 
Note pubblicazioni, pure la pro- 
Daganda cinematografica arri 
Va sotto gli occhi dei giovani, 
anche se ad essi non è indiriz- 
Zata e anche.se questi cosidetti 


film sono vietati fino ai diciotto 
Anni. Ma ripetiamo: è il modo 
©he offende, il modo subdolo, 

‘convinzione presupponente di 
&ver a che fare con della gen- 
te povera ci spirito, dov'è più 
facile corrodere e corrompere 
Magari in nome dell’emancipa- 
Zione o della libertà da antichi 
tabù, Cose che dette così posso- 
Ro anch. avere un fondamento 
di verità, mentre in realtà ca- 
Muffano grosse e basse impo 
Sture, 

E’ di qualche settimana fa la 
Polemica nata tra produttori, 
Noleggiatori, esercenti, per le 
balorde frasi di lancio di un 
film di cui era protagonista una 
Specie di Tarzan-femmina (e 
Quindi intuibilmente poco vesti. 
ta). Ma lo scontro ha lasciato 
il tempo che ha trovato, e pro- 
Prio in questi giorni si è letto di 
film che «vi penetreranno sot- 
to la pelle», del grido di vitto- 
Tia «la storia e l’arte hanno fat- 
to dire sì ai nudi integrali», e 
Poi frasi come queste: «amo un 
Uomo, mi concedo a molti», «gi- 
Ta sempre nuda per la casa con 
tutte le luci accese», «e lui mi 
domandò: hai mai fatto l'amo- 
Te in un cimitero?...». Qualcosa, 
însomma, che avvilisce la con- 

ione umana, e che a lungo 
Andare si ripercuote negativa- 
mente proprio sul cinema, cui 
Messuno crederà più, Un coltel- 
lo nella schiena al cinema (che 
@ parole tutti vogliono salvare) 
® un Kavakiri por gli stessi che 
lo lanciano. Chi ha visto il più 
Ch» serio «Ispettore Tibbs», al 
Quale si riferisce un paio di 
Queste frasì, sa bene il loro ef- 
fimero rilievo nel contesto del- 
la vicenda, 

Si potrà sorridere a questi 
tentativi ingenui di far cassetta, 
Ma a lungo andare il sorriso di- 
Venta amaro perchè in definiti 
Va è il cinema stesso che ci ri- 
Mette, in dignità e in simpatie. 

i nomi dei registi e degli 
attori, il mezzo pubblicitario do- 
Vrebbe essere il suo terzo bi- 
Bliett) da visita, ma molto spes- 
So oggi è un biglietto di presen- 

one sporco e spiegazzato, che 
Nel migliore dei casi non dice 

verità e nel peggiore cerca di 
far leva sulle debolezze umane 
O addirittura sulle deviazioni 
Psichiche, Nè si dica che eroti- 
Smo e sesso nel cinema sono na- 
ti ieri, Basta pensare all’espres- 
Sionismo tedesco, e poi a Lang, 
& Stroheim, fino ad arrivare a 
Bergman. Del resto passioni 
Morbose e incesti ci sono in So- 
focle e in Shakespeare. Non c'è 


- dunque il motivo di scandalo 


Che provoca la protesta; altri 
sovrastano l’umanità, 
Den più micidiali di una donna 
Che si spoglia. E’ piuttosto la 
Drovocazione volgare che irrita, 
l’esasperazione terra terra con 
è perseguita. Vien da pensa- 
Te al candore di Saba nella «Do- 
ica dopopranzo al cinema- 
grafo»: «Amo la folla qui do- 
Menicale, — che in se stessa ri- 
gita, e se appena — trova 
tre Posto, ammirata sta a goder- 
ti = un poco d’ottimismo ame- 
{CEnOn. Già. Ma chì legge più 
Poeti? 


Libero Mazzi 


apparsa nella voce educatissi- 
ma della signora Maria van Don- 
gen, mirabile per espressività, 
dolore e vigore di temperamen- 
to, con le finissime torniture, 
gli arditì vocalizzi e gl’impulsi 
di ribellione, e gli abbandoni 
disperati d'amore ch’ella ha re- 
so con arte piena di suggestione, 


Il. paterno, pietoso Rocco, 
guardiano delle carceri, ha tro. 
vato nel basso Eduard Wollit 
l’affettuoso rilievo e la sensibi- 
lità vocale dei. suoi mezzi bru- 
niti che la parte comporta. Don 
Fernando, ministro di bontà a 
di giustizia, è stato austeramen- 


bile fervore, con arte esperta 
nella propria orbita sonora, con 
calda esuberanza e con misura. 
to equilibrio. Oboi, flauti, cor- 
ni, viole e violoncelli e contrab- 
bassi si sono impegnati con ge- 
nerosa pienezza di prestazioni e 
il direttore Koehler ne ha loda- 
to col gesto e con la parola lo 
stupendo adempimento. 

Teri poi è stata la serata di 
onore del maestro del coro Al- 
do Danieli che ha guidato il co- 
ro dei prigionieri, dapprima 
schiavi e poi liberati, con l’in- 
tensità espressiva e la finezza 
dell’impasto, e della graduazio- 
ne di toni, con acuto profondo 


dio la clinica Paideia dove la 
diva sì era fatta ricoverare, Lo 
intervento si sarebbe concluso 
felicemente e Sofia, per rimet- 
tersi in salute, partirà appena 
possibile per Losanna ove si 
concederà un periodo di riposo. 
Carlo Ponti, che le è stato vi- 
cino in questo delicato frangen- 
te, la raggiungerà più tardi. Sa- 
rebbe la quarta volta che Sofia 
Loren perde il bimbo. 


ne compreso il regista Heinrich 
Altmann che certamente cono- 
sce lo scritto «Zur Dramaturgìe 
des Fidelio» in cui sono segnati 
gli errori ordinari dell’interpre- 
tazione e della scenografia così 
spesso deformati nell'ottica e 
nella acustica non solo in Ita- 
lia, ma anche nei Paesi tedeschi. 

Elasticità, pieghevolezza e fi- 
nezza sono le qualità obbligate 
del canto come dell’orchestra. Il 
tipo ideale della celebre Wilhel- 
mine Schròter Deurient ci ha 
offerto, da allora a oggi, la figu- 
ta di Leonora. La musica espri- 
me già nel primo atto, la sua 


le due opposizioni del dramma 
nell'unità della concezione. Dun. 
que problema di stile, problema 
di esplorazione musicale; pro- 
blema di clima della realtà tra- 
gica, quindi di una rivoluzione 
che si chiama Leonora. Lo ha 
capito il direttore d'orchestra e 
concertatore Siegfried Koehler 
che ha impresso alla musica 
tempi stretti, linea melodica e 
sviluppo organico con moto va- 
riato, espansioni armoniche nel 
crescendo e nel diminuendo, ric- 
chezza di accenti; e tuttociò de- 
terminando lo svolgimento del- 
la architettura nelle oscillazioni 


[ PRIME VISIONI | 


La calda notte 
dell’ispettore Tibbs 


A Sparta, cittadina del, Mis- 
sissippi, viene trovato ucciso un 
uomo. Profondo Sud, funzionari 
malavogliosi e mal pagati, le in- 
dagini e le accuse sono appros- 
simative e tirate via con incom- 
petenza: per primo infatti vie 
ne sospettato (e arrestato) un 
negro che attendeva il treno, 
ma che si rivela nientemeno 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


al bianco e al negro, con evi. 
dente subdola manovra, E allo- 
ta addio prediche di Luther 


tagonisti, figura in buona posì- 
zione nelle candidature per i 


Sabato, 10 febbraio 1968 


AUDITORIUM 
[Teatro Stabile Stabile 


Oggi due spettacoli: alle ore 16 
turno di abbonamento libero; 
alle 20,30 turno abbonamento «Cw 


IL PICCOLO EYOLF 


AROLINE 
È GERE 


EASTMANCOLOR 


GRATTACIELO 


«Via dalla pazza folla» 
Colossale technicolor METRO 


JULIE CHRISTIE 
L'amore di TRE UOMINI 
mutò il corso della sua vita 


TEATRO VERDI - Stagione lirica. 
Stasera, alle 20.30, ultima rappresen- 
tazione dell’opera: «La Cenerentola» 
di G. Rossini. Direttore Franco Ca- 
racciolo; regia di Carlo  Piccinato. 
‘Turno di abbonamento C per ogni 
ordine di. posti, 

TEATRO VERDI . Stagione lirica, 
Domani, alle 16, seconda rappresen 
tazione del «Fidelio» di Ludwig van 
Beethoven, Direttore Siegfried Koeh- 
ler; regìa di Heinrich Altmann, Tur- 
no d'abbonamento diurno per ogni 
ordine di posti. 

AUDIULORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Oggi alle ore 16 (tuo d’abbona- 
mento libero) ed alle 20.30 (turno di 
abbonamento ©): «Il Piccolo Eyoll» 


NAZIONALE, Apertura ore 16, ulti 
ma 22.10: «Assalto finale», con Glenn 
Ford, George Hamilton, Inger Ste- 
vens, Paul Petersen, Todd Armstrong 
e Max Baer, Panavision Eastmanco- 
lor. Vietato ai minori di anni 14, 
RITZ. 16: «Caroline Chèrie». Dal ce- 
lebre, libertino e spregiudicato ro- 
manzo di Cecil Saint Laurent. Pro- 
tagonista affascinante e insuperabile: 
France Anglade e con B. Blier, G. 
Froebe, G. Aznavour, (G.C, Brialy, 
V. De Sica, Technicolor, Vietato ai 
minori di anni 18. 

ALABARDA. 16.30: «Buckaroo» (IL 
di Ibsen. Versione di Gennaro Pistil- i ie a Has 
li, regìa di Aldo Trionfo, Scene e ‘portata ‘sullo Schermo, in un clima 


costumi. di Emanuele Luzzatti, Infor- n 
mazioni e prenotazioni alla Bigliette. | È ode con Monica 


ria Centrale, Galleria Protti, tel. 36972. | AURORA. 16: «Sinfonia di guerra». 


on) Sica technicolor Universal con 
FDEN, ‘16: «Le grandi vacanze», Una | Chari Heston, Maximilian Schell 
continia ininterrotta esplosione di | ® Kathme Hays. Nella colonna so- 
rioia che scuote la sala cinematogra- | Nora d.l film sono inseriti noti, bel- 
fica, Louis De Funes: è un fenomeno | lissimi brani di musica sinfonica, 
della risata, In technicolor. Il film | Sospesi le tessere e gli omaggi. 
è per tutti, ERO ol GEO, mote, 

da ‘an , per la prima vol 

FXCELSIOR. Apertura 15.30, ultima | {pci 
22.10: «La calda notte dell'ispettore | {nSome, interpretano Stupendemente 
Tibbs», con. Sidney Poitier e Rod giorni dell’ira» in nolo Vie: 
Steiger, Regìa di Norman Jewison.| fato ai minori di VEE SOR 
to, CRISTALLO, 16 30: «James Bond 007 
EXCELSIOR, Domani alle ore 10 e 


Casinò Royale». Il più favoloso Ja- 
11.30: «Musetta alla conquista di Pa- | mes Bond 007 nel più stravagante, 
nicin. La storia meravigliosa della | divertente, pazzo e spettacolare film 
piy adorabile gattina del mondo in|di questo mondo! Grandioso succes 
un favoloso lungometraggio a car- | so. Sospese tutte le tessere. 
toni animati in technicolor, Ingresso | FILODRAMMATICO. 16. Uno speita- 
indistintamente Lire 150, colo entusiasmante: «La resa dei sun 
FENICE. Apertura ore 16 - ult. 22.10: | ti». Colorscope ricco di suspense e 
«Preparati la baran con Terence Rili, | di straordinari e suggestivi colpi di 
Horsì Frank, George Pastman. Enst- | scena, con gli insuperabili Thomnas 
mancolor, Vietato ai minori anni 14. EA vue FEE. Mot di 
GRATTACIELO, 16: «Via dalla pazza 5) : «Squadriglia 635», 
folla», Dal romanzo di Thomas Har- | {N technicolor, con Cit Robertson, 
di un colossale film Metro.in tech-| George Chakiris © Maria. Perschy. 
nicolor con Julie Christie, Terence IMPERO. 16.30, In edizione integra» 
Stamp, Peter Finch e Alan Bates. le l'atteso capolavoro di R. Vadim: 
Orario spettacoli 16, 19, 22. «La calda preda», con J. Fonda, Tech- 

ricolor; vietato ai minori di 18 anni. 


te. incarnato, con voce bene 


MODERNO, 16: «La bisbetica doma» 


dei sentimenti, nelle sfumature 
con la luminosità del disegno 
ben temperata. 


che un ispettore di polizia di 
Filadelfia, e proprio della squa- 
dra omicidi. Sarà egli infatti, 


fragilità, la stanchezza e l’ecci- 
tazione nervosa. Nelle rappre- 
sentazioni salisburghesi e vien- 


senso artistico. Serata ricca di 
emozioni musicali e vocali, di 
infiammati consensi per tutti 


scandita, dal baritono Raymond 
Wolansky, cantante stilistica. 
mente esemplare. Marcellina è 


CON IL TEATRO STABILE DELLA REGIONE 


ta, con Elizabeth Taylor e Richard 
Burton, Il film più acclamato del 
l’anno, Cinemascope technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, Technico- 


dopo aver perforato con note- 
vole rischio il muro del razzi: 
smo che subito si è eretto nei 
suoi confronti, a individuare 
l'assassino e a catturarlo. 
«La calda notte dell’ispettore 
Tibbs» è un film che costruito 
su una sceneggiatura intelligen- 
te e serrata possiede qualità 
ben superiori ulla media; è 
inoltre confortato da due otti- 
me interpretazioni di Sidney 
Poitier e Rod Steiger, ambedue 
forse caratterizzati una linea 
più del necessario. Ma la vicen- 
da scorre rapida e prende, evi- 
tando le facili esasperazioni 
tanto usate per impressionare 
ad ogni costo il pubblico. L’uni- 
co neo del film di Soda Je- 
" wison sta. nell’ambiguità con 
Dean | viene trattato il problema 


nesi, con Toscanini, abbiamo vi. 
sto quanto la nascita della luce, 
nella levata del sipario, del ter- 
zo atto, si accordi con il can- 
dore abbagliante della sinfonia 
orchestrale e corale. Se Marcel. 
lina e Jaquino, Rocco. con la 
sua «Goldarie» rimangono nel- 
l'ambito del «Singspiel» di tipo 
mozartiano, non è da vedere in 
questo alcuna debolezza, bensì 
un consapevole mezzo beetho- 
veniano di caratterizzazione. 
Non è un caso se nel quar- 
tetto N. 3, come lo abbiamo 
ascoltato iersera, quattro voci 
sulla base del loro sentimento 
intimo si esprimono e si muovo: 
no in forma di canone, conser- 
vando l’originale carattere stru- 
mentale del quartetto. Beetho- 
ven rende coscienza della tra- 
gedia a metà del primo atto 
quando intuisce non solamente 


gli artisti e per il direttore di 
orchestra. Applausi replicati e 
insistenti. f 

Efficaci e suggestive le scene 
e i costumi di Johannes Dreher, 
costruite dal nostro teatro a cu- 
ra di Mario Ressl. 


Vittorio Tranquilli 
Oggi ultima 


di «Cenerentola» 


Questa sera, al Teatro Verdi, 
con inizio alle 20.30 e in turno 


Davvero il direttore Koehler 
si è rivelato ben dovizioso di 
qualità nel comando orchestra- 
le e nei risultati raggiunti coi 
vincoli del palcoscenico. 
Quanto alle doti canore e alla 
condotta mimica degli interpre- 
ti dell’opera, la severa loro pre- 
parazione, il lungo studio e il 
grande amore, congiurti alla 
precisione cronometrica deli 
attacchi, e alla rigorosa dosa- 
tura dell'espansione vocale, ci 
hanno mostrato i valori di una 
forte disciplina artistica, i qua- 
li non escludono, anzi potenzia- 
no quelli delle forti individua- 
lità, come quella di Heiner 
Horn, sinistro. feroce Don Piz- 
zarro, superbo di voce e di at- 
teggiamenti, plastico nel fraseg- 
gìo aggressivo, mentre il teno- 
re Ernst Kozub ha raffigurato 
Florestano con disperata tene- 


stata graziosamente composta 
dalla signora Elisabeth  Witz- 
mann, con voce fresca e femmi- 
nilità piena di vezzi e di incanti, 
voce fiorente, flessibile, sostenu- 
ta dal gioco degli strumentini. 
Jaquino portiere è stato realiz 
zato con intelligente impegno. a 
i due prigionieri hanno incon- 
trato nel Botteghelli e nel Muc- 
chiutti degno rilievo 

Fidelio «Rettungs Oper» ope- 
ra della salvezza, dell’ottimismo 
e dell'amore, riflessa nella pul- 
sazione dell’orchestra, mentre 
nel canto si invoca Dio «Gottes 
Hilfe». La consolazione e la 
gioia governano il Fidelio nello 
spirito e nella musica, di cui il 
maestro Koehler ci ha offerto 
la fisionomia strumentale col ri- 
corso alle qualità esecutive della 
nostra orchestra, ieri più che 
mai interprete fedele delle com- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23 - 6.30: Segnale 
orario - Bollettino per i navigan- 
ti; 6.35: 1.0 è 2.0 corso dì lingua 
tedesca; 7.10: Musìca stop; 7.37: 
Pari e dispari; 7.48: Ieri al Par 
lamento; 8: Sette arti; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: La no- 
stra casa; 9.06: Il mondo del di- 
sco italiano; «10.05: La radio per 
le scuole; 10.35: Le ore della mu- 
sica; 11.24: La donna, oggi; 11.30: 
Antologia musicale; 12: X Giochi 


Gorizia, 9 

A Gorizia il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia. ha 
presentato in prima assoluta 
«La commedia degli Zanni» per 
la regia di Giovanni Poli. 

E’ stata una bella serata di 
teatro. Lo spettacolo, che ver- 
tà prossimamente portato a 
Trieste, si avvale di un testo 
e di una regia già ampiamente 
sperimentati, I successi raccol. 
ti in tutto il mondo da Giovan- 
ni Poli e dal Teatro universita- 
rio «Ca’ Foscari» di Venezia si 
sono rinnovati davanti al pub- 
blico goriziano che ha tributa- 
to calorosi assensi alla. nuova 
edizione — ormai la decima — 
della commedia, 

Ottime le scene ed i costumi. 
Bravi gli interpreti, anche se 
la costruzione dello spettacolo 
richiede uno straordinario affia- 
tamento che, comprensibilmen- 
te, non può essere raggiunto 
già dalla prima sera. Molti ap- 
plausi, anche a scena. aperta, 
per tutti. Ricordiamo gli attori: 
Franco  Jesurum, Mimmo Lo 
Vecchio, Silvio. Anselmo, Gian- 
franco Saletta, Orazio Bobbio, 
Giorgio Valletta, Mario Valgoj, 
Ettore Toscano, Gabriele Lavia, 


lo Piccinato. bi- D 
a Teabro I razziale. C'è un punto infatti in 
la vendita dei biglietti. cui si pone la violenza in mano 


TV NAZIONALE 
‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
SCUOLA MEDIA 

: Francese. 

: Inglese. 
MERIDIANA 

: Sapere. 

Oggi le comiche. 

: Previsioni del tempo. 

Telegiornale. 

: Eurovisione - Francia: Grenoble » Olimpiade In- 
vernale. 


inchiesta «Lx costituzione ha 
vent'anniy: bilancio conclusivo 
dell'esperienza costituzionale ed 
esame delle prospettive che si 
aprono allo sviluppo della Re- 
pubblica, 


La prima puntata della com- 
media musicale «Lily Champa- 
gne», la cui trasmissione — pre- 
vista per l’ultima settimana di 
gennaio — era stata rinviata in 
seguito alle modifiche apporta» 
te ai programmi durante igior- 


Ber.” 


invernali di Grenoble; 1215: PER 1 PIU PICCINI nì del terremoto che ha colpito 
Contrappunto; 12.36: Sì o no; : Giocagiò. 7 la Sicilia occidentale, andrà in 
12.41: Periscopio; 12,47: Punto e : Segnale orario » Telegiornale . Estrazioni del Lotto onda oggi, 10 febbraio alle 21 


- Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

» Chissà chi lo sa? . Spettacolo di indovinelli. 
RITORNO A CASA 

: Itinerari. 

» Sette giorni al Parlamento. 

: Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario » Cro- 
nache del lavoro e dell’economia - Arcobaleno - Il 
tempo in Italia. 

: Telegiornale - Carosello. 

: «Lily Champagne» di Scarnicci e Tarabusi con G 
Lojodice e J. Dorelli. Prima puntata. 

: La provincia che cambia. 

;: Telegiornale. 


TV SECONDO 


: Non è mai troppo tardi. 

: Sapere. 

: Segnale orario + Telegiornale. 

: Intermezzo. 

: Ricerca - «La Costituzione ha venti anni». 

: Eurovisione- Francia: Grenoble . Olimpiade Inver. 
nale . Pattinaggio artistico femminile - Riassunto 
filmato delle gare odierne. 


virgola; 13: X Giochi invernali di 
Grenoble; 13.20: Le mille lire; 
14.40: Le canzoni di Sanremo 
1968; 15: X (Giochi invernali. di 
Grenoble; 15.15: Zibaldone italia- 
no; 15.30: Le muove canzoni; 
15.45: Schermo musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.25: 
Viaggio in Messico; 16.30: La di 
scoteca di papà; 17: Estrazioni 
del Lotto; 17.10: Voci e personag- 
gì; 18: Incontri con la scienza; 
18.10: Corso di lingua inglese; 
18.15: Sui nostri mercati; 18.20: 
Trattenimento; 19.30: Luna-park; 
20.15: Vita di un uomo: testimo- 
nianze su Giuseppe Ungaretti; 
21.45: Abbiamo trasmesso; 22; 
Dove andare: itinerari aerei in- 
torno al mondo: le Canarie; 
22.15: Musiche di compositori ita- 
liani; 23: X Giochi invernali di 
Grenoble. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10,30, 11.30, 12.15, 
13.90, 14.30, 15.80, 16.30, 17,30, 
18.30, 21.30, 22.30 - 6.35: Prima di 
cominciare; 7.15: L'hobby del 
giorno; 7.40: Biliardino a tempo 
di musica; 8.15: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari; 8.45: Le nuo- 
ve canzoni; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e motori; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: Bat- 
to quattro; 11.35: Lettere aperte; 
11.41: Radiotelefortuna ’68; 11.44: 
Le canzoni degli anni ’60; 13: La 
musica che piace a noi; 13.35: Il 
sabato del villaggio; 14: Juke- 
box; 14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsolco; 15.15: 
Grandi direttori: Eduard van Bei- 
num; 15.57: Tre minuti per te; 
16: Rapsodia; 16.35: Cori italia. 
ni; 16.55: Buon viagvio; 17: Gio 
ventù domanda; 17.40; Bandiere 
gialla; 18.35: Aperitivo in musi 
ca; 18.55: Sui nostri mercati; 19 
Le canzoni di Sanremo 1968. 
1.0 e 2.0 corso di lingua tedesca; 


sul Programma Nazionale, iu s0- 
stituzione della prima parte del- 
lo spettacolo di Garinei e Gio- 
vannini «Delia Scala story». 
Scritta da Scarnicci e Tarabusi 
con musiche di Lelio Luttazzi, 
«Lily Champagne» si compone 
di due puntate, la seconda del- 
le quali sarà trasmessa, sempre 
alle 21, sul Programma Nazio- 
nale martedì 13 febbraio. Ne 
sono interpreti Jonny Dorelli, 
Ga PR DI 
deschi, Mario Feliciani e Ave 
Ninchi, La regìa è di Flaminio 
Bollini, 


(e) 


In seconda serata (ore 22.15), 
sempre s.l nazionale, è în ar- 
rivo il programma «La provin: 
cia che cambia». Si tratta d’una 
inchiesta in Quattro puntate a 
cura di Folco Quilici, Carlo Al- 
berto Pinelli e Andrea Frezza, 
intesa ad analizzare i mutamen- 
ti avvenuti nel costume e nel- 
la mentalità della provincia ita- 
liana attraverso le trasforma» 
zioni portate dalle mode, dalla 
civiltà industriale, dai mezzi di 
comunicazione di massa, ecce- 
tera, dal dopoguerra ad oggi. 
I temi dell'inchiesta saranno 
via via puntualizzati sia col sus- 
sidio di «documenti» filmici gi- 
rati in alcune località partico- 
larmente significative, sia col 
contributo di testimonianze di 
personalità come Federico Fel- 
lini, Michele. Prisco, Umberto 
Eco e di professori universitari 
quali Federico Alberoni, Milo- 
ne e Tagliacarne e al critico 
d’arte Antonio Bandera, î cuì 
interventi saranno coordinati 
dal giornalista Alberto Caval: 
larì. 

(e) 


Sul secondo, ore 21.15, avre- 
mo nell'ambito della rubrica 
«Ricerca» la terza parte della 


19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: «Col- 
legio femminile», di Charles Bron- 
te; 20.40: Musica da ballo; 21: 
Italia che lavora; 21.10: Musica 
da ballo; 21.30: Cronache del 
Mezzogiorno. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Scarlatti e de 
Monteclait; 10.35: Musiche di 
Albeniz e Sor; 10.55: Antologia di 
interpreti; 12.10: Università in- 
ternazionale G. Marconi; 12.20: 
Musiche di Krenek e Jolivet; 13: 
Musiche di Vivaldi; 13.55: Reci- 
tal del pianista Carlo Bruno; 
14.45: «Ascesa e caduta della città 
di Mahagonny»>, opera in tre atti 
di B. Brecht, musica di K. Weill; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Ricordo di Renato Simoni; 17.20; 


17.45: Musiche di Martini; 18: 
Giornale radio; 18.15: Cifre alla 
mano; 18.80: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15; 
Concerto sinfonico; 22: Giornale; 
22.30: Orsa minore: «Stando così 
le coseè, un atto di Fabio De Ago- 
stini; 23: Rivista delle riviste - 
Bollettino della transitabilità  del- 
le strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.15: Can- 
ta Hilde Mauri; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Album di canti regionali; 13.30: 
Appunti di etnografia; 18.40; Il 
premio «Città di Trieste» - XII 
premo; 14.10: «Vera  Verk». 
dramma in 8 tempi di Fulvio To 
mizza; 14.45: Piccolo concerto in 
jazz; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. 


i ee 


Alzi la mano quel padre o 
quella madre di famiglia che 
non si sia, trovato in imbaraz: 
zanti difficoltà per certe sardo- 
niche domande dei figli. La Vi- 
ta moderna è fatta così: solle- 
cita, più che in passato, le na- 
turali e giuste curiosità degli 
adolescenti i quali vogliono sa- 
pere tutto. Vogliono sapere co 
me si diventa miliardari, perchè 
le donne si tolgono gli anni, 
perchè oggigiorno predomina, il 
‘mai to, e così via, 


Gli spunti questi interro- 
gativi «a. ani sono del 
resto offerti dalla nostra frene. 
tica esistenza quotidiana; e ca- 

ita sovente che 1 genitori, col. 
i alla sprovvista, non sanno ri. 
spondere a tono, farfugliano, si 
sottraggono con vari pretesti a 
impegnative ed esaurienti ri. 
sposte. 

Eppure c’è una famiglia dove 
tutto questo non avviene: in ca- 
sa Calindri c'è sempre risposta 
a ogni perchè, anche a quelli 


PRIMA A GORIZIA 


DELLA <COMMEDIA DEGLI ZANNI» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


«I PERCHÈ DI CASA CALINDRI» 


lor: «Nel sole», con Al Bano, Romi- 
na Power, Linda Christian, Helene 
Chanel e con F. Franchi e C. Ingras. 
sia, Un carosello di risate, di amo- 
re, di musica e di allegria, 


ABBAZIA. 16: «Il bello, il brutto, il 
cretino», La più recente e comica 
interpretazione di Franchi e Ingras. 


Eliana de Vida, Lidia Braico; 
le scene sono di Misca Scan- 
della, i costumi di Carla Pi. 
cozzi, le musiche di Paolo 


È ‘mente umana 
ha concepito niente di simile, Un 
film che supera ogni più audace voio 
della. fantasia, Con Boyd, 
Raquel Welch, Edmond O”Brien, Ci 
mnemascope technicolor, 
ALDEBARAN, 16: «Le dolci signore», 
Moderno, audace, spregiudicato, un 
film di Luigi Zampa in lor, 
con Ursula Andress, Virna Lisi, Clau- 
dine Auger, Jean Pierre Cassel e Lan- 
do Buzzanca. Vietato minori anni 14. 
ARISTON, 16: «Tre uomini in fuga». 
Un capolavoro di comicità con Bour- 
vil De Funes e Terry Thomas, In 
technicolor, 

ASTRA, 16.30. Paul Newman nel ca- 
polavoro Fox: «La lunga estate cal- 
da», con Joanne Woodward, Gran- 
de successo, 

IDEALE. 16, Cinemascope technico- 
i Ea 077, sfida ai Killer», con 


di Aurelia Gruber Benco 


Va in onda oggi, dai microfo- 
ni di Radio Trieste, con inizio 
alle ore 14,30, il primo d’una 
breve serie di racconti di Au- 
relia Gruber Benco, raccolti sot- 
to il titolo di «Storie di Duino». 
Si tratta di tre racconti, am- 
bientati sullo sfondo di Duino |Ri Harrison e Susy Anderson. 
nell’immediato dopoguerra, Il mostro dell’indagine poliziesca 
compie il suo capolavoro! 

LUMIERE, 16: «002 agenti segretissi- 
mi», technicolor con Franco Franchi 


«Il piccolo Eyolf> |e ciccio tngrassia 


an MARCONI, 16: «Marcellino pan y wi 
all’Auditorium ; so 


no» Sino a nuovo avviso sono so- 
La direzione del Teatro Sta- 


spesa tessere ed ingressi di favore, 
RADIO, 16 - 19 22: «Mary Poppiuss. 

bile di Prosa informa i signori 
abbonati e spettatori che le rap- 


I più grande spettacolo di Walt Di- 
presentazioni de «Il piccolo 


sney con Julie Andrews e Dick Van 
Eyolf» per oggi e domani segui- 


Dike. Technicolor. 
SERVOLA, 16. Cinemascope. bechni- 
ranno il seguente orario: oggi 
due recite: ale ore 16.30 in tur- 


color, Un colossale «La battaglia dei 
giganti», con Henry Fonda, Dana An- 
no di abbonamento libero ed 
alle ore 20.30 in turno di abbo- 


drews, Pier Angoli e tanti altri, 
namento C; domani domenica 


MUGGIA 
VOLTA. 1% «U-112 - Assalto al Queen 
unica rappresentazione alle ore 
16.30 in turno di abbonamen- 


to D. 


pa 
| «Storie di Duino» 


ny Franciosa. 


UDINE 
ARISTON, 15: «La morte ha fatto 
l'uovo», 
ASTRA, 15: «Operazione Golden Cary, 
CAPITOL. «L’artiglio blu». 
CENTRALE, 15: «Mon amour, mon 
AMOUT», 
ODEON, 15: «La calda notte dello 
ispettore Tibbs», 
PUCCINI, 15: «Dio perdona... io nos. 
CRISTALLO. 15: «Gli zanzaroni», 
FRIULI, 18: «La 25.a ora», 
DIANA. 18: «Ciao Pussy Cat». 
ASQUINI. 18: «Sexy proibitissimo». 
FERROVIARIO. 18: «007 Missione 


Goldfinger» 

GORIZIA 
CORSO. 17.15: «I giorni dell'ira», 
con L. Van Cleef e G. Gemma. Sco- 
pe a colori. Vietato ai minori di 14 


anni, Ult, 22, 
VERDI, 17.15: «Masquerade», con R. 
Harrison e S, Hayward, Scope a co- 
lori, Ult, 22, 

MODERNISSIMO, 16,45: «Il massa- 
ero del giorno di San Valentino», 
con J., Roberts e J Hale. Scope a 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 


Ult. 22, 

CENTRALE. 17: «Un uomo e una 
Colt, con R, Hundar, G, Milland e 
F, Sancho. Scope a colori. Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15 e 21: «Il dottor Zi- 
vago», con O Sharif e G. Chaplin. 
Scope a colori, 


MONFALCONE 


AZZURRO, 17.30: «Dalle Ardenne al- 


a colori, 

FXCELSIOR, 16: «A piedi nudi nel 
parco», con J, Fonda e C. Boyer. 
Scope a colori, 

SAN MICHELE, 19: «Marines sangue 
e gloria» con M, Rooney. Scope & 
colori e «Noi siamo gingarelli» com 
Stanlio ed Ollio, 


GRADO 


CRISTALLO, 19,30: «Uccidi o muoria, 
Marl Witt e 
tech» 


più insidiosi. Potrete renderve- 

ne conto vedendo stasera in 

Carosello «I PERCHE” DI CA. 

SA. CALINDRI», Protagonista 

Tera a SO popolare 
: Ernesto Calindri il ca- ibesque» con Sofia 

Dofamigtia; Ivy Calindri la ma-|Loren e G. Beck, Scope è colori 

re; Marco il figlio maggiore e FOGLIANO 

Gabriele l’impertinente’ figlio | ITALIA, 19: «Joe Mitra» con Eddie 

minore, Una famiglia serena | Constantine. 

che vi svela il segreto della pro- RONCHI 

Fezza in cosa Calindri dì cli 

asa 
ma CYNAR. 195 


nicolor. Ult, 21:30, 
STARANZANO 


Sabato, 10 febbraio 1968 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FIN 


LA RICERCA SCIENTIFICA GIA’ ESISTENTE E QUELLA IN PROSPETTIVA 


Per Berkeley di San Francisco 
un Centro a Trieste non è utopia 


«Serbatoi di cervelli» che diventano strumento di propulsione industriale 
Molteplicità di programmi e sviluppi socio-economici di questi organismi 


In un precedente articolo 
abbiamo analizzato le caratte 
ristiche del Massachusetts In- 
stitute of Technology, partico- 
larmente istruttive anche per 
l'insediamento del protosinero- 
trone e del progettato Centro 
di ricerche scientifiche che, su 
iniziativa dell’OCSE, dovrebbe 
sorgere nel territorio triestino. 
Abbiamo visto come un mo- 
derno centro di ricerche debba 
svilupparsi vicino ad una cit- 
tà in grado di offrire buone 
possibilità culturali. oltre ad 
efficienti mezzi di comunica. 
zione; inoltre come i Centri 
di ricerca siano un potente po- 
lo di attrazione per l’industria, 
che è portata ad installarsi nel- 
la zona non soltanto per i set- 
torì indotti più direttamente 
inerenti allo svilppo del Cen- 
tro, ma. anche in previsione 
della possibilità di usufruire 
della collaborazione dei docen- 
ti e dei tecnici che vi prestano 
la loro opera. 

Se il M.I.T. è in tal senso 
l'esempio. campione della co- 
sta Est degli Stati Uniti, la 
California al lato opposto ne 
costituisce la più valida ripro- 
va. Nota negli anni passati so- 
‘prattutto per la particolare dol. 
cezza del suo clima, e prima 
ancora per la corsa all’oro, 0g- 
gi la California è tutto un 
brulicare di industrie, e so- 
prattutto di quelle più moder- 
ne ed importanti, dall’elettro- 
nica alla aeronautica. E deve 
‘molta parte della sua attuale 
fortuna industriale alle Uni 
versità ed ai Centri di ricerca 
che enti privati ed il Governo 
dello Stato hanno in ogni mo- 
do favorito nel loro insedia 
mento, 

Per una comparazione del 
reddito è in questo senso in- 
teressante il raffronto con la 
Florida dove, pur essendoci un 
ottimo clima, non vi è stato 
un autentico sviluppo economi. 
co, se si eccettua quello legato 
al turismo, causa proprio la 
mancanza di serie Università e 
centri di studio tecnologico. 
Cosa che invece si ha oggi in 
Georgia, altro Stato del pro- 
fondo Sud, per l’intraprenden- 
za dei ceti imprenditoriali di 
Atlanta, la capitale. 

E’ noto, inoltre, lo sforzo 
finanziario dello Stato di New 
York per sviluppare le sue 
Università e richiamare alcune 
«think tanks» (serbatoi di pen- 
siero) o centri di ricerca, pre- 
occupato del fatto che nel 
Massachusetts e in California 
si sono andate ad installare le 
industrie più moderne. Har- 
vard e M.I.T. a Boston, Ber- 
keley ed i numerosi Centri di 
ricerche in California, oltre a 
costituire preziosi serbatoi di 
pensiero per il progresso cul 
turale della nazione sono enor- 
mi punti di appoggio per tutte 
le più moderne tecniche in- 
dustriali, 

Prendiamo la Berkeley, vici. 
no a S. Francisco, E’ uno de- 
gli Atenei più famosi nel mon- 
do, ed uno dei più politicizza- 
ti: ministri e uomini politici 
sono soliti andarvi a spiegare, 
con alterna fortuna, le linee 
della politica americana. Qui 
sono numerosi gli esponenti 
della «new left», della sinistra 
liberale e radicale. E l’Univer- 
sità è un modello di integra- 
zione e di uguali opportunità. 
E° indubbio che influenza an- 
che la vita delle comunità vi- 
cine. E nella zona vi è una 
forte espansione urbanistica, 
proprio per il desiderio di an- 
dare ad abitare vicino all’Uni- 
versità. Ma se questi sono in- 
teressanti aspetti di carattere 
sociologico, altrettanto, se non 
più interessante, per l’argo- 
mento che ci riguarda, è la 
propulsione industriale che ne 
è derivata, 

Nel corso della mia visita 
al campus dell’Università ho 
avuto modo di parlare con i 
suoi massimi lenti, e tut- 
ti mi hanno confermato la fun- 
zione pilota che, grazie soprat. 
tutto ai suoi programmi scien- 
tifici, la Berkeley va svolgen- 
do nel progresso della Cali. 
fornia e di S. Francisco in 
particolare. 

Il laboratorio più grande è, 
infatti, quello di ricerca, con 
‘un ciclotrone e un megatrone, 
Sono il risultato dell’attività 
intrapresa negli anni trenta dal 
proî. Lawrence, che creò nel 
736 il laboratorio di radiazio- 
me, richiamandovi scienziati da 
tutto il mondo, tra cui il no- 
stro Segrè. Il ciclotrone ori- 
ginario fu usato per procedere 
alla separazione elettro-magne- 
tica dell'uranio, e poi per la 
manifattura del plutonio. Gli 
esperimenti effettuati vennero 
per la prima volta utilizzati in 
campo medico. Con l’aiuto del 
governo federale fu successi. 
vamente costruito un ciclotro- 
ne di cinque metri e mezzo di 
diametro. 

Sulla base dei risultati rag- 
giunti alla Berkeley, venne 
durante la guerra creato il 
Centro di ricerche collaterali 


di Livermore, distante 45 mi- 
glia ma sempre alle dipenden- 
ze dell’Università, ove oggi vi 
si svolge la maggior parte del 
lavoro di ricerca per lo svilup- 
po applicato, mentre alla Ber. 
keley continua con i nuovi stru- 
menti creati la ricerca di ba- 
se. Attualmente sono impiegati 
nella ricerca, tra professori, 
tecnici e studenti che sì pre 
parano alla seconda laurea, 
3.300 persone a Berkeley e 
5.500 a Livermore. 

La politica dell’Università è 
stata quella di potenziare al 
massimo in loco la ricerca pu- 
ra, favorendo la costituzione 
di centri per la ricerca appli. 
cata nelle vicinanze. Abbiamo 
detto di Livermore, ma impor- 
tante è anche lo Stanford Re- 
search Institute che, sorto ori- 
ginariamente come Centro di 
consulenza e di ricerca per lo 
sviluppo îndustriale estende og- 
gi la sua attività ad una mol 
teplicità di programmi scienti- 
fici, tecnici e socio-economici. 
Non soltanto le industrie sono 
tra i suoi clienti, ma anche 
importanti Dicasteri federali. 


La Berkeley, ad ogni modo, 
anche tralasciando i centri affi- 
liati, continua ad espandere a 
sua volta i propri campi di 
indagine. Laboratori di chimi- 
ca, di fisica, di ingegneria pe- 
sante, laboratori oceanografici 
ed altimetrici, l’astronomico e 
quello fisiologico, è tutto un 
complesso di branche di stu- 
dio che richiama qui profes- 
sori tra i più qualificati. Gli 
stipendi sono inferiori a quel 
li del M.I.T. di Boston — mi 
dice il Provost — ma l’eccel 
lenza dell’Università e l'ottimo 
clima ambientale e di studio, 
oltre alle occasioni offerte da 
S. Francisco e le possibilità di 
fruttuose consulenze alle indu. 
strie, sono di particolare ri- 
chiamo. 

L'Università ha un budget di 
50 milioni di dollari, quale 
contributo del Governo degli 
Stati Uniti, cui si aggiungono 
di contributo fisso, sempre dal 
Governo federale, altri 60 mi- 
lionî di dollari soltanto per i 
laboratori di ricerca. In molte 
circostanze vi sono poi con- 
tributi speciali per certi tipi 


di ricerca scientifica. Queste 
cifre valgono solo per la Ber- 
keley, non comprendono quin- 
di i Centri di Livermore e lo 
Stanford Institute, il quale per 
conto suo ha un giro annuo 
di contratti, senza considerare 
i finanziamenti fissi, di 55 mi- 
lioni di dollari. 

S. Francisco si trova così og- 
gi al centro di un poderoso 
complesso di «serbatoi del pen- 
siero», alimentati da una vor- 
ticosa girandola di milioni di 
dollari. A Nord Livermore; al 
di là della baia, accanto alla 
città gemella di Oakland, col. 
legata dal famoso ponte, Ber- 
keley; a Sud, a Menlo Park, lo 
«Standford Research Institu- 
te», e vicino, a Palo Alto, un'al- 
tra «think tank», il Centro per 
il progresso delle scienze del 
comportamento. E, per quel 
che riguarda l'aspetto scien- 
tifico ed industriale, tutto pre- 
se il via, in pratica, quando il 
prof. Lawrence cominciò a la- 
vorare al suo originario ciclo- 
trone. 

Mi è stato guida preziosa 
nella mia giornata alla Berke- 


ley il prof. Charles Siisskind, 
direttore del College of engi- 
neering. «E' certo — mi dice 
— che la Berkeley ha influen- 
zato in maniera particolare lo 
sviluppo industriale della re- 
gione, per citare un esempio 
l'industria dei computers si è 
installata qui perchè ne abbia- 
mo bisogno all’Università e nei 
nostri centri di ricerca», 

Con lui, tedesco d'origine, 
parliamo anche di Trieste e 
delle sue possibilità di svilup- 
po, se vi prenderanno. piede 
iniziative quali quelle del pro- 
tosinerotrone e del Centro di 
ricerca. E poche settimane or- 
sono il prof. Siisskind, in ri- 
ferimento a quel nostro collo- 
quio, mi ha comunicato che è 
allo studio. della Berkeley e 
dell’Università di Pennsylvania 
di dar vita ad un Ceatro di 
ricerca nel nuovo campo del. 
la bio-ingegneria, creando un 
centro parallelo in Europa, e 
Trieste è stata inserita tra le 
località possibili destinatarie. 
Un'altra speranza per la no- 
stra città. 

Armando Zimolo 


CORSA ALLA RIVALUTAZIONE MARITTIMA» 


Sui mari del mondo 
è iniziato il futuro 


Arditi progetti per navi da fantascienza 
Obiettivi: gigantismo ed elevate velocità 


Sul piano della concorrenza, 
la lotta per il dominio dei mari 
diventa sempre più aspra, sia 
nel settore delle petroliere e 
delle grandi portarinfuse, quan- 
to in quello delle unità da ca- 
rico di linea. 

Vari fattori hanno portato al- 
la nuova «rivoluzione maritti- 
ma», fra cui: la chiusura del 
Canale di Suez; la congestione 
nei principali porti delle Nazio- 
ni in fase di sviluppo; l’entrata 
in mercato di flotte appartenen- 
ti alle Nazioni nuove; l’accre- 
sciuta potenzialità della fiotta 
mercantile sovietica; il progres- 
so nel campo della tecnologia 
e della architettura navale, 

una lotta molto aspra si pro- 
fila specie nei cargo-lines, in 
quelle: navi, cioè, che devono 
servire determinate rotte con 
partenze regolari. Molte socie- 
tà armatoriali del Nord Euro- 
pa hanno già in navigazione o 
in costruzione dei cargo velo- 
cissimi, che vanno dai 19 ai 23 
nodi; negli USA sono in fase di 
commessa dei liners da carico 
di 27 nodi, dotati di apparati 
motori potentissimi. La ragio- 
ne dell'aumento di velocità ri- 


PACIFICHE PROSPEZIONI SUI FONDALI RIGUARDANTI GLI IDROCARBURI 


Fra l’Italia e la Jugoslavia 
stipulata la «pace del petrolio» 


Equamente divisa fra i due Stati la piattaforma marina adriatica 
Controversia fra i croati e i serbi per la priorità delle raffinerie 


Belgrado, febbraio 

L’Italia e la Jugoslavia — co- 
me è noto — hanno fatto la 
«pace petrolifera» in Adriatico, 
L'accordo è stato firmato il 9 
gennaio scorso a Roma. In base 
al trattato la piattaforma con- 
tinentale sottomarina adriatica 
(quella che interessa i ricer- 
catori di idrocarburi) è stata 
equamente divisa fra i due 
maggiori paesi rivieraschi. Ita. 
lia e Jugoslavia ora possono, 
senza tema di interferenze o di 
fastidiose contestazioni territo- 
riali (sia pure sottomarine) ef- 
fettuare tranquillamente le ri- 
cerche e le prospezioni neces- 
sarie per l’individuazione di 
giacimenti petroliferi in Adria» 
tico; giacimenti che — afferma- 
no gli esperti — non sono per 
nulla inferiori a quelli, assai 
ricchi, scoperti nel Mare del 
Nord. 

Fra qualche giorno, anche la 
nave jugoslava «Vezy inizierà 
le ricerche petrolifere in Adria- 
tico (diciamo anche”, perchè 
unità del genere già operano 
in questo mare per conto di so- 
cietà italiane o con capitale 
misto). La nave è dotata di 
‘modernissime apparecchiature 
elettroniche per î rilevamenti 
sottomarini ed opererà per con- 
to della società Ina di Zagabria. 
Ma mentre la «Vez» sì accinge 
a salpare, dopo che il Governo 
jugoslavo ha preventivamente e 


ulteriormente rafforzato i buoni 
rapporti esistenti con l’Italia, 
giù nella Jugoslavia stessa, fra 
le due massime società petroti. 
fere statali” (V’Ina di Zagabria 
e la Petrolunion di Belgrado) è 
scoppiato un clamoroso litigio, 
di cui sì sta occupando diffusa- 
mente la stampa di quel Paese. 

Sul motivo determinante que- 
sta contesa ci informa l’autore. 
vole quotidiano «Borba» di Bel- 
grado. Si tratta della divistone 
di un contingente di importazio. 
ne di circa un milione di ton- 
nellate di petrolio sovietico. La 
Ina vorrebbe che questa grossa 
fornitura venisse assegnata me- 
tà alle sue raffinerie e metà a 
quelle della Petrolunion. Questa 
ultima, invece, vorrebbe l’intero 
contingente per le proprie asso- 
ciate, 

Per capire le vere ragioni e 
la portata di questa controver- 
sia — davvero singolare in un 
paese socialista — occorre sa 
pere che l’Ina possiede due raf- 
finerie in Croazia, a Fiume e a 
Siîsak, mentre la Petrolunion ne 
gestisce tre: due in Serbia (a 
Pancevo e a Novi Sad) e l’altra 
nella Bosnia-Erzegovina: a Bo. 
sanski Brod. I due stabilimen- 
ti dell’Ina lavorano complessi 
vamente circa quattro milioni 
di tonnellate di greggio all’am- 
no, mentre i tre della Petrolu. 
nion ne raffinano tre milioni. 
In totale, dunque, la Jugoslavia 


=== 


POLEMICA ANTI-REGIONE A MONTECITORIO 


ALLEGRA 


DEI CONSIGLIERI SICULI 


Conti in tasca ai «rappresentanti del popolo » 


Roma, 9 

Un indiretto contributo alla 
polemica antiregionalista è sta. 
to portato alla Camera da una 
interrogazione presentata dal 
parlamentare monarchico Milia 
che elencando gli stipendi (710 
mila lire mensili), le indennità 
speciali (228.000 lire mensili), i 
rimborsi spese (10.000 lire al 
giorno) e i mutui di favore (12 
milioni prestati senza interessi 
da estinguersi in 35 anni in ra- 
gione di 28.571 lire mensili) dei 
quali godono i consiglieri regio. 
nali siciliani, chiede di sapere 
«come mai il Governo centrale 
non abbia ritenuto di dover in- 
tervenire non solo per ragioni 
di opportunità e finanziarie, ma 
e soprattutto per evidenti ragio- 


ni morali contro questo sper-|P© 


pero di pubblico denaro», 

Il deputato sostiene che tale 
sperpero costituisce «grave of- 
fesa per chi veramente lavora 
con salari e stipendi miseri, e 
per i vecchi e gli invalidi che 
debbono vivere con pensioni di 
fame» e afferma che esso costi- 
tuisce motivo di maggiore per- 
plessità in quanto in Sicilia, 
«dopo tanti anni di autonomia, 
mancano ancora in molti cen- 
tri non solo le case e gli ospe- 
dali, ma persino la rete idrica 
© fognaria». 


FINANZA 


L’on. Milia, nella sua interro- 
gazione, cita anche il caso de» 
gli introiti percepiti dagli auti. 
sti della Regione: 160,000 men- 
sili nette, oltre a un altro com- 
penso mensile non inferiore a 
40 mila lire mensili per lavoro 
straordinario, più le indennità 
di famiglia e lire 2.660 al giorno 
come indennità di missione. 

Di fronte a simili plateali 
sperequazioni (un deputato re. 
gionale che «guadagna» più di 
un’alta carica dello Stato e un 
semplice autista che percepisce 
più di un funzionario al culmi- 
ne della carriera), lo on. Milia 
«desidera inoltre sapere se il 
Governo centrale ritenga di in. 
tervenire per quanto di sua 
competenza onde impedire il 
rsistere di tali spese nella so- 
stanza illecite e inqualificabili». 


_————+ 


LOCATELLI RICONFERMATO 
presidente dell’ ASSILEC 


Milano, 9 

Ercole Locatelli presidente della 
Associazione italiana lattiero-casearia, 
è stato riconfermato, anche per 
l’anno ’68, alla presidenza dell’ASSI- 
LEC (Associazione dell'industria lat- 
tiera della Comunità europea), Lo- 
catelli presiede l’ASSILEC ininter- 
rottamente dal 1959, cioè dalla fon- 
dazione dell'Ente. 


dispone annualmente di sette 
milioni di tonnellate di petrolio 
(l’Italia di 40 milioni); di que- 
stì sette milioni di tonneliate, 
2 milioni e 400 mila provengo- 
no da pozzi esistenti sul territo- 
rio nazionale jugoslavo mentre 
i restanti 4 milioni e 600 mila 
tonnellate debbono essere im- 
portati dall'estero (Unione So- 
vietica e Medio Oriente). 


A questo punto occorre chia- 
rire che l’Ina ha convenienza a 
importare greggio dal Medio 
Oriente a mezzo di navi cister- 
na per la sua raffineria di Fiu- 
me mentre per quella di Sisal 
non ha bisogno affatto di ac- 
quistarne, dato che codesta raf- 
fineria lavora petrolio estratto 
da pozzi locali. Per contro, è 
bene sapere che la Petrolunion, 
la quale nel suo stabilimento di 
Novi Sad lavora greggio rinve- 
nuto nella zona, per le altre due 
raffinerie di Pancevo e di Bo- 
sanski Brod (ambedue situate 
sulle rive di due grandi fiumi 
navigabili dell’interno; il Danu- 
bio la prima e la Sava la se- 
conda) ha interesse a impor: 
tare greggio dall'Unione Sovie- 
tica che può fornirglielo diret- 
tamente per via fluviale a mez- 
zo di bettoline, E’ evidente, 
perciò, che codeste due ultime 
raffinerie della Petrolunion non 
hanno interesse a comperare il 
greggio nel Medio Oriente, da- 
to che tale petrolio dovrebbe 
prima venire scaricato dalle na- 
vì cisterna nei porti adriatici e 
poi dovrebbe essere caricaio su 
vagoni cisterna ferroviari per 
poter raggiungere i luoghi di 
lavorazione nell’interno del pae- 
se; il che significherebbe un iîn- 
sostenibile aumento dei costi di 
trasporto. 

Dal canto suo l'Ina (che ri- 
chiede metà del contingente rus- 
so di petrolio) afferma di vo. 
lerlo non tanto per il petrolio 
in sè, quanto per poter tenere 
relazioni di affari con le indu- 
strie sovietiche, Al che la Pe- 
trolunion replica che se l'Ina 
vuole metà del contingente rus- 
so, allora le fornisca un pari 
quantitativo di greggio prove- 
niente dal Medio Oriente (sbar- 
cato a Fiume e poi inviato per 
Ferrovia a Bosanski Brod e a 
Pancevo) ma con spese di tra- 
sporto a carico dell’Ina stessa! 

La controversia è giunta in 
questi giorni a limiti vicini alla 
rottura. Il direttore della Pe- 
trolunion ha pubblicamente di- 
chiarato: «Se saremo costretti 
alla ripartizione del contingente 
sovietico e alla conseguente im- 
portazione di greggio dal Medio 
Oriente a costì di trasporto mag- 
giorati, le nostre raffinerie di 
Pancevo e di Brod non potran- 
no resistere. Noi, allora, usci- 
remo dal gioco. All’Ina tutto ciò 
lo sanno benissimo ed evidente 
mente, vogliono, imponendoci la 
divisione del petrolio russo, far- 
ci fare un ruzzolone mortale». 


po, si è appellata al Ministro 
per il commercio con l’estero, 
al quale ha inviato un'abbon- 
dante documentazione sulla con- 


risolto. 
La conclusione che sì può 


è piuttosto scettica e singolare 


La Petroiunion, nel frattem- 


troversia. Ancora nulla è stato 


trarre dall'articolo della «Borbay 


ad un tempo per un quotidiano 
di un Paese socialista: non sì 
doveva a suo tempo consentire 
la nascita, sul territorio jugo- 
slavo, di ben due enti petroli- 
Jeri, portati inevitabilmente, nel 
corso della loro attività, a con- 
trastare, ciascuno per consegui- 
re propri vantaggi. 

D'altra parte, diciamo noi, a 
che serve la pianificazione? Pro. 
babilmente si tratta di una fase 
— non isolata — della cosiddetta 
riforma economica che la Jugo- 
slavia sta attuando, che causa 
difficoltà notevoli e resistenze 
per i contrasti da superare con 
i sostenitori dell'economia diri- 
gista, e che ha messo în eviden. 
za gravi discrepanze in tutto il 
sistema. Ma non è escluso che 
sì tratti, in realtà, di un enne- 
simo episodio di quella incom- 
patibilità di carattere e di in. 
teressi che da sempre esiste fra 
croati e serbi e che il regime 
di Tito non è ancora riuscito a 
smussare. 


Ennio Carratello 
—— »"T 


CONFERENZA NAZIONALE 


ortoflorofrutticoltura 
Milano, 9 
Dopo oltre due anni di intenso 
lavoro, la. Conferenza nazionale per 
l’ortofiorofrutticoltura ha fissato per 
i giorni 4 e 5 marzo. , 8 ME 
lano, la sessione conclusiva per la 
presentazione del vasto materiale di 


indagine raccolto durante gli appro- 
fonditi dibattiti svoltisi alle riunioni 
di Verona, Napoli, Palermo. e Bari. 
Ai lavori, che si svolgeranno nell’au- 
la magna dell’Università Bocconi, in- 
terverranno probabilmente il Presi- 
dente del Consiglio on, Moro, il Mi- 
nistro per l'Agricoltura e le Foreste 
on. Restivo e altri qualificati espo- 
nenti del mondo politico agricolo, 
economico e universitario. Durante 
la riunione sarà reso, finalmente, di 
pubblico dominio, informa  l’Ital- 
Press, il tanto atteso documento fi- 
nale, vera e propria «carta» della 
ortoflorofrutticoltura nazionale, atta 
a proporre agli organismi del Gover- 
no nonchè alla pubblica opinione 
tutta una serie di meditati provve- 
dimenti validi per determinare un 
programmato rilancio e sviluppo 
dell'intero settore. 


——__—_—+ _—__ 


Rilevate dalla Zim 


le azioni della Sela 


Haifa, 9 

In conseguenza dell'avvenuto ac- 
quisto da parte della Zim Israel Na- 
vigation Co, Ltd, delle azioni della 
Sela Maritime Services Ltd, Haifa, 
la Zim controlla il nuovo raggrup- 
pamento ZIM-SELA, che è stato co- 
stibuito esclusivamente per l'esercizio 
delle linee del Mediterraneo, La Zim, 
Nelle linee del Mediterraneo, opera 
attualmente con ben 25 unità di pro- 
Prietà, su tre linee regolari e sepa- 
rate; in seguito al nuovo accordo, 
Viene apportato un notevole miglio- 
tamento nelle linee del Tirreno e 
dell'Adriatico, sia per regolarità di 
agio per al di staz: 

. In ciascuna ono 
gate quattro unità, pero FE 
regolare di sei scali mensili. 


posa su più fattori: sulle ec- 
cessive perdite per le prolun- 
gate soste nei porti; congestio- 
mati; il guadagno di tempo nei 
trasferimenti via Capo di Buo- 
na Speranza; 
delle operazioni di sbarco e 


im. 
apparati di sollevamento, 


unità da carico dello Svenska 
Lloyd, oscillanti fra 13 e 13.500 
tonn., capaci di 21 miglia ora- 
rie, le sette unità da 12.800 t. 
del Norddeutscher Lloyd, da 
12.800 t. 
Lloyd, da 21,5 nodi; altre sette 
della Hamburg-Amerika Linie 
da 12.544 t., da 21 nodi; le otto 
da 11.000 t. della A. Holt, da 
21 nodi; le cinque della APL da 
23 nodi e dalla portata di 24 
mila tons. 


nale per i collegamenti merci 
fra l'Europa e l’Estremo Orien- 
te verte su navi di circa 12.900 
tons., con velocità attorno ai 


Sono sorte, pertanto, nuove ti- 
pologie di cargo-liners, che in- 
dubbiamente rivoluzioneranno i 


l’acceleramento 


30 per mezzo di potenti 


Notiamo, a esempio, le 14 


del Norddeutscher 


L'attuale indirizzo internazio. 


20-21,5 nodi. Per la rotta Eu- 
ropa-Indie occidentali si pun- 
ta su unità da circa 18-20 nodi. 


trasporti internazionali.  Pur- 
troppo in questa lotta di velo- 
cità l’Italia è ancora carente; 
difatti nel listino del Lloyd's 
List non figura in commessa 
nessuna nave per conto nazio- 
nale. Per altro gli uffici proget- 
ti dei nostri cantieri stanno por- 
tando a termine delle imposta- 
zioni originali, che speriamo 
troveranno pratica esecuzione, 
la quale è tanto più necessaria 
perchè anche le Nazioni in fa. 
se di sviluppo ordinano navi ve- 
loci e modernissime in tutti i 
cantieri mondiali 
La lotta è molto aspra pure 
nel settore dei progetti afferen- 
ti alla sostituzione delle 600-700 
vecchie «Liberties» di costru: 
zione bellica. I giapponesi ham- 
no in offerta cinque tipi di 
«Neo-Liberty»; la Germania .0c- 
cidentale ha presentato agli ope- 
ratori marittimi due tipi fra 
cui la «Pioneer», la nave dalle 
venti varianti; la Granbretagna 
ha pure due progetti in fase 
di applicazione; la Germania 
orientale offre la cosiddetta 
«Oekonom»; la Russia ha an 
nunciato il progetto di una mo- 
derna unità denominata «Lenin- 
grad»; la Jugoslavia ha varato 
un tipo di Liberty della classe 
«Zagreb» ecc. Da parte italia. 
na notiamo l'originale studio 
della Italcantieri afferente a una 
unità da 14.700 tons, 15,2 nodi, 
motore da 6000 cavalli. 
Gli esperti del Mare del Nord 
sono convinti che i tankers ar- 
riveranno anche alle 400-500 mi- 
la tonn., che i cargo-liners au- 
menteranno le velocità oltre i 
20-22 nodi e che le navi per 
passeggeri diminuiranno note- 
volmente di stazza causa la con- 
correnza aerea. Si fanno stra- 
da intanto le navi specializzate, 
quali le unità «frigo», i traghet- 
ti misti, i car-ferries da cerocie- 
ra, le portalegnami, le porta 
cemento, le unità per i traspor- 
ti di gas naturali e liquefati, le 
navi-albergo ecc. In questa 
aspra lotta deve inserirsi — & 
qualsiasi costo — anche l’arma- 

‘ment: nazionale. 
Dante Lunder 


== 


OTIZIARIO 


LAVORAZIONE DEL LEGNO 


Per la prima volta in Italia avrà luogo in marzo alla 
Fiera di Milano l’Interbimall ’68, una biennale inter- 
nazionale macchine per la lavorazione del legno. Si tratta 
della. prima grande manifestazione italiana specializzata 
del settore alla quale hanno già aderito 210 espositori di 
otto Paesi: Italia, Austria, Germania, Francia, Svezia, Spa- 
gna, Olanda e Svizzera, le cui macchine e accessori per 
la lavorazione del legno saranno ospitati su un’area di 
18,500 mq., di cui 10.800 coperti. L’Interbimall vuole rap- 
presentare una grande rassegna specializzata dei progres- 
si tecnologici che gli industriali di tutto il mondo risol- 
vono in favore delle industrie del legno, Nel quadro della 
rassegna si svolgerarino convegni di alto interesse tecnico 
ed economico tra fabbricanti di macchine e mobilieri. So- 
no inoltre previste visite di delegazioni estere ufficiali. 


ELICOTTERI PER LA SVEZIA 


L’Aeronautica Militare svedese ha acquistato 22 elicot- 
teri Augusta-Bell Jetranger dalla Agusta-Bell di Milano 
per oltre due miliardi di lire. Elicotteri di questo tipo 
erano stati già acquistati dalla Polizia svedese. Ventuno 
di questi elicotteri saranno impiegati dall'Esercito e uno 
dalle truppe svedesi delle Nazioni Unite. In base al con- 
tratto, l’Amministrazione dell'Aeronautica Militare ha una 
opzione per altri 15 elicotteri destinati alla Marina e altri 
due o tre per le Nazioni Unite. Ciascun elicottero Agusta. 
Bell Jetranger può trasportare quattro passeggeri oltre al 
pilota. La velocità massima è di 241 km/h; l'autonomia 


di 640 chilometri. 


FINITURE IN EDILIZIA 


Una nuova mostra specializzata dedicata alle finiture 
in edilizia avrà luogo a Milano dal 12 al 17 novembre 
1968. La rassegna, che porta la sigla «FinEdil», avrà una 
cadenza biennale e sarà ospitata nel padiglione 34 del. 
l'Ente Fiera di Milano. La mostra intende proporre alla 
attenzione degli architetti, delle imprese edili e di fini 
tura edilizia, le ultime realizzazioni nel campo della fini- 
tura. Essa interessa tutte le aziende chimiche, colori e 
vernici, le industrie plastiche, marmi, vetri, ceramiche 
ecc. La Segreteria organizzativa è a Milano, via L. Ma 


nara 15, tel. 705025 - 780485. 


UN POTENTE CALCOLATORE 


La IBM annuncia il Sistema/360 Modello 85, uno dei 


più potenti elaboratori oggi 


sul mercato, il più potente 


della IBM se si escludono i modelli prodotti in numero 
limitato per la ricerca spaziale. Il Sistema/360 Modello 85 
è in grado di affrontare i più complessi problemi scienti- 
fici nella ricerca o eventualmente le forme più avanzate 
di gestione aziendale, che notoriamente si avvalgono di 
complessi processi matematici, Il Modello 85 può eseguire 
fino a 12,5 milioni di operazioni al secondo e ha una ve- 
locità di calcolo tre volte superiore a quella del Modello 
75, che lo precede immediatamente in graduatoria. Per 
esempio, è in grado di eseguire — in un secondo — due 
milioni di moltiplicazioni fra due numeri di dieci cifre, 
un lavoro che, se eseguito con carta e matita, comporte- 
rebbe 38 anni di impegno ininterrotto. In particolare per 
le-applicazioni scientifiche che. vedono l’impiego-di numeri 
con molte cifre, il nuovo sistema offre una precisione di 
calcolo elevatissima, pari a 34 posizioni decimali. 


ATLAS COPCO 


IN U.R.S.S. 


Un ordine per il valore di quasi 800 milioni di lire è 
stato attribuito dalla V-O Autopromimport di Mosca alla 
Atlas Copco Italia per la fornitura di undici compressori 
d'aria di grande capacità del tipo rotativo a vite. I com- 
pressori, che hanno una potenza complessiva di 20.000 
CV, erogano 150.000 metri cubi all’ora di aria compressa 
priva d’olio e sono azionati da motori ASEA, verranno 
installati nella fabbrica automobilistica in corso di co- 
struzione a Togliattigrad, sul fiume Volga, per la produ- 
zione della 124 sovietica. La firma del contratto, avvenuta 
nei giorni scorsi a Torino, rientra nel quadro degli ac- 
cordi URSS-FIAT. La consegna graduale dei compressori 
a vite all'Unione Sovietica sarà completata entro il 1970, 


allorchè gli stabilimenti di 
produzione. 


Togliattigrad entreranno in 


L'A.G.A. IN ITALIA 


Ha iniziato la sua attività in Italia una filiazione della 
società svedese AGA, nota internazionalmente per l'elevato 
contenuto scientifico dei suoi prodotti, risultato di idee 
originali e di profonde ricerche. Basti citare l'invenzione 
del faro ad acetilene nel 1905 e quella della termovisione 


mel 1964. Tra i prodotti più 


noti dell’AGA si contano, ol- 


tre ai fari per traffico aereo e marittimo, i radiofari, gli 
apparecchi di segnalazione, una serie di strumenti aero- 
nautici, gli apparecchi per anestesia, le culle termostatiche 
per immaturi, macchine e impianti per saldatura, ecc. 


Note sempre grigie per la Borsa. 
Se si eccettua Ja seconda ottava 
dell’anno, in cui sì è avuta una certa 
reazione, tutte le altre si sono con- 
cluse più o meno in passivo. In que. 
sta sotto esame, poi, le cose sono 
andate anche peggio, perchè il saldo 
negativo medio è stato di circa il 
2,5 per cento, ossia ben di più di 
quanto non si sia perduto nella re- 
stante parte dell’anno borsistico fin 
qui, consumato, 

Nelle ottave precedenti anche se 
la cronaca rispecchiava puntualmen- 
te l'insistente azione erosiva, il com- 
mento poteva almeno dare un certo 
rilievo alla constatazione temperan- 
te che i regressi si mantenevano in 
termini di buona contenutezza. Que- 
sta settimana, invece, il movimento 
erosivo sì è notevolmente accentua- 
to. Nelle prime quattro sedute, le 
perdite globali avevano già raggiun- 
to una discreta incisività, essendo 
ascese a un 1,5%, inconsueto da pa- 
recchio tempo. Ieri, però, anche tale 
ritmo regressivo è stato superato e 
la quota ha perduto mediamente 
qualcosa come l'uno per cento, 

Lo stillicidio degli arretramenti è 
stato continuo, Nelle prime giorna» 
te, la pesantezza ha gravato un po’ 
su tutti i comparti, pur in presen- 
ta di scambi modesti e di parecchi 
titoli intrattati. Tra i valori chia- 
mati, alcuni hanno subito però sacri. 
fici sensibilmente superiori alla me- 
dia e tra questi vanno menzionati 
vari assicurativi (specie Assicurazio- 
ni Milano Assicurazioni Torino, Fon- 
diaria), alcuni chimici (Caffaro, Pibi- 


(DA SIALALLSLIBZIITCA; 


LA SETTIMANA 


MERCATO AZIONARIO ULTERIORMENTE APPESANTITO 
CON SENSIBILI REGRESSI DELLA QUOTA (2,0 PER CENTO) 


gas, Italgas), finanziari (Bastogi, 
Sviluppo), immobiliari (Beni Stabili, 
‘Aedes, Milano C.le, Silos), minera- 
ti e metallurgici (Magona, Metalli). 
Nel gruppo dei tessili incidenze più 
accentuate si sono avute per le Ol- 
cese, le Cantoni, le FISAC, mentre 
nel comparto dei «diversi» è emersa 
la pesantezza delle Burgo e delle 
CIGA. 

Per qualche titolo, come per le 
CIGA che risentono delle restrizioni 
‘americane in campo turistico, la fa- 
se depressiva si spiegava da tempo. 
Per altri valori, però, non si poteva 
dire altrettanto, Non c’erano motivi 
tecnici ed economici validi per certi 
arretramenti delle Fiat, e lo dimo- 
stra il fatto che la Casa torinese ha 
regolarmente ripreso a praticare 
l'orario delle 48 ore nelle sezioni do- 
ve era stato limitato come sempre 
stagionalmente avviene, così come 
non ce n'erano per le oscillazioni ne- 
gative delle Pirelli S.A., dato che 
Îl complesso dispone di un solido 
carnet di commesse ordinarie e ap 
pare avvantaggiato dalla conclusio- 
ne del noti contratti con l'URSS e 
la Romania. Eppure, salvo singoli 
momenti anche questi, come molti 
altri valori di primo piano, sono 
stati coinvolti e costretti ad arre 
trare su basi inferiori per nulla con- 
grue, per semplice effetto di quella 
psicosi depressiva che, se anche ini- 
zialmente infondata, a lungo andare 
porta. alla configurazione di situa 
zioni obiettive che non possono non 
ripercuotersi in seguito in sede tec- 
nica concreta. E° quanto si sta com 


statando in questo delicato momento. 

Nell'ultima seduta dell’ottava, co- 
me detto, l'offerta è ulteriormente 
aumentata e i regressi si sono estesi, 
diventando notevoli pure nei con- 
fronti di. valori che in precedenza 
avevano offerto una valida resisten- 
za, Infatti, nella sola giornata di 
venerdì si sono avute perdite valu- 
tabili attorno al 2 per cento per 
titoli come le Generali, le RAS, le 
Rinascente, le C.ia Torino, mentre 
altri valori come le Italsider le Im- 
mobiliare Roma e altri, hanno su- 
perato sensibilmente tale livello. In- 
fine, perdite superiori all’1 per cento 
hanno subito, tra gli altri, i titoli 
della Olivetti, della Mediobanca, del- 
la Beni Stabili, Pirelli S.A., Bastogi, 
Italgas, ecc, 

Per l’attuale momento depressivo, 
oltre agli effetti dell’erosione stri 
sciante fin qui constatata, si pos- 
sono addurre oggi anche alcuni altri 
elementi. Infatti non è facile che 
resti senza effetti deprimenti la re- 
strizione degli Stati Uniti ‘all'acqui- 
sto di titoli esteri da parte degli 
americani, C'è poi, una certa mag- 
gior debolezza pure nelle altre bor- 
se europee e anche New York ha 
sottolineato negativamente. le mi- 
sure USA. 

Cause di ordine depressivo stanno 
affiorando, ormai, anche nello stesso 
tessuto intimo del mercato aziona- 
rio dal momento che la continuata 
erosione dei prezzi ha inevitabilmen- 
te indebolito talune posizioni che, im 
origine, potevano considerarsi pres- 
socchè di tutto riposo. Sono più di 


IN BORSA 


uno quelli che, forse, non se la 
sentono di fare fronte a maggiori 
scarti e pertanto possono sentirsi 
spenti a interventi di sfrondamento. 
Le scadenze tecniche sono in calen- 
dario la settimana prossima e il 
tempo a disposizione per un certo 
ordine di realizzi non è molto, 
Infine, mentre c’è un tendenziale 
aumento dell'offerta, fin qui mode. 
rata, pare accertata un'ulteriore mi- 
nore propensione all'acquisto da par. 
te del denaro, caratterizzato già in 
passato da un marcato «effetto ri 
luttanza» per ragioni diverse, valide 
e no, e ora verosimilmente destina. 
to ad accentuarsì specie in chi non 
vuole rimanere inserito nella cam- 
pagna dividendi per le dirette con. 
nessioni che ne conseguono con la 


cedolare. 
Alfredo Nemez 


Commesse di «containers» 
alla Morteo Soprefin 


Genova, 9 
La Morteo Soprefin (Gruppo IRI- 
Finsider) ha concluso recentemente 
e già iniziato l'esecuzione di forni 
ture di duecento containers Iso/TC/ 
104 in acciaio speciale da 20 piedi 
alla «Container Transport Internatio- 
nal» (CTI), di New York, e di venti 
containers dello stesso tipo all'ente 
armatoriale jugoslavo «Jugolinija», 
Detti containers saranno impiegati 
su linee mediterranee e atlantiche, 
La Morteo Soprefin ha anche in cor- 

so trattative per altre forniture, 


LABORATORI OLIVETTI - G.E. 
visitati dall'on. Preti 


Milano, 9 
Il Ministro delle Finanze on. Luigi 
Preti ha visitato i laboratori di ri- 
cerca di Pregnana Milanese e gli sta” 
bilimenti di Caluso della Olivetti. 
General Electric. Il Ministro è stato 
accolto da rante Amb, Attilio 
Cattani e dal direttore generale del- 

la Società ing. Ottorino Beltrami. 
Nei laboratori di Pregnana Mila 
nese vengono progettati i sistemi 
elettronici per l'elaborazione dei da- 
ti GE-115 che prodotti ibi 
a Caluso ed. sa n 
to) mondo, ‘ fanno della 
Olivetti - General” Electrio ‘Cena delle 
industrie di punta nel prestigioso 
mercato internazionale dei sistemi 

per l'elaborazione dei dati. 


Al termine della visita degli stabi 
limenti di Caluso, rispondendo a un 
indirizzo di saluto rivoltogli dall'ing. 
Beltrami il Ministro Preti si è com° 
piaciuto per la perfetta organizzazio- 
ne di ricerca e di produzione e per 
i brillanti risultati ottenuti dalla 
Olivetti - General Electric in Italia @ 
nel mondo, Questi risultati — egli 
ha detto — dimostrano come l’indi- 
o italiana, quando sia ipse 

costante impegno dei dirigenti 
dei tecnici e delle maestranze, può 
primeggiare sul piano internazionale 
anche nei settori tecnologicamente 
più avanzati, quale quello della ela” 
borazione elettronica dei dati, 


Nuovo consigliere delegato 
della Gillette italiana 


Milano, 9 

Franco di Sario è il nuovo corte 
sigliere delegato della Gillette (Ita- 
ly) S.p.A. Egli è giunto all'attuale 
importante incarico dopo aver 40 
quisito una vasta esperienza in Ita” 
lia e all’estero. Il muovo consiglier@ 
delegato della Gillette succede a Mf. 
Allan R, Nagle che è stato recente” 
mente nominato direttore generale 
della Gillette per l'Australia ed al 
cuni Paesi dell'Estremo oriente. 


irrita see; Toe 


Sabato, 10 febbraio 1968 


di _————_—__—_—_—_——- 


10 lebbraio: San Valentino, la Fesia degli Innamorati 


Questa data anche in Italia è diventata ormai una deliziosa consuetu- 
dine: è da tempo un appuntamento fisso con i sentimenti più profondi, uno 
spontaneo, affettuoso incontro di affetti. 

E' questo il giorno in cui «lei» e «lui» si scambiano dei doni signifi 
cativi, coronando magari la festosa giornata con una puntatina a qualche ri- 
storante alla moda. Non mancheranno fiori e dolci, certo, ma il regalo vero 
e proprio, come sceglierlo? Abbiamo preparato in questa pagina, come vedete, 
alcuni suggerimenti che vi saranno, ce lo auguriamo, utili. Tocca ora a voi 
decidere, e presto, perchè il tempo stringe, vagliando anche, naturalmente, 
i gusti del destinatario. E' meglio preferire un oggetto personale, o qualcosa 
per la casa futura? Un regalo utile, oppure soltanto bello? Non è raro il caso 
che ci si senta in imbarazzo. 

Un consiglio: i «preziosi», e specialmente in questo caso la tanto cele- 
bre «medaglia dell'amore», saranno, è certo, fra i regali più graditi. Ma non 
è da trascurare, sia per la donna che per l'uomo, l'interessante e vasta scelta 
che per esempio la pelletteria offre, nel settore degli oggetti da regalo. E per 
un'occasione così bella, cos'è un piccolo sacrificio? In Italia questa è una delle 
feste più spontanee, perchè è una ricorrenza dolce, gentile, che fa appello ai 
sentimenti tenaci. 

Oggi, modernamente e giustamente, si usa celebrare questa nobile data 
con dei doni destinati a rimanere, a durare a lungo nel cuore, come muta 
testimonianza d'affetto. 
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inizi et 


gicia 
dl’ G IVTNTORA 


orologi da polso 
in oro bianco e brillanti 


bellissime collane di. perle 
Mikimoto Kobe 


artistici anelli 
con brillanti 
rubini 
smeraldi 
di primissima qualità 


spille 
di pregiata fattura 


DIADIISISS 


Al soprano Renata Scotto 
il Premio <Zucchi-S, Valentino» 


La cerimonia della consegna a Verona il 18 febbraio - Le iniziative 
per ricordare la Festa di San Valentino, dedicata agli innamorati 


GIOIELLERIA 


ARCU22] 


Concessionario: ZENITH - WYLER VETTA 
LONGINES - INTERNATIONAL WATCH 


: VIALE XX SETTEMBRE 7 


PANE: AS Toi 


ld It aa 


A a A o I A RL 


© cali i do va do 1 


| | io #amo'ogni giorno di più: oggi più di 


Chi é? L'Amore... 
LA MEDAGLIA 
D'AMORE 


Tutto ciò che dice amore è nella Medaglia d'Amore, che porta 
impressi nell'oro gli immortali versi di Ro- 
semonde:G. Rostand:“Perchè tu veda che 


teri e meno di domant’: Creazione Augis,la 


La Medaglia d'Amore 
è in vendita nelle 
Inigliori. oreficerie 
® giolellerie 

da Lit. 1800. in più. 


In regalo: 1 giorni dell'oro 

|| Inviate questo tegliando a UnoAErre Arezzo, Riceverete in omeggio un prezioso vo- 
lumetto. Saprete n quali giorni donare l'oro è una gioîa per tutti: per chi dona, per 
chi riceve. 

Nome: 


accompagnate 

i vostri 

doni 

con le originali 
confezioni 


delle ... 


VIA MURATTI, 1 TEL. 95802 
VIALE XX SETTEMBRE, 39 TEL. 55138 
VIA PALESTRINA, 4 TEL. 36607 
VIA S. GIACOMO IN M. 1 TEL, 90886 
VIA CARDUCCI, 14 TEL. 35166 


Per il 1968 il Premio «Zuo- 

chi-S. Valentino» è stato asse- 
gnato al soprano Renata Scot- 
to. La Commissione Giudica. 
trice del Premio ha preso re- 
centemente tale decisione, al- 
l’unanimità, dopo aver esami- 
nato numerose altre candida- 
ture. 
Il Premio sarà consegnato a 
Renata Scotto il 18 febbraio 
a Verona nel corso di una ma- 
nifestazione pubblica che si 
inserirà in una serie d'inizia- 
tive organizzate per richiama- 
re l’attenzione sulla ricorren- 
za della Festa di S. Valentino 
in Italia. 

La motivazione mette in ri- 
salto come la Scotto, con la 


sua personalissima sensibilità 
artistica, sappia portare in 
trionfo nei maggiori teatri ita- 
liani e del mondo i temi im- 
mortali dell'amore, svolti nel- 
le più impegnative e popolari 
opere liriche. 

La Commissione Giudicatri- 
ce, nell’assegnarle il Premio, 
ha voluto anche sottolineare 
il suo prestigioso ritorno al 
Teatro alla Scala di Milano, 
dove ha inaugurato la stagio- 
ne in corso con una brillan- 
tissima interpretazione di «Lu- 
cia di Lammermoor». 

Nella stessa giornata, nella 
città scaligera, saranno uniti 
in matrimonio dal Vescovo, 
nella Basilica di San Zeno, sei 


coppie di fidanzati provenienti 
degli Stati Uniti, dalla Fran- 
cia e da diverse località ita 
liane. Gli sposi parteciperan- 
no poi a tutte le manifestazio- 
ni, organizzate per l'occasione 
dall’Ente Provinciale per il 
Turismo, e riceveranno, tra 
l’altro, ricchi corredi. 

La Giuria del Premio «Zuc- 
chi-S. Valentino» è composta 
da: Livio Antonioli, Biki, Ca- 
millo Borgna, Vincenzo Buo- 
nassisi, Mila Contini, Roberto 
Costa, Giovanni D'Anzi, Bru- 
netta Mateldi, Ermanno Olmi, 
Ernesto Pisoni, Silvio Pozza 
ni, Gregorio Sciltian, Dino 
Villani, Cesare Zavattini, Gior- 
dano Zucchi. 


da 


LAUy BORSA 


via Carducci, 24 


alle. Pelletterie 


CATTARUZZA 


via Battisti, 13 


A ÀA- 


..Venite a visitare VOG! il nuovo negozio 
di articoli da regalo e per l'arredamento che 
vi suggerirà alcune idee nuove e originali. 


TRIESTE - VIA DELLE TORRI 2 - TELEFONO 36226 


Tutti i modelli 
della collezione 68 


OMEGA 


GIOIELLERIA 


ANNICCHIAR 


VIA CARDUCCI 16 


———_——_—————eeeoo= Segrate 


nel negozio nuovissimo 
una BORSA in COCCODRILLO 
per la vostra amata 


borsette bellissime 
a prezzi imbattibili 


<da Dantey state rt 


via Carducci 12, tel. 24038 


® Cucina di classe degna delle più alte tradizioni della gastronomia italiana 
e di quella triestina in particolare. 


® Creazioni esclusive, 

@® Quattro antichi piatti caratteristici di Dante: 
le sontuose lasagne di «Mamma Rosa»; 
i cannelloni alla «Dante»; 


la costoletta di vitello in cartoccio; 
i branzini e le orate in cartoccio. 


@ Ambiente signorile e confortevole. 
® Sale riservate per banchetti. 


camiceria moderna 


camicie 


cravatte 


calze pigiami 


maglieria vestaglie 


....delle migliori marche nazionali ed estere 


xe 


TRIESTE — VIA MAZZINI, 40 TEL. 38177 


cr: 


Sabato, 10 febbraio 1968 


IL PICCOLO 


rimo nella «libera» il formidabile Jean Claude Killy 


* Chamrousse — Jean Claude Killy vola lungo la discesa libera in fondo alla quale ha trovato 


la medaglia d’oro, dopo avere 


stabilito il record della pista 
LI 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


L’ASTRO DELLA FORMAZIONE FRANCESE NON HA TRADITO LE ASPETTATIVE A CHAMROUSSE; 


\Acento all’ora verso il dorato traguardo 


Perillat (argento) ha completato il trionfo dei transalpini - Ottimo l'azzurro Mahlknecht: sesto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grenoble, 9 

La Francia ha di nuovo il suo 
grande Killy. L’astro ventiquat- 
trenne della squadra di Bonnet 
ha dato ai connazionali quella 
soddisfazione che essi volevano 
da lui: il titolo olimpico della 
discesa libera, Gli austriaci non 
hanno ottenuto neppure una 
medaglia’ (quella di bronzo è 
stata conquistata  dall’elvetico 
Daetwyler), Nella scia di Jean 
Claude — a otto centesimi di 
secondo!, che tradotti in distan- 
za vogliono dire non più di due 
metri — è un altro grande di 
scesista francese, Guy Perillat, 
di 29 anni, che nell'ormai lon- 
tano 1956 a Cortina d'Ampezzo 
aveva già vinto la medaglia di 
bronzo della specialità. Nel ri- 
sultato della gara di questa 
‘mattina, sulla vorticosa pista di 
Casserousse, c’è tutto quello 
che gli sportivi francesi voleva- 
no, e c'è anche la risposta, con- 
vincente inequivocabile, all’in- 
terrogativo che aveva assillato 
la vigilia di questi Giochi olim- 
pici di Grenoble, 


ANCORA UNA VOLTA IL MALTEMPO HA CAUSATO UN RINVIO NELLA GARA DI BOB 


Monti insegue disperatamente 
il sogno della vittoria olimpica 


Si effettueranno questa sera all'Alpe d'Huez le due manches decisive per lc classifica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alpe d’Huez, 9 
Ancora una volta il maltem- 
po ha causato un rinvio nel 
‘programma di bob e l’assegna- 
zione della medaglia d’oro del 
bob a due, cui Eugenio Monti 
e Luciano De Paolis sembrano 
tanto vicini, è rimandata a do- 
mani. Inutile dire che la nuo- 
va attesa non fa che mettere 
a nudo i nervi dei componenti 
proprio in una specialità che 
come poche altre è tutto con- 
centrazione e autocontrollo. 
Ma intanto il primo scoglio è 
stato superato: Eugenio Monti 
è a un passo dalla medaglia 
d’oro. Solo una beffa del de- 
stino, l’imprevisto, un pizzico 
di sfortuna potrebbero privare 
l'atleta forse più singolare e 
‘bizzarro che lo sport italiano 
abbia mai prodotto dal conse- 
‘guire quel giusto riconoscimen- 
to che il «rosso volante» insegue 
‘pateticamente da tre Olimpiadi. 


BREVI DA 


IRRIDUCIBILE 

«Non consegnerò personalmente le 
medaglie agli sciatori alpini»: così 
ha dichiarato il presidente del Comi- 
tato olimpico internazionale, Avery 
‘Brundage, aggiungendo che vi sono 
‘persone già designate per questo 
compito, 


FRATTURA |; 

Nel corso della gara di discesa li- 
‘bera maschile, lo sciatore della squa- 
dra statunitense Jim Barrows è ca- 
duto e si è jratturato una gamba. 
Egli è stato trasportato all'Ospedale 
militare De la Tronche. 


SLALOM GIGANTE 

Il francese Jean Claude Killy sarà 
il primo a partire nella prima «man- 
che» dello slalom gigante maschile 
che sì disputerà domani. Lo. segui 
ranno, nell'ordine, il connazionale 
Mauduit, lo svizzero Bruggmann, l’au- 
striaco Nenning lo statunitense Kidd, 
i francesi Perillat e Orcel, l’austria- 
co Schranz e gli elvetici Giovanoli e 
Favre. Bruno Piazzalunga sarà il pri. 
mo degli italiani: il suo numero di 
partenza è ll 24. Gli altri azzurri in 
gara sono: Ivo Mahlknecht, Gerardo 
Mussner e Renato Valentini; riserva 
Carlo Senoner. 


ANTIDOPING 

I primi sei classificati nella di. 
scesa libera maschile (Killy, Perillat, 
Daetwyler, Messner, Schranz e Mahl- 
knecht) sono stati sottoposti al con- 
trollo antidoping, î cui risultati sa 
ranno resi noti oggi. 


IL GRANDE ASSENTE 

Come aveva d’altronde annunciato, 
Avery Brundage non si è recato a 
Chamrousse ad assistere alla prova 
di discesa maschile, Il presidente 
del CIO ha fatto una passeggiata in 
mattinata e nel pomeriggio ha com- 
piuto una visita al museo di Gre- 
noble. Da parte loro, gli atleti han- 
no rispettato alla lettera le deci 
sioni adottate nel giorni scorsi dal 
CIO e dalla Federazione internazio 
nale di sci, Tutti i concorrenti della 
discesa hanno infatti abbandonato 
gli sci prima di farsi ritrarre dai fo- 
tografi, come prevedono i muovi re 
golamenti. Non si è verificato alcun 
Incidente, 


BOB A LAKE PLACID 

IL congresso della Federazione in- 
ternazionale di bob, riunitosi all’Al- 
pe d'Huez, ha deciso di assegnare 
alla stazione americana di Lake Pla- 
cid l’organizzazione dei prossimi cam= 


Teri, poco mrima dell'inizio 
della due discese, l’azzurro era 
teso come una corda di violino. 
«Debbo assolutamente riuscire 
a portarmi in testa alla classi- 
fica provvisoria, altrimenti ri- 
schio di spezzare il mio equi- 
librio — aveva detto — ma non 
posso purtroppo negarlo: non 
sono più quello di una volta. 
Faccio uno sforzo terribile per 
concentrarmi e mi nendo con- 
to che il mio modo di guidare 
mon è così brillante come vor- 
rei. Se dovessi trovarmi in ri. 
tardo al termine delle due 
manche”, il mio sogno olim- 
pico sarebbe tramontato, per 
sempre». 

Invece, proprio nel momento 
cruciale della gara, Monti ha 
saputo trovare se stesso, tra- 
sformandosi riel giro di pochi 
secondi da, un concorrente emo- 
zionato, quasi timoroso, in un 
fuoriclasse sicuro di sè e dei 
propri mezzi. Il tempo del duo 


GRENOBLE 


pionati mondiali, in programma dal 
9 al 22 febbraio 1969. I campionati 
europei si svolgeranno in Italia, a 
Cervinia, negli ultimi giorni del gen- 
naio 1969, 


I GIOCHI DEL 1976 

A Grenoble sono presenti sei rap- 
presentanti dello Stato del Colorado 
per presentare la candidatura di Den. 
ver per l'organizzazione dei Giochi 
olimpici invernali del 1976. La scelta 
della sede per i dodicesimi Giochi 
invernali verrà fatta nel 1970 ad 
Amsterdam, Gli undicesimi Giochi di 
inverno, come è noto, si svolgeran- 
no nel 1972 a Sapporo, in Giappone. 


HOCKEY 

Nel torneo di hockey su ghiaccio, 
dopo l’inaspettatà sconfitta contro 
la Finlandia, il Canada è ritornato 
alla vittoria superando largamente la 
Germania orientale per 11-0. Negli 
altri incontri la Jugoslavia ha bat- 
tuto l'Austria per 6-0, L'URSS ha su- 
perato l’USA per 10-2, la Svezia è 
prevalsa sulla Germania occidenta- 
le per 5-4, infine la Romania ha bat- 
tuto la Francia per 7-3. 


rumeno di Ton Panturu e Nico- 
lae Neagoe era già stato annun- 
ciato, uno strabiliante 1’10”20, 
quasi un secondo al disotto del 
record della pista di bob del 
Col du Poutrans, ma l'azzurro 
non ha battuto ciglio. 

Con indosso la tenuta di gara, 
il casco bene calcato sulla te- 
sta, il cortinese ha continuato 
meccanicamente ad accarezzare 
il bob assieme al suo secondo, 
Luciano De Paolis. «Non avere 
paura — gli ha bisbigliato — 
vedrai che ce la faremo, tu pen- 
sa a spingere come un dannar 
to: al resto ci bado io». 

Ai 30 metri, il bob «Italia 1», 
schizzato come un bolide alla 
linea di partenza, era già av- 
vantaggiato di 18 centesimi; ai 
500 metri il vantaggio su Pan- 
turu era salito a 33 centesimi. 

Al passaggio dei 1000 Monti 
è in testa con un margine an- 
cora superiore, 39 centesimi, 
quindi il picolo dramma. Entra- 
to troppo alto nella curva 9, 
il mostro d’acciaio accenna ad 
una paurosa cabrata, inclinan- 
dosi di profilo rispetto alla di 
rezione di marcia, Il pilota im- 
prime una brusca sterzata alla 
slitta ma il bob continua a slit- 
tare. E’ a questo punto che De 
Paolis, il romanino, bistrattato 
perchè avrebbe rubato il posto 
all'infortunato Sergio Siorpaes, 
l’indimenticabile Gildo, salva la 
situazione riportando la slitta 
in assetto con un poderoso 
quanto poco ortodosso colpo di 
reni. E’ fatta. Al traguardo gli 
italiani risultano più veloci di 
sette centesimi. 

Al termine della seconda: pro- 
va, fermati i romeni da una di- 
scesa sbagliata, fra gli azzurri 
ed i tedeschi, che anche nelle 
quattro discese di prova erano 
risultati i migliori, il distacco 
è di 34 centesimi. Panturu è at- 
tardato di un secondo e ‘tre 
centesimi; gli inglesi Nash e 
Dixon di un secondo e 32. 

La corsa è quindi aperta, am- 
che se il favore del pronostico 
resta tutto per Monti. Floth, 
un albergatore di Garmisch, si 
è dichiarato stamattina certo di 
battere l’italiano, nelle ultime 
due «manche», al che Monti si 
è limitato ad alzare le spalle. 

Se ancora qualche sorpresa 
potrebbe verificarsi nelle prime 
due piazze, la lotta è parimenti 


lungi dall’essere conclusa, sia 
per la. medaglia. di. bronzo. che. 
‘per i posti d'onore, A nostro 
avviso, Panturu riuscirà a supe- 
rare in finale i tedeschi, che ri- 
schiano anche di vedersi sof- 
fiare il terzo posto da Nash. 
Nulla da fare invece per il no- 
Ruatti e Sergio Mocellini. Le 
stro secondo duo di Rinaldo 
nostre speranze sono puntate 
‘unicamente su Monti, O lui 0 
nessuno. 


A.P. 


3 «ARGENTI» 


La studentessa sovietica Ludmilla 
‘Titova, di 21 anni, ha vinto col tem- 
po di 46”1 la medaglia d’oro nella 
corsa di 500 metri di pattinaggio ve- 
loce femminile, precedendo tre ame- 
ricane, classificatesi tutte al. secon- 
do posto; Mary Meyers, Dianne Ho- 
lum e Jennifer Fish, Esse hanno 
realizzato lo stesso tempo di 463. 


Se è vero che Honorè Bonnet 
sì era ripromesso di preparare 
i suoi atleti, primo fra tutti 
Killy, proprio per la gara di 
oggi, attribuendo un valore pu- 
ramente sperimentale a tutta la 
serie di competizioni internazio- 
nali che l'hanno preceduta e 
senza dare un peso eccessivo 
ai risultati mediocri ottenuti si. 
nora dai suoi ragazzi, occorre 
dire che îl suo metodo è stato 
perfetto, ma è anche il caso di 
osservare che Killy — a parte 
la sua eccelsa classe (che, con- 
fermata così clamorosamente 
questa mattina, ripropone la do- 
manda se egli sia grande come 
Toni Sailer) — ha dato prova 
di una saldezza di nervi diffi- 
cilmente riscontrabile. 

Essere stato al centro, per 0l- 
tre un mese, dell'attenzione ge- 
nerale, il vedersi affidato il pre- 
stigio della Francia e il conse- 
guente «obbligo» di vincere ad 
ogni costo, tutto ciò avrebbe 
stroncato il sistema nervoso di 
chiunque altro. Killy ha accu- 
sato senza batter ciglio i colpi 
che, anche subdolamente, gli ve. 
nivano inferti, e forse ne ha 
tratto ulteriore motivo per sca- 
tenarsi, così come si è scatena- 
to questa mattina. La sua vitto- 
ria è da attribuirsi in parti 
uguali al suo eccezionale baga- 
glio tecnico, unito ad un fisico 
di vero atleta, 

La pista di Casserousse sta- 
mani era assui dura e compat- 
ta, ma non gelata. La neve non 
era la più adatta per mantenere 
la direzione degli sci. Nuvole 
basse ma visibilità perfetta, ven. 
to forte, în alto, che per fortu- 
na al momento delle partenze 
si è calmato. ui 

Impeto e intelligenza insieme: 
le due doti di cuì hanno dato 
convincente prova, stamane, tan. 
to Killy quanto Perillat. En- 


GLASSIFICA 


1) JEAN - CLAUDE \KILLY (Fr.) 
1°59’’85/100 

2) GUY PERILLAT (Fr.) 1’59’93 

3) JI, DANIEL DAETWYLER 
(Svi.) 2700732 

4) Heini Messner (Au.) 2'01’03 

5) Karl Schranz (Au.)  2’01'’89 

6) Ivo Mahiknecht (It.) 2’02”’00 

%) Gerhard Prinzing (G.) 2'02”10 

8) Bernard Orcel (Fr.) 2°02” 

9) Gehard Nenning (Au.) 2° 


1 


10) E. Bruggmann (Svi.) 2°0236 
11) Gerardo Mussner (It.) 2’02”50 
12) Ludwig Leitner (Ger.) 2’02”54 
13) E. Zimmermann (Au.) 2°02”55 


14) Jos Minsch (Svi.) — 2002”76 
15) Franz Vogler (Ger.)  2°02”94 
16) D. Giovanoli (Svi.)  2’02”98 
17) Bjarne Strand (Nor.) 2'03”20 
18) William Kidd (USA) 203740 
19) Dieter Fersch (Ger.) 20341 
20) Leo Lacroix (Fr.) —2’03”86 
22) Teresio Vachet (It.) 204”’90 
28) Renato Valentini (1t.) 2'05”’61 


trambi, intervistati insieme non 
appena si è conosciuto l'esito 
ufficioso della gara, hanno det- 
to di aver disputato una gara 
«normale e regolare». Non ave- 
vano avuto la sensazione di aver 
compiuto nulla di eccezionale 
(Killy, fuori di sè dalla gioia, 
non riusciva quasi a parlare). 

Ma gli spettatori non sono 
stati dello stesso avviso: î due 
francesi sono apparsi infatti ì 
soli (è mecessario accomunarli 
nonostante quegli otto centesimi 
di secondo che lì separano) a 
raggiungere quell’«optimum» di 
equilibrio fra velocità e sicurez- 
za che ha permesso loro di af- 
frontare gli ostacoli senza ral- 
lentare più di quanto fosse în- 
dispensabile e senza correre il 
rischio di sbandare. Alcuni loro 
avversari hanno raggiunto in 
assoluto velocità maggiori (La- 
croir, ad esempio, ha toccato 
i 115 orari e lo svizzero Brugg- 
mann addirittura è 116, di fronte 
ai 114 di Perillat ed ai 109 di 
Killy), ma hanno finito per 
scontare tale incontrollata (e 
forse incontrollabile) èrruenza, 


per le «frenate» a cui poi si so- 
no visti costretti, 

Gli elvetici, che non avevano 
nascosto le loro giustificate vel- 
leità, hanno avuto oggi il loro 
aifiere în Daetwyler, che non 
era consìderato il migliore del- 
la squadra (tutti puntavano su 
Bruggmann), ma la cui prova è 
da considerarsi superba, Gli au- 
striaci meritano un discorso a 
parte: quarto Messner, quinto 
Karl Schranz, nono Nenning, 
Zimmermann tredicesimo, non 
è certo un risultato da appagare 
le loro aspettative. 

Da archiviare fra le cose buo- 
ne compiute dai discesisti az- 
zurri il sesto posto di Ivo Mahl. 
knecht, a due secondi e 15 cen- 
tesimi dal grande Killy. Il ra- 
gazzo tuttavia non era soddisfat- 
to al termine della gara: «Avrei 
potuto far meglio», ha detto, Ed 
effettivamente ha avuto una pau- 
rosa sbandata în una curva del 
tratto superiore. Addirittura una 
decina di metri fuori della ro- 
taia è andato a finire Gerardo 
Mussner, al «curvone» più im- 
pegnativo, e questo per l’ecces- 


siva velocità con cui lo ha af- 
jrontato: tuttavia, nonostante 
l'undicesimo posto, precede no- 
mi illustri come quelli dì Lei 
tner, Zimmerman, Minsch, Vo- 
gler, Giovanoli. Pertanto non è 
proprio il caso di infierire — 
come tanto sovente avviene — 
contro il discesismo azzurro. 

Qualche ora dopo la gara, con 
maggior calma, Killy e Perillat 
si sono assoggettati di nuovo 
ad alcune domande dei giorna- 
listì. Richiesto circa il suo pro- 
gramma futuro, e cioè se cor- 
rerà ancora, Perillat (che da 
anni corre dietro a una meda- 
glia d’oro olimpica e che ha vi 
sto stamane frustrata, forse per 
sempre, l’ultima occasione) 
risposto: «Sì, probabilmente 
l’anno prossimo farò ancora ga- 
re, ma in una maniera differen- 
te che non posso dire a questo 
microfono». E Killy, che ascol- 
tava, si è avvicinato e ha ag- 
giunto: «Ed anch'’io...». Ciò vuol 
dire che intendono passare al 
professionismo? Ed in Francia 
glielo permetteranno? 


G. P. 


LE TRE FRECCE DELLA DISCRSA 


Chamrousse — La gioia dei primi tre arrivati nella «libera»: Killy è affiancato dal connazionale 


Perillat (a destra nella foto) e dallo svizzero Daetwyler 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La svedese Gusfafsson 
ha vinto nettamente 
il fondo km. 10 


Autrans, 9 

L’istruttrice di ginnastica fl- 
sica, la svedese Toini Gustafs- 
son, di 29 anni, ha vinto sta. 
mani il suo primo titolo olim- 
pico dopo aver nettamente do- 
‘minato la corsa di fondo fem- 
minile di dieci chilometri. du- 
rante la quale la vincitrice non 
è stata mai minacciata da vicino 
da alcuna avversaria. Soltanto 
la finlandese Marjatta Kojos- 
maa, ha tentato per un breve 
tratto di resisterle, ma la sve- 
dese, che è passata decisamen- 
te in testa alla gara al quinto 
chilometro con 146 di vantag: 
gio sulla finlandese, ha prose 
guito nello sforzo ed ha sem» 
pre più aumentato il distacco. 

All'arrivo la Gustafsson ave: 
va più di un minuto di van: 
taggio sulle norvegesi  Berit 
Moerdre e Inger Aufles le quar 
li, rinvenuto molto forti, erano 
Tiuscite a superare nell’ultima 
parte della corsa la finlandese 
come pure la sovietica Alevtini 
Koltchina, 

Complessivamente è stata una 
prova dominata, come era del 
resto previsto, dalle atlete scan- 
dinave, che sono riuscite per 
la prima volta a battere le sovie- 
tiche. Il successo della Gustafs- 
son (bionda, piccola di statura, 
di origine fillandese) non è tut. 
tavia da considerarsi una vera 
e propria sorpresa, in quanto 
la svedese aveva già dimostrato 
nel corso della stagione di es. 
sere in piena forma e in con 
dizioni fisiche smaglianti. 


Classifica: 1) Toini Gustafs- 
son (Sve) 36°46”5; 

2) Berit Moerdre (Norv) 37 
minuti 54”6; 

3) Inger Aufles (Norv) 37 mi 
muti 5979; 

4) Barbro Martinsson (Sve) 
38'07”1; 5) Marjatta Kajosmaa 
(Finl) 38’09”0; 6) Galina Kou- 
lakova (URSS) 38’26”7; 7) Alev: 
tina Koltchina (URSS) 38’52"9; 
8) Babben Enger Damon (Nor- 
vegia) 38’54”4: 9) Christine Ne: 
stler (Ger. Or.) 39079; 10) 
Barbro Tano (Sve) 39’09”6 


Libera femminile 
sulla pista di Chamrousse 


Grenoble, 9 

Nel programma di domani, fa 
spiceo un’altra -discesa. libera; 
quella femminile. Negli ultimi 
giorni i favori del pronostico si 
sono spostati sulla francesina di 
18 anni Isabelle Mir, mentre s0- 
no calate le azioni di Marielle 
Goitschel (sempre discesista di 
tutto rispetto come de! resto le 
altre due francesi, la Steurer @ 
la Famose). Aggiungendo i no- 
mi delle austriache Haas e Galb, 
della tedesca Faerbinger, della 
canadese Nancy Greene, delle 
statunitensi Karen Budge e Su- 
zanne Chaffee e infine dell’az- 
zurra Giustina Demetz (che 
molto quotata, più di quanto 
non si pensi in Italia), si avrà 
un quadro attendibile delle can: 
didate alle tre medaglie. 

Ecco l’ordine di partenza del 
le italiane per la discesa libera 
femminile in programma doma: 
ni: 6a Giustina Demetz, 22.4 
Glorianda Cipolla; 26.a Lotte 
Nogler; 39.a Clotilde Fasolin. 


UNA COLLANA INTERMINABILE DI VITTORIE LA SUA CARRIERA | STAMANE AD AUTRANS SI DISPUTA LA «15 CHILOMETRI» 


Killy era <esploso> lo scorso anno | FRANCO NONES NON PENSA AL BIS 
già meditando di cancellare Sailer | MA E DECISO A LOTTARE A FONDO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grenoble, 9 
Sin da quando Jean Claude 
Killy viveva all’ombra di Pe- 
rillat, Schranz, Zimmermann 
e altri, suo padre scrisse una 
lettera in cui diceva: «Un 
giorno Jean Claude sarà il 
Sailer francese», Allora pochi 
davano fiducia a quel ragaz- 
zino così esile, che voleva a 
tutti i costi cimentarsi nelle 
prove di discesa libera e ba. 
sta, Ben presto però Killy si 
affermò anche nello slalom e 
nel gigante, Allora aveva sem- 
pre numeri di partenza molto 
alti, per cui correva su piste 
rovinate, che lo hanno però 
considerevolmente arricchito 
sul piano tecnico, sviluppato 
sulle capacità acrobatiche e 
sui passaggi istantanei da uno 
sci all’altro, 


Alpe d'Huez — De Paolis e Monti, componenti l'equipaggio det bob a due in testa alla classifica 
dopo le prime due prove, assieme al romeno Panturu, al quale hanno tolto il record della pis' 


che aveva appena stabilito 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Anche se questa è l'ottava 
stagione di Killy (è nato nel 
1943 e inizid a gareggiare a 17 
anni) la sua ascesa non fi per 
niente folgorante. Quattro an- 
ni fa «Toutouney nella discesa 
olimpica di Innsbruck si pre- 
sentò in un tale stato di de- 
concentrazione che cadde al- 
l’uscita del cancelletto di par- 
tenza, dando la prima spinta 
sui bastoncini, Però la stoffa 
pera È lo CR nello stes- 

slalom gi olimpico, ar- 
rivando fi TORO 

Negli anni successivi conti- 
nuò la sua attività ma senza 
eccellere, L'esplosione avven- 
ne lo scorso anno. L’asso fran- 
cese venne soprannominato 
«pigliatutto», Non c'era gara 
in cui Killy partisse battuto. 
Vinse tutte Je cinque classi- 
che discese: Wengen, Kuitz- 
bihel, Megève, Chamrousse e 
Kandahar, A queste vanno ag- 
giunte le vittorie negli slalom 
(Wengen e Kitzbihel) e quel. 
le in gigante (Val d'Isere, 
Adelboden), nonchè quasi tut- 
te le combinate, Negli Stati 
Uniti Killy fece addirittura 
strage, vincendo tutte le tre 
prove ‘alpine (più la combina» 
ta) a Franconia e a Vail, 

Killy è diventato l’asso che 
oggi è grazie alla sua intelli- 
genza, alla sua preparazione 
tivoluzionaria da lui stesso 
portata alla perfezione. Oggi 
la sua scioltezza è straordina- 
tia, qualunque sia il terreno. 
Non c’è un metro di pista sul 
quale Killy non corra in sciol- 
tezza, I suoi sci sembrano ta. 
stare il terreno come anten- 
ne, cercando continuamente 
la scorrevolezza massima e in. 
sieme la maggior sicurezza, 
Nei punti più difficili di una 
pista fa scorrere al massimo 
gli sci, anche a costo di co- 
prire una maggior distanza, 
ma riesce, per la sua stabilità 
e scioltezza, a tenere più velo- 
cemente una linea più breve. 
‘In poche parole Killy è diven. 
tato sulla neve un pilota di 
prim'ordine quanto lo fu il 
padre nel cielo, E ciò tanto 
in discesa e in gigante quanto 


nello slalom, specialità da lui 
preferita, 

Quest'anno Killy si è prepa- 
Tato meticolosamente: ha per- 
so alcune classiche preolimpi- 
che forse per troppa sicurezza 
o per nascondere la sua po- 
tenza; ma al momento oppor- 
tuno è uscito con tutta la sua 
forza, il suo stile, la sua ini- 
mitabile abilità, 

Killy, alla vigilia di Greno- 
ble disse: «Se conquisterò an- 
che una sola medaglia olimpi. 
ca mi ritirerò, poichè allora 
avrò provato tutto», Speriamo 
che abbia cambiato idea, poi- 
chè altrimenti lo sci si prive- 
rebbe del suo più grande cam. 
pione che la storia ricordi. 
‘Rilly vuole oscurare Sailer, 
protagonista dei Giochi di 
Cortina, Forse ci EC: 


Grenoble, 9 

Franco Nones sarà di nuovo 
di scena domani mattina ad 
Autrans, nella prova di fondo 
sulla distanza di 15 chilometri, 
che prenderà il «via» alle 8.30. 
Partirà con il mumero 22 mentre 
Giulio De Florian avrà il nu- 
mero 47. 

Dal momento che nelle prove 
di fondo acquistano sempre 
maggiore importanza le segna- 
lazioni delle posizioni che i con- 
correnti occupano rispetto agli 
avversari più temibili (si prov- 
vede a una vera e Tel 
di informatori muniti di radioli- 
ne rice-trasmittenti che si sca- 
glionano lungo il percorso), può 
essere interessante rilevare che 
davanti a sè la neo medaglia 
d’oro olimpica avrà soltanto, fra 
i «grandi», il norvegese Groen- 


Il programma odierno 


8.30 Autrans 
9 Grenoble 


12. Grenoble 
13 Autrans 
15.30 Grenoble 
19,30 Grenoble 
20,30 Grenoble 


: Prove nordiche 
: Pattinaggio 

12 Chamrousse : Prove alpine 

: Hockey su ghiaccio Cecosl.-Finlandia 
: Salto (70 m.) 
3: Hockey su ghiaccio Svezia-Germ, Est 
: Pattinaggio 

: Hockey a rotelle 
22 Alped'Huez :Bob a due 


Fondo masch, 15 km, 
Velocità femm, 
Discesa femm, 


Comb, nordica 
Libera femm, 


Norvegia-Giappone 
3a e d,a manche 


Italiani in gara 


FONDO 15 KM.: Franco Nones, Giulio De Florian, Gian- 
franco Stella, Franco Manfroi, 

DISCESA FEMM.: Giustina Demetz, Glorianda Cipolla, 
Clotilde Fasolis, Lotte Nogler, 

COMBINATA NORDICA: Ezio Damolin, Fabio Morandini. 

BOB A DUE: Italia 1 (Monti . De Paolis) e Italia II 
(Ruatti . Mocellini) 


Collegamenti TV 


Sul programma nazionale dalle 14 . 17; fondo ma- 
schile (15 km.), discesa libera femminile e salto per la 
combinata nordica, Sul secondo programma dalle 22.15 
alle 23: bob a due e quindi sintesi filmata della giornata. 


ningen (numero 5) e il sovietico 
Tarakanov (17), mentre De Flo- 
tian potrà praticamente dispor- 
te di riferimenti circa il com- 
portamento di tutti i migliori. 
Il norvegese Martinsen parte 
con il numero 62. E” evidente 
che non è sufficiente conoscere 
la propria posizione rispetto agli 
avversari per correre più velo- 
cemente, ma è altrettanto evi 
dente l'utilità di poter dosare le 
proprie forze secondo il loro 
comportamento. Tutto ciò vale, 
è naturale, più per le lunghe 


te | distanze che per quelle brevi co- 


me quella di domani; ma uno 
«sprint»  all’ultimo momento, 
magari «telecomandato», potreb- 
be essere decisivo, 

Nella gara di domani potrà 
ripetersi una vittoria italiana? 
Non è da escludere ma sarà 
tutt'altro che facile. I due az- 
zurri che hanno tale possibilità, 
Nones e De Florian, lo sanno 
perfettamente e partiranno sen- 
za illusioni ma consci della pro- 
pria forza e decisi a lottare a 
fondo. 


GUIDATI DA STRUMOLO 
Nones e gli altri 
alla «Sei giorniy 


Milano, 9 

Il pubblico della «Sei giorni» 
di Milano avrà il privilegio di 
salutare e applaudire la squadra 
dei fondisti azzurri che ha ono- 
tato lo sport nazionale all’olim- 
piade invernale di Grenoble. Al- 
la medaglia d’oro Franco Nones 
e ai suoi compagni di squadra 
sarà infatti dedicata la serata di 
lunedì 19 febbraio. 


La presenza dei valorosi cam: 
pioni della neve alla manifesta. 
zione ciclistica che si svolgerà 
al Palazzo dello sport dal 15 al 
21 febbraio prossimo vorrà te- 
stimoniare lo spirito di collegan: 
za che esiste, sia pure in campi 
diversi e con finalità diverse. fra 
i cultori delle discipline sportive 
e il pubblico milanese che tri- 
buterà un affettuoso omaggio ai 
trionfatori di Grenoble. Non oc- 


corre rilevare che i fondisti s& 
ranno guidati da Strumolo, loro 
«grande capo» e «patron» della 
«Sei giorni». 


DUE PROVE SOLTANTO? 
Monti non vorrebbe 
avere già vinto 


Halpe d’Huez, 9 

Questa sera, come è noto, al 
l’Alpe di Huez erano in pro: 
gramma le due ultime «manche» 
del bob a due dove Eugeni0 
Monti, con ottime carte in m& 
no, si gioca la medaglia olimpi* 
ca. Per tutto il pomeriggio al 
l’Alpe è piovuto, poi alla pioggi8 
si è unita la neve e le gare son0 
state rinviate a domani sera. 

Se anche domani la pista fo8 
se impraticabile, si dovrà rinu 
ciare definitivamente (perchè 
bob a quattro bussa alle porte) 
e allora la medaglia d’oro verrò 
assegnata a Eugenio Monti. Que 
sta eventualità, però, non è mol 
to gradita al campione a: 
che preferirebbe — come h98 
detto stasera — conquistare 18 
medaglia sulla pista. . 


Così a Innsbruck nel 1964 


Fondo 15 km.: 1) Eero Mae 
tyranta (Filandia); 2) Harald 
Gronningen (Norvegia); 3)_SiX 
ten Jernberg (Svezia); 10) Fra" 
co Nones. 

Pattinaggio di velocità metri 
1500 femminili: 1) Lidija Skobli* 
kova (URSS). 

Discesa femminile: 1) Christ! 
Haas (Austria); 2) Edith Zint 
mermann (Austria); 3) Traud! 
Hecher (Austria); 11) Giustin@ 
Demetz,. 

Combinata nordica: 1) Tof 
mor Knutsen (Norveria); 2) NÎ 
iolaj Kiseliev (URSS); 3) Georé 
Thomas (Germania); 8) Ezi0 
Damolin. 


Pattinaggio _ artistico libef! 
femm.: 1) Sioukje  Dijkstr? 
(Olanda). 


Bob a due: 1) Granbretagnt 
(pilota Nash); 2) Italia (Za: 
ni - Bonagura). 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 febbraio 1968 


CONFERMATA LA SENTENZA DEL GIUDICE SPORTIVO IN FAVORE DEL CAGLIARI 


Respinta dalla Lega Calcio 
l'opposizione presentata dall'Inter 


I nerazzurri entro 7 giorni possono ancora ricorrere alla C.A.F. 


nulla trascurare per raggiunge 
re il traguardo preordinato, e 
cioè la scalata serie C. 

Il Ponziana, di fronte ad un 
così quotato avversario si ri- 
promette di battersi con tutte 
le energie, così come del resto 
è nelle sue abitudini; il morale 
dei biancocelesti è sempre soli- 
do e le condizioni di forma de- 


La Milano, 9 |Burco; Sadar, Di Bert, Iannuz- 
del Commissione disciplinare | zij Marussi, Canzian, Bianchi 
testi Lega Nazionale Calcio ha| Del Piccolo, Braico 
Do into l'opposizione dell'Inter 
tonitro il provvedimento adotta. 
Pa; giudice sportivo per la 

artita Inter.Cagliari del 14 gen. 

% 0 scorso, E’ stato quindi con. 
velato il risultato di 2-0 in fa. 

Te della società sarda sanci- 


DOMANI AL «GREZAR» 
A pie' fermo îl Ponziana 
attende il Pordenone 


al giudice sportivo. L’Inter| Atmosfera elettrica  nell’am- atleti che scenderanno in 
ha impo sette giorni per ricor.| biente ianino per l'immi. FEE appaiono del tutto sod- 
, in ultimo appello, alla CAF.| nente ‘a del Pordenone, at- | disfacenti. 


teso al «Grezar» domani pome- 
riggio; un derby” che dovreb- EROI se dI ca 
be risultare interessante sotto il rai carat DI cd 
profilo tecnico e agomistico, sia fe Done sTallo inaps stia 
‘per l’attuale eccellente forma aan dio el alti 
ESI Ponziana (le quattro reti di | n° di ripensamen ima 
Verona depongono appunto a ora, è orientato sulla stessa for- 
suo favore) sia per l'autorevole | mazione che così onorevolmente 
posizione di classifica dei nero- | SPPPS battersi con l’Audace; 
L'erdi che non hanno ancora de. | una formazione che fa leva su 
posto ogni speranza di promo- gli anziani Marzari e Frontali e 
Lime, Il fatto che alla loro gui- | che si giova di un complesso di 
dî, in queste ultime scltimane, | ari Cer diano giocheran 
SEO È Princig; Framalico, Bau- 
daz; Maizari, Frontali, Kirch- 


un tecnico di riconosciuta Sri no: 
E CO i mayr; Barnaba, Fonda, Furla 
ni, Csi, Ruan ‘IM cenich). 


olt Commissione disciplinare 
pa ad aver respinto il recla 
i dell'Inter, ha parzialmente 
cocolto l'opposizione del Pisa 

miro la squalifica del giocato» 
al Badiani riducendola dal 28 
mr 21 febbraio, E’ stata respin- 

» Invece, l’opposizione del Pi. 
dimgontro l’ammonizione con 


% na inflitta al giocatore Pia- 


Difficile la trasferta 


della Triestina in Piemonte 
La Triestina si rimette in viag 


itistico, conferma, l'intenzione 
dei dirigenti del Pordenone di 


DOMANI CONTRO LA TRIESTINA PER LA «COPPA DEI CAMPIONI? 


ULTIMATI. GLI ALLENAMENTI DEGLI ALABARDATI ALLA PISCINA «B. BIANCHI» 


FORMIDABILI GOLEADOR 
GLI OLANDESI DEL -RESIDENTIE 


Se piovesse sarà tutto trasferito in serata a Pordenone 


La Coppa dei Campioni di|altri due gol. Gli olandesi nei 
hockey su pista è al suo terzo |«quarti» se la videro coi cam- 
anno di vita. Le prime edizioni | pioni della Germania occiden- 
videro due squadre spagnole |tale. L'Huels —. questo è il no- 
fregiarsi del titolo di campione | me della squadra tedesca — 
d'Europa; nel 1966 vinse il Vol-I venne. piegato. col, punteggio 
trega, nel 1967 il Reus Deporti- | schiacciante di 19 a 4 frutto di 
vo di Barcellona. In entrambe |due secche sconfitte, la prima 
le occasioni in finale era pre-|per ll a 2, la seconda per 822. 
sente la squadra campione dif Gli olandesi hanno messo a 
Italia, il Candy Monza. Nellajsegno in dus gare ben 19 gol. 
edizione 1968 l'hockey italiano|NOn è cosa da poco e di ciò do- 
è rappresentato dalla Triestina, |vranno tener conto i difensori 
che conquistò il titolo naziona-|della Triestina, Nel quintetto 
le al termine del campionato|Olandese fanno spicco quattro 
1967. Domani gli alabardati di|nazionali, i fratelli Ek, di cui 
Cergol si misureranno con gli Tom è portiere e Tim attaccan- 
olandesi del Residentie, cam-|te, il difensore He e l’attac- 
pioni d'Olanda, nella gara va- cante Olthoff. Quest'ultimo è 
levole per la prima semifinale; considerato il miglior marcato. 
la partita di ritorno si gioche-|Te del campionato olandese; 
rà all’Aja, in marzo. Roo: in questi CERA CHE 

Triestina e Residentie sono a concluso s 
arrivate alla semifinale affron-|M2t0 al vertice. della classifica 


Ftp ii ita dei «goleadors»,. 
tando avversari di diverso ca- pen "i 
libro, L’U.S.T, ha eliminato nei|, LET 12 partita di domani. che 


à inizio alle ore 15 e che si 
quarti di finale i francesi del ALI ttendò 
Gujan Mestras, i quali furono disputerà, tempo perme 


(in caso di pioggia l’incontro st 
battuti a Trieste per 5 a 0 e|giocherà ma SERIE a Pordeno- 
nella gara di ritorno subirono|ne) sulla pista di viale Mirama- 
re, la Federazione italiana sarà 


(Roma) kg, 76 e Roberto Bisotti 
(Torino) kg. 75,300 incontro pa- 
ri in otto riprese, Sandro Maz- 
zinghi (Pontedera) kg. 71,300 b. 
Art Hernandez (USA) kg. ‘72,500 
per getto della spugna alla 
quarta ripresa, 

All’ultima ora apprendiamo 
che Silvano Bertini ha conqui. 
stato il titolo italiano dei pesi 
welter battendo il detentore Do- 
menico Tiberia ai punti. 


—T—_—_— 


AL CAMPO DI GROSSINGER 
Benvenuti ha trovato 


gli sparring-partners 


Grossinger, 9 

Nino Benvenuti ha finalmente otte. 
nuto oggi i due sparring partner ne- 
cessari per allenarsì per l’incontro 
con Emile Griffith, in programma per 
il 4 marzo, I due sono Holyy Wins, 
un veterano della boxe a Washington, 
e Danny McAloon: Benvenuti, che 
tenta la riconquista del titolo mon- 
diale dei medi, ha incrociato i guanti 
con loro dopo un foting di 16 chi. 
lometri, 


Trieste punta subito alla finale 
nel <Campanile nuoto> con Milano 


Domani alle ore 15.30 l'attesa competizione che sarà teletrasmessa 


alle buone prestazioni dello scorso 
anno, Il' suo rendimento infiuirà ai 
fini del punteggio non tanto nella 
gara individuale, dove dovrebbe vin- 
cere, quanto nella staffetta mista che 
risulta indebolita per l'assenza di 
una stile liberista in grado di tene: 
re testa alla campionessa di Milano, 
Strumolo, 

La formazione milanese con tutta 
probabilità sarà a Trieste nel primo 
pomeriggio. 

A.C. 


IN POCHE-RIGHE | 


GORSA TRIS: CALICE: 
i A Roma la corsa Tris ha dato il 

seguente risultato: 1) Calice, 2) 
'Tokay, 3) Fashion Freight. Combina- 
zione vincente Tris: 1 - 14 . 17; lire 
315.210 per 189 vincitori, 


BOR - VIGILI PADOVA 
MM Nella palestra di via della Valle, 

con inizio alle ore 21.15, per la 
Serie B di pallavolo la Bor si misu-' 
rerà con i Vigili del. fuoco di Padova. 


ni non riesca a vincere, sarà sen 
m’altro in grado di emergere poi nel. 
la fase di ricupero. La nostra squa- 
dra è composta da elementi triestini e 
padovani. Sette sono i nuotatori trie- 
stini: Del Campo, Pangaro, Giacomi- 
ni, Gaborin, Zantedeschi, Mattei e 
Spangaro; quest’ultimo pur essendo 
iscritto alla Rari Nantes Patavium, 
di fatto si allena nella nostra pisci- 
na, Cinque le nuotatrici: Dapretto, 
Zolia, Scubogna, Mogorovich e Za- 
non, I padovani saranno presenti 
con cinque nuotatori; Calligaris, Ca- 
stagnetti, Chimisso, Chino e Fonta- 
nive; sei le nuotatrici: Bortoli, le 
due Ortolani, Quaggiotti, Scarsanella, 
Santini e Tommasini. Fungeranno da 
riserve per i maschi Irredento e Zet- 
to, mentre per le ragazze è stata 
chiamata la Palatini. Tutti e tre 
questi elementi di rincalzo sono di 
Trieste, 

I nuotatori hanno ormai messo a 
punto la loro preparazione e sono 
pronti per la prova di domani, An- 
che Del Campo sì sente abbastanza 
bene in acqua, Infatti il nuotatore 
alabardato è rimasto’ ultimamente 
per diversi giorni all'asciutto, anche 
perchè si era messo a letto con la 


Campanile Nuoto si inizierà doma- 
ni nel primo pomeriggio alla piscina 
«Bruno Bianchi», Alle 15.30 precise 
scenderanno in lizza le formazioni di 
Milano e di Trieste. Prima verrà ef. 
fettuata la presentazione del concor- 
renti con scambio di omaggi da par- 
te dei capitani delle due squadre, 
poi si inizieranno le gare e contem- 
poraneamente anche la ripresa tele 
visiva di tutto l'incontro, 

Questo è il secondo confronto del. 
la fase eliminatoria di Campanile 
Nuoto. La scorsa domenica si sono 
intatti incontrate le formazioni di 
Torino e di Firenze, poi sarà la vol. 
ta di Roma e Napoli, Dopo queste 
manifestazioni le squadre perdenti 
sì ritroveranno in un confronto a tre 
per dare la possibilità alla vincente 
di partecipare alla fase finale, che si 
svolgerà con tutta probabilità a  Ro- 
ma. Sia due anni fa che l'anno scor 
so, Trieste è riuscita a inserirsi fra. 
le quattro finaliste, E* giunta la pri- 
ma volta terza e la seconda volta si 
è classificata subito dopo Roma, 

Quest'anno Trieste gode molte pos- 
sibilità di potersì inserire subito fra 
le finaliste, ma ammesso che doma. 


o O due consecutive parti- 
estegsalinghe, Tl primo ostacolo 

etno del girone discendente 
sd è impegnati gli alabardati 

Alessandria. «I grigi — dice 
der lo — sono affamati di punti 
meli le difficoltà, per noi, 
attrentano. Il compito che ci 
itende non sarà dei più facili, 
mate se come sempre la Trie- 
sue 3 Saprà battersi con vutte le 
a forze per cercare di respin- 
Sere l'assalto dei padroni dil @ 


rica, Che cosa si ripromette di 
vare da questa trasferta? 
DAL NOSTRO INVIATO 


“Non sono un mago 
timori formazione è quella 82" | cauta Caterina in Valfurva, 9 


s° è idoneo e che i partecipanti 
sono ‘in grado di superarne le 


per cui 
Potrò rispondere solo domani 
te 17.» ‘i 
Su una: colonnina di cemen- difficoltà senza iroppo pericolo. 


“Sì, giocheranno: Chendi; Da 
Roia uk: D'erd Capità to. proprio alla partenza. della | La prcva di stamane è an3a- 
Festtin. Ridolfi, Brusedell, Pe RO Plaghera, arde in|ta benissimo: nessun inciden- 


te, la pista magnifi. : (era stata 
preparata da Nadino Conjor- 
tola, ex azzurro e oggi diretto- 
re della locale scuola di sci). 
Si corre sulla pista Bucaneve, 
lunga 2.530 metri, con un di 
slivello di 810 metri, regolata 
da 25 port2 direzionali (che so- 
no molte per una «libera» e 
stanno ad indicare la ripidità 
del percorso e l’opport..nità di 
costringere gli atleti in gara a 
controllare propria velocità 
nei punti più pericolosi), 


un tto. di ferro una fiamma, 
RO, con una bombola di 
gas liquido: non è il grande 
tripode olimpico che in questi 
giorni splende a Grenoble, ma 
è pur sempre qualcosa che lo 
ricorda, anche se in proporzio- 
ni più modeste. 

Per questo primo Trofeo în- 
ternazionale «Vov» di sci sono 
convenuti in Valfurva atleti di 
otto mazioni, le più qualificate 
in Europa nel campo degli sport 
invernali. Da quanto si è visto 


di Scala, Ive, La squadra ha 
di Ostrato contro il Marzotto 
to attraversare un buon momen- 
» anche se la vittoria tarda 
mucora ad arrivare, Bisogna co- 
fignigue saper. attendere, avere 
Lalcia, in attesa che arrivina 
Rioni migliori». 

aRella comitiva, oltre agli un- 
fi RIONGIARDO: ferendo 
Parte i secondo portiere Dapsas, 
3ttaccante Gon e Martinelli. 


A pomeriggio; alle 15, i rin- 


della Triestina ospiteranno i ; 
cam: er durante la no-stop di’ questa I migliori, se il nostro crono- 
SG ipo di via Flavia per la mattina alcuni de questi gio-| metro diceva la verità, sono ve- 


«T, giornata di ritorno del 
Je ofeo Berretti», l'undici di 
nolo. Gli alabardati giocheran- 

con D’Ambrogio; Gobet, 


nuti în un 1°41”, che fa una 
bella' media oraria, « che se si 
tien conto che cadeva un nevi 
schio abbastanza' intenso e la 
visibilità era molto ridotta, spe- 
cie nella parte alta. 

anost: per domani non 
se ne fanno: si parla natural 
mente degli italiani, che sono 
i più numerosi — e fra questi 
Felice De Nicolò, di Claudio De 
Tassis (1°48”3), di Giuseppe 
Co-  :gnoni (1’50”1) e del gio- 
vane Stefano. Anzi (1’41”6) —, 
si parla molto dello svizzero 
Ha'r Schmidt (1°41”), del te- 


vani venuti a gareggiare in Val- 
furva, proprio in piena Olim- 
piade, non tarderanno a iscri- 
vere i loro nomi tra i primis: 
simi nelle grandi gare mondia- 
li degli anni prossimi: quasi 
tutti sono dei «bocia» per dir- 
la con gli alpini, che sono dun- 
que in fase ascendente. 

La no-stop, come i tecnici 
sanno, non è che una prova Lon 
nerale, puramente indicativa dei 
valori in campo, ma per la qua- 
le non viene stilata una classifi- 
ca e non si forniscono tempi 
ufficiali. Serve da collaudo, sia 
per la pista che. per gli atleti, desco Fritz Binder, del france: 
sist: e parteciparvi vi è Obbligato-| se Bernard Charvin (1’43”7) e 
ENTELLA. » CATANZARO rio per tutti i concorrenti alla | di îre © quattro austriaci, fra 

LLA - SOLBIATESE «libera», con casco e numeri dij. i Rofner (1'45”) e Enqstel 
ANGONITANA - MAGER. partenza, proprio per dimostra: | (1'41”8) I concorrenti sono in 
re alla giuria che il percorso tutto 74, 


Totocalcio n. 24 


FIORENTINA . ROMA .. 1% 
INTER . ATALANTA ... 1 

INTUS » BOLOGNA 1X 

L VICENZA . VARESE . X1 

VA - MILAN .... X2 


NAPOLI . CAGLIARI . 
RIA . TORINO 

SPAL . BRESCIA .. 
(TANIA . PERUGIA 
O . MONZA .. 


ANCHE A S. CATERINA VALFURVA ARDE UNA FIAMMA 


Alcune speranze del domani 
ara al <l.o Trofeo VOV»> 


rappresentata ufficialmente dal 
suo consigliere federale rag. Er- 
manno Mari. Pertanto Mari non 


DOMANI 


influenza, Del Campo ha detto che 
l’ultima malattia lo ha lasciato mol- 
to debole; è ritornato solamente da 


In trasferta giocheranno invece i Vi- 
gili del fuoco di Triesté e Îl CRDA, 
rispettivamente con la Celana di Ber-} 


potrà partecipare al Consiglio 
Federale della F.I.H.P. in pro- 


discuterà, tra l’altro, il 

preventivo e consuntivo della 

Federhockey. 1 
B. IL 


e. 
DURANTE IL QUARTO ROUND 


Mazzinghî costringe 
Hernandez alla «spugna» 


Roma, 

Come per l’ultima riunione 
romana di Nino Benvenuti, il 
Palazzo dello Sport di Roma ha 
ospitato questa sera circa dodi- 
cimila. spettatori in occasione 
della riunione imperniata su 
Sandro Mazzinghi contro l’ame- 
Ticano Art Hernandez, Il «me- 
dio» italiano ha vinto per getto 
della spugna alla quarta ripre- 
sa, Dopo due round abbastan- 
za equilibrati, Hernandez non 
ha saputo più arginare l'aggres. 
sività dell'avversario, Prima 
Hernandez ha piegato le gambe 
su un forte: destro al viso di 
Mazzinghi, poi si è trovato an- 
cora in difficoltà\in altri due 
scambi, Hernandez dopo l’in- 
tervallo non si era ancora ri. 


La neve, che quest'anno si 
era fatta desiderare anche in 
questa alta propaggine della Val- 
t ’lina. cade da qualche giorno 
con regolarità ed è difficile che 
questa : otte smetta. Dumani al- 
l’alba quaranta alpini, che sono 
da cueste parti per un campo 
invernale, lasceranno per un 
po’ i loro muli, cannoni e sa- 
liranno in cima alla pista'e co- 
minceranno a batterla con gli 
sci, continuando così fino al 
l'apertura della gara, che inizie- 
rà alle 11, 


Si giocano domani a Trieste 
gli incontri più importanti della 
Serie A femminile e della B ma- 
schile, protagoniste le campio- 
nesse d’Italia‘ del Recoaro, la 
Biancosarti, capoclassifica del 
primo girone dei cadetti, e' le 
formazioni locali della Ginna- 
stica Triestina e del Lloyd 
Adriatico. 

Per l’incontro femminile sono 
nettamente favorite le ragazze 
di Vasojevic che da Trieste par- 
tiranno direttamente per Riga 
dove dovranno vedersela, per le 
semifinali della Coppa Europa, 
con la Daugawa, squadra cam- 

ione dell’Unione Sovietica. Non 


Bruno Piazza 


CONTRO LA VILLEURBANNE 


Impegni dell'Ignis 


preso bene; si è piegato in gi- È 
per la Coppa delle Coppe | Rocetio mettendo una mano ai [6 Pena rreenfemeia di Zaga 
Roma, 9 |tappeto. Ripresa la lotta altre | ria, il Recoaro possa perdere 


pesanti scariche dell'italiano fi- 
no a che Hernandez non si è 
piro all'angolo. Mazzinghi 

a continuato a colpire mentre 
il secondo dell'americano lan- 
ciava sul quadrato la spugna. 

Pesi welter: Giovanni Zam- 
pieri (Roma) kg. 68 b. Osei Of 
(Ghana) kg, 67,400 ai punti in 
sei riprese, Peter Cobblah (Ni- 
geria) . 68,900 b, Ciclone 
Barth (Ghana) kg. 67,900. per 
k.o.t. alla quinta ripresa, 

Pesì piuma: Ugo Poli (Man- 
dello Lario) kg. 58 b. Mario Re- 
di (Firenze) kg. 58 per inter- 
vento medico alla quinta ri: 
presa, 

Pesi medi; Sergio Jannilli 


contro le biancocelesti che a 
Trieste, in questo campionato, 
hanno fornito un'unica prova 
soddisfacente contro la Fiat. 
Ben più equilibrata dovrebbe 
risultare la partita maschile, in 
quanto il morale dei biancocele- 
sti è parecchio alto di il net- 
to successo riportato scorsa 
domenica sull’Italsider. E' an- 
che certo però che Ì vigevanesi 
non faranno un’altra volta lo 
sbaglio d' sottovalutare gli av- 
versari, così come è avvenuto 
contro i siderurgici locali nella 
ultima partita dell'andata. Una 
loro sconfitta vorrebbe dire la 
quasi certa esclusione della vit: 


La FIBA ha fissato come se- 
gue le date dei prossimi due in- 
contri che la Pallacanestro Ignis 
sosterrà per la Coppa delle Cop- 
pe con l’Asvel di Villeurbanne: 
il 15 febbraio alle ore 21.15 si 
svolgerà l’incontro di andata, a 
Villeurbanne, diretto dagli arbi. 
tri Aznar (Spagna) e Liebsch 
(Germania federale); commis- 
sario della Fiba: Lambeaux 
(Belgio), 

Il retour match, a Varese, si 
disputerà il 21 febbraio alle ore 
21; arbitri: Posvar (Cecoslovac. 
chia) e Brumen (Jugoslavia); 
commissario Fiba: Hepp (Un. 
gheria). 


Biancosarti e hecoaro: 
due squadre di cartello 


Avversarie il Lloyd Adriatico e laSGT 


pochi giorni in piscina: .forse non 
sarà in grado di fornire un’eccellen. 
te prestazione, La sua vittoria nei 
100 dorso rimane comunque sconta. 
ta in partenza; dopo di lui si classi. 
ficherà con tutta probabilità il pado- 
vano Chimisso, che vanta attualmen- 
te il Xerzo tempo italiano nel dorso. 
Attacchi da parte dei milanesi in 
questa prova non dovrebbero esser- 
cì, poichè la squadra lombarda non 
p-ssiede dorsisti di nome, Un nuo» 
tatore che in base ai tempi di alle- 
namento dovrebbe ottenere un buon 
risultato è Pangaro, L’ederino, questo 
anno ha già stabilito prestazioni ri- 
levanti e sarebbe veramente un peo- 
cato se questa volta non riuscisse a 
ripetersi, Con Pangaro sui 100 stile 
libero, figura l’alabardato Mattei che 
în queste ultime settimane è andato 
as allenarsi anche due volte al gior- 
no. Il suo sarà un compito piuttosto 


difficile: infatti ci si aspetta che rie 
battere il mil: 
to a fato di Sano sno mie || CALCIO MINORE] 
Anche le ragazze hanno intensifica» 
PROGRAMMA DI DOMANI 


to ultimamente i loro allenamenti, 
La Dapretto però non pare molto| Dilettanti seconda categoria: Edera- 
San Pier d'Isonzo (camp ovia Flavia, 


soddisfatta della sua condizione; non 
crede infatti di essere ancora giunta | ore 10.30);, Rosandra Zerial-Mariano 
(Bagnoli, ore 15), 

Dilettanti terza categoria: Alabar- 
da Darwil «B»-Breg (San Sergio, 
ore 10,30); Primorie-Tecnoferramenta 
(Aurisina, ore. 10.30); Gretta - Zaria 
(viale Sanzio, ore 8.30); Union-Liber- 
tas Prosecco (Bagnoli, ore 10.30); 
Primorec - Roianese (Guardiella, ore 
10.30); Aurisina . Rupingrande (Auri. 
sina, ore 15); Esperia . Libertas Opi. 
cina (San Luigi, ore 10); Libertas 
Barcolana . Flaminio (viale Sanzio, 
ora 10,30). 


gamo e con la Robur di Ravenna. 


CALCIO . JUNIORES 
MM Quinta e penultima giornata, do- 

Îmenica a Trieste, delle finali pro- 
vinciali juniores di calcio. L'incon- 
tro decisivo verrà disputato in via 
Flavia alle 8,30 fra Ponziana e CRDA; 
La seconda partita, sul campo di 
viale Sanzio alle 12.30. vedrà impe; 
gnate Arsenale e Libertas, 


ENAL CALCIO 
MM Questo il programma odierno del 
torneo provinciale Enal di cal- 
cio: 14.30 San Luigi: Aquila-Portuale; 
Guardiella: CCdL-Vetrobel; Rosandra; 
‘Redi-Adriatica; S. Giovanni: CMM- 
‘Provincia; San Sergio: Vigili del Fuo- 
co-Ciro, Eccetto la prima tutte le 
altre partite inizieranno alle 15. 


SERIE A FEMMINILE 
(1.2 gior. ritorno) 
Ginnastica - Recoaro 
Fiamma - Fiat 
GEAS . Ultravox 
Lanco - Standa MI 
Standa FE - Lamborghini 
SERIE B MASCHILE 
(2.a gior. ritorno) 
Siemens - Snaidero 
Virtus Imola - Lib. Biella 
Lloyd . Adriatico - Bianeosarti 
Spliigen Bru - Gamma VA 
Gira BO . Italtrieste 
Faema - Italgenova 


Scheda Totip 


(Trotto ROMA) 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 21 
(Trotto MILANO) 
1,0 arrivato 1x 
2.0 arrivato x 1 
(Trotto BOLOGNA) 


toria finale nel girone e di con- 
seguenza la mancata promozio- 
ne. Gli ospiti si impegneranno 
pertanto al massimo fin dai pri- 
mi minuti e soltanto il ripeter- 
si della bella giornata di Scher- 
gat e dei suoi compagni po- 


trebbe mettere in forse un pro- 1,0 arrivato 12 

nostico che in partenza è anco- 2.0 arrivato 2.1 STRA DI Ure Me o SOpNla o 

ra favorevole al Biancosarti, (Trotto TRIESTE) I Prendo vcnal 

S TO Hr Base ti si ia 1.0 arrivato 1 ore 12.30), s si 

inaidero a ano, contro la 2.0 arrivato 1 ti Ù 

Siemens e della Spligon BréU|l ‘rrotto FIRENZE) rieti 

in casa contro la sorprendente 5 Ue Jore 

Gamma di Vi Alla fini lo arrivato 1 11); Libertas - Sant'Anna (via Flavia, 
‘arese. la le pe ‘2/0 arrivato. x ore 12.30); Fortitudo . San Giovanni 


rò tutte due le squadre giuliane 
dovrebbero farcela e mantene- 
re le buone posizioni di clas- 


sifica. 
M. V. 


(Muggia, ore 9); Esperia - Triestina 
(San Sergio, ore 8.30); Cremeaffè - 
Union (Guardiella, ore 9); Ponziana . 
Centro Giovanile Studenti (San Lui 
gi, ore 11.45), 


(Galoppo NAPOLI) 
È 1.0 arrivato 212 
2.0 arrivato 


AE E Si 


1/67 


MICHELIN - PROP. 


Sabato, 10 febbraio 1968 Peg. 


ene ecc‘ cuor chili ii iii iii Ia 
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FULMINEA TRAGEDIA A TARANTO SCOPPIATA PER UN INSPIEGABILE EQUIVOCO 


SPARATORIA FRA DUE POLIZIOTTI 
UNO E' MORTO L'ALTRO E' GRAVISSIMO 


Entrambi erano in borghese - Un agente della Stradale stava tenendo a bada un energumeno 
quando è sopraggiunto alle spalle un brigadiere della Mobile che ha pensato a una rapina 


OTTO «SÌ NELLA TENDOPOLI 


DOCENTI DI TUTTA ITALIA A CONGRESSO 
MAI c 


A Perugia si discute 
sulla crisi dello Stato. DI 


Presente l'Ateneo triestino con tre professori: 
Zampetti, Impallomeni e Gerin = La prima relazione. LE 


A nome del Rettore dell’Uni | "n 
ui italiana per stranieri Vi 

la espresso l'augurio per il fe: 
lice esito dei TETI profi înh I 
Ruggero Puletti; infine, il prof. D 
Balladore Pallieri ha dato let | BEI «g 
tura dei telegrammi di adesio 
ne, tra cui quello dell'on. Moro. 
Il prof, Balladore Pallieri Nostro 
è quindi soffermato ad illustre 5 
re le ragioni della scelta del i 
tema del congresso in rappor tamita È 
to al fenomeno odierno della latrogi® 2 
recessione della democrazia, at linan;: ©0! 
tualmente respinta in vari Pae: tengo 2A0U 
si dell'Europa, ed ha osservato a de 
che, forse per gli italiani, è lag po 
stata l’esperienza del fascismO0 gin, et 
a consentire, col superament0 ln ‘0 di 
di essa, di corroborare le ra 
gioni della democrazia stess@ | 
«I giovani — ha aggiunto — 
non si ravvisano nelle formule 
tradizionali, mentre non tutti 
i politici si rendono conto del: 
l’importanza del problema, 18 
cui soluzione può assicurare 14 
pace sociale nell'ordine dem0- 
cratico», 

E’ intervenuto quindi il Sot: 
tosegretario Salizzoni, che h®& 
Ticordato innanzitutto il primo 


Taranto, 9 una lite tra vicini di casa, Ilfalle sue spalle c’era un sottuffi- | ranto, dott. Capitaneo, ha rico- DAL NOSTRO INVIATO 
In circostanze non ancora del|diverbio sarebbe anzi comin-|ciale di polizia, ha reagito in |struito l'accaduto in base ai ri. Perugia, LA 
tutto chiarite, un agente della |ciato tra inquilini dello stesso |maniera così decisa. L'unica |sultati degli accertamenti e de-|. Crisi e trasformazione delle 
Polizia stradale, Giosuè Argen-|caseggiato in cui ha il suo ap-|spiegazione, almeno per il mo-|gli interrogatori compiuti sta- dstituzioni: questo, il cre do) 
tieri, ha ucciso a colpi di pisto- | partamento l’Argentieri. Per|mento, sarebbe che l'agente, |mane e nelle prime ore del po- PORTE CONO ino a peniosi 
la il brigadiere della Squadra |questa ragione, l'agente — no-|già impegnato a tenere a bada |meriggio. Mentre l’Argentieri i POE ‘nell'Università 
mobile Domenico Pellegrino. |tato tra coloro che partecipa-|lo scalmanato, abbia creduto {stava tenendo d'occhio, pistola italiana per stranieri, per ini 
Entrambi erano in borghese, Lo | vano alla zuffa un uomo molto|che l'intimazione non gli venis- |in pugno un noto «violento» del | ziativa  dell’Associazione italia- 
Argentieri è rimasto ferito da | violento e, a quanto pare, già|se fatta dal sottufficiale, ma da | quartiere ha sentito l’intimazio- | na di Dottrina dello Stato, pre- 
alcuni colpi sparati dal Pelle. | pregiudicato — avrebbe estrat- | qualcuno che si spacciava per|ne del brigadiere Pellegrino e | Sieduta dal prof. Balladore Pal. 
grino, to la pistola d'ordinanza che |tale allo scopo di costringerlo |si è voltato di scatto. lieri. L'Università di Trieste È, 
Secondo una prima versione | aveva indosso, tenendo poi l’uo- | a lasciare la pistola. Si è appre-| Il sottufficiale, con una mana- Tapis DR E EAU” 
della polizia, l'episodio — acca-|mo stesso a bada. so che il Pellegrino aveva 43|ta sul polso, ha tentato di di- Deo sto e direttore di Scien- 
duto poco dopo le 11 nel rione | Intanto, qualcuno aveva già anni ed era in servizio nella|sarmario, ma a questo punto è | ze politiche dell’Università, dal 
periferico «Italia» — sarebbe |telefonato al pronto intervento | Polizia da più di 21; era sposa- | partito il colpo che ha poi cau-|prof. Impallomeni e dal prof. 
stato così ricostruito: l’Argen-|della Questura raccontando che |t0 ed aveva quattro bambini. |sato la morte del Pellegrino. Gerin. 5 A mt 
‘ . tieri, che' abita nei pressi diltn oro minacciava un altro|-Anche l'Argentieri, che ha 40|Poi i proiettili sparati acciden.| Presente. l'on. ne 
_. 3 via Campania e stamani monlcon una pistola. Sul posto è|ANni, è sposato con figli. talmente, con una reazione mu- a 
(Teletoto AP. al «Piccolo») | |era in servizio, sarebbe interve. | giunta perciò immediatamente | Durante un incontro avvenu-|scolare, dal Pellegrino hanno |sore alla Pubblica Istruzione di 
Alcamo — Un’eccezionale foto-ricordo: nella tendopoli di Alcamo quattro coppie di sinistrati |Muto per bloccare una persona | un'auto Ylella polizia, con a bor- to nel tando pomeriggio con ifinvece ferito l'agente ad una|perugia, avv. Riccardi, ha por- 
si sono unite in matrimonio in una unica cerimonia celebrata in una tenda del campo particolarmente scalmanata in|ao il Pellegrino — che era rite- giornalisti, il Questore di Ta-|manWlibola e al torace. to il benvenuto ai congressisti. 
—== -_— = = = = == = = —|nuto il miglior sottufficiale del-|—= - — - = ——__e_rt= == 

È la Squadra mobile — ed altri 
CONTINUA A PREOCCUPARE LA SITUAZIONE NELLE ZONE OCCIDENTALI DELL'ISOLA |uowini. Fermata rauto a breve| UNA NUOVA INIZIATIVA CHE RIENTRA NEL «CASO SIFAR» 
i distanza, il Pellegrino è sceso e 
È si è avvicinato a piedi all’Ar- 


| 
: 
Ì 
i 
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TRENUOVE SCOSSE IN SICILIA ===" SOTTO INCHIESTA MILITARE 
LE CARRIERE DI ALCUNI UFFICIALI 


REGISTRATE IN UNA SOLA NOTTE 


I moti sismici hanno raggiunto il quinto grado della scala Mercalli - La gente è sempre in ansia 
Ferrovie gratuite per i profughi che ritornano - Apprensione per la valle dei templi di Agrigento 


Palermo, 9 

Tre nuove scosse. sismiche 
— dopo quella delle 15.43 di 
ieri — sono state registrate 
dai sismografi dell'Istituto 
geofisico di Messina. La pri- 
ma e la seconda, comprese 
tra il terzo e quarto grado 
della scala Mercalli, sono sta- 
te rilevate dagli strumenti ri- 
spettivamente alle ore 20.8 
e alle 22.8; la terza, tra il 
quarto ed il quinto grado del- 
la scala Mercalli, è stata regi. 
strata alle 0.3°46”, I fenomeni 
‘hanno avuto come epicentro 
le zone sinistrate della Sicilia 
‘meridionale. 


Le nuove scosse hanno pro- 
vocato nuovi timori tra le po- 
polazioni, Il Sindaco di Cala- 
tafimi, dott. Pirrone ha fatto 
una dichiarazione sulla situa- 
zione nella zona. «Tutto quan- 
to era nella possibilità dell’Am- 
ministrazione — ha detto — 
è stato fatto ed è assai pro- 
babile che la nostra cittadina 
sia iscritta tra i centri terremo- 
tati soprattutto per i numerosi 
e gravissimi danni al patrimo- 
nio edilizio e rurale, 

«Le abitazioni civili danneg- 
giate sono oltre 1100 ed il bloc- 
co delle strade principali, nel 
timore che si possano verificare 
nuovi crolli, contribuisce ad au- 
mentare il panico fra la popola- 
zione, Per agevolare i sinistra- 
ti — ha concluso il Sindaco — 
sono già pronti ed entreranno 
immediatamente in funzione 
due cantieri di lavoro per un 
importo finanziario di circa 20 
milioni di lire attraverso i qua- 
li sarà possibile assicurare 3860 
giornate lavorative». 

Intanto per iniziativa della 
Federazione provinciale dei com- 
mercianti di Palermo, si è svol- 
ta una conferenza alla quale 
hanno partecipato i rappresen- 
tanti di tutti i settori dell’eco- 
nomia e del lavoro dell’isola. 
E°’ stata esaminata la grave si 
tuazione venutasi a creare in 
seguito al terremoto e sottoli 
meata l’urgenza di prendere i 
provvedimenti necessari per ri- 
solvere la crisi economico-so- 
ciale, aumentando il contributo 
in favore delle aziende sinistra- 
te, estendendo le agevolazioni 
in materia tributaria a tutti i 
Comuni delle tre province si- 
mistrate, E’ stata rilevata infi- 
ne, la necessità che il Governo 
regionale, costituisca una cassa 
per il credito alle imprese com- 
merciali. 

Si è appreso che la direzione 
compartimentale delle ferrovie 
di Milano rilascia da oggi fino 
al 20 febbraio biglietti gratuiti 
di seconda classe da Milano al- 
la Sicilia ai profughi che desi- 
derano rientrare nell'isola. Per 
ottenere il biglietto è sufficier- 
te che gli interessati presentino 
‘un certificato rilasciato dai Co- 


in atto per evitare la compro- 
missione di un complesso ar- 
cheologico unico ‘al mondo, Vi 
sono infatti riunite le tracce 
della nascita (581 a.C.) della 
potenza e del declino di Akra- 
gas, la più giovane delle colo- 
nie greche fondate in Sicilia, 

I templi, alcuni dei quali so- 
no giunti a noi quasi integri, 
almeno nella pianta e nelle 
strutture perimetrali, sono tutti, 
secondo la stirpe degli antichi 
abitanti e la loro sensibilità co- 
struttiva, di stile dorico. Ma vi 
sono aggiunte le tracce del suc- 
cessivo dominio di Roma, con 
sistenti in tombe e ville. Il più 
antico dei templi, costruito ver- 
so la fine del secolo VI a.C., 
è il cosiddetto Herakleion, lo 
unico che conservi un sapore 
arcaico. A esso segue un grup. 
po di edifici, il cui inizio di 
costruzione può essere fissato 
intorno al 480 a. C. 

Si tratta del tempio di Deme- 
tra, del tempio di Atena, in 
massima parte perduto, del 
l’Olympion, un colosso in pie- 
tra ancora abbastanza imponen- 
te. Più giovani, compresi cioè 
tra il 450 e il 430, sono i tem- 
pli di Era Lacinia, di cui ci è 
giunto quasi intatto il colon- 
nato perimetrale, e della Con- 
cordia. 

E Nere 


Da Bologna alla Corsica 


VANTI A 
l'ultimo volo di un passero 
Bastia, 9 

I passeri sono probabilmente 
molto meno «casalinghi» di 
quanto dica la leggenda. Prova 
ne è che il signor Albert Geno- 
vesi, abitante a Venaco, in Cor- 
sica ha raccolto ieri un passero 
proveniente da Bologna, morto 
di sfinimento dopo avere attra- 
versato il mar Tirreno. Il pas- 
sero aveva fissato a una zampet- 
ta un cerchietto recante la se- 
guente iscrizione; «H 223.671, 
Zoclogia botanica Bologna — 
Italia». 

nt ra RE EE 


UN CANE DA" LA CACCIA 


ad un «disco volante» 


Perth, 9 

Un collie di 4 anni probabil- 
mente è stato il primo cane a 
dare la caccia a un disco vo- 
lante. Lo ha raccontato il suo 
padrone, Peer Stephens, che era 
con lui ieri quando si è verifi- 
cata la misteriosa apparizione, 
Bob gli è corso dietro abbaian- 
do per un centinaio di metri 
finchè l'oggetto spariva al di là 
di una collina. 

Ancora sconvolto per quello 
che aveva veduto, Stephens ha 
detto: «Mi trovavo sul mio trat- 
tore quando Bob, che è un cane 
da caccia di prim’ordine, si è 


a oltre tre metri di altezza dal 
terreno, che si spostava ad una 
velocità di circa 50 chilometri 
all’ora, Sollevava una gran pol- 
vere, ma non ho sentito alcun 
rumore anche perchè il motore 
del mio trattore era acceso». 


Stephens ha poi aggiunto di 


non aver scorto degli oblò o 
delle porte sul disco. I vicini 
credono a Stephens. Lo cono- 
scono bene come una persona 
seria, inoltre non sa fingere e 
chi l’ha ascoltato ha affermato 
che la sua paura era autentica. 


BARNARD SODDISFATTO 
della salute di Blaiberg 


Città del Capo, 9 
Il dott. Christian Barnard ha 


rivelato oggi che durante la sua 
assenza dall'ospedale «Groote 
Schuur»y, per il suo viaggio in 
‘Europa, si è temuto per un mo- 
mento un rigetto del cuore tra- 


piantato di Philip Blaiberg. Bar- 
nard ha tuttavia aggiunto che 
qualsiasi timore in merito è at- 
tualmente scomparso e che il 
rigetto è attualmente sotto com- 
pleto controllo, 


‘Barnard non ha fornito par- 


ticolari sul temuto rigetto ma 
ha precisato che esso non ha al- 
cun rapporto con le formazioni 
di liquido attorno al cuore del 
suo paziente. Interrogato in me- 
rito ai prelievi di liquido fatti 
a Blaiberg durante la sua assen- 
za, Barnard ha detto che si è 
data molta importanza a que- 
sti drenaggi ma ha aggiunto che 
il liquido pericardico non pone 
gravi problemi e si forma spes- 
so dopo le operazioni «a cuore 
aperto). 


Infine il chirurgo ha aggiunto 


di essere molto soddisfatto del- 
le condizioni di salute del suo 
‘paziente e ha precisato: «Ha vn 
aspetto migliore di quando lo 
lasciai per partire alla volta del- 
l'Europa». 


alle prese con una persona di- 
sarmata — si è qualificato ed 
ha intimato all'Argentieri il 
«mani in alto». 

L'agente della Stradale si è 
allora voltato xi scatto ed ha 
sparato colpendo allo stomaco 
il Pellegrino; quest’ultimo, com- 
primendosi l’addome, prima di 
accasciarsi sul marciapiede, ha 
fatto fuoco due volte ferendo 
l’altro al torace ed al viso. Le 
fasi della sparatoria — dovute 
sembra ad un drammatico equi. 
voco ed allo stato di agitazio- 
ne del momento — sono state 
così rapide che gli agenti, giun- 
ti in automobile insieme col 
Pellegrino, non hanno potuto 
nemmeno tentare di interveni- 
Te. A loro non è restato altro 
da fare che soccorrere i due e 
portarli all'ospedale civile «Vec- 
chio». Qui, il sottufficiale è mor- 
to prima che i sanitari potesse- 
ro operarlo. Le condizioni del- 
l’Argentieri, a quanto si appren- 
de, sono gravi ma la sua vita 
non sarebbe in pericolo, anche 
se i sanitari per il momento si 
‘sono riservata la prognosi. 

Sulle cause e le circostanze 
dell'accaduto è stata aperta una 
inchiesta, Si cercherà soprat- 
tutto di stabilire perchè l’Ar- 
gentieri, pur avendo sentito che 


Nella parte coperta da segreto del rapporto Beolchini 
risulterebbero «gravi deviazioni» in numerose promozioni 


congresso nazionale di Dottri* 
na dello Stato, svoltosi a Trie 
ste nel maggio 1966. «Grande 
, ha detto Salizzoni — è stato 
il successo di quel convegno; 
co. > ha dimostrato l’interess@ 
attribuito da parte di studiosi 
ed operatori politici, nonchè 
dalla stampa. Si tratta ora — | Tr 
ha aggiunto — di proseguire ecaro 
nella direzione tracciata e noM lip, Do 
c'è dubbio che dall'esame del (mm, 5 
partiti si deve passare all’esa tha y, PA 
me delle istituzioni che i par: ita p 
titi si trovano davanti e ché iù, Mpol 
i partiti stessi devono adattare. [mes 58 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


La Procura militare del Tri. 
bunale territoriale di Roma ha 
aperto in questi giorni un’in- 
chiesta preliminare sullo stato 
di avanzamento di alcuni uffi 
ciali. L'iniziativa della Procura 
militare è scaturita ovviamente 
dalle risultanze delle inchieste 
aperte dalla magistratura ordi- 
naria sull’ex servizio informa: 
zioni Forze armate. 

Finora si tratta solo di accer- 
tamenti e quanto prima, il ma- 
gistrato convocherà gli ufficiali 
per ottenere chiarimenti. Anche 
l'inchiesta Beolchini sul SIFAR, 
nella parte coperta da segreto 
militare e politico, parla — se- 


«deviazioni» per quanto riguar 
da la promozione di mumerosi 


Proseguono intanto presso la 
‘magistratura ordinaria le in- 
chieste sul SIFAR. La Procura 
generale si sta interessando, co- 


RIENTRATO DA UNA MAGNIFICA AVVENTURA AL POLO SUD L’ALPINISTA CARLO MAURI 


Con il volto bruciato dal gelo 
ha vinto le cime dell'Antartide 


Assieme ad una spedizione neozelandese ha portato il tricolore su due aspre vette 
Un capodanno indimenticabile - Nella tenda di Scott ha mangiato biscotti del 1911 


Milano, 9 
E' rientrato ieri în Italia Car- 
lo Maurì, il quale per oltre due 
mesi ha fatto parte di una spe- 


dizione scientifica neo-zelandese 


che ha operato nella base di 


Scott, nell’Antartide; durante 


la sua permanenza melle im- 


mense distese dì ghiacci polari 


Mauri ha scalato due monta- 
gne. il cratere Erebus, dì 4069 
‘metri e, in prima assoluta, îl 


monte Terranova di tremila me- 


tri di altezza. 

Mauri è il primo italiano che 
abbia svolto attività alpinisti. 
ca ‘in questo emisfero glaciale. 
Lo scalatore lecchese — che 


non è nuovo a spedizioni ettra- 


europee essendo già stato nel- 
l'Himalaya, in Patagonia, nelle 


Ande Peruviane, in Groenlan- 


dia, nell’Amazzonia, în Austra- 
lia e nella Nuova Guinea — ha 
raccontato le fasì principali del 
suo viaggio. «Il Polo Sud è un 
mondo meraviglioso. E’ una di- 


stesa di ghiaccio, grande quan: 


to l’Europa e gli Stati Uniti 


de; attualmente si stanno com- 


Zelanda). Da quì, poi con slitte 


‘campi, insieme con cinque neo- 


Forse — aggiunge — è più co- 
nosciuta la Luna dell’Antarti- 


prendo studi sui ghiacci ed una 
sonda è giù scesa ad oltre 3500 
metri di profondità». 

Maurì ha raggiunto la base 
di Scott da Wellington (Nuova 


trainate da cani esquimesi, è 
andato nella zona montuosa do- 
ve în dodici giorni e con cinque 


zelandesi, ha scalato le due 
vette. «Devo dire che sono sta- 
to accolto con grande simpa- 
tia e cordialità — ha detto — 
e l'accoglienza è stata davvero 
ammirevole. Durante la salita 
al monte Terranova, poco pri- 
ma della vetta, i neo-zelandesi 
hanno voluto che fossi io a 
guidare la cordata per giungere 
cesì, primo sulla vetta e pian- 
tare con la loro bandiera îl no- 
stro tricolore. E’ la prima volta 
che la bandiera italiana viene 
piantata su una vetta di quel 
continente ed ho provato una 


«Principalmente — ha detto 
Mauri — per il freddo: in me- 


i 35 e i 40 gradi sotto lo zero. 
La respirazione è difficilissima. 
Respirando, l’aria secca che 


sforma in ghiaccioli. Le mani 


tezza nell’Himalaia». 


Scott, che con Amundsen ju 
uno dei primi scopritori dello 
Antartide. «Tutto è rimasto in- 
tatto — ha detto l’apinista lec- 
chese — come se il tempo sì 
fosse fermato al 1911. 
tenda di Scott, su un tavolo, 
sono ancora aperti è giornali di 
quell’anno: i viveri sono ancora 
perfettamente freschi, 
che mi sono stati offerti alcuni 
biscotti che erano în dotazione 
alla spedizione di Scott. Non 
solo, ma ho visto i cani da 
slitta morti in quell’anno, in 
stato di perfetta conservazio- 
ne», Mauri ha raccolto un va- 
sto materiale fotografico e ci 
nematografico, parte del quale 
verrà utilizzato per una serie 


dia la temperatura variava fra 


entra mei polmoni congela ì 
bronchi, mentre l'alito che 2sce 
dal naso e dalla bocca si tra- 


sono protette du guanti specia- 
li per evitare il pericolo oltre 
che del congelamento anche di 
perdere le unghie. Il jreddo pro- 
voca anche conseguenze di que- 
sto genere». Mauri ha detto di 
non aver mai sofferto un jred- 
do così intenso «neppure — ha 
aggiunto — quando mì sono 
trovato a ottomila metri di al- 


Il volto di Mauri è «bruciato» 
non dal sole, ma dal gelo, dal- 
l'aria priva di umidità, dal ri- 
verbero dei ghiacci. «E un 
mondo. surreale. Ho provato co- 
sa significa avere i miraggi: 
mentre salivo al Terranova ad 
un tratto ho visto il cono ter- 
minale, sopra di questo, un al- 


me è noto, della. scomparsa di 
fascicoli presso il servizio in- 
formazioni Forze armate. L'ex 
capo del SIFAR, generale Alla- 
vena, ha. già dichiarato al ma- 
gistrato che numerosi fascicoli 
vennero distrutti poichè giudi- 
cati inservibili. E’ in corso ora 
una perizia calligrafica. 

Il Sostituto procuratore, dott. 
De Maio, s’interessa invece alle 
deviazioni del SIFAR per quan- 
to riguarda sovvenzioni di de- 
naro ad organizzazioni ed enti 
che nulla avevano a che fare 
con i fini di istituto del servi- 


zio segreto. Il col. Tagliamonti| g: 


ha già fornito chiarimenti su 
questo punto, 
M. I 


Sii ng nn 


MISTERIOSO CADAVERE 


ripescato in Sardegna 


Sassari, 9 

Il cadavere ripescato nelle ac- 
que del golfo di Portoferro 
circa 50 chilometri da Alghero, 
in provincia di Sassari, potreb- 
be essere quello di un membro 
dell’equipaggio del «Minerve», 
il sottomarino scomparso nel 
Mediterraneo. Diverse circostan- 
ze avvalorano questa ipotesi, 
pur non escludendone altre tra 
le quali un misterioso caso di 
spionaggio. Il cadavere era sta- 
to avvistato da alcuni pescatori 
mercoledì, ma è stato tratto a 
Tiva soltanto ieri a causa di al- 
cune difficoltà incontrate dai 
sommozzatori impegnati nel re 
cupero. 

Nell’obitorio del cimitero di 
Alghero, il pretore dott. Sini, 
assistito dall’ufficiale sanitanio 
e da un cancelliere, ha effet 
tuato una ricognizione del ca- 
davere. Successivamente gli 
esponenti della polizia scientifi- 
ca hanno effettuato le fotogra- 
fie ed i rilievi necessari per con- 
sentire l’identificazione dello 
sconosciuto. Un dettagliato fo- 
nogramma sul ritrovamento e 
sullo sconosciuto è stato tra- 
smesso all'«Interpol», e parti 
colari accertamenti verranno 
effettuati in Francia, Belgio e 
Svezia. Il fonogramma è stato 
‘anche trasmesso ai servizi di 
sicurezza nell’eventualità che il 
cadavere dello sconosciuto pos- 
sa avere una qualche connes- 
sione ad episodi connessi con la 
sicurezza del Paese e indagini 
in corso ad opera del contro- 
spionaggio. 

I cadavere ripescato è quello 
di un giovane biondo, di circa 


convenientemente alle nuove Îaej G, 0°C 
istanze che si vengono forman Tagli, Poe 
do nella società odierna». 
Dopo aver fatto presente che 
quando si parla di crisi delle 
istituzioni bisogna ricordare che 
ISU di crisi di ion vi 
ione e non già di dissolvenza» |'8sgj 
Salizzoni ha così proseguito' è mie] 
«Tutti oggi sono tesi in uno |ttroy 
sforzo positivo di riforma del | 
lo Stato e tutti auspichiamo ché {î® delie 
questo sforzo, anche se diffi: contro) 
cile e non privo di ostacoli p 
possa essere coronato, seppure. CRTISRCI 
gradualmente, da successo. M& lamjcoli 
Der raggiungere questo obiet zi) (fuc 
tivo abbiamo bisogno di sforzi trgpche \ 
congiunti e ciascuno potrà da ù 
re il suo contributo, ma noi imp, Segr 
in particolare ci attendiamo ds 
coloro che studiano con visio: (tay® di 
ni profonde ed organiche tali |h due 
problemi, incoraggiamenti di 
ispirazioni dell’opera che Org PIO: 
attende». il 
Il nrof. Luigi Bagolini, ordi: 
nario di Dottrina dello Stat0 it 
e Preside della facoltà di Scien: lt, lanci 
ze politiche dell’Università a 
Bologna, ha quindi parlato del: \h* Sulle 
la crisi dello Stato, Il prof. Bar | \©he ar 
golini ha, affermato, che le tra ui Quar 
sformazioni statuali sono N 
due tipi: a livello sociologico  \w'iglierig 
e a livello giuridico, C'è pure doni 
il problema della giustificazio: 1p® con 
ne e della legittimazione del (Nt Divisi 
potere politico e del costitui! sua Mis 
della sua autorità, «Da un lato lità per 
c'è contrasto e scarto tra po LAT 
teri di fatto e poteri istituzio: lp'lato, { 
nali, dall'altro c’è contrasto tr4 tot Tum 
i fini che costituiscono ufficial ma 
mente la giustificazione del po" Tu Solo 
tere e quelli concreti di chi» malata 


25 anni, La permanenza in ac- 
qua non ha deturpato il corpo. 
Gli indumenti che indossava s0- 
no un paio di pantaloni blu scu- 
ro da marinaio ed uno slip, sul 
quale è leggibile il nome di una 
fabbrica belga. Sopra a questi 
indumenti aveva i pantaloni, la 
cuffia e le scarpe di gomma da 
sommozatore, tutti di fabbrica- 
zione svedese e precisamente 
ad opera di una ditta di Gote- 
‘borg, Sui pantaloni vi è un cer- 
chietto in cui è disegnato uno 
squalo nero. Le calze — parti- 
‘colare molto strano — sono gni- 
re, ma una con l'orlo rosso-blu, 
Paltra giallo-blu. Nelle tasche è 
stato rinvenuto soltanto un faz- 
zoletto. La cinghia dei pantalo- 
ni è in plastica felpata in blu, 

La morte dello sconosciuto 
risale approssi ivamente ad 
una decina di giorni. L'abbi- 
gliamento è quello caratteristi 
co degli uominirana, e ciò fa 
titenere che possa trattarsi di 
un uomo del «Minerve» fatto 
uscire dal sottomarino nel ten- 
tativo di chiedere soccorso. Ma 
anche l'ipotesi di un legionario 
fuggito dalla Corsica o quella, 
più Imisteriosa, di un uomo ra- 
na impegnato in qualche ope- 
razione di spionaggio non sono 
da escludere a priori. L'unica 
cosa certa è che non si tratta 
di un pescatore subacqueo o di 
un marittimo caduto in mare 
da un mercantile. 


Massiccia per Nick 
la dose di sonniferi 


o Fi role lo eser: ati A 

7 cita. Quindi — ha osservato i 

; Beverly Hills, 9 |relatore — per chi creda nel [N dle 
Nick Adams, il noto attore|dialogo come essenza dell'idea Vipera 

della televisione americana, è|le democratico il potere chiuso Mativi 

{morto per avere ingerito una|è la negazione della democra | È Ucci: 

dose eccessiva di un sedativo. | zia», fio dati 


L’autopsia ha rivelato che Nick 
Adams, il quale aveva 36 anni, 
è morto per «intossicazione da 
paraldeide». Tuttavia i magistra- 
ti hanno dichiarato che occor- 
Terà un supplemento di inchie- 
sta per accertare se l’attore ab- 
bia ingerito il sedativo per sui- 
cidarsi o se sia invece morto |tratta — ha detto — di în 
accidentalmente. niare un sistema di necessari0 (uti tra 
Secondo una fonte vicina al-|controllo sugli organi di can& ue nel 
ty 


Avviandosi alla conclusione 1 R9 stati 
prof. Bagolini si è posto la do- Bags riglie 
manda di quali possano esser? 

i mezzi idonei alla ricostruzio |) 
ne dello Stato e come alterna \x 
tiva sia nei confronti della de |'tatett 
mocrazia politica, sia nei con: Congi 
fronti della «monocrazia». «Si (XU e 
i conge va 


l'attore, Nick Adams di recente | lizzazione degli interessi, in mo 
aveva cominciato a bere in mo-|do che sia consentita adegus 
do eccessivo, a quanto sembra | tamente una rappresentanza da Di ci 
per dispiaceri causatigli dalla | professionale attraverso î pal" || o, 
moglie, l'attrice Carol Nugent, |titi». E’ questo il tema centra” tm 
dalla quale viveva separato. le della relazione che sarà svol 
Il cadavere di Nick Adams è|{® domani dal prof. Gianluigi 


ì Zampetti. 
stato trovato mercoledì sera 
nella sua abitazione, Roberto Perugini 


slanciato in avanti abbaiando. 
Ho allora alzato la testa e ho 
veduto un oggetto circolare co- 
lor arancio a circa 500 metri, e 


messi assieme, sulla quale vi-|grande gioia». 

vono d’estate circa tremila uo-| Entrambe le ascensioni si s0- 
mini accampati in alcune basi|mo svolte in condizioni atmosfe- 
scientifiche scavate nei ghiacci. \riche particolarmente negative. 


muni di provvisoria residenza, 
il quale attesti la loro quali 
fica di profughi dalle zone si- 
nistrate. 

La Prefettura di Trapani ha 
dal canto suo emesso finora 332 
decreti per l'importo comples. 
sivo di 163 milioni 650 mila li- 
re a favore dei capifamiglia 
di Gibellina e Salaparuta a ti 
tolo di contributo per la perdi- 
ta nel terremoto di masserizie, 
mobilio, vestiario, biancheria. I 
sinistrati assistiti in provincia 
di Trapani sono 18 mila ‘732; 
di essi novemila sono ricovera- 
ti in centri di raccolta presso 
istituti scolastici ed altri edifi- 
ci, seimila nelle sei tendopoli 
tuttora in funzione mentre al. 
tri tremila 200 occupano tende 
sparse, Cinquemila persone non 
sinistrate alloggiano i carri fer- 
roviari nelle stazioni di Alcamo, 


tro cono, ma con la punta ro- 
vesciata. Mi hanno detto gli 
scienziati che è effetto della ri- 
frazione della luce. L'atmosfe- 
ra sembra palpabile, formata da 
cristalli îridescenti». 

Molti ricordì sì susseguono 
nella mente di Mauri. «Papà — 
glì chiede il figlio Luca di un- 
dici annì — ‘hai visto anche è 
pinguini?». Mauri porta all’oc- 
chiello della giacca una ripro- 
duzione în argento dell’unico 
animale che riesce @ vivere în 
alcune zone della costa. «Non 
sì trova altro, non c’è segno da 
vita — Prosegue — © solo nel 
periodo estivo vi sono gli uo- 
mini alle basi. Durante l'inver- 
no polare, quando le tempera- 
ture arrivano anche a 150 gradi 
sotto zero, vi sono poche deci- 
ne di uomini, di scienziati, la 
cui sopravvivenza è Tesa possi 


DRAMMATICA LA SITUAZIONE ECONOMICA DEGLI ESQUIMESI 


LAVORANO IN PERDITA 
I CACCIATORI DI FOCHE 


Boicottaggi in Europa e grosse speculazioni nel San Lorenzo 
hanno inaridito i guadagni del popolo più povero del Canada 


Calatafimi, Campobello di Ma- Ottawa, 9 | “Che cos'è accaduto? Tutto co- | si speculatori operanti nel golfo | pj icolari costruzioni 
zara e Marsala. I sinistrati che| Due anni di boicottaggio prati- | minciò due anni or sono, quan: Gel Sna Ton ‘erano respon: ai: ro 4; 
si sono trasferiti in altre provin. | cato sul mercato della Germa:|do in alcuni Paesi europei si |sabili della fantastica strage dei | naia di metri di projondità nel Tui 
ce sono novemila 711. , | nia occidentale contro le pellic- | sparse la voce che 50 mila pic- piccoli mammiferi. Il peso dell onigccio» did Vago 
Motivi di apprensione sussi- | ce di foca canadesi stanno aven- | coli di foca venivano uccisi an. | boicottaggio è però caduto su- i Durante il tungo viaggio al dol on 
stono anche per la Valle dei|do ora drammatici effetti sulla | nualmente nel golfo del San Lo. |gli eschimesi dell’Artico, che DU- | polo, Ma j rovato un'al- lm ET 
Templi di Agrigento. L'ispezio-| economia di una delle più pove- | renzo per rifornire il mercato |T® cacciano le foche mediante | 1, g SIERO io Pa descri: Saldi 
ne effettuata nei giorni scorsi | re comunità di questo Paese: |internazionale delle pellicce. |UNa rigorosa tradizionale sele- DI CU 31 dicembre e sio 
da una commissione di funzio. |gli eschimesi, Nell'inverno 1963- | Nella Germania occidentale, do. | zione fra animali in fase di svi- LS «Era, ‘diversi Governi om m 
nari del Ministero dei Lavori | 1964, le cooperative che riunisco- | ve circa i quattro quinti delle | !UPPO e animali adulti. Essi non | Mele i asi dei DIE annos Api Tie 
Pubblici, che aveva il compito |no circa cinquemila eschimesi | soche del San Lorenzo vengono |SONO stati aiutati nemmeno dal {Si festeggiava la fi AAA api ‘ 
Gi accertare 1 danni subiti in |dell'Artico canadese (un terzo | oche del San Lorenzo Vengono l'fstto che le foche da essi cac-|Mrofittando di im VTI1 1% Rapme 
seguito al terremoto dal patri- | della popolazione eschimese del | > subito 3A ciate appartengono a. una fami. |70, sono arriva Oo he di 9: di 
monio artistico della Sicilia oc-| Canada) riuscirono a vendere, | dr ni e Cenni glia diversa da quelle delle fo-|@Mericana al Polo SU pr LO la me 
cidentale, pur avendo stabilito | 47 mila pelli, per una somma Soa dor si e ara ‘Gavi. | che del San Lorenzo. Il boicot. | sta cinquecento metri dai palla Ame 
le ripercussioni nelle antiche |totale di 692 mila dollari, L'in-| Berlino, dottor Hem è ltaggio ha colpito con forza egua- |f0 estremo della terra. Stava Mmaprica 
opere dei movimenti tellurici, | verno successivo ne vendettero | mek, si mise alla testa del mO- | Je ma con effetti differenti, 1|er cominciare l'anno nuoro e Sopra 
SEN ha potuto definire ancora |52 mila, ma incassarono circa | vimento e riuscì ad ottenere dal | ricchi pellicciai del Sud e i po |C0%ì si è svolta Ucenmiona co le 
ia situazione, perchè la terra {la metà della somma guadagna- Parlamento di Bonn una legge | veri eschimesi del Nord. Ora il | della sostituzione della bandie- Ss -- 2 - domata 
continua a tremare e per la|ta l'annata precedente. Mentre |che limitava l'importazione di | Parlamento di Ottawa dovrà oc: | 74. Ebbene, in onore dell'Italia, È be _ . KS be 
particolarità delle costruzioni |due anni or sono un cacciatore pelli di foca, mentre il pubblico ! cuparsi dell’intera faccenda. Nel | Sul pennone del Polo è stata îs- ; 7 È Ae Alm 
n Al 7.0 Salone Nautico Infer- rigorosamente di serie, che (km/h 87,960) e che si adatta la Mercury presenta un’altr@ titti 


sata per un intero giorno, la 1 x £ 
bandiera italiana assieme @ nazionale di Genova, è stato pure si è affermato in com- anche ad imbarcazioni medie. novità 1968 (il fuoribordo 100 Teorie 
quella degli Stati Uniti». presentato alle autorità e alla petizioni mondiali come le Con i suoi 125 HP, il Mercury HP) e tutta la gamma della 

Mauri ha visitato anche la| stampa ‘il nuovo Mercury «Sei Ore» di Parigi e di Ber. 1250 è il fuoribordo più poter- sua produzione, dalle minim? — tal 
tenda del jamoso capitano‘ 1250. Si tratta di un motore lino, a velocità elevatissime te del mondo, Accanto ad esso alle medie e grandi cilindrat@ 


eschimese di pellicce guadagna. | tedesco scandalizzato si coaliz- | frattempo, il Governo federale 
va circa 15 dollari per una buo- | zava in un boicottaggio della |si è visto costretto a raddoppia- 
na pelle, ora ne guadagna circa | foca sotto l'etichetta della pro-|re la quota della somma desti- 
due: un prezzo che non com-|tezione degli animali. nata a pagare gli assegni di po- 
pensa le spese della caccia, Il fatto è che solo alcuni gros- | vertà agli eschimesi indigenti. 


La situazione comunque vie- 
me seguita costantemente dai 
tecnici del Comune di Agrigen- 
to; mentre da Roma già si pen- 
sa.gi provvedimenti da mettere 


MAI COS ATROCE PER LE POPOLAZIONI LA FURIA DELLA GUERRA NEL VIETNAM 


\DISTESE DI ROVINE FUMANTI 
(LE CITTÀ STRAPPATE AI VIETCONG 


i 
24 


Vin Long e Ben Tre, nel delta del Mekong, rispecchiano la tragedia di tutto il Paese: 
ber «salvare» la seconda località gli americani sono stati costretti a raderla al suolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mai Vinh Long, 9 
tami la furia della guerra viet- 
sita ha toccato punte così 
mapei come nella scorsa setti- 
fengiy, quando l'improvvisa of- 
ha iva dei guerriglieri vietcong 
dal travolto i maggiori centri 
tin fetnam meridionale, co- 
fino di sorpresa gli america- 
cf loro alleati: due placide 
Mok lungo il corso del fiume 
ni ©mg, Vinh Long e Ben Tre, 
Sono trovate, ad esempio, 
db mate di colpo in campi 
x valtaglia, dove le opposte for- 
de 0 combattuto con fero- 

Accanimento. 
VpSSseranno anni prima che 
Stin Long e Ben Tre riacqui- 
0 un volto normale e le lo- 
La ampoPolazioni dimentichino lo 
Uso di quei momenti. A Vinh 
dita” più di un quarto della 
È è ridotto in rovine fuman- 
ibi Diù di un terzo dei 40 mila 
‘anti sono senza tetto. I mor- 


RO i e N SA Rat 


SS 


LI Ora sono state recupera- 
è salme di 60 civili, mentre 


Ì 
Siti non sono meno di 2500. 


iggTono Vinh Long il 31 gen- 
NI @ si trovarono completa» 
(the te padroni del campo, dato 

è la guarnigione governativa 
ie |a Praticamente ridotta a me- 
ra Imi, Seguito dei massicci per- 

del fi accordati per le festività 
n olicapodanno lunare. Un bat- 

i0vone, che normalmente con- 
t) DIù di 300 effettivi, era ridot- 
Ual soli 83 uomini, dieci dei 
Ra rimasero uccisi nei primi 
n uti di battaglia; gli america» 
n Cquartierati nei due com- 
51 (a Sì del comando di assisten- 
10 teppllitare, si ritirarono nello 
sj: (tgPorto, alla periferia della 
ge ld ù, sgomberando anche la ba- 
È elle navi-pattuglia addette 
Sii | x-Ontrollo fluviale. 


al Comunisti entrano in città 
aeliccoli gruppi, raccolsero le 
ef lay © (fucili, mortai e lanciaraz: 


lio | ro Soto 


the varie settimane prima 
ALTI ‘0 state ammassate in arse- 
oi Tuta georeti, e attaccarono. si- 


9 thy neamente le installazioni 
0: teive di Vinh Long. Penetrati 
ali (type due basi americane, ormai 
ed (ble, le trasformarono in cen- 


i la! pronto soccorso. In poche 
Nene E grosso dei governativi 
i |h®Ne cacciato fuori dell’abita- 
10. dg Mentre il fuoco dei mortai e 
n° Img laNciarazzi vietcong conti- 
ty 78 a rovesciarsi sull’aeropor- 
{, © Sulle posizioni sudvietnami- 
©he ancora resistevano. 
Sta Quarto giorno, Vinh Long 
trfjpliInferno: l'aeronautica, la 
dalleria e una flottiglia di can- 
se ms Ste che aveva risalito il fiu: 
ta fon a bordo reparti della 
lel pp visione di fanteria ameri- 


Sere 


e, Uta misero a ferro e fuoco la 
A to$ Der spezzare la resistenza 
» ista, Al loro ritorno nello 


ti) 
sa pltato, tra le macerie inceneri- 
si}: (dn fumanti, le truppe alleate 
ta drovarono più Vinh Long, 
0” (asolo una città martoriata e 
bi, siglata, con cadaveri di civili, 
Ti (de ti amici e_vietcong Spes: 
sel (Î8 Ogni dove. Oltre alle 60 sal 
di civili, sono stati finora 


08 inWPerati i cadaveri di 29 go- 
3 WWMativi: circa il numero dei 


No qlecisi, in città non si han- 
i Sati ufficiali. In periferia so- 
imestati trovati i corpi di 150 
n glieri, uccisi in massima 
TO | TIC dal fuoco dell'artiglieria. 
h è Pettacolo più agghiaccian- 
dna senza dubbio quello dei 
de” hh ‘atetto, che sono sistemati 
Di \&pcOndizioni pietose in una 


Si e in una chiesa, trasfor- 
si Moi IN centri di assistenza; 
0 lippi trascorrono il giorno e la 
28: pg; '® nelle strade, all'ombra de- 
10 Sdifici, altri continuano a 
18° lg, S8re tra le macerie delle ca- 
an cerca dei parenti scom- 


Wal o di qualche oggetto, Un 
1. land è stato visto raccogliere, 
O (tg; dopo l’altro i mattoni ri: 
la Sti intatti tra le macerie del- 
Stan] casa, e quindi accata- 
ti religiosamente da un lato. 
eo; otte, a Vinh Long, si ode 
UE qualche sparo: sono eli 
Ni cecchini vietcong, ma i 
‘Mo iOnari affermano che la bat- 
Ùti3 per Vinh Long è finita. 
Migo, facile, certo, sarà ricon- 
Rap arsi la fiducia della popo- 
lione che non nasconde osti- 
lies nervosismo. Interrogati a 
ne proposito, 4 funzionari 
ton ticani e vietnamiti dicono di 
Qi &ssere sicuri se il rancore 
tfUesta povera gente sia di- 
Velo contro di loro o contro i 
ng. «Forse è un po’ per 
ha Mi ‘e un po’ per gli altri» 
ang detto salomonicamente un 
N icano: 
2bEl Tre, una città di 35 mila 
dip Nti, può essere additata, 
Rey 2hcora di Vinh Long, ad 
dal ‘WPio della spaventosa cecità 
trggioloch della guerra. L'as- 
4/08 furia che ha praticamen- 
| tef&ncellato Ben Tre dal no- 
dei centri abitati sudviet- 
ll può essere riassunta in 
So 


dichiarazione di un mag- 


ho, invasa da circa 2500 
i tiglieri: tutte le installazio- 
î\FOvernative più importanti 
Vieig0 all'assalto e, alla fine, i 
to O0g vennero ricacciati, ma 

Etazie a un massiccio vo- 
talee di fuoco, che, secondo un 
Do ‘approssimativo, signifi 
Cig; Morte per un numero di 


Ris (oi numero esatto, pro- 
Ì te, non lo sapremo 
NIRO dichiarato il colonnel- 
ì Sono Dare, comandante del- 
Mnenjguadra 93» dei consiglieri 
Tirtani: «molte famiglie ri- 
Son ino sepolte per sempre 
yConta macerie». 

Mi he O l’abitato vennero usate 
Nibato da 500 libbre, bombe al 
sa ipfittuomo € proietti di ar 
i «Fuomo e proie! ar- 
00 aria x da 105 e 156 mm. «Vi 

on poche discuss 
ci Can postro Îuartier generale 
= un capi! 


Tm P 5 
SÈ battaglioni di vietcong at- | gere», racconta 


Compreso fra i 500 e ijP' 


no americano —: l’idea non era 
gradita, ma si lasciarono convin- 
cere quando spiegammo che 
senza i razzi e le bombe sareb- 
be stata la fine per noi». 


Mentre i cacciabombardieri 
rovesciavano bombe al napalm 
su un tratto di circa due chilo» 
metri, riducendo in cenere i 
grappoli di povere case affiaccia- 
te su una sponda del fiume, eli- 
cotteri armati effettuavano de- 
cine di incursioni contro la piaz- 
za del mercato, livellando ogni 
cosa e trasformando in ammas- 
si di cemento annerito le case 
di due e tre piani situate intor- 
no alla piazza. La stazione radio 
di Ben Tre, che i vietcong ave- 
vano occupato cominciando a 
trasmettere appelli alla popola- 
zione, fu demolita con un attac- 
co di cacciabombardieri, 

Il maggiore dell'aeronautica 
Chester Brown sorvolò per mol- 
te ore la città, su un aereo da 
ricognizione, con il compito di 


cotterì e dei cacciabombardieri. 
«Eravamo fatti segno a un îin- 
tenso fuoco da parte di mitra- 
gliatrici antiaeree e armi leg. 


ti,Svono essere ancora i gli attacchi degli eli- 


Brown, e ag 
giunge: «E’ stata una sventura 
per i civili. Nell’estrema confu- 
sione che si crea in questi casi, 
la gente non sa dove si trovino 
le linee, non sa dove nascon- 
dersi. Alcune delle nostre sono 
armi «generali», che investono 
cioè zone estese piuttosto che 
uno specificobersaglio. E’ così 
che la gente viene colpita». 
Brown ha detto di non nutrì- 
re dubbi circa la necessità del 
‘bombardamento, ma ha al tem- 
po stesso riferito di aver salva» 
to centinaia di persone dalla 
morte. aver ricevuto istru- 
zioni di dirigere un'incursione 
aerea contro «un migliaio di 
vietcone» che fuggivano dal nord 
della città, Brown effettuò un 
sorvolo a bassa quota, scopren- 
do che la colonna dei fuggiaschi 


in gran parte erano profughi — 
ha spiegato Brown — e non era 
contro di essi che bisognava 
usare il napalm». 

Secondo gli americani, la ne- 
cessità dell’eccezionale volume 
di fuoco usato per appoggiare 
le forze impegnate contro i viet 
emerse chiara dal fatto che la 
guarnigione governativa di Ben 
Tre ti trovò praticamente di- 
mezzata al momento dell’attac- 
co. Almeno la metà dei due bat- 
taglioni lasciati a guardia della 
città erano in permesso per il 
Capodanno. Ciò favorì l’azione 


dei vietcong, gran parte dei qua- 
li erano entrati in città, trave- 
stiti, già da alcuni giorni prima. 
I resti dei difensori vietnamiti 
si trovavano inchiodati nelle ca- 
serme e, mentre il complesso 
dei consiglieri americani resi. 
steva con decisione, i comunisti 
riuscirono a portarsi a una cin- 
quantina di metri dal centro 
cperativo tattico della pro- 
vincia. 

A questo punto si decise di 
ricorrere all’aeronautica e alla 
artiglieria: i vietcong vennero 
alla fine eliminati, dopo aspri 
scontri casa per casa, ma si 
trattava di pochi cecchini men- 
tre il grosso degli attaccanti era 
già fuggito. Secondo funzionari 
vietnamiti, i guerriglieri a Ben 
Tre avrebbero avuto 451 morti 
contro 50 tivi e 20 ameri- 
cani. Basterebbe il semplice 
confronto tra queste cifre e 


quella delle vittime civili a da- 
re un'idea della spaventosa tra- 
gedia di Ben Tre. 
Peter Arnett 
dell’«Associated Press» 


Il contributo dell’ Italia 


Quindici milioni di lire 
per le genti del Vietnam 


Roma, 9 

Il Ministro degli Esteri, on. 
Fanfani, rispondendo alla ri- 
chiesta di interventi umanitari 
rivolti da Saigon a tutti i Paesi, 
ha posto a disposizione dell’Am- 
basciatore Tornetta la somma 
di 15 milioni di lire affinchè, an- 
che tramite l’Orfanotrofio ita- 
liano e l'«Opera Don Bosco», 
contribuisca ad assistere la 
polazione civile vietnamita. 


IL PICCOLO 


Orangeburg — I corpi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
di due dimostranti di colore giacciono 
al suolo dopo il conflitto a fuoco con gli agenti della polizia 


Sabato, 10 febbraio 1968 
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Dopo una vita interamente de. 
dicata alla famiglia e al lavoro 
è mancato all’affetto dei Suoi 
cari il 


DOTT, 
Eugenio Mazzaroli 


Gondirettore 
della 
Banca Commerciale Italiana a r. 


Con immenso dolore la moglie 
SOFIA MALBERTI e le figlie 
FIORENZA ed ELENA, anche 
a nome dei parenti tutti, ne 
danno l'annuncio a quanti ap. 
prezzarono le Sue grandi doti 
di rettitudine e intelligenza, 
bontà e generosità. 

I funerali seguiranno oggi 10 
febbraio alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 febbraio 1968 
(Primaria Impresa Zimolo) 


La Direzione e il Personale 
della BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA di Trieste si asso 
ciano al dolore della Famiglia 
per la scomparsa del 


DOTT. 
Eugenio Mazzaroli 


Condirettore a riposo 


Prendono parte al lutto della 
Famiglia: 


_ OI RAFFAELE MATTIO- 
— MARCELLO e MARISA 


GENTILE 
— UGO SARDELLI 


=|— VIGILIO BENETTI 


GRAVI DISORDINI RAZZIALI A ORANGEBURG NELLA CAROLINA DEL SUD 


Trestudentinegriuccisi 
in una sparatoria con gli agenti 


Nel violento conflitto che è scoppiato nei pressi dell'università di Stato 
si sono avuti anche quaranta feriti - Coprifuoco dalle 17 alle 6 del mattino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Orangeburg, 9 

Tre studenti negri uccisi e 
oltre 40 feriti, di cui alcuni gra- 
vi, rappresentano il tragico bi- 
lancio di una sparatoria fra la 
polizia e grupvi di dimostranti 
di colore nei pressi dell’Univer- 
sità di Stato di Orangeburg, 
nella Carolina del Sud, 

I tre studenti uccisi sono 
Hendy Smith, di 18 anni, Sam 
Hammon, anch'egli di 18 anni, 
e Delano Middleton, di 17 anni; 
Hammon è rimasto ucciso sul 
colpo da un proiettile della po- 
lizia mentre gli altri due, ri- 
masti gravemente feriti, sono 
deceduti dopo il ricovero in 
ospedale, Un altro studente ver- 
sa in condizioni disperate, per 
cui sì teme che il bilancio del- 
la tragica sparatoria non sia 
ancora definitivo, Allo scontro 
a fuoco hanno partecipato, da 
una parte, un centinaio di poli- 
ziotti e, dall'altra, una settan- 


tina di studenti dell’Università 
di Stato della Carolina c>1 Sud 
e del «C'affin College», entram- 
bi prevalentemente frequentati 
da studenti di colore. 

Per quattro sere di seguito vi 
erano stati in città episodi di 
violenza dopo che, lunedì, il 
gestore di un «bowling» si era 
rifiutato di fr entrare nel suo 
locale ragazzi negri. Da quel 
momento, uno stato di fermen- 
to era serpeggiato nella co- 
munità di colore della cittadi- 
na, e vi erano stati numerosi 
incidenti con le forze di poli 
zia. Tredici persone erano ri- 
maste ferite e numerosi nego- 
zi danneggiati dai dimostranti, 
specialmente nella zona del cen- 
tro, dove î negri a: :vano ma- 
nifestato energicamente la loro 
dEi nei confronti dei tian- 
cui. 

Nulla, comunque, lasciava pre- 
sagire quello che è accaduto 
ierì sera nei pressi dell’Univer- 


Bonn, 9 

La polizia tedesca ha confer- 
mato oggi l’arresto di due au- 
striaci, ricercati dalle autorità 
di Vienna in relazione al terro- 
rismo in Alto Adige, I due, ar- 
restati ieri alla frontiera bava- 
rese cecoslovacca, sono Her- 
wing Nachtmann e Rudolf 
Watschinger, entrambi di 27 an. 
ni, Nachtmann e Watschinger, 
scrive il quotidiano di Innsbruck 
«Tiroler ‘Tages Zeitung» sono 
stati condotti ieri alle 17 dal 
confine bavarese-cecoslovacco al 
carcere giudiziario di Schwan- 
dorf. Essi hanno dichiarato di 
aver varcato il confine austro- 
tedesco al valico di Kiefersfel- 
den il 22 gennaio scorso, senza 
che gli agenti tedeschi di fron- 
tiera trovassero nulla di eccepi- 


posto di fron- 


ALLA FRONTIERA TRA LA BAVIERA E LA CECOSLOVACCHIA 


CONFERMATO L'ARRESTO 
DEI DUE TERRORISTI AUSTRIACI 


Pende su di loro l'accusa di favoreggiamento agli attentatori 
di Cima Vollona - Appare problematica l'estradizione in Austria 


giornale, gli agenti si sono ac- 
corti che i due terroristi figu- 
ravano negli elenchi delle per- 
sone ricercate dalla polizia, 

Il Procuratore della Repubbli- 
ca di Norimberga, Theodor 
Kleinknecht, che dirige le inda. 
gini, ha dichiarato — come ri 
ferisce sempre la «Tiroler Ta- 
geszeitung» — di ritenere «mol- 
to problematica» l'estradizione 
verso l’Austria. Il giudice istrut- 
tore di Innsbruck gli aveva te- 
lefonato per riferirgli che l’Au- 
stria avrebbe chiesto la conse- 
gna dei due fermati. Tuttavia, 
secondo la legge germanica, e 
anche secondo quella austriaca, 
l'estradizione non è ammessa 
nei confronti di persone indizia- 
te di reati politici, 

Un'eccezione sarebbe possibi. 
le — ha aggiunto Kleinknecht 
— soltanto se in connessione 
con tali reati fossero stati com- 


UN MARINE AMERICANO 


NELLA BASE DI DANANG 


Danang, 9 

Un giovane marine americano 
è salito stamane su un «DC-6» 
che si apprestava a decollare 
dalla base di Danang, diretto a 
Hongkong con 83 militari in li- 
cenza, e, pistola alla mano. ha 
reteso di essere preso a bordo, 
Il protagonista dell'episodio è 
il soldato scelto William Lee 
Clark. Egli è salito sul quadri- 
motore della «Panamerican», 
quando l’aereo aveva già i mo- 
tori accesi; dopo aver chiesto 
pilota quale fosse la sua desti- 
nazione, è entrato nella cabina 
di pilotaggio e ha puntato la pi- 
stola contro la nuca del pilota, 
il comandante J. P. Jones, ordi- 
nando: «Portami a Hongkong». 
* Il pilota, che era in contatto 
radio con la torre di controllo 
ha riferito la situazione e ha 


Ita-lcominciato ad avviare l’aereo 


Tenta di fuggire 
con la forza dal Viet 


Pistola în pugno, ha intimato al pilota di un «DC-6» 
di portarlo a Hongkong - E' stato bloccato con i gas 


sulla pista. Il comandante della 
base, colonnello Paul Watson, 
gli ha però comunicato che «il 
generale Westmoreland ordina 
che questo aereo non si muova», 
Jones ha allora fermato i mo- 
tori e il colonnello Watson, un 
cappellano e altri ufficiali supe 
riori sono saliti sull'aereo, dal 
quale erano stati fatti scendere 
i passeggeri, e hanno cercato di 
convincere il. marine, parlando- 
gli attraverso il sistema interno 


al|di comunicazione, a rinunciare. 


Agenti della polizia militare si 
sono avvicinati intanto all’aereo 
e hanno alla fine lanciato can- 
delotti lacrimogeni all’interno 


della cabina di pilotaggio. Dopo 
alcuni istanti di tensione, il pi- 
lota ha comunicato che era riu- 
scito a disarmare il soldato, il 
quale è stato poi ridotto all’im- 
potenza dalla polizia militare. 


piuti attentati contro la vita 
umana. Sulla base delle infor- 
mazioni sinora ottenute, non ri- 
sulta, peraltro, che le quattro 
vittime di Cima Vallona possa- 
no addebitarsi sul conto di 
‘Watschinger e Nachtmann, so- 
spettati soltanto di favoreggia- 
mento dei responsabili e quin- 
di di un reato non coperto dal- 
la estradizione. Nei prossimi 
giorni la Corte d'appello di No- 
Timberga dovrà decidere se trat- 
tenerli in carcere in attesa che 
ci si pronunci sulla richiesta 
austriaca di estradizione, 

Il quotidiano di Innsbruck 
conferma che sui due grava ul 
forte sospetto di un loro appog- 
gio agli esecutori materiali del. 
l’attentato di Cima Vallona, Pe- 
ter Kienesberger ed Erhard 
Hartung. Ufficialmente il man- 
dato di cattura riguarda il rea 
to di favoreggiamento, colpito 
dal codice penale con una pe 
na variante da sei mesì a un 
anno, E’ da ritenere che le au- 


tato di Cima Vallona, i 
perirono quattro soldati italia 
ni, tratterranno i due terroristi 
in carcere almeno fino a quan: 
do il Ministero austriaco della 
Giustizia non sarà stato in gra- 
do di documentare validamente 
la sua nichiesta di estradizione, 

Watschinger e Nachtmann 
erano in possesso del visto ce- 
coslovacco sul loro passaporto. 
Ciò — conclude il giornale ti- 
rolese — dimostra una volta di 
più che «fra i circoli neonazi 
sti, che con il problema altoate- 
sino tirano l’acqua al loro mu- 
lino, e l’Est esistono, sotto sot- 
to, migliori relazioni di quan 
to entrambe le parti siano di. 
sposte ad ammettere in pub- 
blico». 


_____o_———@€— 


PROGRESSI DELLA «BAYER» 


nella lotta contro il cancro 


Leverkusen, 9 

.I ricercatori degli stabilimenti 
«Bayer» a Leverkusen, che da 
anni lavorano nel settore della 
cancerologia, avrebbero fatto 
un’importante scoperta: un co- 
municato pubblicato questa sera 
dalla. società «Bayer» dichiara 
che i suoi laboratori hanno rea: 
lizzato «nuovi progressi» nel set- 
tore della lotta contro il cancro. 

La sperimentazione clinica del 
nuovo preparato comincerà tra 
qualche mese. 


rispost 


sità, dove si è avuto un vero 
e proprio scontro a fuoco, con 
Îl tragico bilancio di cui si è 
detto. Anche un esponente del 
«Comitaio studentesco per l'a- 
zione non violenta», 1: nota or- 
ganizzazione negra, Cleveland 
Sellers, è rimasto ‘ferito nella 
sparatoria, ma le sue CORIO 
ni non sono gravi; pure ferito 
è stato un ufficiale Tiella poli 
zia di Stato, D.J, Shealy, col- 
pito alla testa da un proiettile. 

In segno di protesta per la 
discriminazione ancora esisten- 
te nell'Università, alcuni gio- 
vani negri hanno appiccato il 
fuoco, ieri sera, all'’erba del 
«Campus»: il fuoco ha avuto 
facile esca nell’erba asciutta e 
negli sterpì, e le autorità del. 
l'ateneo hanno chiamato i vigi- 
li del fuoco. Quando sono arri- 
vati i pompieri, un gruppo di 
una cinquantina di negri han- 
no sparato, da un’aliura che 
costeggia il «Campus», per im- 
pedire ai vigili di spegnere le 
fiamme. La polizia, che era ac- 
corsa assieme ai pompieri, ha 
agli spari dei negri, 
e il conflitto a fuoco è divam- 
pato vi anto; 
non disposti a raggiera, e_han- 
no incominciato @ salire lungo 
l’altura ca più parti, per cir- 
condare i negri che vi erano 
appostati in cima. 

Un agente è stato colpito al 
capo dal fuoco dei ?-gri, e lo 
sì è visto accasciarsi al suolo; 
«numerosi studenti sono cadu- 
ti a terra 
hanno aperto il fuoco» ha rac- 
contato un testimone. «Nell’ora 
le autoambulanze 
hanno fatto la spola jra l’Uni- 
versità e gli ospe 

Il Governatore della Caroli- 
na del Sud, Robert McNair, ha 
dichiarato lo «stato di emer- 
genza» e ha imposto il copri 
Juoco in ci:tà dalle 5 di questa 
sera sino alle 6 di domani mat- 
tina; il coprifuoco verrà man- 
tenuto fino a quando 
sarà attenuata la tensione, Tut- 
te le lezioni all'Università sta- 
tale sono state sospese; circa 


successiva, 


gli ager: si so- 


i poliziotti 


dali», 


non sì 


700 tra agenti della polizia e 


soldati della guardia 


naziona- 


le, armati di tutto punto sor- 
vegliano la città allo scopo di 
impedire ulteriori disordini, 


Il Governatore ha 


conferma- 


to che la sparatoria di îeri sera 
è stata causata da alcuni stu- 
denti negri che hanno aperto 
il juoco dall'Università contro 
le forze dell'ordine con fucili 
sottratti da un deposito ‘delle 
forze della riserva, ma che que- 


ste armi sono state 


Doi resti 
A.P. 


shi 


CYRUS VANCE INVIATO 


da Johnson in Corea 
Washington, 9 


Il Presidente Johnson ha in- 
viato oggi a Seul, Cyrus R. Van- 
ce, per conferire con il Presi 
dente sudcoreano Chung Hee 
Park circa «la grave minaccia» 
di iniziative ostili da parte del- 
la Corea del Nord. Vance, già 
Viceministro della Difesa, è ac- 
compagnato da funzionari dei 
Dipartimenti di Stato e della  DOLIN 
Difesa. In questa missione, nel- 
la quale rappresenterà Johnson, 
Vance discuterà le misure che 
i due Governi intendono adot- 
tare per fronteggiare atti ostili 
dei nordcoreani. 

La decisione di inviare Vance 
a Seul viene considerata a Wa- 
un altro tentativo di 
riportare l’armonia fra i due 
Governi. Johnson si è servito di 
Vance in passato per altre mis- 
sioni di carattere molto deli- 


cato, come la crisi di Cipro. 


Oggi, intanto, 


di bordo». 


l'agenzia di 
stampa nordcoreana ha ribadi- 
to che la nave americana «Pue- 
blo» è stata catturata nelle ac- 
que territoriali della Corea del 
Nord: ciò «risulta in modo in- 
confutabile dalle confessioni del 
capitano e dell’ufficiale di rotta, 
ed è registrato dagli strumenti 


TELEFONATA ANONIMA 


fa scoprire due cadaveri 


Gaffney, 9 


Parlando con voce calma, uno 
sconosciuto ha telefonato al di- 
rettore del «Gafiney Ledger», 
un piccolo giornale locale del 
South Carolina, dicendo: «Pre- 
parate tre fogli di carta. Ho tre 
notizie per voi». Le prime due 
notizie davano precise indica. 
zioni su dove trovare i cada- 
veri di due donne, mentre la 
terza esprimeva il dubbio che 
una persona arrestata dalla po- 
lizia in relazione a un terzo 
delitto non fosse in realtà col- 


vole, 

Seguendo le dettagliate istru- 
zioni dello sconosciuto, il diret- 
tore del giornale e la polizia 
hanno trovato i corpi della si- 
gnora Nancy Parris, di 20 anni, 
scomparsa mercoledì, e di Chri- 
stine Rinehart, di 14 anni, scom- 
parsa qualche giorno prima, I 
cadaveri, nudi, erano in luoghi 


difficilmente individuabili, 


campagna, a otto chilometri di 
distanza l’uno dall’altro. Le due 
giovani sono state strangolate. 


— RAFFAELE DE RIU’ 

— ALBINO MATTEL 

— MARIO SEMERANO 

— LUCIANO SOFIA 

— CARLO BANI 

— FEDERICO CALACIONE 
— AMBROGIO COLAPRICO 
— ERMES COMAR 

— MARIO FERRARA 

— VITTORIO FOCARDI 
— ANGELO GIACONI 

— CARLO GIOPPO RINI 
— GIOVANNI LATERZA 
— LUIGI ROCCO 

— GINO SAMBO 

— FULVIO TONIATTI 

— GUIDO VERONA 


Gli amici ERMETE ed ELI. 
DE ALVISI prendono viva par- 
te al dolore della Famiglia per 
la scomparsa del 


DOTT, 
Eugenio Mazzaroli 


Prendono parte al lutto della 
Famiglia: 
— EDERA CECCHELIN 
— MARISA DE ZORZI 
ed ELSA MO- 


— GINO ed ENRICA CARDI. 
NALI 
— LUCIANO e OLGA PRE- 


— ADALBERTO AMBRO’ DE 
ADAMOCZ 


‘La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Col 
legio Sindacale e la Direzio- 
ne Generale della RIUNIO- 
NE ADRIATICA DI SICUR. 
TA’ annunciano con vivo 
cordoglio la scomparsa del 


DOTT. 
Eugenio Mazzaroli 
che per lunghi anni ha dato 
la sua apprezzata collabora- 


zione quale Sindaco della 
Società, 


Il CONSIGLIO di AMMINI. 
STRAZIONE, il COLLEGIO SIN- 
DACALE, il COMITATO TEC- 
NICO CONSULTIVO e la DI 
REZIONE GENERALE | della 
Società Finanziaria Regionale 
Friuli - Venezia Giulia sentita- 
mente partecipano al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa del 


DOTT. 


Eugenio Mazzaroli 


membro del Comitato Tecnico 
Consultivo della Società. 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al 
CAPITANO DI VASCELLO 
(AUS) 


in Silvio Zanon 


ringraziamo le Autorità del 
l'Esercito, della Marina Milita. 
re e della Guardia di Finanza, 


LE RICERCHE SONO OSTACOLATE DAL MALTEMPO 


Aereo con 98 indiani 
disperso sull’Himalaia 


Si tratta di un cargo di fabbricazione russa 
che trasportava soldati nella zona del Ladakh 


Un aereo da trasporto 


Nuova Delhi, 9 
della 


Aviazione militare indiana con 


98 persone a 


da due giorni nella regione del- 
l’Himalaia; lo ha, annunciato 


oggi un 


portavoce del Ministero 


della Difesa indiano. L'aereo è 
un «Antonov», di fabbricazione 


= 


nre 


militari, Leh è il principale pun- 
to di nifornimento per le trup- 


pe indiane che, 
fronteggiano i cinesi. 


’«AN-12» è un quadrimotore 
bordo è disperso  furboelica. per. dì trasporto di 
paracadutisti e di merci: si trat- 
ta di una versione militare del- 
l’«AN-10», che è largamente im- 
piegato sulle linee civili inter. 


ne dell'URSS. 


sul confine, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 


Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ed 


il 15Lo lento Fanteria 
che ha reso gli onori, e quanti, 
amici e conoscenti, hanno pre- 
so parte al nostro dolore, 

LA FAMIGLIA 


Trieste, 8 febbraio 1968 


RINGRAZIAMENTO 


Il tenente della Guardia di 
Finanza CLAUDIO ZANON 
ringrazia commosso il Coman- 
dante la V Legione Guardia di 
Finanza di Udine, i Comandan- 
ti del Gruppo e della 2.a Com. 
pagnia di Trieste, gli ufficiali, i 
sottufficiali e i finanzieri tutti, 
e quanti altri hanno voluto es- 
sergli vicini nel cordoglio per 
la dipartita del padre 


CAPITANO DI VASCELLO 
(AUS) 


Silvio Zanon 


Nel II triste anniversario 
della scomparsa di 


Narciso Dreina 


i familiari tutti lo ricorda. 
no con immutato affetto e 
rimpianto. 


T 


Teri 9 febbraio, munito dei 
conforti religiosi è mancato ai 
suoi cari 


Rodolfo Venutti 


Ne dà il doloroso annuncio 
la moglie SANTINA in unione 
a tutti i congiunti, 

Un. sentito ringraziamento al 
Primario, ai sigg. Medici, al 
Personale della I, Div, Medica 
e. in particolare al medico cu- 
rante dott. Mastrogiacomo, 

I funerali seguiranno oggi 10 
febbraio alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore e 
le esequie avranno luogo nella 
Chiesa della B, V. delle Grazie 
di via Rossetti, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


+ 


T 


Dopo lunghe sofferenze sì è 
spento 


Giovanni Furlan 


lasciando nel più profondo do- 
lore, la sorella SILVANA con il 
marito RINO GUADANNI, MA: 
RIA con il marito BRUNO DEL: 
BELLO, i nipoti  MARIAGRA- 
ZIA con il marito ITALO SAN- 
TEUSANIO, GIANFRANCO e 
MARIA e i parenti tutti. 

Un grazie particolare al Pri. 
mario prof. Lovisato e ai sigg. 
Medici, alle Suore e al Perso- 
nale tutto della TI Medica per 
le amorevoli cure prestate al 
caro Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr. alle ore 14 partendo dal: 
la Cappella dell’Osp. Maggiore. 


[temere ro peer] 


+ 


Con animo straziato la madre 
MARY RIGUTTI. il marito 
arch, ATTALO POLDI, il figlio 
FRANCO, la nuora CARLA, la 
DORIA pra ELDA, i cogna. 
ti POLDI e MAGRI, le zie, i 
cugini e i parenti tutti annun: 
ciano l’immatura scomparsa del. 
l’adorata 


Piangono la scomparsa del 
loro.caro ANITA e il marito 
BRUNO VENUTTI con le 
figlie MARIA GRAZIA e 
BRUNELLA con il marito 
MARIO RONCHI e l’adora; 


ta piccola ALESSANDRA. 
Ere OE 


sr 


Improvvisamente è mancato 
all’immenso affetto dei suoi cari 


Stanislao Tedesco 


Ne danno il triste annuncio 
ROSA, la figlia BRUNA, i figli 
NARCISO, CARLO e ATTILIO, 
i fratelli BRUNO, MARIO e VA. 
LERIO, la sorella VITA, i nipo- 
ti, i cognati, le nuore unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Un grazie particolare ai pri. 
mari prof. Carravetta e prof. 
Rusca, ai sigg. medici dott. Ro- 
vatti, dott, Marin e dott. Prelog 
ed al Personale tutto della II 
Chirurgica per le amorose cure 
prestate al caro Estinto. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Si è spenta a Trecastagni 
in Sicilia 


Ippolita Ciacciarello 


ved. Torrisi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIUSEPPE con la moglie 
FRANCA e i nipoti TIZIANO, 
GIULIA e CLAUDIA, 


Trieste - Trecastagni (Catania) 
8 febbraio 1968 


DOTT.SSA PROF.SSA 
Lina Poldi Rigutti 


avvenuta in Mantova il 4 feb- 
braio dopo breve malattia, 


Mantova, 10 febbraio 1968 


TT 


Serenamente, all'Ospedale Ci- 
vile di Gorizia, si è spenta 


Giuseppina Rebez 


La sorella MARIA e i nipoti, 
con profondo dolore, ne danno 
il triste annuncio, 

Domani, domenica li  feb- 
braio, alle ore 10.30 la cara sal- 
ma verrà avviata nella Chiesa 
parrocchiale di Pieris, Dopo le 
esequie verrà tumulata in quel 
Cimitero accanto al diletto figlio 
Medaglia d’Oro capitano pilota 
ADOLFO REBEZ, 


Gorizia-Pieris, 10 febbraio 1968 


(Funebri Preschern . Tel. 9155) 


T 


E’ mancato al nostro affetto 
il nostro caro 


Giuseppe (Pino) Lagoi 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, il figlio LUCIO, la 
sorella NORMA, il fratello BRU- 
NO, la cognata VITTORIA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Un grazie particolare el Pri. 
mario prof. Jurcev, al dott. 
Marchiò, ai sigg. Medici ed al 
Personale tutto dell’8.0 reparto 
dell’Ospedale della Maddalena. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 corr. alle ore 9.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore (via Pietà). 


T 


Il giorno 9 febbraio è manca» 
to ai suoi cari 


Francesco Papo 


Ne danno il triste annuncio 
i familiari ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr. alle ore 16 dalla Cap- 
pella  dell’Ospedale Maggiore. 


MEDE SITI 
Ha lasciato la vita terrena 


Gaspare Dorkin 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta la mo- 
glie ROSA e la figlia LIVIA. 


Si associano al lutto: 
— GRACCO e LICIA MURATTI 
— CESARE COLUMBA 
— BRUNO e VALNEA CASSETI 
— ARTURO GIUNTA 
— GIUSEPPE NICOTRA 


Partecipa al dolore NINO COSLO- 
VICH. 


La PRESIDENZA, il CONSI- 
GLIO di AMMINISTRAZIONE, 
il COLLEGIO SINDACALE, la 
DIREZIONE e il PERSONALE 
dell'Istituto Autonomo per le 
Case Popolari della Provincia di 
Trieste, prendono parte al lutto 
che ha colpito la Dipendente 
Maria Grazia Palombaro in De- 
vit per la morte del padre 


Alessandro Palombaro 


Trieste, 8 febbraio 1968 
rostro) 


i Si è spento improvvisamente ieri 


Giorgio Zorzet 


‘Ne danno il triste annuncio i figli 
GIORGIO, ENNIO e SAVINA, le co- 
gnato GIUSEPPINA e GIOVANNINA, 
le nuore ESTER e MARIUCCIA, il 
genero PINO DI LORENZO, gli ado- 
rati nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il giorno 
11 corr, alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Serv. Comunale T. F., tel. 38608) Si dispensa 
fi | dalle visite di condoglianza 
Il 6 febbraio è mancata al- Una prece 


Trieste, 9 febbraio 1968 
(Primaria Impresa Zimolo) 


l’affetto dei suoi cari 


Anna Bisiani n. Zucca 


di anni 70 Dopo Junga. malattia cessava di 
anni 


vivere, all'età di 69 


Carlo Ursich 


Ne danno il triste annuncio 1 cu. 
gini assieme ai parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dott Martelanz. 

I funerali seguiranno oggi 10 corr. 
alle ore 15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


I FAMILIARI 
CLI REI 


A tumulazione avvenuta i fa- 
miliari ne danno il triste an- 
nuncio e ringraziano tutti colo- 
he che sì associano al loro do- 
lore, 


(ne connono] 
RINGRAZIAMENTO 

La figlia MARINA, assieme ai 

familiari, profondamente com- 


mossa per il grande tributo di 
affetto recato alla sua cara 


mamma È RINGRAZIAMENTO 
Vera Manzin v. Jellen 
non potendolo fare personal-| I familiari di 


mente, ringrazia di cuore quan- 
ti hanno voluto, in vario mo- 
do, onorare la Sua memoria, 
Un ringraziamento in particola. 
re vada all’Istituto Magistrale 
di Gorizia e al Collegio Nòtre 
Dame di Gorizia, 

Ronchi dei Legionari 

10 febbraio 1968 
[cre cn] 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


°° Francesco Sartore 


ringraziamo quanti in vario mo. 
To presero parte al nostro do- 
lore, 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Delami, 

I FAMILIARI 

o] 

Commossi per le attestazioni 
di affetto irlbutate al nostro 
cara 

PI . a domini. 
Giovanni Bresich |--I 


ringraziamo quanti in vario mo-| Nel trigesimo della morte 
la 


Giordano Cattaruzza 


nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringraziano 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


ATENE I AAA 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie ALMA ed i figli 
GIO e SERENA TERA de 
testazioni d'affetto tributate al loro 


Bruno Oblak 


ringraziano quanti hanno partecipato 
PR SI dolore. 
icolare grazie alla Direzione 
pela Fabbrica Macchine ed ai col 
leghi, 
Un grazie ancora al parenti tutti, 
agli amici, ai conoscenti ed al com 


do presero parte al nostro do-| dell 


lore, 

I FAMILIARI 
AVV. 
Nel I anniversari . oi 
Seo a oe Andro Clarici 


RAG. Lo ricordano glîi amici: BER- 
da A TON, BRUSSI, CARLINI, COS. 
Mario Bradaschia SINI, CRIVELLARI, DOMINIS 


Carmela FERLUGA, GARGANO, 
LAUDI, LOTTA, PEZ, 
PETRONIO PRISTER, Paolo 
PRISTER, SCHIVI. 


la FAMIGLIA Lo ricorda con 
immutato affetto. 


VE ET TIE 


Sabato, 10 febbraio 1968 


AUVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque ‘giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A. PERSONA anziana cerca tut- 
tofare media età, stabile indi. 
‘pendente, Tel, 731667, 41298 B 
CERCASI domestica referenzia- 
ta giovane ore 9-12, Telef. 31235 
ore. 11-14, 21375 B 
CERCASI prestaservizi ore da 
combinarsi. Telefonare 10-12 n. 
90595. 21429 B 
CERCASI donna servizio per 3 
persone stipendio alto. Radici, 
via Muratti 3 tel. 95076. 21365 B 
CONIUGI preferiblimente soli 
minimo trentenni referenziati 
cercansi ‘per custodia villa ma- 
rito con patente guida pratico 
giardinaggio moglie disposta la- 
vori domestici 3 ore giornaliere. 
Offerte cassetta 22038 B, SPI. 
CUOCA finita cercasi per fami. 
glia Trieste, posto stabile, otti- 
mo trattamento e paga. Scrive- 
re cassetta 42215 B, SPI, 
VENEZIA coniugi soli cercano 
seconda cameviera stabile, Sori- 
vere Pascon, Dorsoduro 3079 
Venezia. 500 B 


C Richieste d’impiego L. 30 


ASSISTENTE edile capace ce- 
menti armati, lavori stradali, 
serio  volonteroso, molti anni 
di esperienza, offresi, Cassetta 
21391 C, SPI, 

CERCO portineria stabile nuo- 
vo pratico manutenzioni prete- 


se adeguate, Cass, 22134 C, SPI. 
ESPERTO rivestimenti stive pe- 
EX carabiniere patente C of- 
fresi qualsiasi impiego. Casset- 
ta 41182 C SPI. 


QUESTA SERA: 


FAUSTO LEALI 
ei NOVELTY 


si alternano i DRAGHI 
con la cantante ALIDA 


Prenotazioni telefono 80-708 


GIOVANE decennale residenza 
estero, attualmente Gorizia, di- 
namico, cultura media superio- 
re, ottime referenze controlla. 
bili, perfetta conoscenza tede- 
sco, discreta inglese francese, 
patente A, eventualmente auto- 
mezzo magazzino propri, assu- 
merebbe seria rappresentanza 
Friuli-Venezia Giulia o altra in- 
teressante occupazione. Scrive- 
te passaporto 2242575/P fermo 
posta Gorizia. 528 C 
INFERMIERA professionale di- 
plomata offresi. Cassetta 41234 
C_SPI. 

PENSIONATO offresi mansioni 
fiducia anche solo pomeriggio. 
Cassetta 42165 C, SPI. 
PENSIONATO proprio automez- 
zo occuperebbesi presso ditta 
o privato, Tel. 30450, 21333 C' 
TRASPORTATORE con Ape of- 
fresi a ditta ore da combinar- 
si, Telefonare 814611. 22138C 
33-ENNE autista D Pubblico of- 
fresi seria ditta, offerte mano- 
scritte. Cassetta 21397 C_SPI. 


CC Lavoro a domeilio 
e artigianato L. 50 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, riparazioni varie 
prezzi modici garanzia lavoro 
puntualità, Di Toro telef. 50390, 
dATIT. 21195 CC 
A.A. PITTORE decoratore d’ap- 
partamenti stanze gesso 9000, 
tappezzate 20.000, Tel, 59080. 
21247 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & Ga- 
spari, via Gambini 27/A telefo- 
no 5 41691 CC 
A. PITTORE muratore assumo 
qualsiasi lavoro, Prezzi di con- 
correnza. Tel. 723333. 21247 CC 
MURATORE esegue con garan- 
zia modifiche restauri imen= 
ti ecc. Telef. 55600. 21427 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia. Telefo- 
no_ 725233. 41166 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


A. COMMESSO ventenne prati- 
cissimo autoaccessori stabile 
cercasi. Presentarsi via Sette- 
fontane 34. 22102 D 
AMBOSESSI massimo 25enni 
cercansi per lavoro esterno ot- 
timo guadagno; Telef. 41062. 
42189 D 
APPRENDISTA per bar cercasi 
prontamente. Tel. 23004. 505 D 
APPRENDISTI ambosessi ripo- 
so domenicale cerca Bar Sì, 
Roma 18. 21399 D 
APFRENDISTI volonterosi per 
impianti telefonici cercansi. Te- 
lefonare 36031. 41336 D 


A TORINO 


IL PICCOLO è în vendita 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman, 
PRONUTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1, 2, 3 e 4 della Sta. 

zione di Porta Nuova 
SAF.: Porta Susa 


NIGHT 


LAP. FERRERO &C. S.p.A.- ALBA 


di fronte alle numerose 


imitazioni della 


nutella 


informa gli affezionati 
consumatori che questo 
suo prodotto, frutto di 
oltre 18 anni di esperienza 
e venduto in tutta Europa, 
è garantito dal marchio 


nutella 


ben visibile su tutte 


le confezioni. 


2, MORETTI SANS SOUCI 


GRADO 


APPRENDISTI apprendiste 15- 
16 anni cercansi. Presentarsi 
mattino Bar Stella, S, Sebastia- 
no 2, 21341 D 
CERCANSI apprendista e stira- 
trice pratica, Pulitura Astra, via 
Vergerio 1. 42157 D 
CERCANSI mezzalavorante e 
apprendista sarta da uomo. Va- 
lent, S. Lazzaro 1. 41312 D 
CERCASI apprendista panettie- 
Te massimo 18 anni. Tulliani, 
via Matteotti n. 52. Tel. 93563. 
21403 D 
CERCASI ragazza 15-18enne vo- 
lonterosa per lavori seria rostic- 
ceria, ottimo trattamento fami- 
liare vitto e alloggio. Giorgina, 
via Jussi 90, San Lazzaro Save- 
na (Bologna), 5256 D 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante parrucchiera capacissima. 
Via Slataper 22. 22144 D 
ELEMENTO maggiorenne, dina- 
mico, massima moralità, munito 
automezzo proprio cercasi per 
rifornimento distributori auto- 
matici. Telefonare orario ufficio 
al numero 50144. 21423 D 
IMPORTANTE albergo alto 
Adriatico assume segretaria cor- 
rispondente, portiere perfetto 
tedesco francese. Referenziare: 
cassetta 7 D, SPI, 37100 Verona, 
5262 D 
PERSONALE incanichi produt- 
tivi esterni, assumiamo per Trie- 
iste; opportunità canniera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
so spese, i familiari, be- 
neficio INAM, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Sori- 
vere precisando età, studi, at- 
tività precedenti, a Cassetta 
21363 D SPI. 
SIGNORINE 18/25-enni disposte 
‘masfenirsi Milano per impiego 
ben retribuito. Cerca senia co- 
nosciuta ditta milanese, Sorive- 
re G.E.M., via Asole 4, Milano. 
5263 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza lussuosa so- 
leggiata bagno a distinto signo- 
re. Telefonare 55596. __21389F 
a Istruzione L. 60 


AA, ISTITUTO Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. Ripetizio- 
ni qualsiasi materia medie in- 
feriori e superiori; recupero an- 
ni; dattilografia, stenografia, 
contabilità, lingue, traduzioni. 
42253 G 
A, OPERATORI meccanografici, 
PELTOratooi IBM, inizio 12 feb- 
raio, Scuole Riunite, Battisti:8 
telefono 38139. 21233 G 
CONTABILITA’, macchine con- 
tabili, contributi e paghe. EN- 
CIP, XXX Ottobre 6, tel. 35798. 
101G 
DATTILOGRAFIA e stenografia, 
corsi pomeridiani e serali. EN- 
CIP, XXX Ottobre 6, tel. Da 
101 
DISEGNO, liceo scientifico, ma- 
gistrali, educazione artistica, 
scuola di pittura, lezioni, ripeti- 
zioni, preparazione esami accu- 
ratissima. Tel. 48863 ore 18-19, 
feriali. 21141 G 
INTERPRETI francese, inglese, 
tedesco, misso. Laboratorio lin- 
guistico. ENCIP, XXX. Ottobre 
6, tel. 35798. 101G 
TAGLIO e cucito, corsi pome- 
ridiani e serali, Centro Moda 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telefo- 
no 35798. 101 G 


- CLUB 


IFISIRURIBIRO 


_ ___—___—_— 
H Oggetti smarriti L. 60 
CANE cocker spaniel, colore 


810217. 
CIONDOLO triangolare oro con 
pietra smanrito paraggi Sonni- 
no' - Centro. Pregasi rinvenibo- 
re telefonare 91102. Mancia 
‘competente. 41302 H 
SPILLA composta due monete 
smarrita mercoledì sera proba- 
bilmente Università. Generosa 
mancia rinvenitore. Telefonare 
50234. 41290 H 


1 Off. appart. e hott. L. 60 


A. MODESTO centrale 4 stanze 
cucina gabinetto affitta 20.000 
Immobiliare VESTA, Gallina 4, 
‘730344, Pomeriggio aperto. 
21421I 
AFFITTASI camera cucina ri- 
postiglio III piano 12.000 men- 
sili prelievo mobili visite feria- 
li 13-15, Madonna del Mare 16, 
Novelli. 41991 I 
AFFITTASI 


Crispi 9. 
APPARTAMENTO casa muova 
Ss. Luigi, 2 stanze grande sog- 
giorno cucinino bagno poggiolo 
posto macchina centralnafta ri- 
finimenti lussuosi, affittasi. Tel. 
‘79492 dalle 13 alle 14, dalle 20-21. 
42161I 
APPARTAMENTO zona Perugi- 
no tre stanze cucina doppi ser- 
vizi autoriscaldamento affittasi 
referenziati senza intermediari. 
Tel, 24696. 41328I 
LOCALE affari nuovo ma. 100 
con vetrine zona Carducci affit- 
tasi, Scrivere cass, 41659 I, SPI. 
VIALE XX Settembre 54 am- 
mezzato destra affittasi 3 stan- 
ze soggiorno servizi. 21379I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTO o villa 56 
stanze, doppi servizi, vista mar 
te, cerca afitto dirigente socie 
tà internazionale. Tel. 48088. 
21361 Li 
CERCASI affitto casetta villino 
5 stanze giardino, Tel. 52361. 
21277 L 


——__ —_ _—_—_r 
M Vendite d’occasione L. 60 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16, casa specializzata nel. 
la lavorazione del persianer e 
visone, Se desiderate acquista 
re pelli pregiate visitate la no- 
stra collezione invernale di pel- 
li provenienti da tutto il mon- 
do a prezzi veramente eccezio- 
nali. 41332 M 
N Acquisti d'occasione L. fi) 
A.AA,A.A. ACQUISTIAMO oro- 
logi pendolo quadri pianoforti 
mobili antichi. Tel. 31428. 
21419 N 
ASA.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita. 
rie, Telef. 30358. 42167 N° 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
pianoforti, mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 41300 N 


——————————142_— 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A, LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, cestine, grandioso assorti- 
mento. Poltroneletto 19.000, pan- 
cheletto 28.000, divaniletto 25.000, 
brandine 5500, reti metalliche, 
materassi Permaflex 12.000, pol- 
trone ammalati, comodine 9500, 
scale 2800, attaccapanni 9000, sa- 
lottiletto 48.000, mobili singoli, 
armadi guardaroba, cucine, ma- 
trimoniali, soggiorni prezzi bas- 
sissimi. Tarabocchia 6, 41001 NN 
ARREDAMENTO bar banco re 
trobanceo completo di vetrina 
refrigerata per buffet, 1 vetrina 
gelateria, 1 vetrina ‘pasticceria, 
2 lavelli, vendesi. Telef. 38325. 
42159 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri. 
moniali salotti soggiorni singo- 
lì Polli. Petronio 32. 93 NN 
CUCINE soggiorm grandissimo 
assortimento «Mobilificio» Bru- 
no Fonderia 3 (Largo Barriera). 
21518 NN 


DIVANOLETTO, due poltrone,|pITTA autotrasporti acquiste- | 16.45 L 


nuovissimi, copriletto, sbaglio 
misure vendonsi sotto costo, 
esclusi rivenditori. Cassetta n. 


41308 NN, SPI. 
——————@& 
(0) Commerce L. 60 


RITA LISI 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin via G. 
Mazzini 40. 101 


——————____ + _ { 
Po Kappr. prazzisti L. 70 


CENTRO del mobile di Olivia 
Basello, Percoto (Udine), tele 
fono 83069 cerca procacciatore 
affari. Rivolgersi recapito Trie- 
ste, via Roma 18 primo piano, 
tel. 61621, 5261 P 
IMPORTANTE Casa Vinicola 
cerca validi rappresentanti suoi 
prodotti: vini da pasto, spu- 
manti, vernaccia. Scrivere con 
referenze commerciali Cassetta 
1/H - SPI - 60100 Ancona. 
5266 P 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


A.A.A.A.A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714. 
Rivenditore autorizzata Inno- 
centi Austin Morris M. G. 
42201 @ 
A.A.A.A.A, PRONTA consegna 
con ribasso di prezzi di tutti i 
modelli di vetture NSU Prinz 4 
Lusso modello ’68, l’utilitaria 
più economica con nuove bellis- 
sime modifiche, Prinz 1000, Ty- 
po 1200, Prinz 1200 TT, vetture 
veloci, economiche, raffreddate 
ad aria, pagamento 30 mesì sen 
za cambiali, minimo anticipo. 
Sovvenzioni Compass e A.C.I. 
Autosalone Catullo, Fabio Seve- 
ro 34, tel. 38820. 101 @Q 
AAA.A, AUTOAGENZIA Clau. 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714. 
Occasioni: Fiat 500 D 62, 63, 64, 
65; 600 58, 59, 60, 63, 64, 65; 
1100 D 64, 65; Appia Lancia II 
serie. Innocenti A/40; Combina- 
ta 61, 62; Innocenti Mini Mi. 
nor 66; 500 Bianchina 4 posti. 
42201 Q 
A.A.A. CORTINA GT 1965 per- 
fetto stato unico proprietario 
vendesi a privato. Garage «Cen- 
tral», via Slataper 5, ore 9-12. 
41320 
A.A. BELLISSIME. occasioni 
Fiat 500, Fiat 600, Fiat 1100, NSU 
Prinz 4, Prinz 1000, Fiat 850 
Coupè, Fiat 1300 1963, ottime 
condizioni di vendita, rateazioni 
fino 24 mesi, sovvenzioni ACI. 
Autosalone via Catullo n. 1, 
tel, 38820. 101 Q 
A. AUTOAGENZIA Nordio 9: 
Flavia coupé 1500 63; 350 Abarth 
63; Giulia 1600 64; Volkswagen 
1200; 500 giardiniera; Triumph 
T.R. 4; 1100 58; 600; 1300 61. 
21411Q 
A. VENDONSI facilitando Fiat 
124 67; 1100 64; 1100 59; 600 63; 
500 64. Boccaccio 27 (Autorimes- 
sa). 41334 @ 
ALFA Romeo Savra Fabio Se- 
vero 111, Giulia GT 65, Giulia 
Ti 63, 64; Giulietta Ti 62; R$ 
63, 64. Simca 1000 64; Giulia 
1300 Ti 68; Fiat 1100/D 64. Aper- 
to sabato pomeriggio. 9Q 


IL PICCOLO 


zioni, vendo 
dilazionando. 
25983 56 


FIAT 500 in perfette condizioni 
vendo anche dilazionando, via 
Filzi 21. 560 
FIAT 1100 D 65; 1500 64; Austin 
A40 62; Taunus 17M 65; Con- 
sul 315 65, 62; A. R. Giulia 1963; 
A. R. 1900 coupé. Permute, faci- 
litazioni. Aperto anche domeni- 
ca. Via Romagna 6. 21415 
GORDINI R8/66 in perfette con- 
dizioni preparata Rally vendo 
permuto con facilitazioni. Ser- 
vizio Renault, via Galilei ii @ 
6 
VENDIAMO con garanzia e far 
cilitazioni di R4 63, 
64, 65; R8 64; Dauphine 63, 65; 
500 63, 65; Giardiniera 63, 65. 
Via Galilei 20. 56Q 
VENDO 850 65 unico proprieta 
rio. Telefonare 44629 ore 13-15. 
VENDONSI Fiat 850 65 e 64; 
850 coupé; 500 giardiniera 64. 
Autosalone, piazza Sansovino, 
tei, 725390. 21425 @ 


—@——_.__—@É<< 
R Cap. soc. cess. az. L. 90 
AVVIATISSIMO ristorante piz- 
zeria bar ottimo reddito docu 
mentabile ritirandomi attività 
cedo L, 13.500.000, Telefonare 
54638 Mestre dopo ore 21. 

È 52 


65 R 
CEDESI arredamento bar ban 


ipi 
dio Ponterosso 6, tel. 68659. 
21351 R 


Appartamenti 
Cividin&Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz 7, tel, 30088-35107 
L’Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
compreso il sabato 


Domenica dalle ore 9 alle 12 


UAFA facilita prestiti immedita- 
ti a impiegati, artigiani, com- 
mercianti. Telefonare 37031, 

21385 R 
S Case, Ville, terre 90 
AFFARONE: privato vende ap- 
partamento 3 stanze stanzette, 
servizi 4.000.000. Tel. 47647. 

41324 S 
APPARTAMENTI condominiali 
diverse grandezze, prenotazione 
1.000.000, rimanente dilazionato. 
Vergenio Revoltella uffici can- 
tiere Settefontane 50. Aperto do- 
menica mattinata, 41250 S 
APPARTAMENTO FLAVIA adat- 
to investimento stanza soggior- 
no cucinino bi centralnatta 
ascensore VENDE Immobiliare 
VESTA, Gallina 4, 730344, Po- 
‘meriggio aperto. 214215 
ATTICO lussuoso paraggi piaz 
za Oberdan mq. 260 più terraz- 
za e poggioli vendesi. Cassetta 
41314 S SPI. 


AUT 


d' occasione 


in vasta scelta 
marche. italiane 
e straniere 
controllate dalla 
propria officina 
ottime occasioni 
agevolazioni 

di pagamento 


Commissionaria LANCIA: 
Ditta RODOLFO ROETL 


Via S, Francesco 46 - Tel. 38528 


| 


rebbe o affitterebbe magazzino 
mq. 1000 con piazzale mq. 3000 
minimo, possibilmente zona in: 
dustriale, importante comodo 
accesso; acquisterebbe solo ter- 
reno. Cassetta 21059 S. SPI. 


pie erano] 
T Villeggiature L. 80 


HOTEL San Marco Cansiglio, 
(Belluno) neve, skilift, Pensione 


o | completa lire 3.500 tutto com- 


preso (lunghi soggiorni e comi. 
tive, sconti). Prenotazioni tele 
fonare 0438 /57404 49 T 
Ù Matrimoniali L. 120 
ABBIAMO fatto realizzare pa- 
recchie migliaia matrimoni feli- 
cit. Richiedeteci gratuitamente 
riservatissimo elenco ottime 
proposte matrimoniali. Morali. 
tà, esperienza trentennale. Isti- 
tuto «La Famiglia» via Palestri- 
na 35, Milano. 5176 U 
————— vt& 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo- 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 pa- 
role, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita 
te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 

La S.P.I. ha la facoltà di ab- 

breviare qualche parola degli 

annunci, 

La S.P.I. non assume te: 
sponsabilità per casuali. man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata 0 espres- 
so) e spedite per posta. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


Dott. Ing. & Canarutto 
M. Cividin e A. Rosenwasser 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETT. 
Via A. Diaz ‘, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dall 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 14 
compress il sabato 


Domenica dalle ore 9 alle IX 


ORARIO. FERROVIARIO 


[20.30 D Venezia 


n ___1_____ì@ 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia - Bologna - Mi- 
lano - Genova (*) 

6.52 D Venezia - Milano - To- 
tino - Roma 

9.05 R Venezia - Roma (per 
Roma solo La classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene. 
zia - Milano - Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul - Pa 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste 
Bari e Trieste - Parigi 
‘WL Venezia - Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 


22.30 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
‘Trieste - Genova) Me- 
stre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie- 
ste - Roma) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso 
la domenica) 

7.25 L. Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova 
Torino - Milano - Me- 
stre (WL e cuccette 
Genova - Trieste) Ro- 
ma - Bologna - Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.17 D_ Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa- 
rigi - Milano Lambra- 
te - Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trie- 
ste) 

1142 R Venezia 

13.30 D_ Bari - Bologna - Vene. 
zia (cuccette Bari - 
Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (feriale) 

18.38 R. Bologna - Venezia (*) 

18.56 L Portogruaro 

19.45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi - Milano - Ve- 
nezia (WL Parigi Ate 
ne - Istanbul) 

21.06 R Milano - Roma - Ve- 

È nezia (*) 

22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge- 

nova - Roma - Bologna 

* Venezia 


(*) Solo I classe e prenotazione ob- 
bligatoria. 


TRIESTE - UDINE 
TARVISIO 
PARTENZE 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Vienna 
Udine - Tarvisio 


5.20 L 
5.53 L 
6.15 D 
6.21 L 
7.20 D 


10.00 L 
12.25 D Udine 

12.40 L Udine 

14.00 DD Udine Calalzo (1) 
14.18 L Udine 

Udine - Tarvisio 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio - Vien- 
na (2) - Monaco (cue- 
cette per Monaco) 
Udine 


17.57 L 
19.10 D 
20.00 L 
20.50 D 


21.50 L 


(1) S1 effettua nei giorni prefestivi 
(2) Serivizio diretto Trieste - Vienna 
dall’1.4-63 in poi 

ARRIVI 

040 L Udine 

6.55 L Udine 

"45 L Udine 

8.18 D Udine 

9.10 L. Udine 

9.23 D Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio - Udine (cuc- 
cette da Monaco) 

12.00 L Tarvisio - Udine 

15.06 L Udine 

17.44 L Udine 

19.02 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D Vienna - Tarvisio - 
Udine 

23.45 DD Calalzo - Udine (2) 

(1) Servizio diretto Vienna-Trieste dal 

31-3-68 in poi 
(2) Si effettua nei giorni festivi dal 
M-1 al 25-2-68, 


TRIESTE C. - POGGIO- 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 
0.25 D Poggioreale - Lubiana 
- Zagabria - Budapest 
7.00 L. Poggioreale (1) 
10.58 DD (Simplon Express) 
Poggioreale - Lubiana 
- Zagabria - Belgrado 
Poggioreale (1) 
Poggioreale 
Poggior. - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Poggio- 
reale - Lubiana - Bel 
grado - Skopje - Ate- 
ne - Sofia - Istanbul 
(WL Belgrado - Atene 
- Istanbul) 
20.20 L Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 
ARRIVI 
Budapest - Zagabria 
Lubiana - Poggioreale 
Poggioreale (1) 
(Direct Orient) Istan- 
bul - Sofia - Atene - 
Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Poggioreale 
(WL Istanbul - Atene - 
Belgrado) 
9.00 D Lubiana - Poggior. (1) 
17.08 L Poggioreale (1) 
17.37 DD (Simplon Express) 
Belgrado - Zagabria - 
Lubiana - Poggioreale 
(cuccette Zagabria-Pa- 
rigi) 
21,40 L_ Poggioreale 
(1) Soppresso la domenica 


14,05 L 
18.15 L 
19.00 D 
20.12 D 


5,25 D 


7.10 L 
8.27 D 


DA OGGI 


Tutte le collezioni di moda maschile e fem- 
minile dell’inverno ancora in corso a prezzi 

extraconvenienti. Un grande carosello di 

occasioni per il vostro guardaroba come 
più vi piace, per prepararlo, se volete, al- 
l'autunno prossimo. 


Oll 


TRIESTE - CORSO ITALIA 


C.0311-68 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


deî 5 


continenti 


SERVIZIO 
ESTERO 


Pubblicità in Italia) 


a richiesta 
5 


Società per la 


iniormazioni e preventivi 
TRIESTE > Via Silvio Pellico 4 Telef © 
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